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L’ANNUNCIO DATO A TARDA ORA DALLA CASA BIANCA 

Oggi incontro Kossighin - Johnson 


I limiti di Moro 

§ ECONDO I CIRCOLI oltranzisti ed interventisti del 
nostro Paese, l’assemblea straordinaria dell’ONU 
sulla situazione del Medio Oriente, sarebbe stata 
nient’altro che una <r chiassata propagandistica » in¬ 
scenata dall’ URSS, senza alcuna utilità per una solu¬ 
zione della crisi, e a tutto danno del prestigio e del¬ 
l’autorità dell’ ONU. L’andamento del dibattito in corso 
smentisce totalmente queste posizioni, mostrando non 
solo l’utilità e l’opportunità di questa discussione, ma 
mettendo in luce un quadro del tutto diverso da quello 
che la grande starrma di informazione aveva cercato 
di presentare di fronte alla opinione pubblica italiana. 
Infatti la grande maggioranza dei partecipanti alla 
riunione, e persino una parte degli alleati di Israele, 
si stanno rendendo conto delle pesanti responsabilità 
israeliane nella crisi e nel conflitto del Medio Oriente 
(nessuno finora ha avuto il coraggio di contestare 
l’accusa di aggressione rivolta a Israele) e della neces¬ 
sità, se si vuole risolvere pacificamente il problema 
del Medio Oriente, di respingere le insensate pretese 
annessionistiche dei gruppi dirigenti israeliani. Le 
dichiarazioni di De Gaulle secondo le quali la Francia 
non può riconoscere « nessuno dei cambiamenti terri¬ 
toriali acquisiti attraverso l’azione militare » ed anche 
la posizione del ministro degli Esteri inglese netta¬ 
mente contraria a mutamenti territoriali suonano 
condanna delle mire espansionistiche israeliane e met¬ 
tono ulteriormente allo scoperto le precipitose posi¬ 
zioni assunte nel nostro Paese da socialdemocratici 
e repubblicani. Ma la discussione all* ONU mette allo 
scoperto anche la posizione del governo italiano che, 
decidendo pregiudizialmente il proprio atteggiamento 
sulla mozione sovietica senza tener conto dell’anda¬ 
mento del dibattito, rischia di trovarsi spostato verso 
l’ala estrema dello schieramento atlantico, in aperta 
contraddizione con le stesse posizioni di cautela inizial¬ 
mente assunte. 


UESTO PASSO indietro del governo, sotto la pres¬ 
sione della destra e di alcuni gruppi della « sinistra 
governativa », è stato, del resto, confermato dal di¬ 
scorso dell’on. Moro. Egli ha infatti evitato di pren¬ 
dere apertamente posizione contro l’aggressione israe¬ 
liana con il pretesto che è inutile « indugiare in recri¬ 
minazioni o condanne ». Anche le affermazioni, in sé 
positive, sulla necessità di affrontare il problema dei 
profughi arabo-palestinesi, sul futuro di Gerusalemme, 
sul ritorno alle frontiere armistiziali sono state for¬ 
mulate in modo così ambiguo e tortuoso da apparire 
chiaramente elusive 

Il presidente del Consiglio, è vero, ha posto chia¬ 
ramente l’esigenza del ritiro delle truppe israeliane 
sulle posizioni di partenza. Ma, secondo l’on. Moro 
bisogna pensare a porre contemporaneamente il pro¬ 
blema del disimpegno e del ritiro delle truppe e quello 
del giusto assetto territoriale dell’intera regione. Ora. 
porre oggi il problema del nuovo assetto territoriale 
collegando ad esso il ritiro delle truppe, rischia dì 
legittimare il fatto compiuto, favorendo oggettivamente 
nuove lacerazioni e nuovi conflitti nel Medio Oriente 
e in altre zone del mondo. 

L’on. Moro ha anche affermato che 1’ ONU deve 
essere la promotrice di una giusta e durevole pace 
nella regione. E’ un principio giusto e di importanza 
essenziale. Ma anche questa affermazione appare con¬ 
traddetta dal pratico riconoscimento delle pretese di 
Israele di mantenere i territori occupati fino a che il 
problema di un nuovo assetto territoriale non sarà 
affrontato. Ciò significa incoraggiare l’intransigenza 
israeliana e condizionare seriamente la capacità del- 
1* ONU di risolvere i problemi del Medio Oriente. 

A IL LIMITE di fondo del discorso dell’on. Moro 
sta nell’aver ignorato le cause profonde dell’attuale 
ulteriore aggravamento della situazione intemazionale, 1 
che vanno ricercate nel permanere e nell’estendersi 
dcH’aggressione americana al Vietnam. E’ l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam che avvelena le relazioni 
irtemazionali e che fa di ogni crisi una minaccia 
potenziale per la pace del mondo. Ed è con l’aperta 
condanna di questa aggressione, è con la dissocia 
zione dalla politica imperialistica americana che si 
mostra realmente la volontà di giustizia, di libertà 
e di pace. 

Ancora una volta la vocazione dell’on. Moro a 
riassorbire nell’equivoco e neH’immobilismo ogni pur 
timida spinta verso un mutamento della nostra politica 
estera sembra essersi affermata. 

Ma la situazione intemazionale dimostra che o si 
cambia politica e si lavora ad affrontare ed a risolvere 
coraggiosamente i problemi oppure il pericolo per la 
pace del mondo può diventare drammatico. E’ un 
problema che tocca la responsabilità di tutti ma so¬ 
prattutto la responsabilità dei cattolici e dei socialisti 
che sono, nel nostro Paese, forza di governo. 

Riflettere su questo, avere coraggio di cambiare 
politica è l’unico modo per contribuire a superare 
questo diffìcile momento, per affermare e difendere 
il diritto di ogni popolo alla libertà e all’indipendenza, 
per salvare la pace deliTtalia e del mondo. 

Carlo Gallimi 


La Giordania accusa Continua la battaglia al Senato 

Israele di distruggere Dis J h "f /fa 

- dopo #/ ripiegamento 


i villaggi degli arabi 


sulla legge dì polizìa 


Intervento di Couve de Murville all'ONU 
Moro, Fanfani, Brown, Krag a colazione 
da Johnson - Terzo colloquio Rusk-Gro- 
miko - Il premier italiano oggi a Roma 


WASHINGTON. 23 (mattina) 

Viene ufficialmente annun¬ 
ciato dalla Casa Bianca che il 
presidente Johnson e il pre¬ 
mier sovietico Kossighin si in¬ 
contreranno oggi 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Giorge Kristian ha annun¬ 
ciato che l'Incontro tra i lea- 
ders delle due maggiori poten¬ 
ze mondiali avrà luogo alle 11 
locali (17 italiane) a Glassboro. 
La località si trova a circa 24 
chilometri a sud di Filadelfia. 
Kristian ha detto che Johnson 
ha invitato Kossighin a tncón~ 
trarsi con lui e che il primo 
ministro sovietico ha accettato 
l'invito. 

Fonti della Casa Bianca — 
riferisce l'agenzia A.P. — han¬ 
no dichiarato che i due statisti 
discuteranno questioni di fon¬ 
do, fra cui II Medio Oriente. 
l'Asia di sudest e il Vietnam, 
il progetto di accordo di non 
proliferazione atomica, un pos¬ 
sibile accordo antibalistico. 

E' stato precisato che l'incon¬ 
tro avrà luogo in casa di Tho¬ 
mas Robinson, presidente dello 
State College di Glassboro. 

NEW YORK. 22. 

L’Assemblea generale del- 
l’ONU ha tenuto oggi la sua 
quarta giornata di dibattiti sul- 
l’aggressione israeliana ai pae¬ 
si arabi. 

Ahmed Tukan, delegato della 
Giordania, ha portato in questa 
sede una drammatica denuncia 
dell’opera di snazionalizzazione 
che le forze israeliane conduco¬ 
no. a prezzo delle vite e degli 
averi degli arabi, nei territori 
occupati sulla riva sinistra del 
Giordano. « Villaggi interi — 
ha detto l’oratore — vengono 
spazzati via allo scopo di far 
sparire la popolazione araba... 
Le continue espulsioni di popo¬ 
lazioni hanno creato un proble¬ 
ma pauroso, che sta assumen¬ 
do dimensioni sempre mag¬ 
giori ». 

Tukan ha letto aH’Assemblea 
una lettera che il governo di 
Amman ha indirizzato a 
U Thant. nella quale si elen¬ 
cano le accuse. La lettera dice 
tra l’altro che le forze israe¬ 
liane hanno demolito la cittadi 
na di Kalkilia. dopo aver co 
stretto i dodicimila abitanti a 
lasciare le loro case. Alle de 
portazioni fanno riscontro atti 
di « graduale sterminio ». 

L’oratore ha chiesto a 
U Thant di intervenire. 

Birame Mamadu Warie (Mau¬ 
ritania) ha espresso quindi il 
pieno appoggio del suo paese 
alla risoluzione sovietica. 

Il belga Harmel ha proposto 
invece la ricerca di soluzioni 
di compromesso, sotto l’egida 
delle grandi potenze che fanno 
parte del Consiglio di sicu 
rezza. 

Dopo di lu iha preso la pa 
rola il ministro degli Esteri 
francese Couve de Muntile, 
il quale ha affermato che « nes¬ 
sun fatto compiuto sul posto 
per ciò che concerne i limiti 
territoriali e la situazione dei 
cittadini degli Stati interessati 
può essere considerato come 
acquisito ». Il ministro ha poi 
dichiarato: « Fino a quando 
nel Vietnam proseguirà la 
guerra. non si apriranno pro¬ 
spettive di pace nel Medio O- 
riente. Che termini la guerra 
nel Vietnam.... e allora prò 
spettive completamente nuove 
si apriranno ben presto * 

Il ministro degli Esteri fran¬ 
cesi ha anche ricordato che. 
dopo la discussione dell’As¬ 
semblea. toccherà al Consiglio 
di Sicurezza prendere misure 
concrete in vista di ima solu¬ 
zione. Egli ha aggiunto che 
israeliani c arabi dovranno 

(Seguo in ultima pagina) 


I colloqui 
al Cairo 
tra Nasser 
e Podgorni 

IL CAIRO. 22 

Nasser e Podgorni hanno acu¬ 
to stamane e stasera altri due 
colloqui, dopo quello che ha 
avuto luogo ieri, subito dopo 
l'arrivo del capo dello Stato 
sovietico. Agli incontri erano 
presenti, da parte sovietica, il 
vice ministro degli esteri del- 
l’URSS Malik, l'ambasciatore 
al Cairo Pogidaeo, il marescial¬ 
lo Zakharov, il direttore del 
dipartimento degli affari medio 
orientali del ministero sovietico 
degli esteri, Zirupin. ed altri 
funzionari di rilievo; da parte 
egiziana, i due vicepresidenti 
Zakaria Mohieddine e Ali So¬ 
bri e il ministro degli esteri 
Mahmud Riad. 

AI Ahram, il giornale più im¬ 
portante del Cairo, che abitual- 

(Segue in ultima pagina) 
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L’escalation prosegue a ritmo serrato 

Attacchi sempre più brutali 
contro il Vietnam del nord 

I comandi USA forniscono ormai solo il numero di incursioni compiute dai caccia bombardieri 
Altre bombe sul complesso industriale di Thay Nguyen, dato più volte per distrutto 


SAIGON. 22 

Il centro metallurgico di Thai 
Nguyen è stato nuovamente bom¬ 
bardato nella giornata di ieri 
dai caccia bombardieri amen- 
cani. L’attacco, che fa seguito 
alle molte incursioni tentate nei 
mesi sc or s i sulle installazioni di 
quello che è il maggiore centro 
industriale della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, è stato 
definito € pesante » dalle fonti di 
informazione americane. le quali 
tuttavia ri guardano bene dal 
parlare di perdite tra gli aerei 
attaccanti, pur ammettendo che 
la reazione antiaerea è stata rio- 
lentissima Il centro metallurgico 
era stato dato per distrutto piu 
colte dai portavoce amencam in 
occasione delle precedenti ineur 
sioni. ma evidentemente vi era 
sempre stata qualche sostanziale 
contraddizione tra le loro dichia¬ 
razioni e i fatti, se «i è dosino 
effettuare questo nuoso massic¬ 
cio intervento Comunque sia. 
viene ancora una volta prosato 
che gii Stati Uniti mirano a di¬ 
struggere tutto quanto i vietna¬ 
miti hanno costruito nel Nord in 
dieci anni di pace Contempora¬ 
neamente, gli aerei americani si 
sono accaniti sulla zona del delta 

fini At4 t n Ift l'NffA A• 
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Hanoi e di Haiphong. su Kep. 
60 km a nord-est di Hanoi, e 
su altri centri 

1 B 52 di stanza tn Thailandia 
hanno dal canto loro effettuato 
bombardamenti a tappeto sul 
Vietnam del Sud nella zona di 
Hué e ad una ottantina di chi 
lometri a nord di Saigon, dove 
è in corso un’operazione di ra¬ 
strellamento Non viene invece 
nemmeno più annunciato il nu¬ 
mero delle incursioni effettuate 
sul Sud da altri tipi di aerei e 
da elicotteri armati, incursioni 
che comunque si aggirano su una 
media di 500 o 600 al porno 


(calcolando per incursione quella 
effettuata da un singolo apparec¬ 
chio: per quanto riguarda il Nord, 
il termine « incursione » com¬ 
prende fazione di più aerei che 
volano in una singola forma¬ 
zione) 

Dal Sud vengono segnalali oggi 
soltanto brevi scontri tra FXL e 
americani nelle province di Binh 
Dinh e Quang Xgai. mentre a 
Saigon si è venficato un nuovo 
attentato contro un militare ame¬ 
ricano. che è rimasto fento. Pare 
sia stato colpito da una donna 
che ha sparato dal rollino poste¬ 
riore di una moto, guidata da un 
uomo E" la quarta tolta nel giro 
di pochi giorni che imprese del 
genere vengono compiute da una 
donna. ferro la stessa, e con lo 
stesso metodo 

Gli amencam hanno ammesso, 
per l’ultima settimana. 143 morti. 
353 fenti e 16 dispersi 

Da Ne» York «ì apprende che 
due pacifisti amencam. Dave De- 
hnger. direttore .Iella mista 
c Liberation ». e Nick Eglescn. 
presidente degli « Studenti per 
una società democratica », di ri¬ 
torno da un viaggio di 15 giorni 
nei Vietnam del Nord, hanno te¬ 
nuto ieri una conferenza-stampa 

dcdlCStS cQpfjtttntQ olL» VÌSJt3 

che essi hanno fatto a un campo 
di prigiomen americani ad Ha¬ 
noi e ai colloqui che hanno avuto 
con i pngionieri Delinger e Egle 
son hanno dichiarato di essere 
rimasti sorpresi dalle buone con 
dizioni di sita dei prigionieri: 
spazio vitale e alimentazione suf¬ 
ficiente. aire mediche e man¬ 
canza di misure di coercizione o 
dì rappresaglia I prigionieri con 
Ì quali si sano intrattenuti — uno j 
di essi, il capitano Richard Strat- 
ton. fu presentato alia stampa 
ad Hanoi il 7 aprile e confessò 
di aver commesso crimini di 
guerra; U suo atteggiamento e 


sto al lavaggio del ceri elio — 
hanno affermato di non a\er su- 


mite 

L'c Imemationa! Herald Tn- 


I Scnre il Comere della Sera: 

« Il generate De Gaulle... ha 
I attaccato inconsultamente la 
1 America, rendendola respon 
. sabile. contro l’evidenza dei 
I fatti diplomatici e politici 

• della guerra nei Vietnam 
| ”scatenata nel Vietnam dal 
j l'intervento degli Stali Uniti' 

Quella guerra, secondo il oe 
I nerale. "spiega il processo 

• psicologico e politico che ha 

■ prodotto la lotta del Medio 
I Oriente’’— L'America è i nler 

venuta nei Vietnam per gli 
I stessi impegni ideali, morali e 
I politici per i quali intervenne 
. ben due volte, in Europa con 
I irò la Germania gughelmìna e 
' contro la Germania nazista 
t che volevano conquistare e op 
| pnmere la Francia ». 

De Gaulle dunque è un in 
| grato, come sono ingrati i net 

• nomiti che l'America, cercan 

• do di ammazzarne il più gran 
| numero passibile, dice di ro- 

ter salvare; e sono ingrati i 
| greci, che per il sostegno del 
I la CIA hanno perduto la li 

■ bertà e non comprendono che 
| gli americani hanno aiutato i 
1 generali per il bene del popolo 
I greco: ingrati sonò gli arabi 
| perchè non sanno apprezza- 
. re l'amore paterno degli USA, 

I» mmmm mmmm *^mm m 


i: che hanno aiutato a prepara■ | 
a re l'aggressione contro di lo- 
a ro. e per spirilo di benefi I 
n cenza mantengono basi in L* I 
?i hi a e mandano la VI flotta • 
i nel Mediterraneo; ingrati i I 
n oneri dell America latina per 
l che non sanno apprezzare il I 
grande disinteresse e amore I 
? ''he ispira gli interventi LSA . 
•o oer mantenere regimi fascisti I 
a del Continente 1 

10 Siamo davvero un mondo ■ 
r di ingrati? O non è vero piut- | 

11 tosto che ad essere grati al 

e I America della funzione di i 
e gendarme del mondo cui as- I 
i solve oggi sono rimasti prò- . 
e pno in pochi perchè i popoli I 
a di tutto il mondo di una sola 
3 cosa sarebbero oggi u utero | 
grati agli americani: che se | 
i ne stessero a casa loro. * Amy . 
t go Pome » non a caso è diten I 
i lato lo slogan più popolare * 
n nel mondo intero, in ogni con ■ 
j. unente Ad apprezzare gli in | 
i ter centi americani tn casa di 
{ altri sono rimaste nei rari f 
> paesi quelle belle tempre di I 
i e patrioti che assomigliano ai , 
i quislmg dell’ultima guerra. | 
!o ag li eroi della Repubblica di ' 
in Salò, cioè i Cao-Ky e gli Al- I 
]. fio Russo. | 

l ; _ 


Si dimette dalla carica il capogruppo del PSU 
Lami Starnuti, accusato di essersi fatto scaval¬ 
care dal ministro degli Interni — Respinta la ri¬ 
chiesta comunista di soppressione dell’articolo 64 
Intervento di Terracini — Il dibattito è proseguito 
in seduta notturna 


NAZIONI UNITE — il primo ministro sovietico Kossighin e il segretario generale dell'ONU 
U Thant ai fermine del colloquio (Telefoto ANSA-c l’Unità *) 


le sue parole fecero dire negli . tariamente a discussioni politiche 
Stati Uniti che era stato sottopo con le loro guardie norcnietna- 


bito alcun lavaggio del cervello bunc » torna intanto oggi, in un 
né alcun indottrinamento, ma di 

aver soltanto partecipato volon ! (segue in ultima pagina) 
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Un mondo dì ingrati | 


Ieri sera al Senato la mag¬ 
gioranza di centro sinistra ha 
respinto l’emendamento del PCI 
che mirava a sopprimere l’ar¬ 
ticolo 64 del disegno di legge 
di PS che concede al governo 
la facoltà di dichiarare con un 
decreto lo stato di pericolo pub¬ 
blico e sospendere i diritti co¬ 
stituzionali. Democristiani e so 
cialisti si sono assunti una pri¬ 
ma grave responsabilità. Nel 
corso di una seduta notturna, 
conclusasi a mezzanotte, l’op¬ 
posizione di sinistra ha conti¬ 
nuato a battersi per modifica¬ 
re l’art. 64 e mantenerlo, il 
più possibile, entro precise ga¬ 
ranzie costituzionali. La mag¬ 
gioranza — confermando i 
suoi gravi orientamenti — ha 
fra l'altro respinto un emenda 
mento del PS1UP che affidava 
al Parlamento e non al gover¬ 
no. il potere di dichiarare lo 
stato di pericolo pubblico. L’il¬ 
lustra/ione degli emendamenti 
continuerà nella giornata di 
oggi- 

Con la seduta di ieri. la bat¬ 
taglia sull’articolo 64 della leg¬ 
ge è entrata in una fase nuo 
\a. Dopo l’annuncio dato da 
Taviani della rinuncia del go 
verno a difendere il testo ori¬ 
ginario dell'articolo. limitando 
il potere del governo di dichia¬ 
rare lo c stato di pericolo pub¬ 
blico » solo al caso di gravi 
calamità naturali. la maggio 
ranza ha dovuto rompere il si¬ 
lenzio mantenuto testardamen 
te per tutlo il dibattito e ha 
tentato di coprire la ritirata, 
nascondendo Io smacco politico 
subito. Si è avuta la conferma 
del clima torbido in cui si muo¬ 
ve la maggioranza di centro- 
sinistra e del fatto che l’attua¬ 
le coalizione offre un terreno 
fertile a gravi involuzioni, se 
non si scontra con una ferma 
opposizione in Parlamento e in 
una vigilanza democratica nel 
Paese. 

I socialisti, dopo aver taeiu 
to totalmente al Senato, avven 
turatisi in estremi* — con un 
articolo sull’ Aranti! — nella 
difesa dell’articolo 64. tanto da 
assumerne ia paternità, ave 
vano successivamente tentato 
un improvviso mutamento di 
fronte annunciandola presen 
tazione di due emendamenti 
Ma. a quel punto, il ministro 
Taviani e la DC. intuendo la 
portata che nel Paese aveva 
assunto la battaglia iniziata 
dai comunisti, hanno deciso la 
ritirata strategica, per evitare 
di presentarsi isolati come « il 
partito di polizia * Taviani ha 
così annunciato l’emendamen 
to che. escludendo i Doteri ec 
cezionali al governo e la so 
spentone dei diritti costituzio 
nati in caro di * disordini po 
litici ». manteneva questi stc«i 
poteri rolo per i casi di gravi 
calamità naturali Restava in 
piedi l'inammissibile principio 
che il governo, di propria ini¬ 
ziativa. con un decreto, possa 
limitare i diritti costituzionali, 
ma nello stesso tempo veniva 
clamorosamente ammessa la 
fondatezza dell’ooposizione co 
munita, circa la portata del¬ 
l’articolo 64. e l’efficacia della 
battaglia del PCI e del PSTUP. 
che l’AranfP aveva presentato 
con toni incredibili, e come 
ostruzionismo e sabotaggio dei 
lavori parlamentari La deci 
sione del ministro ha scoperto 
il fianco agli alleati del PSU* 
una dura lezione che dovrebbe 
far meditare per l’avvenire. 
E sembra che questa medita¬ 
zione. in una certa misura, sia 
in corso, poiché il senatore 
Lami Starnuti ha dato le dimis¬ 
sioni da presidente del gruppo 


socialista. Sembra sia stato ac 
cusato di non avere immedia¬ 
tamente presentato avantieri 
gli emendamenti decisi dal 
gruppo e dei quali era già tra¬ 
pelata notizia sulla stampa. 

Ieri mattina la seduta è dun¬ 
que iniziata in un clima teso, 
ma con un senso di ritorno alla 
normalità parlamentare, poiché 
finiva il monologo dell’opposi¬ 
zione di sinistra, la maggio 
ran/a cessava lo sciopero del 
silenzio e partecipava al di¬ 
battito. pur continuando le af- 

f. ì. 

(Segue in ultima pagina) 


La Direzione 
del P.C.I. 

Battersi 
per impedire 
il varo di 
una legge 
autoritaria 


L A DIHL/IONE drl Partii.. 

comunica italiano esami- 
nanilo la situazione politica Ita 
dedicalo particolare attenzione 
al tentativo .lei governo di im¬ 
porre al l’ae-e e al Parlamento 
una lecce «li polizia ispirala a 
prineipi autoritari in nello ron- 
IraMo enn la Go-liluzione .Iella 
Repnhl.lira 

La Direzione .1.-1 IM I appro¬ 
va la linea sceltila dal crtippu 
dei senatori comunisti nella lol¬ 
la v iporosa con la quale porla 
innanzi la difrsa delle lil.ertà e 
delle i»lilu/inni demorraiirhe. 
Il pruppo senatoriale romanista 
Ira riportalo un primo impor¬ 
tante successo a proposilo .lei 
cosiddetto « sialo di pericolo 
pubblico *, i*lituio di nella im¬ 
pronta fasJsia e di ispirazione 
reazionaria. li' però evidente, 
come pia è stalo immediata¬ 
mente rilevalo dal pruppo dei 
senatori comunisti, rhe l'emen¬ 
damento proposto in materia 
dal povemo. ‘e delimita la por¬ 
tata «Iella norma, ne mantiene 
però il carattere penrol.**o per 
la sua per-i*lcnlc c.juiv orila. 
IVallra parte lutto il complesso 
della leppe di polizia «o*ienata 
dal governo riassume in «c la 
sostanza della legi*lazione fa¬ 
scista. deludendo la ventennale 
attesa del popolo italiano per 
una riforma radicale in maleria. 

la Direzione del Partilo invi¬ 
la pertanto il gruppo «lei «ma¬ 
lori comunisti a contrastare con 
impegno e encrpia i propositi 
«lei povemo e «iella sua mappio- 
ranza nei confronti «Iella leppe 
in esame, mentre fa appello a 
tulle le forze «lemoeraliehe e 
antifasciste affinché, unendosi al 
di sopra di altre «lifferenze po¬ 
litiche. si battano per impe¬ 
dire l’approvazione «li qnc»ta 
teppe autoritaria e per dare al 
Paese una legislazione piena¬ 
mente conforme alla Coatitu- 
zione e agli ideal! Mh Resi- 
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l!=-DEL GIORNO—I 

Il referendum 
popolare 

G IUNGE in aula, alla Came¬ 
ra dei Deputati, la legge 
sul referendum popolare e sul¬ 
l'iniziativa legislativa del popo¬ 
lo. Ci giunge con venti anni di 
ritardo; la Costituzione rcpilv 
blicana è infatti del 1948, e le 
leggi di attuazione costituziona¬ 
le avrebbero dovuto essere ema¬ 
nate immediatamente. Non è 
neppure detto che la legge ar¬ 
rivi al traguardo della definitiva 
approvazione; dopo la Camera, 
infatti, dovrà approvarla il Se¬ 
nato. E tutti ricordano come, 
nella passata legislatura, fu pro¬ 
prio il Senato ad approvare la 
legge, ma non fece in tempo ad 
approvarla la Camera. A meno 
di un anno dal termine della 
legislatura attuale, è evidente 
che, se si intendesse insab¬ 
biarla ancora una volta, la 
cosa non sarebbe difficilissima. 

Non si tratta, con questa leg¬ 
ge, di stabilire i principi del 
referendum popolare e dell’ini¬ 
ziativa di legge de) popolo; essi 
sono già scritti nella Costitu¬ 
zione. Si tratta di stabilire i 
modi e le forme con le quali 
quei diritti — fino ad oggi ir 
realizzabili — possono essere 
fatti valere. 

La Costituzione garantisce il 
diritto di iniziativa di legge po¬ 
polare, mediante la proposta — 
da parte di almeno cinquanta¬ 
mila elettori — di un progetto 
di legge redatto in articoli. La 
legge che la Camera si accinge 
a votare stabilisce le forme per 
indirizzare al Parlamento quel 
progetto, il modo di raccolta 
delle firme dei cittadini, le ga¬ 
ranzie per il controllo della re¬ 
golarità della richiesta. 

La Costituzione istituisce poi 
il referendum popolare, cioè L 
consultazione diretta del popolo 
su una questione e la decisione 
diretta del popolo sulla questio¬ 
ne stessa. Essa prevede tre spe¬ 
cie di referendum. II primo c 
quello regionale (per la fusione 
o creazione di nuove regioni, 
o trapasso di comuni e provin- 
i eie da una regione all’altra), c 
la sua pratica attuazione è ov 
viamente legata alla istituzione 
delle regioni a statuto ordina¬ 
rio; non di meno la legge ir. 
discussione ne stabilisce i' m<> 
do di esercizio. 

Il secondo è il referendum 
costituzionale, di assai maggiore 
importanza. Nel caso, infatti, in 
cui una legge di revisione co¬ 
stituzionale o un’altra legge co¬ 
stituzionale sia approvata dal 
Parlamento senza la maggioran¬ 
za dei due terzi, essa è sotto¬ 
posta per la convalida a refe¬ 
rendum popolare, se ne fanno 
richiesta un quinto dei membri 
di una Camera, o cinquecento- 
mila elettori, o cinque consigli 
regionali. 

Infine la Costituzione preve¬ 
de il referendum abrogativo, at¬ 
traverso il quale il popolo può 
direttamente abrogare una leg 
gc, su iniziativa di almeno etn- 
qucccntomila elettori o di cm 
que consigli regionali. 

II disegno di legge in parola 
dà regolamento all’esercizio Jel 
diritto di referendum Quando 
esso fu presentato dal governo 
— all’inizio della presente le¬ 
gislatura — non appariva af¬ 
fatto soddisfacente. Esso impo 
neva per il referendum abro 
gativo tanti gravosi obblighi ai 
cittadini, cosi difficili adempi¬ 
menti, tante lungaggini c spese, 
che appariva facile la previsione 
che esso non sarebbe mai stato 
praticato. Inoltre il disegno go¬ 
vernativo prevedeva appena due 
anni e mezzo per ogni legisla¬ 
tura (che dura, come è noto, 
cinque anni) come tempo nel 
quale fosse possibile dar luogo 
a referendum. Una lunga ge¬ 
stazione in Commissione ha ap¬ 
portato notevoli modifiche j 
quel disegno originario. I -o- 
munisti si sono battuti per am¬ 
pliare il tempo in cui sia pos 
libile fare il referendum, ->er 
rendere meno costoso Teserei 
zio di quel diritto ai cittadini, 
per semplificare in ogni modo 
la procedura; in una parola, 'cr 
tendere l’esercizio di quel dirit¬ 
to concretamente attuabile, con¬ 
tro l’evidente volontà del dise¬ 
gno governativo di rendere quel 
l’esercizio il più difficile possi¬ 
bile. Dopo una discussione du¬ 
rata in Commissione per otto 
mesi, notevole parte delle ri¬ 
chieste comuniste è stata final 
mente accolta; ulteriori moJitì 
cazioni sarà forse possibile ot¬ 
tenere in aula. 

A venti anni ormai dalla ap¬ 
provazione della Costituzione 
repubblicana, è tempo che essa 
venga attuata in ogni sua nane 
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Confermati i dissensi nel centro-sinistra sulla politica estera 

Contrastanti giudizi sul 


Camera: votata la legge 

Cifre irrisorie per 
la difesa del suolo 

! 200 miliardi stanziati sono insufficienti a coprire i soli danni delie ul¬ 
time alluvioni — Il governo che aveva accettato un emendamento missino 
ai danni delle Regioni s’impegna a ripristinare al Senato il testo ori¬ 
ginario — Approvata la legge per l’edilizia scolastica 


discorso 
di Moro 

Nenni insiste: sfiducia nell’ONU — Una va¬ 
lutazione positiva di Lombardi — Apprez¬ 
zamenti e velate riserve degli «interventisti» 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
SJafnrwl e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze arssuall di 
natura nervo*», psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia, deficienze • 
anomalie sessuali) Consultazioni 
• cura rapide pre - per» tmatrimo¬ 
niali. Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale )l, lat. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
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fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ere.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Roma IMI» del ZZ-ll-’M 


Medico «socialista de renato!e«© 


mvb STROM 

Cura sclerosante 'amhulaioriaW 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni- ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

,TaL 1M.M1 - Ore S-2S; festivi S-1S 
lAnt, 55 San n. 779/323155 

• Sai » succio IH») 


La Camera ha approvato ieri 
a scrutinio segreto il disegno 
di legge che autorizza la spe¬ 
sa di duecento miliardi per il 
biennio 1967-’(>8 per l'esecuzio¬ 
ne di opere di sistemazione e 
di difesa del suolo. Hanno vo 
tato a favore i gruppi della 
maggioranza di centro sinistra: 
contro le opposizioni. Il voto 
contrario dei comunisti è stato 
motivato dui compagno onore¬ 
vole BUSETTO il quale ha su¬ 
bito denunciato con forza il 
grave significato politico del- 
Taceettaziono da parte della 
DC e del PSU di un emenda¬ 
mento presentato dal MSI clic 
annulla, in violazione della Co¬ 
stituzione, le prerogative delle 
Regioni a statuto speciale. 

Infatti nell'articolo 15 della 
legge, frutto di una faticosa in¬ 
tesa fra tutti i gruppi, si sta¬ 
biliva che il coordinamento de¬ 
gli interventi avrebbe dovuto 
svolgersi « di intesa * con le 
regioni stesse; l’emendamento 
missino, accolto dal governo e 
votato dalla maggioranza, sta 
bilisce invece che le regioni 
siano * sentite ». 

Busetto ha affermato che 
questo cedimento alle pretese 
noti regionaliste e anticostitu 
zinnali della estrema destra 
sottolinea il carattere conser¬ 
vatore del provvedimento: non 
si tratta soltanto di una grave 
carenza quantitativa dato che 
duecento miliardi sono ben po¬ 
ca cosa di fronte alle reali 
esigenze urgenti dopo i disa¬ 
stri provocati dalle ultime allu¬ 
vioni, ma si tratta soprattutto 
di una legge che ricalca la vec¬ 
chia politica, che è priva di 
qualsiasi volontà riformatrice 
particolarmente necessaria nel 
settore agricolo dove, se non 
si arresta l'esodo del contadini, 
si privano i territori minaccia 
ti dalle calamità naturali dei 
principali protagonisti della di 
fesa del suolo. 

Nulla viene cambiato con 
questo provvedimento della le¬ 
gislazione delle acque che è 
vecchia di cinquanta anni; ri¬ 
mane infine la duplicità di di¬ 
rezione e di intervento (mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici e mi¬ 
nistero dell’agricoltura), dua¬ 
lismo i cui effetti negativi sono 
stati riconosciuti nel suo di¬ 
scorso di chiusura del dibatti¬ 
to generale, dallo stesso mini¬ 
stro dell’agricoltura RESTtVO. 

Busetto ha concluso richia¬ 
mando ancora l'assemblea sul 
carattere anticostituzionale del¬ 
l’emendamento missino e chie¬ 
dendo una sospensione della 
seduta. La proposta, appoggia¬ 
ta dai deputati democristiani 
RUSSO SPENA e BARONI, è 
sfata accolta dal vice presi¬ 
dente di turno onorevole GO- 
NELLA. 

Nella riunione che è seguita 
i rappresentanti di tutti i gruj> 
pi. fatta eccezione di quelli di 
estrema destra, hanno ricono¬ 
sciuto il carattere anticostitu¬ 
zionale delTemendamento mis¬ 
sino. Il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Scaglia ha 
assunto formale impegno, a no¬ 
me del governo, che il disegno 
di logge per la parte che si ri¬ 
ferisce ai poteri delle regioni a 
statuto speciale, sarà ripristi¬ 
nato nella stesura originaria al 
Senato. Analogo formale impe¬ 
gno hanno assunto i rappresen¬ 
tanti dei partiti della maggio¬ 
ranza. 

E' stata Inoltre approvata 
dalla maggioranza, a scrutinio 
segreto, la legge per la edili¬ 
zia scolastica e universitaria. 

Nella seduta antimeridiana 
la Camera aveva approvato 
il disegno di legge governativo, 
già votato in sede legislativa 
dalla Commissione Difesa del 
Senato, concernente norme tem¬ 
poranee per l'avanzamento de 
gli ufficiali in servizio penna 
ncnte effettivo di alcuni ruoli 
speciali della Marina Militare. 

Motivando il voto contrario j 
del gruppo comunista il com¬ 
pagno on. FASOLI ha criticato 
il modo di procedere del go¬ 
verno che, invece di presentare 
un nuovo ordinamento generale 
(quello In vigore risale addirit¬ 
tura al 1904) per adeguare le 
nostre Forze Armate allo spì¬ 
rito democratico della Costitu¬ 
zione. vara provvedimenti set¬ 
toriali che non offrono alcuna 
garanzia di sicurezza e di ef¬ 
ficienza del servizio. 

E’ stato invece rinviato, su 
proposta del sottosegretario al¬ 
ia Difesa, on. Guadalupi, l’al¬ 
tro disegno di legge, anche 
questo già approvato dalla 
Commissione Difesa del Sena¬ 
to, che riguarda l’avanza 
mento di un gruppo di ufficiali 
deU'Arma dei Carabinieri. La 
proposta dcll’on. Guadalupi 


(PSU) è stata accolta con sor¬ 
presa dal gruppo democristia¬ 
no che tuttavia si è dichiarato 
d’accordo per disciplina di par¬ 
tito. salvo Ton Evangelisti che 
ha votato contro. Anche i de¬ 
putati del MSI hanno votato 
contro. Il gruppo comunista ha 


votato a favore condividendo 
l'esigenza posta dall’on. Glia- 
lupi del resto valida anche per 
il provvedimento precedente, 
di inquadrare queste misure 
settoriali e particolari in una 
nuova legge di ordinamento 
globale. 


Giunto ieri a Fiumicino 


A Roma l'eroico 
generale Lister 

Prenderà parte aH’incontro internazionale dei 
combattenti di Guadalajara domani a Livorno 



Il generale Lister, uno degli eroici 
comandanti della guerra antifran¬ 
chista, è giunto ieri pomeriggio a 
Fiumicino proveniente dalla Sviz¬ 
zera. Lister prenderà parte al¬ 
l'incontro intemazionale che si 
«volgerà domani a Livorno de¬ 
gli ex combattenti antifranchisti 
cha 30 anni fa parteciparono al¬ 
la vittoriosa battaglia di Guada- 


lajara contro l'esercito fascista. 
Erano ad attcndora II gan. Listar 
all'aaroporto II prasldanta deh 
l'ANPi on. Boldrini, Lino Zocchl, 
segretario generale dell'ANPPlA, 
Aldo Lampredi della Commissio¬ 
ne centrale di controllo del PCI 
e Adriana Martelli in rappresen¬ 
tanza del Comitato por la lotta 
antlfranchlsta. 


Per iniziativa del PCI 

Fitti: convocata la 
commissione speciale 

Dovrà essere decisa la proroga de) blocco — Ab* 
binate le proposte per il divorzio e avviato il 
dibattito sul diritto di famiglia 


La commissione speciale delia 
Camera per la regolamentazione 
dei fitti è stata convocata la pros¬ 
sima settimana (comunque non 
oltre mercoledì) per discutere La 
proposta di legge comunista che 
chiede la proroga dei vincoli dei 
canoni e dei contratti di affitto 
fino ai 31 dicembre 1968. La 
convocazione è stata effettuata, 
ieri, dai presidente della com¬ 
missione, on. Breganze. dopo on 
passo che era stato compiuto dai 
deputati comim.su presso il Pre¬ 
sidente della Camera, on. Bue 
ciareili Ducei. 

L’imziaUva comunista serve a 
sbloccare la situazione che. a 
meno di dicci giorni dalla sca¬ 
denza delle attuali leggi di bioc- 
co. non è stata ancora risolta 
dal governo e dalla maggioran¬ 
za. per i contrasti che oppongono 
da un lato t socialisti ai de. e 
dall'altro lato le esigenze degli 
inquilini agli interessi delle gran¬ 
di immobiliari. 

La commissione Giustizia, dai 
canto suo. ha preso atto della de¬ 
cisione del presidente, on. Zappa, 
di abbinare la discussione delle 
proposte di legge per tl divorzio 
del PCI e deli'on. Fortuna, nulla 
ostando ormai ali'ulteriore iter 
congiunto dei due progetti La 
commissione, subito dopo, ha av¬ 
viato l'esame della proposta co¬ 
munista per la riforma del dirit¬ 
to di famiglia, ascoltando un'am¬ 
pia e obiettiva relazione deli'on. 
Dell'Andre. Il parlamentare de 
ha fra l’altro sottolineato l’impe¬ 
gno per una giusta soluzioni M 


problemi della famiglia posto nel¬ 
la sua iniziativa dai gruppo co¬ 
munista. * Naturalmente — ha os¬ 
servato — vi potranno essere del¬ 
le differenziazioni nella valutazio¬ 
ne delle soluzioni proposte, ma 
queste diversità potranno essere 
esaminate con ampia e franca di¬ 
scussione per trovare eventuali 
punti di Incontro». 

Primi a intervenire nel dibat¬ 
tito sono stati la compagna Jotti 
(che ha notato 11 « modo disten- 
sivo con evi Deli'Andro ha svolto 
la relazione, e ha precisato alcu¬ 
ni punti della proposta) e Pennac¬ 
chio! (de) 

Da oggi sanzioni per i co¬ 
siddetti tassinari abusivi. Difetti 
la cnmmis«ione trasporti della 
Camera ha Ieri approvato !n ria 
definitiva la legge con la quale 
«chiunque senza l'autorizzazione 
prevista adibisce a trasporto di 
persone un veicolo destinato a 
trasporto di cose, è punito con 
rammenda da lire 23000 a lire 
100 000 ». 

Sempre alla Camera, la com¬ 
missione Industria, riunita in se¬ 
de legislativa, ha approvato (1 
disegno di legge governativo che 
stabilisce nuove norme per la 
ricerca e la coltivazione degli 
idrocarburi. Viene data all'ENT 
l'opzione di scegliere nella mi 
stira massima del 25% le aree 
di ogni zona in cui tenda a svol¬ 
gere l'attività di ricerca, non¬ 
ché la facoltà di agire con terzi 
nei permessi di ricerca e nelle 
concessioni di coltivazioni. 


L’on. Moro rientra stamane 
a Roma; il ministro degli 
Esteri si tratterrà invece a 
New York lino a domani, per 
seguire gli sviluppi del dibat¬ 
tito all’ONU e le iniziative 
diplomatiche concernenti la 
crisi nel Medio Oriente. Il 
Consiglio dei ministri si riu¬ 
nirà con ogni probabilità lu¬ 
nedi, per ascoltare una rela¬ 
zione di politica estera e per 
prendere una decisione sulla 
questione dei fìtti (sembra 
che ci si vada orientando ver¬ 
so lo sblocco del primo e di 
una parte del secondo « sca¬ 
glione », favorendo così le 
pretese della DC). 

Intanto, il discorso pronun¬ 
ciato all’ONU dal presidente 
del Consiglio viene accolto 
da commenti che per quanto 
riguarda il centro-sinistra 
confermano il permanere, sot¬ 
to la patina di una valutazio¬ 
ne generalmente positiva, del¬ 
le vecchie differenziazioni. 
Ciò vale in particolare per il 
PSU, dove sono emerse po¬ 
sizioni sensibilmente contra¬ 
stanti. Alla riunione della Di¬ 
rezione, Nenni ha inquadrato 
il suo giudizio positivo sul¬ 
l’operato della delegazione 
italiana in un rilievo molto 
pessimistico e critico sulle 
possibilità dell’ONU, mentre 
Moro, nel suo discorso, era 
invece partito da un ricono¬ 
scimento dell’attività svolta 
dalle Nazioni Unite, dal Con¬ 
siglio di Sicurezza e perso¬ 
nalmente da U Thant La stes¬ 
sa sfiducia nell'ONU si legge 
nelle dichiarazioni di Ferri, 
Orlandi e Cattani. Diversa 
invece l'opinione di Lombar¬ 
di, la cui valutazione positi¬ 
va del discorso di Moro si 
fonda su altre motivazioni. 

Secondo Lombardi, si de¬ 
vono infatti apprezzare sia le 
cose dette sia le « altre non 
dette *, e tra queste ultime 
la « omissione, inconsueta nei 
discorsi deli’on. Moro, di qua¬ 
lunque riferimento ad una 
azione dell'Italia concordata 
in sede atlantica ». Ciò signi¬ 
ficherebbe « che la delegazio¬ 
ne italiana ha resistito alme¬ 
no fino ad oggi alle solleci¬ 
tazioni, piuttosto pesanti, ri¬ 
volte ad una modificazione 
sostanziale della linea politica 
seguita fino ad oggi dal mini¬ 
stro degli Esteri on. Fanfa- 
ni ». Favorevole anche il giu¬ 
dizio di Santi («discorso mi¬ 
surato e responsabile») e di 
Bertoldi (discorso « positivo 
ed equilibrato»). 

Da quali settori vengono le 
sollecitazioni ricordate da 
Lombardi è noto a chiunque 
abbia seguito le furibonde po¬ 
lemiche e i clamorosi dissen¬ 
si dei giorni scorsi, oltre che 
certi interventi politici del 
Quirinale. Fino a questo mo¬ 
mento, a destra i giudizi net¬ 
tamente negativi si hanno so¬ 
lo da parte del PLI, ma sin¬ 
tomatica è però anche la fred¬ 
dezza mostrata da Nuova 
stampa, della destra socialde¬ 
mocratica, che in un elogio 
piuttosto di maniera al di¬ 
scorso trova modo di inserire 
un accenno alle « reticenze » 
di Moro. Positivo, invece, l’ap¬ 
prezzamento della sinistra 
della DC, che si trova confer¬ 
mala «l'equidistanza italiana», 
e una collocazione del nostro 
paese — come scrive la Ra¬ 
dar — fra quei popoli che 
vogliono portare avanti « con¬ 
crete iniziative di mediazio¬ 
ne ». Altri commenti di con¬ 
senso sono stati fatti, in cam¬ 
po de, da Folchi, Pedini e 
Gava. 


iti. gh. 

V Convegno 
delle Consigliere 
comunali e 
provinciali del PCI 

Nel giorni 28 e 29 giugno pros¬ 
simi si svolgerà a Roma il V 
Convegno delle consigliere co¬ 
munali e provinciali comuniste. 
La relazione introduttiva sul te¬ 
ma: « Enti locali, programma¬ 
zione e condizione della donna 
nella prospettiva della Confe¬ 
renza nazionale sull'occupazio¬ 
ne femminile indetta dal gover¬ 
no ». sarà 5volta dalla compagna 
Maria Michetti. vice responsa¬ 
bile della bez one femminile 
centrale del PCI e consigliere 
comunale di Roma. 

D convegno, che sarà presie¬ 
duto dalla compagna on. Nilde 
Jotti. verrà concluso dal com¬ 
pagno Fernando Di Giulio. 

Nel programma dei lavori sono 
previste le riunioni di tre com¬ 
missioni che dibatteranno I se¬ 
guenti temi: lì « R rapporto e 
il metodo democratico tra le 
Assemblee locali e le donne, le 
loro associazioni, i loro proble¬ 
mi »: 2) « Gli enti locali e le 
loro possibilità attuali di prò 
«pettiva per la valonrzai'one 
delle forze di lavoro femmim 
li »: 3) « Gli enti locali e la lo 
rn azione immediata e di prò 
spediva per la qualificazione e 
Tespansfone della spesa pubbli¬ 
ca nei settori die hanno atti¬ 
nenza con l'organizzazione della 
v-.ta familiare e con lavoro do¬ 
mestico delle donne ». 


l'Unità / venerdì 23 giugno 1967 


Promosso dal comitato cittadino del PCI | 

_—- ( 

Un incontro ai LL.PP. \ 
per le frane a Napoli ! 


NAPOLI, 22. 

Il PCI Investirà II ministro 
del LL.PP. della situazione 
— che ormai è andata preci¬ 
pitando drammaticamente do¬ 
po Il susseguirsi di crolli in 
via Tasso — determinatasi 
sulle colline di Poslllipo e del 
Vomero, conseguenza diretta 
della deleteria politica urba 
nlstlca condotta dalle Ammi¬ 
nistrazioni comunali laurine, 
democristiane e di centro-si¬ 
nistra. 

La delegazione del Comi¬ 
tato cittadino di Napoli sarà 


ricevuta lunedi prossimo, 26 
giugno, dal dottor Martuscel- 
li — protagonista dell’Inchie¬ 
sta sullo scempio di Agrigen¬ 
to e membro del Consiglio Su¬ 
periore del Lavori Pubblici — 
al quale farà presente la po¬ 
sizione e le richieste del co¬ 
munisti napoletani In merito 
ai problemi riproposti ango¬ 
sciosamente dalla frana di via 
Tasso e — più In generale — 
alla grave situazione urbani¬ 
stica che sta a base della vo¬ 
ragine apertasi In questa zo¬ 
na della città. 


L'incontro è stato coneoi- I 
dato col compagno on. Massi¬ 
mo Caprara, segretario regio- - I 
naie del PCI, Il quale ha espo I 
sio al dottor Martuscelll I ma- . 
tl vi che hanno suggerito al I 
Comitato cittadino del PCI la 
richiesta. Ieri, Intanto, I grup- I 
pi comunisti e del PSIUP han- I 
no chiesto al sindaco la con ■ 
vocazione straordinaria del | 
Consiglio comunale, ma il sin¬ 
daco si è rifiutalo di prender- I 
ne In considerazione la ri- ■ 
chiesta. 


PSIUP j] Comitato centrale 
del PSIUP si riunirà ai pri¬ 
mi di luglio; così ha deciso 
la Direzione del partito socia¬ 
lista unitario. Un’aperta cri¬ 
tica a Saragat viene rivolta 
dall’on. Dario Valori, vicese¬ 
gretario del partito, sulTulti- 
mo numero di Mondo nuovo. 

« Certi interventi, certe pre¬ 
se di posizione del Presiden¬ 
te Saragat », scrive fra l’altro 
Valori, « non rientrano nel ti¬ 
po di Presidenza della Re¬ 
pubblica che ò contemplato 
dalla nostra Costituzione. Ma 
poiché tendono, come ho det¬ 
to, a ripetersi, 6 chiaro che 
se le cose dovessero continua¬ 
re su questa linea, non sa¬ 
rebbe più possibile risparmia¬ 
re it Presidente della Repub¬ 
blica dalla normale polemica 
politica che investe i partiti 
e tutti gli uomini che assu¬ 
mono pubblicamente posizio¬ 
ni politiche. Giuste sono sta¬ 
te, in questo senso, le criti¬ 
che della sinistra de ». 

DIREZIONE PSU L „ Dlnata> 

del PSU. dopo la pessimisti¬ 
ca introduzione di Nenni sul¬ 
la situazione internazionale, 
ha ascoltato una relazione di 
Tanassi sulla Conferenza na¬ 
zionale, che si svolgerà il 80 
ottobre, e che avrà semplice 
carattere consultivo. Il pros¬ 
simo Comitato centrale, fis¬ 
sato per il 30 giugno-1 e 2 
luglio, nominerà le commis¬ 
sioni incaricate di prepara¬ 
re i lavori della Conferenza. 

C’è stata anche una breve 
discussione sulla politica da 
seguire per la formazione del¬ 
le Giunte nelle città « dif¬ 
ficili ». Per Pisa, risulta che 
Lombardi ha chiesto che si 
cerchi una soluzione di sini¬ 
stra; il gruppo dirigente ha 
però fatto prevalere la tesi 
assurda di un centro-sinistra 
minoritario. 


Vittime del colpo di stato sono in condizioni disperale 

Appello del Comitato unitario 
per soccorrere i deportati greci 


Il Comitato por i soccoi-u c- 
vili e umanitari alla popolazione 
gioca, costituito da parlamen¬ 
tari di tutti i gruppi democra 
tic: e da poi sondlità di vario 
or entanionto politico, informa 
c! - e da paito di oigani E mt intor 
nazionali assistenziali sono stato 
od esso segnalate le condizion. 
di estremo disagio in cai si tro 
sano migliaci rii deportati nei 
campi di concentra mento, a se¬ 
guito del colpo di Stato dell’apri¬ 
le scorso, compresi \ocelli, don¬ 
ne e bambini. 

In particolare, viere segnalata 
l’urgente necessità di sopperire 
alla mancanza o alla insufficien¬ 
za di alcuni sussidi indispensa¬ 
bili ad assicurare il minimo fab¬ 
bisogno vitale: coperte, asciuga¬ 
mani. stoviglie di alluminio, bian¬ 
cheria personale, tute da lavo¬ 
ro. cibi in scatola, zucchero. 


riso, pasta, prodotti vitaminici, 
disinfettanti, sapone. 

L'entità del bisogno è tale da 
richiedere, oltre aT'mtervento già 
effettuato dagli organismi inter¬ 
nazionali assistenziali, il concor¬ 
so di cittadini, di associazioni 
e di enti che hanno già dimo¬ 
strato la loro solidarietà e vile 
o umanitaria verso la popolasi.» 
ne greca, più volte colpita ne! 
corso di questi anni da eventi 
cosi dolorosi. 

Il Comitato rivolge perciò un 
fervido appello a quanti inten¬ 
dono contribuire a questa opera 
di soccorso, e invita a concor¬ 
rere con l'invio di generi, quali 
quel!* sopra indicati, o di som¬ 
me destinate ad acquistarli, in¬ 
dirizzandole alla Croce rossa ita¬ 
liana (Roma, via Toscana, n. 12). 
specificandone la destmazione. 


Delegazioni 
di donne 
sollecitano 
le nuove leggi 

Delegazioni di donne continua¬ 
no a far sentire la loro voce 
alla Camera e al Senato per 
sollecitare le leggi che mteres 
sano milioni di donne italiane. 
Ieri, delegazioni di Ferrara. Ge¬ 
nova. Empoli e Siena, dojio aver 
manifestato a p'azza Mnntecfto 
rio con cartelli sin quali erano 
riportate parole d'ordine sulle 
loro rivendicazioni, si sono re 
eate alla Camera e al Senato 


Alla Commissione LL.PP. della Camera 

Approvata dal centro-sinistra 
la legge stralcio urbanistica 

Un passo indietro rispetto al disegno di legge governativo 
Illustrati da Busetto i motivi del voto contrario del PCI 


Ipersensibilità 


Il Corr ere Sera ta 

esibito ieri luna la delicate? 
za dei suo ì più riposti senti 
menti. « Un gesto incivile ». 
ha scritto, corrucciato e acco¬ 
rato per U {atto che. di fron¬ 
te alle grottesche e provoca¬ 
tone parole di Khan contro 
l'VRSS. che offendevano per¬ 
fino il ricordo dei milioni e 
milioni di cittadini sovietici 
morti per abbattere il nazi¬ 
smo. Kossighin e Gromiko se 
ne sono andati, voltando le 
spalle all’oratore. Bruti, com¬ 
menta Io squisito foglio mila¬ 
nese. che ancora ieri, per la 
penna dello squisitissimo 
« premio St. Vincent 1967 ». 
l'intramontabile Montanelli 
dava la baja ai «piagnoni». 
che sarebbero poi coloro che 
si soffermano indignali sui 
guasti e le rovine compiute, 
in due giorni di bombarda 
menti elettronici e di napalm. 
da quella pudibonda mommo- 
letta democratica che i il ge¬ 
nerale Dayan. Ebbene, al. Io 
confessiamo. Forse Kossighin 


e Gromko. come dice il Cor¬ 
riere deùa Se. a. « non por. 
tono nei consessi internatio 
nah lo mie del conte di Ses 
sclrode ». Però, è certo, che 
il Co.-r.-ere della Sera, in ma 
lena di rispetto dei « connessi 
intemazionali » deve proprio 
lacere, dopo avere dato la 
prova di infischiarsene al pun¬ 
to — quando t * consessi » gli 
danno torto — da censurare, 
al cento per cento, perfino tl 
discorso di U Thant in repli¬ 
ca olle menzogne di Eban. 
Forse, dopo un simile « inci- 
dente». un giornale così mor¬ 
boso per il protocollo, avreb¬ 
be docuto almeno chiedere 
scusa ai suoi lettori, i più pre¬ 
si in giro d'Italia. Son lo ha 
{atto. Speriamo che i let¬ 
tori del Corriere, se ne ren¬ 
dano conto e r.e traggano al 
meno le conseguenze che ne 
avrebbe tratto il « conte di 
Sesselrode ». fi quale, cosi 
dicono le leggende, i bugiar¬ 
di li prendeva, delicatamente 
sì ma a pedate. 


». d. m. ||.. .. _ _ 


Ieri mattina, aita Commissio¬ 
ne lavori pubblici della Camera 
dopo un lungo e vivace dibat¬ 
tito, è stato approvato dada 
maggioranza di centrò sinistra 
il disegno di legge stralcio del¬ 
la legge urbanistica del 1942. 

La parte piu serrala della di¬ 
scussione si è accesa intorno 
agu art. 7, 10 e 17. cioè i punti 
sui quali il governo e la mag¬ 
gioranza hanno fortemente ar¬ 
retrato rispetto al testo dello 
stesso disegno di legge. 

Piu precisamente u contrasto 
fra maggioranza e opposizione 
di sinistra ha investito: a) una 
limitazione nei tempo della pos¬ 
sibilità di intervento dei ministe¬ 
ro dei lavori pubblici nei con¬ 
fronti di tutte le violazioni e 
delle deroghe ingiustificate ai 
p.ani regolatori generali, alle 
norme regolamentari edilizie e. 
inoltre, la previsione di una 
sanatoria per tutte le vioiazjom 
avvenute nei passato in tale 
campo; b) una sanatoria che 
la maggioranza ha deliberato 
a favore delie Iottizzaz.oni abu 
«ive c in contrasto con i piani 
regolatori e le prescrizioni im¬ 
poste dagli stessi, lottizzazioni 
che riguardano previsioni di cm 
struzioni di diversi milioni di 
vam; c) una estensione, rispetto 

Hertll tnrìirii 
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di cubatura e di identità di 
costruzione neli’ambito dei pia 
ni regolatori. 

Grazie alla ferma iniziativa 
dei deputali comunisti, sia nel 
comitato ristretto che in com¬ 
missione. si è potuto tuttavia 
evitare che il testo venisse an¬ 
cor più peggiorato sotto le pres¬ 
sioni dei liberato e della de¬ 
stra de. 

Nella discuss-one sono inter¬ 
venuti i compagni Todros e Na¬ 
toli per illustrare gii emenda 
menti del PCI; la dichiarazione 
di voto contraria del gruppo dei 
PCI è stata motivata dal com¬ 
pagno Busetto. li g.udiz.o del 
PCI — ha detto il parumenta 
re comunista — è fortemente cn- 
t.co sulla linea seguita daJ go¬ 
verno e dal_a maggioranza sul 
complesso dei gravi problemi 
sociali e politici riguardanti la 
esigenza di una pianificazione 
democratica dei territorio, stret¬ 
tamente collegata alla program¬ 
mazione dello sviluppo econo¬ 
mico. Da cinque anni. 0 paese 
attende invano una riforma ur¬ 
banistica. La linea polit-ca del 
governo è anche in questo carrv 
po fallimentare. D'altra pane, 
i colpi inferii alla 167 vanifi¬ 
cano eli sforzi degli Enti lo 
caj sui pam di zona per lo 1 
sviluppo dell’edi.izia economica 
e popolare. Da oltre un anno, 
inoltre, vi è all'o.d.g. della Ca 
mera La proposta d: legge del 
PCI di riforma urbanistica, che 
la maggioranza di centro sini i 
«tra si è sempre rifiutata di 
discutere. 

II secondo motivo che ha In¬ 
dotto Il gruppo comunista a vo¬ 
tare contro II disegno di legge 
— ha proseguito Busetto — è 
il comportamento del governo 
sul problema centrale, quello del¬ 
lo sviluppo delie città avente co¬ 
me cardine una nuova politica 
della casa come servizio socia¬ 
le. Qui. non solo d troviamo di 
fronte a paurosi ritardi • a 
gravi carenze riguardanti gli 
investimenti pubblici nelle abi¬ 
tazioni (investimenti già delibe¬ 
rati con legge ma non tradotti 
in realtà), ma. per le divisioni 
esistenti nella maggioranza, a 
troviamo perfino di fronte alla 
mancata utilizzazione dei mezzi 
di spesa già iscritti nel bilan¬ 
cio dei lavori pubblici per Tan¬ 
no in corso. 


Infine il voto contrario dei 
comunisti riguarda il merito del 
disegno di legge di stralcio. 
Il PCI. subito dopo lo scanda¬ 
lo di Agrigento aveva chiesto 
un decreto legge contro gli abu¬ 
si e la speculazione edilizia, 
decreto legge che sarebbe su¬ 
bito entrato in vigore e quindi 
sarebbe stato più efficace. Già 


Ripristinati 
i collegamenti 
postali 
con l'Egitto 

I collegamenti postali con lo 
Egitto — informa Tamministra- 
/ione delle Poste e Te.ecomu- 
nicaziom — sono stati ripristi¬ 
nati. sia pure in modo irrego¬ 
lare. Il servizio po=tale con lo 
Egitto fu interrotto all'indomani 
dello scoppio della crisi ne! 
Medio Oriente. 


il testo del disegno di legge del 
governo presentava alle origini 
seri motivi di critiche e di for 
ti riserve. Non bisogna dimen 
ticare che ad un certo punto i 
liberali e ì missini, con l'ap^ 
poggo della destra de. hanno 
rinviato in aula il dibattito sul 
disegno di legge, d quale è sta 
to richiamato in sede leg slativa 
dalla commissione lavori pub 
bl.ci solo dopo che il governo 
e la maggioranza hanno fatto 
ai liberali e alia destra de con 
sistenti concessioni sugli arti 
coli riguardanti appunto le sa 
natone degli abusi e dei fatti 
speculativi già perpetrati e che 
si intendono perfino perpetua¬ 
re. 1 miglioramenti introdotti dai 
comunisti nella legge — ha con¬ 
cluso Busetto — non eompen 
sano la s.tuazione profondamen¬ 
te negativa di ordine generale 
che caratterizza la linea del 
governo nel settore delTurba 
nistica e delle abitazom e non 
compensano i gravi arretramen 
ti che la maggioranza ha ef 
fettuato di fronte alle società 
immobiliari e ai grandi costrut¬ 
tori edili. 


Popn l'intervento della polizia 

Interrogazione del PCI 
sull'Università di Venezia 


VENEZIA. 22. 

I compagni onorevoli Gian Ma 
rio Vianello e Giuseppe Golinelli 
hanno presentato una interroga 
rione urgente al ministro dell'In¬ 
terno e a quello della Istruzione 
per conoscere se siano informati 
e che viud.zio diano delHnva- 
sione. da parte della polizia nei 
locali della Facoltà di Architet¬ 
tura di Venezia, avvenuta nelle 
prime ore de) 21 giugno, espellen¬ 
done gli studenti che la occu¬ 
pavano da 64 giorni, con il so¬ 
stegno di tutte le organizzazioni 
studentesche democratiche. Essi 
rilevano che questa occupazione, 
da parte della polizia, è avvenuta 
su sollecitazione di un gruppo 
politico neofascista, fi quale, tra 
l altro. chiedeva di essere auto 
rizzato ad agire ,n prima per. i 


sona qualora la Procura dalla 
Repubblica r.on fosse intervenuta: 
i nostri compagni rilevano inol¬ 
tre che la penetrazione della po 
lizia è avvenuta quando la «i 
tuazione si stava ormai evolvendo 
verso un accordo tra il corpo 
docente e gli studenti, che avreb¬ 
be permesso di r.pristinare. nei 
prossimi giorni, il servizio di or¬ 
dinaria arr.nun.5trazione e di ar 
greteria. ET particolarmente si¬ 
gnificativo che il Consiglio di Fa¬ 
coltà si s*a ritenuto di dover 
rifiutare di prendere possesso 
della facoltà con !a mediazione 
della polizia — rilevano inoltre 
i nostri compagni — e si sia 
dichiarato deciso a continuare 
le trattative per avviare a solu 
z,on e democratica i problemi 
sollevati dall'occupazione. 


Grave risposta di Lupis 


li governo: in Grecia 
resterà nella NATO 


II governo italiano non svol¬ 
gerà alcuna azione per evitare 
la cooperarono militare con la 
Grecia noia 1NATO. e non si 
oppone alla istituziore di rela¬ 
zioni commerciali particolari tra 
la Spagna e il MEC. come prelu¬ 
dio al suo ingresso nella Co¬ 
munità europea. 

Queste gravi notizie sono sta¬ 
te comunicate dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Lupis in una ri¬ 
sposta scritta alla interrogazione 


presentata in mento dal deputa 
to de. Gagliardi. Per quanto 
r guarda l'aswlarone della 
Grecia a) MEC. Lupis informa 
che tutto si ridu.ej per ora al 
l'esame dei » problemi tecn.ci d, 
ordinaria amm nistraz’one ». La 
inammissibile passiv tà per quan¬ 
to riguarda i rapporti Greca- 
NATO è motivata con l’ipocrita 
affermazione che bisogna #v,ta 
re « l'intervento della comunità 
atlantica negli affari interni é? 
singoli suoi membri ». 


ì 




yjvsMsaa - 


,.'■1.^-. - ..-Ì-\- 


-U *. * V -X-* * . 


I V. » . 1JfL* - JA-» * » 



























s.*'. 

r / ■ . ' 


i-‘ 


l'Unità / venerdì 23 giugno 1967 


Rivelazioni a Londra sul piano strategico globale di Tel Aviv 


GLI OBIETTIVI ECONOMICI ANTI-ARA 


PAG. 3 / attu alità 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 

Denunciato ano 
dei de «difiamati» 


DELLA GUERRA - LAMPO DEGLI ISRAELIANI 


1) Liquidare il Canale di Suez organizzando un collegamento terrestre fra Eilat e il 
Mediterraneo: l’autostrada è già costruita e le attrezzature portuali sono pronte 

2) Assicurarsi i proventi del turismo di Gerusalemme: città sacra a tre religioni 


E' il sindaco di Valledolmo, Carmelo Giambrone 
il rapporto dei carabinieri al magistrato • Inda¬ 
gini per un’altra serie di gravi reati 


Dal nostro corrìsnondente 

LONDRA. 22 ' 

Dopo l'aggressione. Israele 
medita l'intensificazione dello 
strangolamento economico dei 
mondo arabo. Le due azioni so 
no strettamente collegate e 
hanno ricevuto negli ultimi an¬ 
ni e nei mesi scorsi un paral¬ 
lelo processo di pianificazione 
nell’ambito di una comune of¬ 
fensiva antiaraba. I dati relati¬ 
vi vanno emergendo a uno a 
uno da quanto ha pubblicato c 
pubblica in questi giorni la 
stampa inglese. Alle vecchie e 
note indicazioni si aggiungono | 
ora nuovi particolari insieme 
alla conferma definitiva dei- 
resistenza tli un * piano strate¬ 
gico globale * che i dirigenti 
israeliani erano andati da tem¬ 
po preparando. La guerra-lam¬ 
po è stata l'ultimo anello della 
catena. Vale a dire ha accom¬ 
pagnato. come prospettiva fi¬ 
nale. l'elaborazione degli sche¬ 
mi ed 6 sempre rimasta il pre¬ 
supposto necessario alla sua 
realizzazione. Reco alcuni 
fatti. 

Il Times rivela oggi che Tel 
Aviv si sente in grado di offri¬ 
re una alternativa via terra ai 
traffici marittimi che nomini 
mente passano per il canale di 
Suez. I piani in questione sono 
di vecchia data e hanno rag¬ 
giunto una fase avanzata di 
attuazione. Il progetto è que¬ 
sto: il porto di Eilat (frutto 
dell’aggressione e del complot¬ 
to del 1936) dovrebbe servire 
corno punto terminale per le 
navi in arrivo dal sud attra¬ 
verso il Mar Rosso e il Golfo 
di Akaba. A Eilat le merci in 
transito verrebbero trasferite 
a bordo di una capace e rapi¬ 
dissima flotta di autocarri che 
le trasporterebbe nel più hreve 
tempo possibile ad Ashdod. il 
più vicino scalo settentrionale 
(ad appena 350 km. di distanza 
da Eilat) che si dice disponga 
delle più moderne attrezzature 
portuali del Mediterraneo. Le 
condizioni dell'autostrada che 
congiunge i due capolinea ma¬ 
rittimi sono ottime. Una com¬ 
missione speciale, nominata 
dal governo israeliano sta 
dando gli ìdtimi ritocchi al¬ 
l’operazione. 

11 successo dell’impresa, tec¬ 
nicamente già messa a pun¬ 
to. dipendeva fino a una set¬ 
timana fa dal raggiungimento 
di due obiettivi politico strate¬ 
gici. Primo: l’esigenza di atti¬ 
rare l’attenzione del mondo in¬ 
ternazionale su un porto fino a 
quel momento inutilizzato come 
Eilat mediante l’infondato caso 
legale e l'artificioso dramma 
creato attorno al cosiddetto 
c libero passaggio * nelle acque 
territoriali egiziane del golfo 
di Akaba. Secondo: il tentativo 
di bloccare cor. la forza il ca¬ 
nale di Suez grazie all'occupa¬ 
zione militare delle sue spon¬ 
de orientali fintanto che il pro¬ 
getto israeliano di collegamen¬ 
to terrestre Eilat-Ashdod sia 
entrato in fase operativa. Ecco 
dunque dimostrato uno dei re¬ 
troscena economici delle diret¬ 
trici rii marcia « alla Rommel » 
attuate dal generale Davan sul¬ 
la base di un dettagliato pro¬ 
gramma preesistente. 

Secondo quanto scrive il Ti¬ 
mes, Israele aveva già pennato 
a tale possibilità fin dal 1956. 
La * liquidazione economica * 
di Suez figurava già come uno 
degli obiettivi della precedente 
aggressione. Ma nel 1956 
^Ashdod non esisteva ancora In 
questi ultimi dicci anni, gli 
israeliani hanno quindi costrui¬ 
to il nuovo porto « concorren¬ 
ziale» sul Mediterraneo in 
attesa di poter realizzare, con 
la guerra, il loro schema di 
« competizione economica » an- 
tia rabo. 

Analogo discorso può essere 
fatto per Gerusalemme. Da 
anni Tsraele si lamentava che 
i proventi del turismo aj luo¬ 
ghi monumentali di tre religio¬ 
ni nella « città sacra » finisse 
no con l'essere incamerati in 
(tran parte dallo Stato e dalla 
nazione giordana L'occupazio¬ 
ne di Gerusalemme era dun¬ 
que uno dei punti fissi dell'at¬ 
tacco. tanto è vero che a pi¬ 
che ore dalla conquista - co¬ 
me è stato riferito dalla stam 
jm inglese — il ministero del 
turismo israeliano era in gra¬ 
do dì fornire l’ammontare esat¬ 
to dei guadagni (circa ft milio 
ni di sterline l’anno) che avreb 
bero potuto eventualmente deri 
vare dalla conquista Anche in 
questo caso si era già allestita 
unc appropriata campagna 
pubblicitaria e il rapido am 
pliamento di tutte lo attrezza 
ture alberghiere per accoglie 
re quello che si spera sia un 
raddoppiato afflusso di visita¬ 
tori a beneficio esclusivo del- 
rerario e dcU’industria delle 
vacanze israeliane. 

Naturalmente, il « rilancio 


turistico ». realizzato col na¬ 
palm sulla Giordania, aveva 
come condizione implicita Teso 
do forzato delle popolazioni 
arabe della Città Vecchia di 
Gerusalemme. Il quartiere ara¬ 
bo sta ora venendo frettolosa¬ 
mente e brutalmente « occiden¬ 
talizzato »: gli abitanti sono 
stati cacciati dalle loro abita¬ 
zioni con pochissime ore di 
preavviso a partire dalla ces¬ 
sazione delle ostilità. L’archi¬ 
tetto dello Stato teocratico sio 
nista. Ben Corion, ha addirit¬ 
tura avanzato l’idea di abbat¬ 
tere le mura esterne della Cit¬ 
tà Vecchia « per dimostrare al 
mondo che c’è solo una Geru¬ 
salemme ». Pare che il mini¬ 
stero degli Esteri britannico 
in questi giorni abbia eserci¬ 
tato forti pressioni sul governo 
israeliano perchè desista dal 
folle proposito di c purificazio¬ 
ne razziale » di Gerusalemme. 

Accanto a questi bersagli 
economici della furia bellica 
israeliana, ve ne sono altri. 
Noto era l'obiettivo del sabo¬ 
taggio dei pozzi petroliferi egi¬ 
ziani di El Morgan, che la 
stampa finanziaria inglese ave¬ 
va segnalato con una settima¬ 
na di anticipo rispetto all'ag¬ 
gressione E altrettanto risa¬ 
puto era il parallelo incremen¬ 
to ad Haifa (dove termina lo 
oleodotto proveniente da Ei¬ 


lat) dei processi di raffina/.io 
ne del greggio che si sperava 
di attrarre in sempre maggiore 
quantità nel « più sicuro » Gol 
fo di Akaba una volta che il 
colpo di inano militare avesse 
reso efficace e redditizia la 
« concorrenza * israeliana al 
petrolio arabo. 

L’appropriazione delle acque 
della Giordania a scopi irrigui 
si accompagna poi al tentativo 
di creare nella valle fra Geru¬ 
salemme e il fiume una « ri¬ 
serva per cittadini di seconda 
classe ». cioè una fonte di ma¬ 
nodopera araba a buon mer¬ 
cato, utilissima ora che Israe¬ 
le cerca di fondare sulla con¬ 
quista militare la soluzione 
della sua crisi economica c la 
sua ulteriore espansione coiti 
mereiaio. Quest'ultimo è il 
progetto clic preoccupa di più 
l’opinione pubblica inglese per¬ 
chè si sa che. quando si di¬ 
scuterà la questione dei profu 
giù della Palestina. Israele la 
porrà come la sua « soluzione 
definitiva » di un problema raz 
zia le da essa stessa prodotto. 
D'altro canto, va ricordalo che 
la cosa era già stata risolta in 
questi termini entro i confini 
(li Israele col condannare al 
l'apartheid i 300 000 arabi fi 
nora residenti in « villaggi spe¬ 
ciali * sul territorio israeliano 
Adesso i profughi, le popola¬ 
zioni sradicate dalla loro ter¬ 
ra e private dei loro averi sono 


aumentate di altre centinaia 
di migliaia. Israele le ha messe 
con la forza di fronte e un’al 
ternativa insostenibile: andar 
sene o rimanere come servi 
Ieri sera la BBC TV ha lan¬ 
ciato un appello umanitario per 
l'immediata opera di soccorso 
delle popolazioni arabe perse 
guitatc. Le immagini che sono 
passate sullo schermo hanno 
fissato pr sempre il volto or¬ 
rendo della guerra che e ha 
reso ancor più poveri i disere 
dati ». Anche il presentatore 
della sottoscrizione televisiva 
(pur attenendosi strettamente 
ai limiti di una richiesta « al 
di sopra delle opinioni politi¬ 
che ») non ha potuto fare a 
meno di rilevare la riprovata 
inutilità della guerra elio « non 
risolve ma crea problemi » 
Ed è proprio questa la concili 
sione a cui sta arrivando un 
sempre maggior numero di in 
glesi: la guerra-lampo che 
Israele ha premeditato per rea¬ 
lizzare degli obiettivi di po 
lenza (accanto a certi gua¬ 
dagni economici cui qui di so 
pra abbiamo accennato) è solo 
servita ad esacerbare le varie 
questioni in maniera insoppor 
labile, ma ha confermato la 
vecchia manovra di sopraffa 
zione a spese del mondo ara 
ho che si è sempre sospettato 
e temuto. 

Leo Vestri 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. 

Uno dei notabili de "diffama 
ti" dalla campagna antimafia di 
Dando Dolci, e "patte Iomi" nel 
piocew) conclusoci leu con la 
dura condanna a 2 anni di io 
clusione inflitta dai ttibun.de di 
Roma al sociologo truMmo (il 
quale oggi ha in ('contato aitici 
lo), viene formalmente accusato 
(li ascocia/ione per delinquete e 
di altri gravi reati in un rap 
porto trasmesco alla magistrato 
ra dai carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di Palermo 

Protagonista dell'illuminante vi 
cenila — che spiega meglio di 
tanti discorsi il seti'O delle pe 
santi peiplecsità che la sentenza 
di ieri ha dentato ovunque e so 
prattutto qui m Sicilia — è il 
sindaco de di Valledolmo, Cal¬ 
melo Giambrone, querelatosi con 
tro Dolci insieme all'ex ministro 
Mattarella. al sotto-egreturio Voi 
ne e ad altri 9 esponenti del par 
tito democristiano spinto dopo la 
pubblicazione del "dossier" con 
segnato all'Antimafia. 

Proprio mentre il tribunale di 
Roma raccoglieva, dunque, le 
fila del lungo processo e — dopo 
avere respinto ogni richiesta di 
appi otondimento delle indagini 
— si preparava a dare anche 
del (ìtambione l'idilliaca immagi 
ne di un personaggio candido co 
me un'educanda, i carabinieri di 
Termini tmere-e e di Palermo 
concludevano il primo ciclo di 
un'indagine volta a fare luce su 
una serie di gravi delitti coni 
pinti nel corso di alcuni anni nel 
triangolo Alia Valledolmo I.crcara 
e in una più ampia zona a ca- 


valio delle punirne di Palei ino. 
Caltaniccetta e \grigento, tra¬ 
smettendo ada Rinvili .i della Re 
puhhiiea di Tei mini un rappoitn 
a Cai ico ili 27 persone che si 
I apie giustappunto (on il nome 
| del sedato democri'tlano di Val- 
i icdolmo 

Nel i appo! »i> si lontigui a con 
lietamente l'ipotesi che di una 
nutrita »enp di impie-e crimi¬ 
nose (due omicidi, un sequestro 
di persona, uoleii/e ornale, fur¬ 
ti con scasso, rapme a mano ar¬ 
mala. tu etta/Ki'U*. eco) sia re- 
spons.dille una banda che avi eh 
he pei capo pi opt io Calmelo 
(itambioue. a piojms.to de. (pia 
le i coi ohmici) so'tolineano pei 
plessi il tatto che in pochi anni 
{ ititi’a accumulato un cimi me tur 
tona - gaiajes e d.'tnhutori 
di benzina a Pi.ermo, ea-e in 
citta e un aitici gì in pai -e no 
co/i e alito aiuola — di cui non 
ci si ne-ie a 'p.egaie esatta 
mente I ungine 

Ma inni basta \ji|Kiia tl.i'iiifs 
so un pi min i appalto t carabi 
mu i hanno dato n via a un se 
nitido ciclo di indagini che. sullo 
pista api-ita dagli acce:(amenti 
appena eflo’.tuati. poti ebbero (or 
tuie la duale iter faie bue su 
un .litui scile di l.noto mi'terio 
si tatti di 'angue ivcenu’i nella 
stessa zona m (ni e-cieita il 
suo notabilato Cai me. o In.rubro 
ne e culminati alcuni anni fa 
nell'as-n"in o di un capo conta 
| ri.no ptop io ili V illedolmo tilt 
cui.ito fiochi gio-m dopo .nere 
abbandonato la DC t>er aderire 
al Movimento cristiano sociale. 

G. Frasca Polara 


QUALE PARTE E' «MODERATA» E QUALE E' «INTRANSIGENTE»? 


Arabi e Israele: il prezzo della pace 

Da venti anni, i dirigenti sionisti parlano di pace, ma respingono ogni discussione sui loro fatti compiuti a danno del popolo 
arabo di Palestina - La RAU fedele alle risoluzioni delPONU - Ben Gurion precursore di Johnson nella «trattativa senza condizioni» 


Ancora una documentazione, dedicata, stavolta, al prò- _ 
blema della pace tra Israele e gli arabi, quale esso si i pre- “ 
sentalo nel corso dell'ultimo ventennio. Z 

Quali sono le posizioni rispettive? Quella dei dirigenti sio- ~ 
nisli può apparire, a prima vista, corretta. Israele vuole sol- — 
tanto « la pace »: una pace che riconosca i suoi « confini » e Z 
che gii consenta di usufruire, come ogni altro Stato, delle vie — 
d'acqua della regione: il canale di Suez, il Golfo di Akaba. Z 
Ma ecco II paradosso dello Stato sionista: Israele non ha ~ 
confini. Quelli che esso chiama confini sono, in gran parte, Z 
soltanto linee armistiziali, derivanti dalla conquista militare “ 
di gran parte dei territori assegnali allo Stato arabo palesti- Z 
nese dalla risoluzione dell'ONU del 1947. Su questi territori, “ 
i cui abitanti ha espulso, Israele afferma la sua « sovranità « - 
e li apre a sempre nuove Immigrazioni ebraiche. I dirigenti Z 
sionisti vogliono un trattato di pace che sanzioni questo stalo — 
di cose, e, insieme, la rinuncia degli Stali arabi ad ogni soli Z 
darietà con i profughi palestinesi; diversamente, preferiscono ~ 

10 sfato di guerra, che ha. fra l'altro, il vantaggio di lasciare Z 

aperta la via a nuove conquiste territoriali. ~ 

Se ne ha la prova nella seconda metà del '55, con il ri- - 
getto più o meno aperto dei tentativi compiuti da John F. Z 
Dultes, prima, e da slr Anthony Eden, poi, in direzione di “ 
una pace di compromesso, e con l'attacco a El Auja, sferrato, Z 
con tecnica « johnsoniana », in coincidenza con un'offerta di “ 
* trattative senza condizioni ». Z 

E altri paradossi fanno da corollario al primo. Israele si ” 
trova abbastanza a suo agio nello stato di guerra, ma, ai - 
tempo stesso, ne respinge gli svantaggi: pretende di far pav Z 
sare le sue navi per Suez, attraverso il territorio egiziano, - 
e per Akaba, attraverso acque territoriali egiziane, « come Z 
tutti gli altri Stali », mentre resta « nemico » dell'Egitto. E ; 

11 suo concetto di « sicurezza • si dilata, invadendo la sfera — 

della sovranità altrui: la partenza degli inglesi da Suez è “ 
vista « con preoccupazione », il diritto degli egiziani ad ar - 
marsi e a nazionalizzare il canale è contestato, il blocco i Z 
qualcosa che deve essere spezzato con le armi, l'allontana- - 
mento dei « caschi blu » dal territorio egiziano è un casus Z 
bolli; a Tel Aviv si giunge fino a pianificare l'abbattimento " 
dei regimi del Cairo e di Oamasco. mani mil.tan. Piani che, Z 
come tutti sanno, non restano sulla carta. ’ “ 

E gli arabi? Quanti si sono lasciati ipnotizzare dallo slogan — 
della « distruzione di Israele » leggeranno forse con sorpresa Z 
le dichiarazioni egiziane che qui riproduciamo e che docu- • 
mentano come, attraverso gli anni, il Cairo abbia posto in Z 
realtà con insistenza, sul piano politico-diplomatico, una ri- ■ 
vendicatone ragionevolissima: la soluzione del problema pale- — 
stinese secondo le risoluzioni dell'ONU. E come le misure “ 
prese a Suez e ad Akaba siano state, in questi anni, solo un — 
mezzo di pressione — l'unico disponibile, senza rlcorrerre alla Z 
Btttu'a — per ridurre l'intransigenza sionista. — 

Una prospettiva di soluzione negoziata esisteva, dunque, Z 
Ieri, grazie alla « moderazione » delta RAU, anche se i eia- “ 
mori della propaganda israeliana hanno impedito al mondo di Z 
prenderne atta Potrebbe tornare ad esistere domani? Non ci ~ 
sentiremmo dì dare una risposta affermativa, fino a quando in - 
Israele non si avvìi una « angosciosa revisione ». " 


Ben Gurion: 
« Possiamo fare 
a meno della pace » 

Noi desideriamo la pace con 
tutti gii Stati arabi sulla base 
delle nostre frontiere attuati... 

(Intervista di Ben Gu¬ 
rion al « New York Times », 
19 marzo 1950) 

Le proteste arabe contro il 
trasferimento della capitale 
israeliana a Gerusalemme non 
hanno ragione di essere. Geru¬ 
salemme è ridiventata una cit 
tà ebraica al cento per cento. 
Essa è la capitale di Israele 
come lo era tremila anni fa. 

(Dichiarazioni di Ben Gu¬ 
rion all'* United Press », 17 
agosto 1952) 


1-a proposta siriana di isti 
tuire una commissione di cin¬ 
que potenze che richiami in vi¬ 
ta le passate raccomandazioni 
e imponga la volontà degli ara 
bi a Israele è troppo superfi 
ciale perché io stia a tediare 
l'Assemblea generale con la 
sua contestazione. 

(Dichiarazioni di Eban al¬ 
l'Assemblea generale del¬ 
l'ONU. 6 ottobre 1954) 

D. — Non ritiene lei che una 
forte campagna diplomatica 
possa portare direttamente o 
indirettamente, ad un accordo 
tra Israele e i suoi vicini? 

R. — Il conseguimento dei 
nostri obbiettivi fondamentali 
sarebbe senza dubbio facilitato 
se tra noi e gli arabi esistes¬ 
sero relazioni pacifiche. Ma noi 
i abbiamo percorso molta strada 


senza avere la pace e possia¬ 
mo percorrerne altrettanta sen¬ 
za di essa... 

D. — Se fosse avanzata tale 
proposta come un mezzo per 
giungere alla pace. Israele ac¬ 
consentirebbe a modifiche de¬ 
gli attuali confini con gli Stati 
arabi? 

i 

R. — Non possiamo accettare 
nessun mutamento dell’attuale 
linea di frontiera. Saremmo 
pronti a considerare piccole 
rettifiche di frontiera recipro¬ 
camente concordate, ma come 
risultato, non come condizione 
della pace. 

(Intervista di Ben Gurion 
al < Times », 25 agosto 1955) 

Dulles e Eden 
« esploratori » 
sfortunati 

Quali sono i principali prò 
biomi che restano da risolvere 
nel Medio Oriente? Sono quelli 
che lasciarono insoluti gli ar¬ 
mistizi del 1949. fra Israele 
e gli arabi. Tre di essi richie¬ 
dono ancora, in maniera assai 
evidente, una soluzione. Il pri 
tuo è rappresentato dalle tra¬ 
giche condizioni dei novecento 
mila profughi che un tempo 
vivevano nel territorio oggi oc¬ 
cupato dallo Stato di Israele. 
Il secondo dalla atmosfera di 
paura che incombe sia sugl; 
arabi che sugli israeliani. I 
paesi arabi temono che Israe¬ 
le cerchi con mezzi violenti 
un’espansione territoriale ai 
loro danni. Gli israeliani temo¬ 
no che gli arabi riescano gra 
dualmente a raccogliere forze 
superiori di cui servirsi per 
ricacciarli fino al mare, e sof¬ 
frono per le misure economi 
che prese nei loro confronti II 
terzo è costituito dalla man¬ 
canza di confini ben definiti 
tra Israele e gli Stati arabi 
limitrofi... 

Gli Stati Uniti, in quanto ami¬ 
ci sia di Israele che dei paesi 
arabi... sono giunti ad alcune 
conclusioni, che. rese note, po 
Irebbero contribuire a nuovi e 
costruttivi sforzi: 

T \ Por porre fine alle tri- 
A/ sti condizioni dei nove- 
centomila profughi, è necessa¬ 
rio che questi individui, sra¬ 
dicati dalla loro terra, siano, 
attraverso una nuova sistema¬ 
zione. e nei limiti del possibile 
di un rimpatrio, messi in con¬ 
dizione di riprendere una vita 


di dignità e di rispetto verso 
se stessi... Israele deve inden¬ 
nizzi ai profughi. Un prestito 
internazionale potrebbe mette¬ 
re Israele in grado di pagare 
i dovuti indennizzi... Il presi¬ 
dente Eisenhower è favorevole 
a che gli Stati Uniti contribui¬ 
scano in maniera sostanziale... 

0\ ... In questa, come in 
At) molte altre zone, la si¬ 
curezza può essere garantita 
soltanto da misure collettive 
che impegnino una forza deci¬ 
siva per scongiurare l'aggres¬ 
sione... 

... Le linee di demarca 
&) zione armistiziali che se¬ 
parano Israele dagli Stati ara 
bi non erano destinate sotto 
alcun aspetto a divenire fron¬ 
tiere permanenti... Gli Stati 
Uniti sarebbero disposti ad 
aiutare le parti nella ricerca 
di una soluzione duratura... 

(John F. Dulles al Con¬ 
siglio per le relazioni estere, 
26 agosto 1955) 

Le proposte d: Dulles pre 
sentano molte caratteristiche 
eminentemente costruttive... Il 
suo interesse è tutto rivolto 
alla risistemazione dei profu 
ghi nei paesi dove è dripo 
mbile terra coltivabile, più che 
ad un impossibile rimpatrio. 
AI riguardo dell'indennizzo sor¬ 
gono molte questioni che esi¬ 
gono una risposta: come si ga¬ 
rantirà che il pagamento ser¬ 
va effettivamente a finanziare 
una risistemazione? Gli Stati 
arabi devono beneficiare di 
questa nuova corrente di valu¬ 
ta pregiata mentre infliggono 
perdite finanziarie a Israele 
mediante il boicottaggio e il 
blocco economico?... 

(intervista di Moshe 
Sharelt, all'«United Press», 
11 settembre 1955) 

_Se si potesse far accet 

tare a Israele e ai Paesi arabi 
un accordo sui confini, noi — 
e penso anche gli Stati Uniti, 
e forse anche altre potenze — 
saremmo disposti a dare una 
garanzia formale ad entrambi. 
Cic potrebbe determinare fi 
nalmente una reale fiducia e 
sicurezza. I nostri paesi offri¬ 
rebbero anche aiuti sostanziali 

- finanziari e di altro genere 

— per quanto riguarda il tra¬ 
gico problema dei profughi. 

Non possiamo compiere an¬ 
che un passo più avanti? La 
situazione oggi è che gli arabi 
basano la loro posizione sulle 
risoluzioni delle Nazioni Unite 


del 1947 e di altri anni. Essi 
hanno dichiarato di essere di¬ 
sposti a discutere su queste ba¬ 
si. Gli israeliani, d'altra par¬ 
te, si basano sugli accordi di 
armistizio e sui territori che 
occupano attualmente. Tra que¬ 
ste due posizioni esiste natu¬ 
ralmente un grande abisso: ma 
è proprio cosi grande che nes¬ 
sun negoziato possa superarlo? 
Non è giusto che le risoluzioni 
dell'ONU debbano essere igno¬ 
rate. Ma è giusto affermare 
che esse possono essere appli¬ 
cate cosi come sono? Sono 
convinto che è possibile elabo 
rare un compromesso. 

(Discorso di Anthony 
Eden alla Guildhafl, 9 no¬ 
vembre 1955) 

E' assurdo pensare che Israe 
le possa rinunciare ad una par¬ 
te qualsiasi del suo territorio. 
La dichiarazione di sir An 
thony Eden non mi sembra co¬ 
struttiva o utile alla causa del¬ 
la pace Noi non rivendichiamo 
territori altrui, ma non siamo 
disposti a cedere una zona che 
attualmente consideriamo no 
stra... Israele non intende tor¬ 
nare alle frontiere del 1917. 

(Dichiarazioni di Sharelt 
a New York, 11 novembre 
1955) 


Il giorno 
dell'attacco 
a El Auja 


.. . Sono disposto ad incon 
traimi con il capo del governo 
egiziano e con qualunque capo 
di Stato arabo, al più presto, 
per un accordo reciproco sen 
za condizioni II governo di 
Israele è disposto a concedere 
un trattato d: pace stabile e 
duraturo e ad intraprendere 
una collaborazione politica, fi 
nanziaria e culturale tra Israe 
le e i suoi vicini per un lungo 
periodo Se l'altra parte non 
è ancora disposta. noi siamo 

rii rrw.-t » *>n/vL/v ori nn 

limitato che garanti-ca la piena 
esecuzione degli accordi armi 
stiziali. l’eliminazione di osmi 
incidente c atto ostile la ces 
«azione del boicottaggio e del 
blocco e l’osservanza della li¬ 
bertà di navigazione. 

(Ben Gurion al parlamen¬ 
to, 2 novembre 1955) 

Poche ore dopo il discorso 
di Ben Gurion contenente la 


proposta di un incontro con 
me. le forze israeliane hanno 
lanciato un attacco in grande 
stile contro di noi a El Auja. 
Questo attacco dimostra fino 
a qual punto Ben Gurion era 
insincero. Sembra che egli vo¬ 
glia costringerci a fare la pace 
con la forza. 

(Dichiarazioni di Nasser, 
3 novembre 1955) 

Suez, Akaba e 
il problema 
palestinese 

Se il nemico non risponde 
agli sforzi che noi compiamo, 
attraverso i canali internazio 
nali c i negoziati pacifici, to¬ 
gliendo il blocco di Akaba. noi 
Io forzeremo 

(Dichiarazioni di Moshe 
Sharell, luglio 1955) 

La questione dell'uso del ca 
naie vii Suez da parte delle 
navi israeliane è per noi le¬ 
salo in modo irrevocabile alla 
soluzione del problema dei prò 
fumi pale-tinesi. 

(Conferenza stampa di 
Nasser, 30 marzo 1957) 

Ogni interferenza nel traffi¬ 
co israeliano a Suez e riè! gol¬ 
fo di Ak3ba costituisce per noi 
un atto di guerra. Non siamo 
interessati ai pretesti che il 
colonnello Nascer può trovare 
per interferire nella libera na¬ 
vigazione internazionale Ci 
appettiamo che le Nazioni Uni¬ 
te facciano rispettare la de 
ci«:one del Consiglio di sicu 
rezza de! 1951 (Si tratta della 
risoluzione che afferma il prin¬ 
cipio della libera navigazione 
nel canale - ndr) 

(Dichiarazione del mini¬ 
stro degli esteri israeliano, 
26 aprile 1957) 

Se Israele accetta tutte !e 
risoluzioni delle Nazioni Unite, 
noi accetteremo quella del Con¬ 
siglio di sicurezza del 19-51. 

lo posso dire che noi siamo 
pronti ad accettare un comi 
tato o una commiss’one delle 
Naz'oni Unite pr attuare quo 
«te risoluzioni sia da parte di 
Israele che nostra. Ma non sa 
rebbe corretto chiedere soltan 
to a noi di rispettare la risolu 
zione del 1951 mentre Israele 
non rispetta le altre. 

(Intervista di Nasser al 
« New York Times », t otto¬ 
bre 1959) 


Nasser: tra 
« status quo » 
e guerra totale una 
terza via più logica 

D. — Ritiene lei che un nc 
goziato possa essere utile? 

R. — Non mi sembra che 
un negoziato sia possibile, pii 
che in primo luogo, l'aggres¬ 
sione israeliana contro le ter¬ 
re e i diritti degli arabi conti 
nua. e. in secondo luogo, noi 
non possiamo aver fiducia net 
dirigenti di Israele. Pochi gior 
ni prima che l'Egitto fos*-e at 
toccato, nel 19.56. il primo mi 
niriro Ben Gurion dichiarò in 
parlamento che voleva incon¬ 
trarmi pr amore di pace. Ma 
in quel precido momento, egli 
era occupato fin sopra i ca¬ 
pili nella preparazione della 
aggressione tripartita contro il 
nostro paese 

D. — Significa c’ò che vi «o 
no solo due soluzioni: lo sfoltis 
quo o la guerra totale? 

R — Vi è una terza solo 
zione. che è la più vicina alla 
logica: l'app!ica7Ìone delia Car 
ta e delle risoluzioni dell’ONU. 

(Intervista di Nasser alla 
TV canadese, 3 febbraio 
1960) 

D. — Un giornale del Cairo 
ha pubblicato che la soluzione 
onorevole e completa della que¬ 
stione palestinese risiede nella 
totale eliminazione di Israele 
Esprime questo il sentimento 
del governo, oppure lei pn«a 
che vi siano altre soluzioni p;- 
sihili? 

R — Noi crediamo che i di 
ritti de! popolo araba di Pa 
!e«tina debbano essere re-cu 
prati Più di un milione d: 
arabi sono stati espulsi da! 
loro pae«e Essi devono recti 
prare le loro terre. Questo è 
il nostro punto di vista, basa 
to sulla verità e sulla giusti 
zia. Ma bisogna anche chic 
dersi: qual è il punto di vista 
di Israele? La risposta è che 
il governo israeliano respmge 
questa logica fondata sul di 
ritto e la giustizia Gli israe 
iiani dicono che non prmette 
ranno ad alcun arabo di r.en 
trare al suo focolare Quel che 
è davvero strano è che. d'altra 
parte, essi fanno appllo alla 
immigrazione ebraica in Pale 
stina. Questo è il loro modo di 
vedere, contraddittorio e pri- 
coloso. 

Da parte nostra, abbiamo di¬ 
chiarato, alla conferenza di 


Bundung e in tutte le confe 
ren/e. che noi vogliamo lese 
dizione delle n-oiu/.iom del 
l'ONU. Qual è 'tato l’atteg¬ 
giamento del governo israelÌH 
no? Eiso si è ostinatamente ri¬ 
fiutato di eseguire una qualsia 
'i di quo'te risoluzioni. 

(Intervista di Nasser alla 
TV americana, 26 agosto 
1961) 

D — Un ritorno dei profughi 
o un indennizzo dato loro la- 
scerebbe a'j"i«tere Uraelo in 
mezzo al mondo arabo Accet 
tere'te tale situazione? 

R. — I-e nazioni afro agiati 
che a Bandu.ng hanno detto 
che si d.chi.irerebbero «iKldi 
sfatte «e le ri-oìa/ioni fossero 
appl.cate Gli Stati arabi sono 
d'accordo su ques’o punto. 

(Intervista di Nasser a 
c Réalités », aprile 1965) 

j Porte chiuse 
ai palesfinesi 
porte aperte per 
milioni di ebrei 

Deve es-ore perfettamente 
chiaro al mondo intero, com 
presi gh arabi, che una solu 
zione è p*r mi assolutamon'e 
inaccettabile: è assolutamente 
impossibile accogl.ere i profu 
ghi arabi in Israele. Ho detto 
una volta a Adlai Stevenson: 

1 asptta’evi da me parole dure 
sul problema dei profughi, per¬ 
ché pr noi accogliere cento 
mila profughi sarebbe come 
accogl ere una bomba atomica 
(Dichiarazioni di Eshkol, 
settembre 1966) 

j Noi p'n-tamo che ci =:ano 
j ogg; dai d t-ci agli un.i.ci mi 
[ l.on: d; ebrei nel mondo, fuon 
■di Israile. Uno dvi paesi che 
I ha la p.ù larga p>po!az.on*- 
ebraica è l'URSS. Siamo certi 
che so gli ebrei fossero ajto 
rizzati a partire di la. immi 
gre rebbe ro a decine di mi 
ghaia... Ci sono circa sette mi 
liom di ebrei nel Nord e nel 
Suo Ami riva. 101 U:i i:ic ri¬ 
monto mtura’e di piplazione 
di almeno HO 000 l'anno Se 
noi avessimo solo una parte 
dell'incremento annuo — di 
ciamo 20.000 o 40.000 — sa 
remmo felicissimi. Il mio so 
gno é che Israele abbia una 
popolazione di 4 5 milioni pr 
la fine del secolo. 

(Infervista di Eshkol a 
• U. S. Naws and WarM (te¬ 
pori », 17 aprila 1917) 
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Vertenze contrattuali in corso 


i 

Uniti i sindacati I 
per l’Alfa Sud ] 

Il voto dei sindaci del Nolano | 


NM'OLl. 22 

CGIL. CISL e U1L si <ono 
reo interpieti ch'ile preoc 
ciipuzioiu molto forti ;i No 
poj, circa la realiz/.a/ione 
del progetto Alfa Sud Le tre 
organizzazioni hanno con 
cordato un telegramma da 
inviare alle ri-,pettive segre¬ 
terie confederali onde eqiri- 
ntero la vivissima preoccu¬ 
pazione dei lavoratori napo 
ietnm « pfer la sostanziale 
battuta di arresto nell’esame 
e nella approvazione da par 
te del CII'E dell’annunciato 
progetto Alfa Sud » Dal mo 
mento che la attuazione del 
la iniziativa rappresenta — 
hanno scritto i tre sindacati 
— un successo * anche del¬ 
la nostra lotta per lo svilup 
po dell’occupazione, r tema 
mo che l'impegno merid'ona 
listico delle nostre confedera 
zinm debba manifestarsi 
presso li governo affinché 
non oltre t prossimi giorni si 
giunga alla decisione pos Uva 
del CIPE». 

CGIL. CISL e UIL hanno 
inoltre inviato una lettera 
al presidente del Comitato 
regionale per la program 
mazione chiedendo precisi in¬ 
terventi poi l'occupazione. 
< Noi rilemamo — hanno 
scritto i sindacati — ch<> :l 
Comitato deliba necessaria 


mente richiedere che si g.un 
ga sollecitamente aJI'upptoya- 
zione del progetto Alfa S ìd 
e si preconio le qwM.om 
connes-e ai temp 1 ed ai mo 
di di attuazione dell’ niziati 
va, i livelli di occupazione di 
essa, le iniziative indo'te che 
potranno realizzarsi, i neces¬ 
sari strumenti per determi¬ 
narne la reai zzazione, i li¬ 
velli di occupazione che po 
tranno prevedersi in que-'e 
iniziative ». 

I snidaci del Nolano (do 
ve. presumibdmeite andrà a 
Ioca!://ar-,i il grosso ■fi.ibl 
limen'o automot) list (o). ap 
pos.tamente comoca’i dal 
l'ndaco di Noia hanno ip 
prmato un orduie del g'O' no 
nel quale « prendono atto con 
soddisfazione della decisio 
ne delle partecip iz.'om stata¬ 
li » ma preoccupati per * le 
pressioni che ndividuati cen 
tri di potere economico pon 
gono in atto per frustare la 
iniziativa, hanno invitato il 
governo c a respingere le 
manovre intese ad ostacolare 
la realizzazione di qties'o 
progetto » pd hanno fatto ap¬ 
pello al Presidente della prò 
vinca affinchè convochi i 
snidaci, t consiglieri piovin 
ctali e I parlamentari per 
esprimere * un chiaro e fer 
mo voto per la rap'da realiz¬ 
zazione de’.'Alfa Sud ». 


i * ' i k , , 

Progressi per i tessili 
Nuove lotte dei bancari 


Rottura per i pubblici esercizi • Trattative per 
i lavoratori del commercio e per i petrolieri 
ENI • Da domenica lo sciopero negli appalti FS 

Le trattative per il contratto I giorni dei 20 mila dipendenti de¬ 


dei 350 mila tessili sono conti¬ 
nuate ieri al ministero del La 


gli appalti ferroviari, procla¬ 
mato dai sindacati per indurre 


una atmosfera meno l'associazione delle aziende ad 


tesa. Su alcuni punti delia piai 
informa rivendicatila si e rag 


una seria trattativa, si svolge¬ 
rà dal pomeriggio di domenica 


giunto raccordo, in particolare al pomeriggio del 2H giugno La 


si e avuta una definizione della 
Pelile inguai dante la contratta 
zinne del macchinano e la crea 
zinne dei comitati paritetici. In 
serata la discussione prosegui 
va per la definizione degli au 
menti salariali. 

BANCARI — 1 sindacati dei 


categoria ha già attuato dodici 
giornate di sciopero. Il vecchio 
contratto è scaduto nello scor¬ 
so ottobre. Le responsabilità di 
questa lotta e dei disagi che 
essa provocherà agli utenti e 
alle stesse Ferrovie dello Stato 
vanno ricercate nell'atteggia 


Presenti 400 delegati 

Si apre oggi 
il congresso 
dell'artigianato 

Inizia oggi a Roma, al Teatro . a dare un contributo alla rea¬ 


li» mila bancari si sono riuniti mento assurdamente negativo 
ieri, dopo il fallimento della del padronato e anche nella 


mediazione ministeriale, per de « neutralità » osservata dalle 
eidere la ripresa dell'azione, autorità governative nella ver- 
Kssi hanno deciso un mimo lenza. 

sciopero generale di 48 ore il PUBBLICI ESERCIZI — l«e 
3 e -I luglio in Lombardia, Pie- trattative per il contratto dei 
monte. Liguria, Veneto. Fini dipendenti dei pubblici esercizi 
lia, Toscana e Lazio; un se- (caffè, bar. ecc ) sono state in 
eondo sciopero il 0 e 7 luglio terrotte. I padroni hanno re- 


(•//azione della linea sindacale. 

Questa linea ha conseguito in 
questi ultimi anni successi rile 
vanti sul terreno istituzionale 
con la puiteripa/ione dell'arti- 
Cianato agli organismi della pro¬ 
grammazione economica e con lo 


I__ 


Compromesso governo - Bastogi 


nelle altre regioni. 

APPALTI FF.SS. - Il nuo¬ 
vo sciopero contrattuale di tre 


, "f. Eliseo, il congresso della Con li//a/ione della linea sindacale, 

mento assurdamente negam o ferenza nazionale dell'artigianato Questa linea ha conseguito in 
del padronato e anche nella prendono parte circa -100 de- questi ultimi anni successi rile 
« neutralità » osservata dalle legati in rappresentanza di tutte vanti sul terreno istituzionale 

autorità governative nella ver- le legioni e di quasi tutte le con la partecipazione dell’arti- 

tonza. province italiane, e oltre 300 in- Cianato agli organismi della prò 

PUBBLICI ESERCIZI — lx vitati. E' prevista la presenza di grammazione economica e con lo 

trattative per i! contratto dei uomini di governo, parlamentati, sviluppo degli organismi di auto¬ 
dipendenti dei pubblici esercizi l>ersonalità del mondo sindacale, governo della categoria; sul tor¬ 
eri ffò bar ere ) snnn state in economico e culturale. Per la rt ‘ no cit *! le conquiste economiche 

fi 11 ',-, rff. ’ T hi '« CGIL sarà presente il segreta- * sociali. «il 'orreno organizza- 

terrotte. I padroni hanno re- nQ confwJcra | e M onta g nan i. tivo con l'espansione della sua 

spinto tutto le richieste dei sin- „ confeno|o cij questo congrPS organizzazione in tutte le regioni 
d,lenti in mento al pagamento so è sinte tizzato dal suo tema (lel chp . ha •**»»“>, la 

per intero della 13". alla istitu- centrale * aumentare il potere grande affermazione ottenuta dal- 

zione della 14° e alle ferie. I contrattuale, sviluppare le con a Confederazione nelle elezioni 
sindacati si sono orientati per quiste sociali, accrescere la ca pt T- ! e Casse mutue provinciali 

un primo sciopero nazionale parità economica dell'artigianato pr0 ^ ( „ C1 a !i £ ‘ do n'ar°tig:^nTt'o‘MeTl'.’. 

entro la prima metà (Il luglio con I azione sindacale autonoma, scorso anno 

COMMERCIO - Proseguono democratica, unitaria». Si trat- Un a ; tro Rrande successo per 


spinto tutto le richieste dei sin¬ 
dacati in merito al pagamento 
per intero della 13". alla istitu¬ 
zione della 14° e alle ferie. I 
sindacati si sono orientati per 


economico c culturale. Per In 
CGIL sarà presente il segreta¬ 
rio confederale Montagnani. 

Il contenuto di questo congres 
so è sintetizzato dal suo tema 
centrale € aumentare il potere 
contrattuale, sviluppare le con 
(miste sociali, accrescere la ca 


AREZZO: COMMESSE ALLA 
SACFEM SE NON LICENZIA 


un primo sciopero nazionale pacità economica dell'artigianato pr<n * nc|ali dell'artigianato dèlio 
entro la prima metà (Il luglio con I azione sindacale autonoma, scorso anno 

COMMERCIO - Proseguono democratica, unitaria». Si trat- Un a ; tro Rrnn d e successo per 
stamane le trattative per i 000 ta. infatti, di una tematica che tutta la categoria è stato Lacco 
tnila del commercio, iniziate tende a sviluppare una linea e glìmento dell* emendamento ri- 
ieri I.n deleirazione nadrona- una Pitica che costituiscono le guardante il paragrafo dedicato 


ieri. La delegazione padrona 
le ha rinunciato alla pretesa di 
peggiorare la 14° e i congedi. 
Si sta ora discutendo sulle fe 
rie. scatti d'anzianità, appren¬ 
distato, poteri delle Commissio 
ni interne. 

PETROLIERI E.N.I. - So 


una pratica che costituiscono le guardante il paragrafo dedicato 
caratteristiche distintive dell a- all'artigianato nel programma di 
zione della Confederazione del- sviluppo economico, che ha san- 
l'artigianato. che possono così cito, in linea di principio, una 
riassumersi: autonomia dell'or- concezione dell'artigianato come 
ganizzazione artigiana da forze • forza dinamica, autonoma e 
economiche ad essa estranee, dai moderna » riconoscendo alla ca- 


partiti e dai governi; elabora¬ 
zione di una linea di politica eri» 


(esorta una funzione cpeciflea ai 
fini del progresso democratico 


lamento della Confederazione. 

L'interesse dì questo congresso 
non sj limita così al milione e 


Dal nostro corrispondente 
Decisione arezzo. 22 . T flr|in 

- La lotta dei lavoratori e dell'in- I Bi ■ C VUlTIUlKIII 

ministeriale tera Cllt(ì P er salvare la SAC¬ 

FEM dalla smobilitazione ha 
' " aperto la strada ad un primo 

importante risultato. Se ne ebbe WI*l*UUtllw 

t / • notizia ufficiale ieri sera. Quando 

dorano dOve *'» Consiglio comunale il sindaco # | _ _ 

ha reso note alcune comuiucazio- em 

■ ni dei ministri Pieraccini e Seal - Il Imlillll tJUI Utl 

concordare iar ° ai 0 ™»»° Bastoni - p ro- 

Wiivvi amate» prietano — previo ritiro dei li- CAGLIARI 22. 

a ■ | cenziamenti. il governo ha assi A Riola Sarda braccianti e còn- 

/•Al mP77finrn IO curato: 1) rassegnazione supple- ladini hanno occupato le terre co- 
|»l#l IIICAaHM» » ,v uva di commesse di lavoro per muna |l di Sa’ Paule Manna. Gli 
_ 9 9 riparazioni ferroviarie, corrispon- amministratori comunali demo- 

Smea CVilVItf tt 7f Alti denti a 60.000 ore (un anno di cristiani, infatti, preferiscono af¬ 
fi Udì MI 111(1 A* vili lavoro): 2) lo studio, da svolger- fidare le terre a un capitalista 

si fra la SACFEM e le istanze piuttosto che alla cooperativa di 
Dopo numerose decisioni prese indicale dal governo, sull'animo lavoratori che già aveva In ge- 
contro i mezzadri, il ministero dernamento e la ristrutturazione stione le terre comunali prima del- 
detf Agricoltura tia accolto un ri- dell'azienda, avendo a lw.se il la bonifica. Finita la bonifica, gli 
corso dei lavoratori dando torto mantenimento degli attuali livelli amministratori comunali hanno 


CAGLIARI. 22. 


A Riola Sarda braccianti e con- assolvere ai compiti istituzio- 
tadini hanno occupato le terre co- nali. L’EMS deve tra l’altro 
munali di Sa' Paule Manna. Gli a i| e slle maestranze (che sono 
amministratori comunali demo- orma j j due terzi di tutti i mi¬ 


no riprese ieri e proseguono nomiea che. pudendo dall'angolo del Paese, che rimorchia l'orien 
ouctj Ir trittative per i 10 mila visuale della categoria investe i lamento della Confederazione, 
petrolieri ENI. relative alla ri- nro'.lemi generali; in questo con L'interesm dì questo congressi 

, . , . .. ,__ testo autonomo, reagendo ad ogni non «| (muta rosi al mdione ( 

duzinne del! orario di la oro. tentazione corporativa, tendenza duecentomila artigiani, ma si al 
alla perequazione operai-tmpie- a stabilire un rapporto corretto targa a tutto il mondo sindacale 
gati per quanto riguarda gli con le forze politiche disposte economico e politico, 
scatti e l'indennità di anziani¬ 
tà. l'aumento dei minimi tabel- _ _ 

lari dell'8 per cento, la revi- 

sione delle qualifiche e la con- f fìlfìrfVCk _ 

trattazione aziendale. CUI J.V>X J.v^ | 

MINATORI - l minatori di [ J 

tutti i bacini siciliani, effettua- — . . . . .. I 

no oggi una giornata di sciope- 

l,r 5 r'S-E,ue n p° h iro Concentrazioni; Centrale più SIFIR 

regionale di settore che. priva- Secondo l'Agenzia economica finanziaria la Centrale sta per de 
to di mezzi, non è in grado di liberare l'assorbimento della SIFIR - Società romana finanziaria 


tentazione corporativa, tendenza duecentomila artigiani, ma si al- 
a stabilire un rapporto corretto targa a tutto il mondo sindacale. 


telegrafiche 


lavoro): 2) lo studio, da svolger¬ 
si fra la SACFEM e le istanze 
indicale dal governo, sull'animo 


al concedente. È' avvenuto nel di occupazione. Si tratta di un 
caso della Società Fiora Agrico compromesso per molti aspetti 


fidare le ^e's un cspTaulie semestre di 

piuttosto che alla cooperativa di conguagli per gli aumenti sa- 
lavoratori che già aveva In ge- lariali in vigore con un accordo 
stione le terre comunali prima del- aziendale del gennaio scorso: 
la bonifica. Finita la bonifica, gli e. inoltre, non può procedere 
amministratori comunali hanno — sempre per mancanza di fon¬ 


ia Industriale, che ha terre nei 
comuni di Mancinno e Pitighano 
(Grosseto) la quale aveva pre¬ 
sentato un « piano di trasforma¬ 
zione » completamente fasullo ma 
che — stante la legislazione vi¬ 
gente. confermata dalla legge del 


compromesso per molti aspetti rativa ha concorso, ma senza ol- 
provvi.sorio. mentre la soluzione tenere la preferenza nell'assegna- 


indetto un asta, a cui la coope- _ a ll><;t r omissione di sin- 

rativa ha concorso, ma senza ot- „ ,_-_._ 

irnpr» la or»f»r»nia nrll'aitpona- g cs l° ri Priiatl delle gran- 


generale del problema verrebbe zione che è andata invece a una 
poi affrontata con ulteriori trat- società industriale. Nei giorni 


di zolfare Trabonella e Flori- 


tatipe per definire il trasferimen¬ 
to e l'ammodernamento della 
azienda. 

E' vero che lo sviluppo della 


società industriale. Nei giorni stella e della Montedison dai 
scorsi, pressato daOa popolazione, vasti giacimenti di sali potas- 
l'assessore regionale agli Enti lo- sici di Pasquasia e Condilo, 
cali aveva promesso di bloccare j j0 sciopero è stato indetto uni- 


centro sinistra sui patti agrari — azienda, da attuarsi sulla base 
basta a Tar perdere il posto di delle esigenze dell'economia cit- 
lavoro al mezzadro non appena ladina e nazionale, rimane aitco- 
il Ministero abbia accettato la r a da definire e la battaglia per 


validità del piano proposto. Quan¬ 
to sia facile ottenere l'appro¬ 
vazione ministeriale è dimostra¬ 


la salvaguardia del fondamenta¬ 
le settore delle costruzioni ferr& 
viarie è ancora da vincere. Ma è 


cambi 


to dall'operato, alquanto grave, altrettanto vero che il ventilato 
dell' Ispettorato compartimentale accordo, imponendo alla società 
della Toscana ette approvò un ritirare un piano di smobilita- 


piano che altro non era che una 
cartaccia raffazzonata da incom- 


zione. riapre su basi nuore sin 
dorali e politiche, la partita sul- 


petenti. Nell'accogliere il ricorso fossetto del settore e sulla p re- 


presentato dal mezzadro Luciano minenza dei mezzi pubblici, e in , 

Lotti, infatti, il Ministero ha po particolare delle FF.SS. Parato , 

luto accertare che il piano: 1) ,j colpo della holding Rasfopi e * ° " 
non era stato concordato con il portato il governo a considerare ™ 
mezzadro come prevede la legge /e ricìheste dei lavoratori e dcl- 
<56; 2) I Ispettorato compartimcn- città, sono ora accresciute le ——— 
tale aveva approvato illegalmcn- possibilità di ajfermazione di una 
te il piano, abusando dei suoi lìnea diversa da quella tracciata 
poteri, fissando in tre anni il ( / a j piano quinquennale per il 
tempo di attuazione dalla « otte- settore trasporti 
nula libertà dal fondo »: cioè san- ReJ . , m , nw(ri Pieraccini e 
civa lo sfratto del mezzadro sen r___: 


il contratto, ma non Io ha fatto; {ariamente da CGTL e C ISL. 
ieri anzi la ditta aggiudlcataria 

ha mandato un trattore suite ter- - 

re comunali per dimostrare in 
modo provocatorio che per i la- aa 

voratori non c'era più nulla da M Jl 1 

fare. C' è stata una sollevazione . 

generale. La popolazione si è ri¬ 
versata sul fondi, ha impedito Dollaro U.S.A. 
al trattore di andare al lavoro Dollaro canadese 
ed è stata decisa l'occupazione Franco svizzero 
del fondi e l'Inizio del lavori. Gli Sterlina britannica 
amministratori comunali democri- Corona danese 
stiani non hanno saputo fare al- Corona norvegese 
tro, per ora, che chiamare i cara- Corona svedese 
binleri che sono piombati sul po- Fiorino olandese 

sto in forze al comando di un Franco belga 


Concentrazioni; Centrale più SIFIR 

Secondo l'Agenzia economica finanziaria la Centrale sta per de¬ 
liberare l'assorbimento della SIFIR - Società romana finanziaria. 
Il cambio sarà di quindici azioni SIFIR contro due Centrale. Il 
risultato darà una finanziaria con 77 miliardi e 500 milioni di ca¬ 
pitale nominale e 80 miliardi di riserve. 

Aulo: accordo Volkswagen - Ungheria 

Un accordo per l'importo di 40 milioni di marchi fra la Volks¬ 
wagen e gli enti economici ungheresi è stato annunciato ieri dalla 
ditta tedesca. In base all'accordo la fabbrica tedesca importerà dal¬ 
l'Ungheria alcune parti da montare sulle auto e l'Ungheria istituirà 
stazioni di servizio Voiksivagen. 

Finanziamenti; Shell, BPD, Slanic 

L'Istituto mobiliare italiano ha concesso 1 seguenti mutui: 17 
miliardi e mezzo alla Shell. 2 miliardi e 745 milioni alla Stame 
(Esso-ANIC): l'ISVELMER ha a sua volta concesso un mutuo rii 
800 milioni alla Calci e cementi di Segni, del gruppo BPD; TIMI 
- sezione credito navale - ha accordato un mutuo di 2.2 miliardi 
alla Traghetti Sardi, del gruppo SES. 

Capitali: decisi nuovi aumenti 

Nuovi aumenti di capitale sono stati decisi da alcune società. 
La Società autostrade ligure-toscana accrescerà il capitale sociale 
da un miliardo e mezzo a due miliardi: il Consorzio manufatti 
GIM lo accrescerà da 750 a 900 milioni; l'Editrice mediterranea, 
proprietaria della Gazzetta del Mezzogiorno, da 193 a 600 milioni. 


Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 


623,00 UIM lo accrescerà da 750 a 900 milioni; 1 Editrice mediterranea. 

575^20 proprietaria della Gazzetta del Mezzogiorno, da 193 a 600 milioni. 

144^55 

Idrocarburi: permessi di ricerca 

•7,05 Sono stati concessi permessi di ricerca petrolifera alla Pure 
121,12 Adriatica per 48 mila ettari fra Ancona. Pesaro e Perugia: 42 per- 

173.15 messi di coltivazione sono inoltre già stati dati all'AGIP. per 63 mila 

12,41 ettari in varie zone, e 7 alla SNIA per 11 mila ettari (la SNLA 

127.15 ha ceduto qualche permesso all ENl. rispetto al 1966). 


La Puglia nel pieno della battaglia per nuovi sistemi di collocamento e previdenza 


miriwtri Pieraccini 


cu a io Scalfaro. l'accordo su quei punti 

l* L ■'5™ «J sembra scontato. Tuttavia la Ba 


bestiame previsto nel piano pa¬ 
dronale è superiore a quello che 


stogi sta ancora giocando al rial 


aronaie e superimi- «i uui-m» me « - _. • 

è possibile alimentare con te a. ^ 

coltivazioni ™ro a condizioni vantaggiose e 

non prevede opere ind.ymab b reddltizi ^ Ba , (ooi irebbe 

come un serbatoio d acqua, la , Consiglio comunale 

strada aziendale, silos, conci- cond % oni assurte e inaccetXi 

ma.a e nemmeno rico\ eri per il j- ‘ 


ilici tri t* i vmiiKTiu inutili i ' » .i, . j*_ il. , 

. ._-v . ■ »- circa le aree che dovrebbero 

bestiame: ,*>) t calcoli erano noi i 

tutto Sballati: rifatti al Ministero f ta l ;l Z n w n ^i ^Tiplta cornai 

hinnn nnrlnFn rallr* firii irinnci Hi» 


tutto shallati: rifatti al Ministero 
hanno portato alla riduzione da 
18 a 5 milioni la produzione oMe- 
nìbile dal podere del ricorrente: 
fi) il reddito del mezzadro era 
stato artificiosamente « montato » 
portandolo dalle 366 606 li re ef¬ 
fettive a 1 milione e 218 mila 
lire. 

Il concedente, naturalmente, si 


le. ieri sera, ha riconfermato 
quello che due anni fa renne det¬ 
to in sede di approvazione del 
Piano regolatore generale: dispo¬ 
nibili fd a esaminare la destina 
zione delle aree coperte dal vec¬ 
chio stabilimento, ma con l'im¬ 
pegno di trasferire gli impianti 
in località Pescatola e di conser- 


Al mattino sulla piazza del paese 
si decide la paga del bracciante 

Tre lavoratori di S. Ferdinando (Foggia) descrivono le loro condizioni di vita: salario 

poco e insicuro, ricatto padronale continuo 


* affrettato a correggere i cal- ' „ .oUìiZTln w ,1™»’ 

coli ma il ricorso è stato accolto **? * 1 aU nle I,rpI 0 oeCv P a - 

e il piano annullato. Ciò mostra ' 

che razione, individuale e col- L atteggiamento della Bastogi 
lettiva. può coasentire al mezza- fa si che i lavoratori rimangano 

à r o non solo di resntacere le mollanti nell'occupazione della 


Nntfrn ifrvizin gliorare sopratutto le nostre con- dell'alba con grave danno per 

nostro servizio dizioni di civiltà. Bisogna smel- la nostra salute. D'interno poi la 

SAN FERDINANDO. 22 terla col ” recalo umano ”, è cosa è più drammatica. Fon par■ 

In provincia di Foggia ì brac- una vergogna. Pensate un po', liamo poi dell’assistenza, che è 

danti, i salariati fissi, i compar- dobbiamo alzard alle tre del mal- scarsa, insuffidenle. misera di- 


località Pescaiolo e di conser- danti, i salariati fissi, i compar- dobbiamo alzard alle tre del mat- scarsa, insuffidenle. misera ài- 
ire l'attuale livello di occupa- tedpanti hanno deciso Tagitozio- tino per vedere se nasciamo a tro- rei. Guai a chi si ammala, fi 
, ne ne a tempo indeterminato. In tare un ingaggio, il cui prezzo è medico a colte non può segnare 

.. .. __ j D ■ questi giorni la lotta dei lavo- quasi sempre inferiore alla fari/- una mediana perchè la Mutua non 

L atteggiamento della Bastog, agTlC0 li. che investe la fa sindacale ». la presente. S’amo veramente 

, Come si può vivere con due- dei truffati ». 


lettiva. può coasentire al mezza- fa si che t lavora,ori nmangano ^ggior parte dei comuni del 
à-o non solo di resp ncere le nodanf» nell occupazione della e de jj'AIfo Tavoliere si ar- 

disdetfe ma anche dì imporre fabbrica, in attesa di conoscere Vcola su due frcnU: nnnoro deì 

ìm tipo di trasformazioni che x drterminazioni dehnivre deda contratu provinciali, problema de 

*»;rncrfìro reddito del lavo r 3 ho.dxi^. _i f yj.Vnrhi /truìamfiri n*r il Ai. 


Paralizzata 
l'Artigiancassa 
dalla mancanza 
di fondi 


aumcrtir-o fi reddito del lavora 
toro e ne confermino la stabi¬ 
lità «ul fondo. 


maggior parte dei comuni del t Come si può vivere con due J dei truffali ». ■« m ■# 

Basso e dell'Alto Tavoliere, si ar- \ mi’a lire al giorno ? — prosegue Anche Giamberardir.o Cicolella. - ili tOnai 

t eda su due fronti: rinnovo dei j Boraccm 0 — quando la famiglia ! 29 enne, sposalo con prole, ci 

contralti provinciali, problema de- richiede molto, ma molte di p ù? ! p rejter} r'zj un quadro personale e Fn esemp.o di come il governo 
gli elenchi anagrafici per il di La nostra è una cita dura, diff-ct familiare difficile. La sua è la intende * a.utare » le picco.e 


gl i elenchi anagrafici per il di La nostra è una vita dura, diff-ct 
f # q # ritto alla previdenza. In queste le. che si ferma solo quando non 

giornate di agitazioni, d> monile- iroriamo lavoro. In media riesco 

stazioni, ci siamo portati a San a lavorare doe-tre giornate la 

_ Ferdinando di Puglia, a 51 chilo settimana, mentre per maniere 

metri dal capoluogo, uno dei mag- re la casa occorrono non 365 gior- 

giori centri bracciantili della prò- nate Tanno, ma 366! Ho porteci- 

H RaIuiA mimi»ntfl vnneia. In piazza Umberto I. dove palo allo sciopero perché convinte 

DvigiV UWntfSVlIH ba luogo il mercato per l'ingaggio die se non si lolla le cose an¬ 
ta del bracciante, i lavoratori agri- dranno sempre peggio*. 

il DrOZZO co ** a t7™PP> di 6-10 persone di- Simone Binetti. ha due figli. 

• scutono sull'andamento della sta- trent'anni. aspetto forte, parla 

LpHTlHfl gwne. sulle cause della lotta in con sicurezza. < Il salario — a] 

(•CIMI RefSnZIIlH corso, i problemi più urgenti da ferma — lo devi trattare giorni 

risolver? . p?r giorno II padrone, quandi 

BRUXELLES. 22. ET una serata fresca, senza la stagione si accia alla sua con 
Il prezzo deila benzina è sta- r ^ n, ° Fra pochi m nuli il com- clusione. fi ricatta conl>nuamen 

i» j.ii* pagno Giuseppe lannone. segre te. allora bisogna prendere o la 

to aumentato oggi dalla mag- , ari0 pTOanCìa , e deUa Fe derbrac sciare II pù delle volte siamo co 

gior parie delie sociefa petroli- cmn i t pronunccTÓ un discorso suì Creiti a cedere anche al disoxu 

fere operanti in Belgio, « in 1 f<* m i nreudicartrt delVagitazìone delle duemila lire Qìomabere 


Continua 
la fase 
espansiva 


Congiuntura positiva, ritmo 
produttivo sostenuto: questi i ri¬ 
sultati delta più recente indagine 
1SCO. Viene aggiunto che * la 
positiva mtonaz.one della doman 
da interna ha bilanciato laffie 
voi irsi della domanda estera, 
per cui la fase espansiva 
in atto ha potuto segnare ul¬ 
teriori progressi ». Gli indici 
produttivi segnalano un aumento 
dell'undici per cento rispetto al 
primo quadrimestre del '66. 


identica stona di migha-a e mi- 
gl-aia di lavoratori della terra. 


intende * a.utare » lo picco.e 
imprese nella loro attivila prò 
duttisa e fornito da quanto ac- 


, , . . . • il Le U U CIC ito iHtiu. » 

del bracciante, i lavoratori agn- dranno sempre peggio*. •» j-__ 0 torà anche la ornvunt e uei ictìu smiu » ».«- 

coli a gruppi di 6-10 persone di- Simone Binetti. ha due figli. L.*-. d . a i: 10 di inadempienza ai suoi com- 

scutono sull'andamento della sta trent'anni. aspetto forte, parla danno diritto alla P lU istituz.onah della « Cassa ». 

gwne. sulle cause della lotta in con sicurezza, s II salario - a] a JSt» Lì** paralizzata nella sua funz.one 

corso, i problemi più urgenti da ferma - lo devi trattare giorno [TT. e * erogare prestiti di finanzia- 

risnlver? per giorno lì padrone, quando ° mento agevolato a med.o termi- 

- .. 1 '■ XPW « JS» «Ita ~ c»n MjfiLSSLJr .xwrw »rw«e d* «I 


mercio e del Tesoro sullo « sta- 


E* una serata fresca, senza la stagione Si avvia alla sua con¬ 
vento Fra pochi m nuli il com- clusione. ti ricatta conl'nuamen 


pagno Giuseppe lannone. segre 
torio provinciale della Federbrac 


te. allora bisogna prendere o la 
sciare II p ù delle volte siamo co- 


La lotta g ornahera. è la vera " M L .L, , 

»««™ •• ;•»"«>« «ta-»!,,™. a. 


danti pronunccrd un d-scorso sui stretti a cedere anche al disotto 


la p.ù sicura > 
Opm commento 


superfluo 


namento. di ampiamento. di nuo 
vi impianti, a causa dell'e-auri 
mento de, fondo contributo ;n 


conseguenza — afferma un co- ! della categoria. In attesa del co 
municato — della chiusura del mtzio ci avviciniamo ad un grup 


canale di Suez ». 

Il prezzo dalla « super > è sa¬ 
lilo da t,62 a 1,75 franchi bel¬ 
gi al litro 0 quello delta « nor¬ 
male a da franchi t,12 a t,2S. 


Viriamo male, malissimo, per politiche democratiche, trarre où 

- --— chè oltre all'ingaggio di piazza Questa realtà le debite conciusto ver ricordato che giacciono ine 

po di braccianti per conoscere per noi non c'è più lavoro. La mia m costringendo il padronato a vase domande di finanziamenti 
i molici più particolari che reti- casa è senz’acqua e senza fo- cambiare rotta con nuove leggi pc r circa 20 miliardi sollecita- 
dono cosi aspra la lotta. gna. Quando la sera in piazza collocamento, sui contributi e no < interventi urgenti per il 

Giuseppe Boraccmo, i5 enne. pa- non troviamo la giornata, siamo te prestazioni previdenziali. rifinanziamento del fondo », ad 

dre di tre figli, ci dichiara: < Stia- costretti a ripresentarci sul Dnhartn f nneìnlin evitare la paralisi totale dei¬ 
ma conducendo una lotta per mi- ” mercato " nelle primissime ere AODerTO consiglio l'ArUgi anca ssa. 


Tocca al governo, a tutte le forze ter e<si di cui alla legge 25-7-52 
politiche democratiche, trarre da n oli interroganti dopo a- 


ma conducendo una lotta per 



Un problema da affrontare subito 

Il diritto di voto dei 
lavoratori emigrati 


I.e vicende cui h andata 
incontro la legge tulle faci¬ 
litazioni di viaggio per gli 
elei tori siciliani in occasione 
delle elezioni dell'l 1 giugno, 
hanno ripropoMó il problema 
del diritto degli emigrati di 
partecipare alle consultazioni 
elettorali amministrative, re¬ 
gionali e politiche che si 
-tolgono periodicamente e 
che, uri compie--,!, concor¬ 
rono a determinare gli indi¬ 
rizzi della politica nazionale 
e l‘a«cllo politico sles-o del 
l’ae-e. 

I om'è nolo la legge — 
rhe cslende-a le facilitazioni 
ili \iaggio prc-i-le per le ele¬ 
zioni politiche alle elezioni 
per l' Wmldea regionale si¬ 
ciliana — approvata dalla La¬ 
niera, modificata dal Sena¬ 
to e riapproxala definiti-a- 
inenle dalla Laniera l'il mag¬ 
gio, è stata pitlililieala sulla 
Gazzetta l'fliiialr soltanto il 
27 maggio, cioè a quattordici 
giorni dalle elezioni. I unni- 
sieri dei Trasporti e degli L- 
«lerì, dal calilo loro, hanno 
cominciato ad emanare le di- 
spo-irioni per l'applicazione 
della legge ai -ari comparti- 
menti frrro-iari e alle amba¬ 
sciate e que.-te, a loro -olla, 
ai consolati a partire dal 2‘L 
D'altra parie, iics-una azione 
particolare è -lata -lolla, dai 
ministeri intere—ali, per far 
conoscere agli elettori, c spe¬ 
cialmente agli emigrati al¬ 
l'estero. quali erano Ir faci¬ 
litazioni di -ìaggio su cui pu¬ 
trì ano contare. Tutto ciò 
spiega perchè la grande mag¬ 
gioranza dei la-oratori sici¬ 
liani emigrati nel Nord e nei 
l'arsi europei o non è stala 
informata affatto o. comun¬ 
que, ha appre-o con granile 
ritardo, a pochi—imi giorni 
dal -oto quali facilitazioni di 
-■aggio erano state concrs-e 
per le elezioni dell'l I giugno. 
Ed è noto che gli emierati 
non possono prendere la de¬ 
risione di mettersi in Gag¬ 
gio per rrrarsi a lutare ini- 
prò-lisamente, senza disporre 
neppure del tempo «lece—a- 
rio, fra l'altro, per ottenere 
il permesso dal la-oro (cosa, 
drl resto, tutt'altro rhe fa¬ 
cile). 

-Appare elidente, a questo 
punto, l'urgenza di definire 
in una legge organica r una 
-olla per sempre quali deli- 
Imiiio essere le facilitazioni di 
Gaggio da conredere agli e- 
letturi in occasione delle di- 
-erse consultazioni elettorali 
amministrati-e. regionali e 
politiche, se si vuole favorire 
l'eserri/io ilei diritto di -oto 
— considerato dalla Ln«titu- 
zionr « ilo-ere civico » — dei 
lavoratori emigrati. Diversa¬ 
mente, se per ogni consulta¬ 
zione elettorale si dei e prov¬ 
vedere, ila parte drl Parla¬ 
mento. all'approi azione ili 
una apposita « leggina », si 
rischia, ollrrlutto. ili prendere 
in giro gli elettori e in parti¬ 
colare gli emigrati, appro¬ 
vando leggi che resteranno 
in grande parte lettera morta. 

Risale al luglio del 1963 la 
presentazione, da parte dei 
deputati comunisti (primo 
firmatario Fon. Speciale) di 
una proposta di legge nella 
quale si prevede : 1 ) la con¬ 


cessione del viaggio gratuito 
sulle ferrovie dello Stato agli 
rmigrati all’estero e oH'intcr- 
no sia per le elezioni politi¬ 
che per quelle auimini-trali-e 
e regionali; 2) la concessioni- 
dì una indennità a titolo di 
contributo -pe-e per gli emi¬ 
grati aU'cstcro, tenendo conto 
noti solo delle spese di viag¬ 
gio sostenute per raggiungere 
la frontiera, ma nuche della 
perdita delle giornate ili la¬ 
voro Ma qm—la proposta di 
legge è -tata insabbiai,t dalla 
1)L e dalla promr",i ( non 
mantenuta) del ministro dei 
Trasporti, ori. Scalfaro. ili 
presentare lui un progetto di 
legge organico per regolare 
definiti-aulente la materia. 

Sono pnssati quattro nulli, 
ri -i avvia alla fine della le¬ 
gislatura ed è dunque tem¬ 
po di muoversi, ili chiarire 
ni me no Ir posizioni rhe as¬ 
sumeranno i vari gruppi di 
frontr al problema di favo¬ 
rire o meno ..Trizio del di¬ 

ritto ili voto da parte ilei la¬ 
voratori emigrati. Non vi è 
difatti altra via, ni di fuori 
di quella di a-sicurare il 
viaggio gratuito e una inden¬ 
nità per le «pc-e per la per¬ 
dita delle giornate lavorative, 
elle può iou- 1 'litire agli emi¬ 
grati di u-iifruirr — >ia pu¬ 
re eoli sacrifici sempre mag¬ 
giori dei lavoratori orrupati 
in patria -— del loro diritto- 
dovere ili elettori. I a possibi¬ 
lità clic ila qualcbr parte è 
stata ventilata di fare vota¬ 
re gli emigrali aU*r«trrn „ è 
assolutamente al di fuori del¬ 
la realtà politira e sociale ita¬ 
liana, urta imitro il dettato 
costituzionale per il quale il 
voto deve essere n personale 
rd uguale, libero r s,-j, r i-i(, „ 
v — enn-iileraiido elle vivono 
all'estero oltre 6 milioni di 
cittadini italiani — nprire!)- 
be la strada ad una profonda 
e inammissibile alterazione 
ilei corpo elettorale nazionale 
e ai pili colossali c grof'olani 
brogli elettorali, (a.f.) 


Una «lettera aperta» 
delle Associazioni 
italiane di Zurigo 
suir« imposta 
alla fonte» 

Il Gomitalo cittadino di 
Zurigo di consultazione fra 
le Associazioni Italiane ha 
diretto alla Commissione 
mista italo - svizzera una 
« lettera aperta » nella qua 
le. tra l'altro, si dice: 

« Circola insistentemente 
negli ambienti degli emigra¬ 
ti italiani la voce che nei 
primi giorni del prossimo 
mese di luglio codesta Coni 
missione si riunirà per di 
scutere il problema della 
tassa cosiddetta "alla fon¬ 
te". Questa, da quando e 
stata applicata nel Cantone 
di Zurigo <10 gennaio 'tì? », 
ha provocato tra leintgia 
/ione italiana e tra le stesse 
Autorità italiane un vivo 
interesse' tra i lavoratori, 
ppr la netta sensazione che 
la "QuelletLsleui'r" costituì 
sca unn violazione del prin¬ 
cipio di parila rii tratta 
mento tra lavoratori rmi 
giati e lavoratori svizzeri, 
e. tia le Autorità italiane, 
perché, dopo la decisione 
del Consiglio cantonale ili 
Zurigo, sembra rhe tutta la 
Confederazione elvetica stia 
ora per avviarsi alla appli 
razione di tale sistema in 
tutti ì rimanenti Cantoni 

« Mentre non poniamo m 
dubbio il piu vivo desiderio 
delle due parti della Com¬ 
missione Mista di trovare, 
per questo come per altri 
problemi, una soluzione n- 
.spandente ai piti equi prin¬ 
cipi di giustizia sociale. <i 
preoccupa la tendenza delle 
automa italo svizzere di 
cercare tali soluzioni sen¬ 
za tenere in nessun conto 
la esperienza direttamente 
compiuta dai lavoratori ita 
barn e dalle loro Associa¬ 
zioni. 

« In altre parole, ci sem¬ 
bra chiaro che una soluzio¬ 
ne del problema fiscale dei 
lavoratori emigrati raggiun¬ 
ta tenendo conto solamente 
degli aspetti giuridici e for¬ 
mali e m poco o nessun 
conto il contenuto socia'e 
ed umano, lascerebbe ace: 
ta la questione e risclrr 
rebbe di provocare oltre a 
malcontento del lavoratnr. 
colpiti dal nuovo trattarne.-; 
to fiscale, moti irrazionali 
e passionali che potrebbero 
a lungo andare, nuocere al 
l'armonia dei rapporti tra 
la comunità emigrata ed il 
Paese ospitante >,. 


Sulla « priorità * del collocamento nella CII. 

L’unità e la lotta per 
la parità di trattamento 


Siamo stati sempre del pa¬ 
rere che il personale diplo¬ 
matico presso le nostre Am¬ 
basciate c i nostri Consola¬ 
ti debba fornire ai legittimi 
rappresentanti sindacali la 
assistenza necessaria per po. 
ter tutelare meglio il nostro 
lavoro all'estero, ma che 
non può affatto sostituirsi 
ad essi: quando l’ha lat¬ 
to. ha tradito — in buona 
a in cattiva fede — glt in¬ 
teressi dei nostri lavoratori. 

Potremmo portare mille 
esempi, ma per ragioni di 
spazio ci soffermiamo sol¬ 
tanto sull'ultima questione 
— per altro controversa, fra 
i Paesi della C.E.E. la 
* priorità • del collocamen¬ 
to della manodopera co¬ 
munitaria. per la quale ha 
spezzato ultimamente una 
lancia anche il ministro del 
Lavoro Bosco. 

Tale * priorità » mentre 


I minatori minacciati di 
licenziamento in Belgio 


La situazione nei centri 
carboniferi della Ruhr e dei 
Belgio sta assumendo aspet¬ 
ti sempre piu critici e coin¬ 
volge direttamente la sorte 
di migliaia di minatori, in 
gran parte italiani. Infatti 
in Belgio 19 000 minatori so¬ 
no minacciati di licenzia¬ 
mento nel prossimo biennio 
1968 - 1969. 

Questa prospettiva, che i! 
Direttorio carbonifero bel¬ 
ga avanza con la scusa d: 
perseguire il risanamento fi 
naie dell'industria del car¬ 
bone richiedendo la chmsu 
ra di 11 tra ì più importan¬ 
ti pozzi del Belgio viene ac¬ 
colta con ansietà dai mina¬ 
tori in generale e m parti¬ 
colare da quelli direttamen¬ 
te interessati. Perché se m 
questo settore, come ir. 
quello metallurgico, una del¬ 
le lotte sindacali consiste 
nella salvaguardia dell'im¬ 
piego e della professione e 
per un conveniente reimpie 
go o pensionamento antici¬ 
pato degli anziani e degli in¬ 
validi, questa lotta vien re¬ 
sa più difficile dalle carat 
terist'.rhe stesse del lavoro 
dei minatori con i graviss: 
mi inconvenienti delle ma¬ 
lattie tipiche dei minatori e 
la mancanza di qualifica 
professionale. 

Il Direttorio carbonifero 
ha proposto il seguente pro¬ 
gramma di chiusure per il 
1968- 1969: 

Per Tanno 196S- pozzo 
Sainte Marguerite tCentro i. 
chiusura l’I ottobre 1968; 
pozzo Nord de Gilly (Char- 
leroi), chiusura ri marzo 
1968; pozzo Bonne Espéran 
ce (CharleroD. chiusura 
nel 1968 ad una data non 
ancora precisata: pozzo Bel 
le Vue Hasard (Liegi), sus 
sidiato fino all'l febbraio 
1968; pozzo Pati enee et 
Beaujonc (Liegi), sussidia 
to fino all'l ottobre 1968. 
pozzo K.S. Limburg • Meuse 
(Campina). con 6 215 mina 
tori che essi saranno licen 


ziati nel 1968 ad una data , aeile aiscnmmazioni ira 
non ancora precisata (chiù 1 lavoratori, porta a preterì- 

stira definitiva del pozzo T f niercato regolato 

j 970 )_ dalla convenienza economi- 

Per Tanno 1969 pozzo He- ca e P*- r hutla vincolato dal- 

ribus (Borinage). sussidia ! e norme comunitarie — tf 

to fino all'l gennaio 1969; lavoratore meno protetto 
pozzo della GoufIre (Charle L interesse del padronato 

voi), sussidiato fino all'l a- * quello di avere la classe 

prile 1969. pozzo d'Anderlu operaia diiisa . ed ogni serio¬ 
se (Charleroi). sussidiato fi- rifai, nel collocamento n r.el 

no all'l luglio 1969. pozzo 19 trattamento, crea di fatto. 

Monceau Fontame (Charle- tra i lai oratori divisioni e 

roi» sussidiato fino al 31 di- e contrapposizioni l.'intr- 

cembre 1969; pozzo .José Wp- resse superiore della classe 

r:ster < Liegi i. sussidiato fi operata e invece quello di 

no all'l luglio 1969; pozzo rafforzare il proprio potè- 

K S. Limburg Meuse tCam re contrattuale nei con- 

pitia) che licenzierà ancora tranti del padronato e ciò 

1 900 minatori ad una data essa può ottenere solo man- 

non ancora precisata. tenendosi unita- pertanto. 

Questo programma com I tuo è contro qualsiasi 
porta quindi oltre 11 mila * priorità ». 
licenziamenti nel 1968 e 8 Solo attraverso i unità e 
mila nel 1969. E' vero che lottando contro qualsuisi 

esiste l’« accordo di Zwart torma ai-.z~rrmnatnce. la 

berg ». che dovrebbe garan- classe operaia ir,.migrata po¬ 
lire un effettivo reimpiego t ra ottenere / effetti-... - na- 
dei minatori prima della ntà di trattamento » in o- 
chiusura di un pozzo mine- aspetto del rapporto di 

rario: ma vi è anche da d:- lavoro, a carico del proht- 
re che esso e mo.to astratto /o capitalistico e non a 
Tale accordo c-ra stato . c ianno di un altro fato*a/o 
preso dopo i violenti sciope- i rf a ~ che proveniente da 


non serve ad eliminare o an¬ 
che solo a limitare l'immi 
graziane nei Paesi-membri 
di lavoratori provenienti da 
Paesi-terzi, lascia costoro in 
una posizione d'inferiorità, 
per cui essendo meno prò 
tetti, finiscono con l'essere 
i meno costosi e per questo 
stesso i più ricercati dalle 
imprese: si ottiene cosi, in 
realtà, proprio l'effetto con 
trario di quello desiderato. 

Ciò c confermato dai fat¬ 
ti- i lai oratori di Paesi-mem¬ 
bri occupati dal mercato co 
mumtario, sono passati da 
155 mila nel 195S a 26S mi¬ 
la nel 1965. mentre i lavora¬ 
tori provenienti da Paesi- 
terzi. dagli S4 mila del 195 1. 
sono saliti ai 5-18 mila del 
1965. Altra conferma ci vie¬ 
ne dai dati dei licenziamen¬ 
ti verificatisi in Germania in 
seguito alla congiuntura sfa¬ 
vorevole dell inverno 1966. 
1967- gli italiani — apparte¬ 
nenti alla Comunità — han 
visto ridursi i loro effettivi 
del 30.3 per cento, mentre 
gh spagnoli subivano una ri. 
duztone del 20 7 per cento, i 
turchi del 15.5. i greci del- 
ITI.7 e i portoghesi del 9 7 
per cento. Tale risultato c 
dot uto proprio al criterio 
della » priorità ». che crean 
do delle discriminazioni tra 
i lavoratori, porta a preteri¬ 
re sul mercato — regolato 
dalla convenienza economi¬ 
ca e per nulla vincolato dal¬ 
le norme comunitarie — tf 
lavoratore meno protetto 

L interesse del padronato 
è quello di avere la classe 
operaia divisa, ed ogni tprio¬ 
rità i». nel collocamento n r.el 
trattamento, crea di fatto, 
tra i lai oratori divisioni e 
e contrapposizioni L'inte¬ 
resse superiore della classe 
operaia e invece quello di 
ir.tforzare rf proprio pote¬ 
re contrattuale nei con¬ 
fronti del padronato e ciò 
essa può ottenere solo man¬ 
tenendosi antfo’ pertanto. 
[ e»(a e contro quclsicsi 
* priorità ». 

Solo attraverso l'unità e 
lottando contro qualsuisi 
forma aiiZ'smmatnce. la 
classe opercia grata po¬ 
trà ottenere / effetti-.» » ra¬ 
ma dt trattamento » in ci¬ 
gni aspetto del rapporto dt 
lavoro, a carico del profit¬ 
to capitalistico e non a 
; danno di un altro lavorato 


ri e manifestazioni dell'ir.:- 
z:o del 1966. durante i qua 
h due minatori erano sta T i 
uccisi dalla polizia mentre 
protestavano contro la chiù- 


sur» dei por», del Lurbur | Zon 

del'wlpo ‘,n l ! 

.tKET. ’ e SS,"?; 


organizzazioni sindacali ave¬ 
vano ottenuto l’assicurazio¬ 
ne che le miniere non sa¬ 
rebbero state chiuse prima 
che tutti t lavoratori fosse- 


un Paes» che non appartie¬ 
ne alla C E F. 

E' un p r o'ondo errore 
pensare di risoli ere :/ gra- 
t e problema della nostra di 
soccupazione. non già con 
ur.a diversa politica econo¬ 
mico sociale. ma attraverso 
delle clausole * prioritarie» 
nei rapporti comunitari: 
clausole per altro non ap¬ 
plicabili, come ci conferma 
la stessa realtà. Ritornando 


tne (UHI * uivuiaiuii ìw.-wzs. , • - 

ro stati « nclassati » in altre I 0 dteetamo ali ini- 

industrie della regione. Que- ^ ,£> tul molo insostituibile 
sto vale anche per le altre i d *1 sindacato, vorremmo. 


regioni del Belgio, quindi 
tale principio di subordina¬ 
re la chiusura al riclassa- 
mento va certo sostenu'o 
perché anche se non com- 
sDonde ancora all'idea di ve¬ 
der creare un posto nuovo 
per ogni posto di lavoro per¬ 
so. esso va comunque in 
questa direzione. (m.l.) 


pertanto, rispondere ai bu¬ 
rocrati dei nostri Ministeri 
che si battono per l'introdu¬ 
zione di clausole •priori¬ 
tarie», proprio con l'am¬ 
monimento del grande pit¬ 
tore greco: * ne sutor ultra 
crepidam », • ciabattino, non 
giudicare delle cose che non 
conosci»! (p.c.) 


mercato ” Mito primissime are 
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La clamorosa incriminazione di tanfi notabili che trafficavano insieme a Bazan 


Piccoli piomba in Sicilia 
per lo scandalo marca DC 
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Emilio Colombo 


Salvatore Lagumina 


Salvo Lima elude « politicamente » l’invito a dimettersi - La posizione di 
Lagumina sostenuta dal ministro Colombo - Concitate consultazioni 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 

’ Aria di tempesta nella DC — non solo a Palermo ma anche, se non soprat¬ 
tutto, a Roma — per l'allargarsi dello scandalo del Banco di Sicilia e per il con¬ 
seguente, pauroso ingigantirsi delle responsabilità dirette che nell'affare hanno 

buona parte dei massimi dirigenti regionali del partito: dal segretario ammini¬ 
strativo, Lagumina, al vice segretario politico. Lima, dal presidente dell'am¬ 
ministrazione provinciale di Messina, Ardizzone, agli ex presidenti delle Pro¬ 
vince di Palermo e di-: — ; : “ --. . ., 

. p. . I correre in qualche modo ai ri- mettere ogni cosa a tacere, h 

Messina, KGIn3 G ■ ICCIO* I /flnn/i nfftr ! ualrtann r» rlimrvctrnrln In irwlì. 


Il bandito sarebbe sialo ucciso in uno scontro nel Supramonte 

La polizia cerca il cadavere di Atienza 


denunce della Stradale 


Da tutta Italia 
a Napoli orbi 
e analfabeti per 
avere la patente 

Trenta scuole guida chiuse • Coinvolti 25 medici 
condotti e militari e due ingegneri della Moto- 
rizzazione • il documento facile costava da un mi¬ 
nimo di 10.000 a 300.000 lire - Lunghe indagini 


» a rv ■ r»- * utnut ni i uuiuiit niwuu m ai 

Messina, Rema e riccio* | )ar j (dopo aver ringraziato 

ne, tutti travolti ieri dal- j| padreterno — e solo lui? — 

la nuova ondata di incrimi- che la pioggia di mandati di 

nazioni per peculato. comparizione sia giunta solo ad 


pari (dopo aver ringraziato valgano a dimostrarlo le indi 
il padreterno — e solo lui? — serezioni trapelate stasera su 
che la pioggia di mandati di una serie di ansiosi e sempre 
comparizione sia giunta solo ad più concitati contatti intereor 


aperta tuttora a sviluppi as- gente de di Sicilia già nei guai 
solidamente imprevedibili e in con l'antimafia, con gli scan 
ogni caso lutl’altro che con- dall edilizi. 


fortanti per il partito demo 
cristiano. 


Ma le cose sono molto intri¬ 
cate, troppo perché basti but 


Si tenta affannosamente di tare a mare i più esposti per 


Spaventose condizioni igieniche a Cabras 

E' L'AMBIENTE CHE 
UCCIDE I LATTANTI 

La denuncia del medico provinciale 
dopo i numerosi, recenti casi mortali 

CAGLIARI. 22. 

1 piccoli di Cabras, deceduti per una strana Torma di 
tossicosi, mimo morti in seguito alle pessime condizioni igie¬ 
nico san tane nelle quali vive il paese, un piccolo centro 
vicino a Oristano. Lo ha dichiarato il medico provinciale 
prof. Pintus stamane in una riunione con i responsabili del 
settore della provincia: «Si è propensi a credere — ha detto 
testualmente il prof. Pintus — che il morbo sia domilo alle 
condizioni igienico sanitarie nelle quali vivono i bambini ». 
Nella stessa riunione, durante la quale si sono esaminati i 
risultati delia indagine sanitaria per le cause che hanno 
provocato i decessi e il ricovero di altri bambini, il medico 
provinciale ha affermato che non esiste alcun motivo di 
allarme por la po|x>lazione della zona. K" stato accertato 
infatti, dopo le analisi del caso, che l'acqua distribuita a 
Cabras non è inquinata e che anche il latte — che era 
considerato inizialmente la causa della intossicazione non 
è infetto. Ma il preoccupante morbo per il quale sono morti 
due neonati qualche mese fa ed altri quattro sono deceduti 
nei primi di giugno, come ha detto lo stesso medico, e altri 
undici bimbi sono stati ricoverati all'ospedale della Madonna 
del Rimedio di Oristano, con gravi sintomi di diarrea, vomito, 
forti dolori addominali è determinato dall'ambiente, dalla 
sporcizia, dalla miseria nella quale crescono e vivono gli 
abitanti di Cabras. 

Proprio per questo il prof. Pintus ha invitato la popolazione 
a controllare rigorosamente cibi e bevande somministrate ai 
bambini. Ma gli esami e le analisi continuano: nella stessa 
giornata il gruppo di medici che aveva partecipato alla riu 
nione si è recata all'ospedale di Oristano per visitare i 
piccoli ricoverati e controllarne le condizioni. 


L'istituto USA per pervertiti 

TRENTAMILA L'ORA 
PER FARSI FRUSTARE 

NEW YORK. 22. - 

"Madama Frusta" non era presente alla ripresa del processo. “ 
interrotto alcuni giorni fa perche Monique era caduta dalle * 
•cale e si era infortunata. Ma il giudice, evidentemente poco - 
convinto della gravita dell'incidente, ha dichiarato che non “ 
avrebbe consentito oltre nH'impntata di prendersi gioco della — 
Corte e ha deciso che uria cospicua parte dei 10 000 dollari “ 
versati dalla donna come cauzione vengano incamerati dallo — 
Stato. D'nn sui colpo Monique ha perso 7.500 dollari, pan a Z 
4 milioni e me-zo di lue. “ 

Di soldi si è parlato ancora durante l'udienza, quando Z 
l'agente Arthur Magnusson è stato chiamato nuovamente a “ 
de[K>rrc. Magnusson. come si ricorderà, è l'uomo che. spac- — 
dandosi per cliente, consentì alla polizia ili cogliere la donna “ 
in flagrante mentre, nuda, si accingeva a fustigarlo. Egli ha — 
rivelato, sulla scorta di un taccuino in cui Monique aveva scrii- Z 
pelosamente raccolto fotografie, nomi, indirizzi e prezzi dei ; 
suoi clienti, che la tariffa minima per le "sedute" di ' Madama Z 
Frusta" era di 50 dollari all'ora, sulle trentamila lire cioè. “ 
Dall’eccezionale documento, la cui scoperta metterà in agi- — 
tazione piu di una persona, si è appreso anche che fattività Z 
della diabolica Monique varcava i confini del suo paese e ab — 
tracciavi» mezzo mondo: tra i suoi clienti figurano persone Z 
— tutte facoltose e in visla — che vivono abitualmente in ** 
India. Cile. Argentina, in diversi paesi d'Europa e dell'Asia. Z 
Sono stati poi letti alcuni passi di lettere in cui i clienti “ 
manifestavano a Monique tutta la loro infinita gratitudine per — 
averli frustati « con tanta violenza c tanta grazia ». Z 


Bruciano 5 
braccianti nel 
capannone 
in fiamme 


MELUN. 22 

Cinque braccianti agricoli sono 
morti e altri cinque sono rimasti 
gravemente ustionati nell'incendio 
di un capannone, pieno di paglia, 
nei pressi di Cuor Cuoronnes. nel 
dipartimento della Senna fi fuoco 
ha distrutto in breve tempo la 
costruzione nella quale dormi¬ 
vano una cinquantina di brac 
danti agricoli, giunti nella re 
gione per la raccolta dei piselli 

Pare che l'incendio si sia spn 
gionato per l'imprudenza di uno 
degli uomini, il quale, svegliatosi 
nei corso della notte, ha acceso 
VI fiammifero per fumare, la- 
■tandolo poi cadere sulla paglia. 


Muoiono tre 
nell’auto 
che tampona 
un autotreno 


PARMA, 22. 

Tre persone sono morte in una 
« 124 » die ha tamponato violen¬ 
temente il rimorchio di un auto¬ 
treno sulla statale Parma • Co¬ 
lorilo. in località Paradigna. Il 
grave incidente è accaduto alle 
4 di notte e. almeno per il mo¬ 
mento, se ne ignorano le cause. 

Sulla « 124 » si trovavano il 
medico chirurgo Giuseppe Pelle- 
gri. che era alla guida, il com¬ 
merciante Guerrino Caggiati e il 
pensionato Giovanni. Belloni. I 
primi due hanno perso la vita al¬ 
l’istante. il terzo poco dopo il 
ricovero in ospedale. II dott. Pe!- 
legri era stato amministratore 
comunale di Colomo per il PCI. 




nazioni per peculato. comparizione sia giunta solo ad più concitati contatti intereor 

La situazione è allarmante, elezioni avvenute): si cercano si tra la segreteria nazionale 

i contraccolpi non ancora tutti capri espiatori, per impedire un della DC e Io stato maggiore 

valutabili, l'inchiesta penale processo a tulio il gruppo diri | siciliano del parlilo appena si 
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è avuta notizia del nuovo cor 
so impresso dal Sostituto prò 
curatore La Barbera e dal giu¬ 
dice istruttore Mazzeo all'in 
chiesta in corso 

Per prima cosa, già ieri se¬ 
ra. era partita da Roma una 
pressante sollecitazione: che 
Lima — accusato dai magistra¬ 
ti di essersi intascato dieci mi 
lioni di stipendi dal Banco che 
non avrebbe dovuto percepire 
in quanto fuori ruolo — si di 
mettesse da ogni incarico di 
partito. Lima — che nel frnt 
tempo, proprio stamane, s'è bu¬ 
scalo un'altra incriminazione, 
stavolta per omissione di atti 
di ufficio, per una vicenda re 
lativn alla turbinosa epoca in 
cui fu sindaco di Palermo — 
lia risposto picche, facendo pre¬ 
senti. a quanto sembra, due 
argomentazioni. 

La prima: se mi dimetto io 
da vice segretario politico, de 
ve dimettersi anche Lagumina 
da segretario amministrativo: 
ma questo gesto darebbe spa¬ 
go a quanti — e sono proprio 
tanti, ormai — mettono in re 
I,azione le funzioni politieofi 
nanziarie tanto disinvoltamente 
svolte da Lagumina con le co¬ 
lossali aperture di credito (qua 
si un miliardo, ad essere otti¬ 
misti) concesse dal Banco alle 
amministrazioni centrali e pe¬ 
riferiche della DC. La seconda: 
se mi dimetto io. la DC si met 
torà la zappa sui piedi dando 
automaticamente una patente 
di verità all'autodifesa di Ba¬ 
zan che. dal carcere, ha de¬ 
nunziato le pressioni politiche 
del rappresentante della Ban 
ca d’Italia Baldinucci (ora an¬ 
che lui incriminato) esercitate 
su di lui. quand'era presidente 
del Banco, perchè non si op 
ponesse al pagamento indebito 
degli stipendi non dovuti. 

Le argomentazioni di Lima 
hanno avuto il magico potere 
di dissuadere i dirigenti nazio 
nati della DC dal muovere trop 
po le acque. Ma l’onda continua 
a salire Io stesso, e con tale 
ampiezza e velocità da minac 
ciare dappresso notabili de di 
ben altro calibro che non di 
Lima e di Lagumina. 

A quest’ultimo, per esempio, 
nessuno da piazza Beethoven, 
s'è azzardato a far pervenire 
l’ombra di un suggerimento a 
dimettersi dall’altissima carica 
che riveste al Banco. Chi (e 
perchè) potrebbe farlo se La 
gumina. il 17 novembre del¬ 
l'anno scorso (quando cioè era 
no già largamente note molte 
sue imprese, e non tutte sono 
state ancora vagliate dal ma¬ 
gistrato) ottenne la riconferma 
a consigliere del Banco come 
rappresentante del governo na 
zinnale di centro sinistra con 
quel bel decreto nominativo 
che reca la firma del ministro 
del tesoro Colombo, e che gli 
apri le porte della vice presi¬ 
denza dell'istituto? 

Colombo sapeva, eppure La 
gumina diventò vice presidente 
e. quel che è ormai franca 
mente inammissibile, lo è ancor 
oggi, malgrado la pesante in¬ 
criminazione di concorso in pe¬ 
culato. 

Insomma. la tempesta è 
grossa, e le previsioni molto 
allarmanti per la DC i cui di 
rigentì credevano invece che il 
pericolo fosse passato con l'ar¬ 
resto di Bazan 

Delle forti preoccupazioni che 
si nutrono a Roma per lo scan 
dalo. è del resto significativa 
testimonianza una missione in 
Sicilia del vice segretario na 
zinnale della DC Piccoli, che in 
vano s’è cercato di mantenere 
segreta. Piccoli è andato starna 
ne a Catania per incontrarsi 
con il vice presidente uscente 
della Regione. Coniglio; e si 
vocifera insistentemente, stase 
ra, che domani Piccoli giunge 
rà a Palermo per un vertice di 
partito che. se è sempre age 
vole giustificare come un in 
contro post-elettorale per ten 
tare di curare la ferita dei 
4S.000 voti perduti l'll giugno, 
in realtà dovrebbe portare alla 
definizione di una linea di dife¬ 
sa omogenea e accettabile da 
parte di tutti i maggiorenti de. 

Un'ultima notizia: con la nuo 
va ondata dì incriminazioni, a 
Bazan è toccato un secondo 
mandato di cattura, per il pe¬ 
culato a favore di Lima. 

Giorgio Frasca Polari 
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NUORO. 22. 

Miguel Angel Atienza, il braccio destro di Graziano Mesina, sarebbe morto. Cosi almeno si mormora in Barbagia. La 
morte dì Altenza risalirebbe a qualche giorno fa. Sarebbe caduto durante un conflitto a fuoco con i baschi blu ai piedi del 
Supramonte. La polizia non ha voluto confermare nè smentire la notizia. Dopo lo scontro a fuoco, il corpo di Atienza sarebbe 
stato seppellito dai complici dell'ucciso. Questa possibilità sembra confermata dalle battute a vasto raggio in corso nella zona. 
Vi partecipano anche alcuni cani poliziotto, arrivali da Roma, capaci — a quanto si dice — di trovare un cadavere anche se 
nascosto sotto metri di terra. Nella foto: una squadriglia di carabinieri in perlustrazione. 


NAPOLI. 22. 

Napoli era diventata la eapitaie 
della patente facile, tanto faci 
le che venivano qui per otte 
aerla persone pai volte ixicciate 
a Perugia, Milano. Genova. Pa¬ 
lermo E lo patenti sono state 
Comes-e a persone con un oc 
duo mìo. abilitandole a guidare 
anche i camion, ag.i analfabeti 
I die miracolosamente risultavano 
aver risolto i qui/, a persone 
che ignoravano del tutto il sigili 
ficaio dei segnali stradali, o ne 
davano una ititerpri-taziuie quali 
!o meno personale. 

■41)0 sono le denunzie sjmvte dal 
la polizia .stradale di Napoli al 
termine di una indagine durata 
;>oco meno di tre me-i. condotta 
j dai dodici cornixvienti di una 
I speciale squadra giudiziaria del 
la polizia stradale. Il II marzo 
scorso umi pattuglia dell;» polizia 
stradale fermò, a limato di cn 
veicolo da trasporto, un guidato 
re che aveva un solo occhio. Ba¬ 
stò un breve interrogatorio e lo 
esame medico fatto daH'ispetto- 


Conferito al 
prof. Dallaporfa 
il premio 
dei Lincei 

A chiusura dell'anno accademi¬ 
co 1966-'67 dei!’Accademia dei 
Lincei, sono stati conferiti ieri 
il premio nazionale del presiden¬ 
te della repubblica, dei due pre¬ 
mi del ministero della pubblica 
istruzione e degli altri premi e 
Ixirse di studio assegnati nel 
1%7. 

Il premio nazionale di cinque 
milioni per le scienze fisiche, 
matematiche e naturali è stato 
conferito al prof. Nicolò Dalla 
ixirta. ordinario di fisica teorica 
dell’università di Padova, socio 
corrispondente dcU'accadcmia dei 
Lincei dal 1954. 


ASSASSINANO DINANZI Al PASTORI 
RICCO PROPRIETARIO DI ORISTANO 

Due colpi di fucile alia tempia - La vittima sfava raccogliendo il latte delle sue mandrie -1 due giovani 
presenti al crimine « non hanno visto niente » - Un sospettato nelle mani dei carabinieri - Varie ipotesi 


Dal nostro inviato 

SANTA GIUSTA (Cagliari). 22 
v La spirale del delitto non si 
arresta e minaccia di avvolgere 
sempre più vaste zone della Sar¬ 
degna. dal nord al sud. Xon solo 
il Nuorese è al centro di gravi 
episodi di sangue, ma anche la 
parte alta della provincia di Ca 
pilori è. ancora una colla, alla 
ribalta della cronaca nera. Sla¬ 
mane. a Santa Giusta, un pie- j 


colo centro situalo a pochi chi¬ 
lometri da Oristano, è stato uc¬ 
ciso un ricco proprietario. Inno 
cenzo Figus. di 44 anni. 

Quando Fipus è caduto sotto 
il fuoco dell’assassino (o degli 
assassini) erano presenti dei te¬ 
stimoni. Fero nessuno ha visto 
niente. Tutti sostengono di non 
aver fatto caso a quanto stava 
accadendo al prinzipale: erano 
distratti dalle quotidiane occu¬ 
pazioni. L uomo aveva moglie e 


FA CALDO (PER ORA)! 
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E' arrivafo (ma durerà?) il gran caldo. Sembra che i primi 
ad accorgersene siano stati i turisti. Due belle ragazze ameri¬ 
cane, per battere il sole cocente, si sono tolte le scarpe e hanno 
tuffato la gambe nel • fontanone a del Gìanìcolo. 


tre figlie, era diplomalo insegnante 
elementare ed era uno dei piu 
ricchi della zona, proprietario di 
terre, pascoli, greggi e capi vac¬ 
cini. fT stato vittima di una im¬ 
boscata. all’alba, in località Pai 
Ieri. L’hanno ucciso con due col¬ 
pi di fucile alla tempia sinistra, 
sparati da distanza ravvicinata. 
E* morto sul colpo. Infatti quan¬ 
do i dipendenti sono sopraggmn- 
li per soccorrerlo. Innocenzo F i- 
gus era cadavere. 

I fatti sono stati ricostruiti dal 
la polizia, e dai carabinieri sulla 
scorta degli elementi, abbastan¬ 
za sommari, ma indicativi, emer 
si durante le prime mdaami. 

Verso te 4.3b di slamane, il 
Figus era uscito di casa al vo¬ 
lante di una milVfcnto. Doveva 
recarsi w uno tenuta — poco 
distante da Santa Giusta — dove 
acero un alleramento con l.ìO 
pecore e 100 capi vaccini. Come 
ogni giorno all’alba, avrebbe ri 
tirato il latte appena munto, per 
consegnarlo, una volta rientrato 
in paese, verso le 9. al locale 
caseificio. Fra un lavoro che 
compirà di persona da anni. 
Oggi, non lo ha potuto portare 
a termine. 

Quando disiava poco più di 
mezzo chilometro dall'ovile. In 
nocenzo Figus deve aver visto 
alcuni individui sospetti. Lo si 
deduce dalla fulminea decisione 
di innestare la marcia indietro 
per tentare la fuga. I prò.citili, 
però, lo hanno raggiunto subito 
alla tempia, freddandolo. Sessu- 
no r.t-lla zona circo<tante si è 
accorto del delitto 

L’msear.ante v.agaara segui 
to. c meno di 2(A) meln. da un 
sercopastore. Salvatore Pani che 
inforcava una vecchia biadetta. 
Interrogato, il Pani ha detto ai 
non essersi accorto di nulla e 
di r.on aver udito alcuna detg 
nazione. Una dichiarazione simi¬ 
le ha reso un altro sennfiaslorc. 
Giuseppe Contu. li quaie ai mo 
mento del debito si trovava nei- 
l orde di proprietà del Figus. 

Quale è staio il morente del 
delitto? Vane, per ora. le ipo 
tesi, anche se i sospetti della 
polizia e dei carabinieri sono 
subito caduti su una persona che, 
m questo momento, è sotto con¬ 
trollo Non e stato rivelalo il no 
me. perché potrebbe arere un 
alibi di ferro e allora i| castello 
delle accuse salterebbe. Così non 
restano che le ipotesi. Potrebbe 
trattarsi, per esempio, di un orni 
cidto punitivo, deciso perche ta 
vittima si era forse rifiutato di 
accettare le richieste contenute 
in una serie di lettere estorsi ce. 
Oppure potrebbe trattarsi di un 
sequestro di persona, al quale il 
Fipus si sarebbe ribellato. 

Infine non sarebbe neanche da 


scartare l'ipotesi della vendetta, 
soprattutto se si ricordano le mol¬ 
teplici attività dell'uomo assassi¬ 
nato. segretario, tra l'altro, di 
una organizzazione che gestisce 
tremila ettari di pascolo comu¬ 
nale. Cerano dei pastori non in 
regola col pagamento dei cono 
ni: a qualcuno erano stati con¬ 
fiscati degli averi, a qunlcun'al- 
tro era stato perfino sequestrato 


Giovane obiettore 
denunciato 
per il rifiuto di 
indossare la divisa 

COSENZA 22 

Andrea Va Ica remili, di 21 an 
ni. il giovane milanese che nei 
giorni scorsi nella sede romana 
del Partito radicale dichiarò di 
non voler fare il servizio mili¬ 
tare. sarà denunciato a’.l'autori- 
tà g.udiziaria per obiezione d: 
coscienza. II Yalcarenghi. de¬ 
stinato ai battaglione addestra¬ 
mento reclute *■ Sila j di Cosen¬ 
za. si è rifiutato di indossare 
la divisa militare. 


il gregge 

Le piste, carne si vede, sono 
tante. Quale è quella buona? Dif¬ 
ficile stabilirlo. Quasi certo è che 
si torna al tipico delitto sardo: 
omicidio per vendetta, l'offesa 
cancellata col sangue. 

Il muro dell'omertà è sempre 
invalicabile Chi cerca di farlo 
saltare, rischia molto. Perciò 
nessuno parla E' mollo mea fio 
tenere la bocca chiusa, come per 
f/h altri fuin rii srini/ue ai <r 
nuli negli ultimi tempi in quelle 
imrti dcll'Orislanese. dove la leg¬ 
ge del pni forte è sempre la più 
valida e dove chi comanda è Val 
Ievalore. in macchina o a ca 
vallo, e chi subisce è sempre, 
da secoli, il serro pastore co j 
stretto a ragamnoere l'ovile a 
dorso d'asino, o a piedi. 

L'ahincato è spesso lolla per 
la sopravvivenza e trova, da 
queste parti, radici nella strip 
tura della pastorizia Ma a pra 
ticario non sono sola i pastori. 
Xell'allo Oristanese » rapporti 
fra i pastori abigeatari e i pro¬ 
prietari allevatori sembrano più 
stretti di quando si possa pen 
sare. Ed è questo intreccio di 
interessi che. spesso, la esulo 
dere i drammi e provoca scontri 
sanguinosi. 

Giuseppe Podda 


tatti samt.mo dello ferrovie del¬ 
lo Stato. |ku accertare che quel- 
1 uomo non avrebbe mai dovuto 
meiteie le mani su un volante. • 
tanto meno mi un mezzo pesante. 
I irato fuori il suo fa-v'ivuio, gii 
agenti della stradale si accor¬ 
sero con somma sorpresa che ti 
certificalo medico qualificavi 
<r-‘e! pei'onaggio. tanto visibil¬ 
mente orini di un occhio. < perlet- 
lamente idoneo ad ambedue </ji 
occhi *. con « III su IO », il massi¬ 
mo di (visibilità visiva. Era trop- 
fxi. un orl>o eoa vista pei fetta. 

Ma il piu doveva .incoia reni¬ 
le. Fi a le Hill patenti conce.s.s# 
cori quel sistema, ce ne sono al¬ 
cune date a persone che non sa- 
IH'vano assolutamente leggere, al¬ 
tre ad uomini elio avevano su¬ 
perato i 7(1 anni ed erano reduci 
da una sene di Immature. Ber 
raggiungere .simili risultati noti 
bastavano itero i soli certificati 
firmati da medici ihk-o scruiwlosi 
che non avevano nemmeno visto 
i! candidato Ed infatti io denun 
zie — ix-r corruzione e falso — 

— hanno colpito anche due inge¬ 
gneri della motorizzazione cui.e. 
tre impiegati, nonché ben trenta 
scuole guida. Certa gente poteva 
superate gii esami, o meglio ixite- 
va far apparire elio li aveva su¬ 
perati. solo con tanto di firma 
fieli ingegnere. E sa renilo in * 
questa volta, a dover risiKindeie 
di falso, assieme a fieli 2) me¬ 
dici condotti comunali, e anche 
militari. 

L organizzazione a delinquere 
era com/xista da una ventina di 
persone che avvicinavano le per¬ 
sone desiderose di conseguire fa 
patente, e proponevano uno l'af¬ 
fare: il costo — è stato accertato 

- andava dalle li) alle 500 mila 
lire, a seconda del tipo di pa¬ 
tente da conquistare, e soprat¬ 
tutto dell'età del candidato, ele¬ 
mento molto importante. I set¬ 
tantenni che sono stati trovati m 
ixissesso di patenti cosi consegui¬ 
te. hanno pagato tutti 300 mila 
lire. 

Le scuole guida per te quali 
è stata chiesta la chiusura nino 
30. ed avevano organizzato, inol¬ 
tre. un ingegnoso sistema per tar 
approvate i propri allievi meno 
preparati, quando non cera di 
turno ad esaminare l'mgegneie 
amico: entravano prima i più bra 
vi. i quali, sulle schede dei quiz 
fai quali si deve rispondere met¬ 
tendo una crocetta su un altro R> 
glio in apposte caselle nainera 
te), mettevano un puntino cim la 
ixrnna virino alle ris[x>ste esatte. 
I» scaglione di concorrenti zuc¬ 
coni clic veniva in secondo tur 
no trovava cosi le risixxste pron¬ 
te e nessuna difficoltà. I^n squa¬ 
dra giudiziaria delia pofi/ia stra 
(ialc ha dovuto condurre gli in¬ 
terrogatori un po' come esani! di 
guida (ed ha inte-rogato. no'te e 
giorno, ben 3 mila |M?r>one). ri¬ 
cevendo risposte che sono state 
definite « incredibili ». Un c-^m 
p:o: fermato un tale che aveva 
imboccato co senva proibito, so 
stmendo che poteva farlo, lo si 
interrogò su qualche segnale Si 
scopri che quel tale era convinto 
che il divieto di svota a sim>tra 
fosse per lui una autorizzazione, 
un obbligo, un invito addirittura, 
a svoltare a sinistra... e cosi via. 

L'indagine e le denunce della 
.stradale, arrivate come una bom¬ 
ba per la gravità dei reati com¬ 
messi fra l'altro da medici e da 
ingegneri della motorizzazione ci¬ 
vile. non ha però sorpreso molto: 
s; sapeva da tempo che parec¬ 
chie co'e non andavano, soprat¬ 
tutto lo svolgimento degli esami 

n-» Artrtn*f a ’l i zws * in<m n»otn;t* 

I eoneo'ren*! si trovavano da¬ 
vanti a s'-hede spo-che segnate, 
tnh da ind.ir r e in effusione: ma 
guai a p-otesta-e «i veniva cac- 
ciiti fuori: le prove pratiche avo 
vano raggiuvo neg : ultimi lem 
I p:. ma h'ev ;tà eccezionale: un 
minuto alla c cria r.on p:u di 
cinquanta metri di percorso ba¬ 
stavano aeh ingegneri per boc- 
c a-e o p'om iovere E dovrebb# 
essere confermato dalle s'atist’ 
ohe un altro grave elemento: .'a 
enorme incidenza di promoz-oni 
fra i candidati provenienti dalle 
scuole guida (che finiscono po: 
in gran numero denunziate) e. di 
pan passo, l'enorme numero di 
bocciature che sembra aver ool- 
p.to quasi esclusivamente chi M 
presentava da privatista. 

Eleonora Puntillo 


in poche righe 


Stermina e si spara 

NEW JERSEY - l.a poi.zia ri: 
Hobokc-n ha rinvenuti i corpi d, 
tre donne e un uomo, ucciso a 
colpi d; pistola. Dal,e prime in 
riagini sembra che l'uomo. Louis 
Guinocs. abbia sparato alle tre 
donne e si sia poi suicidato. 

falso prete per ta questua 

PARIGI — Un Taiso prete, che 
celebrava messe intascando poi 
il ricavato della questua è stato 
arrestato a Cornac, in Bretagna 

ET un giovane di 25 anni, Jean 
Daniel Vize. che avendo studia¬ 
to teologia, sembrava trovarsi 
perfettamente a suo agio nelle 
vesti sacerdotali. Era riuscito a 
celebrare una messa a Notre 
Dame e un’altra a Lourdes senza 
destare sospetti. 

Onore di detenuto 

LONDRA — Douglas Gordon 
Goddy. uno dei protagonisti del¬ 
l'assalto al treno postale di 


Gia c go-a' che -ha ^contando una 
c(»nri.inna a -50 anni, na vinto :1 
proces-o intentato a un g.ornalo 
londinese ed c stato risarcito 
con 2 iter!.ne «circa 3.500 lire). 

Il settimanale aveva scr.tto erro¬ 
neamente che Goddy aveva par- 
tcCipà'o a vàn altra rap.na. « 


Aereo esploso 


DUBLINO — Tre piloti sono mor¬ 
ti in un aereo esploso in volo 
ieri presso Ashbourne. Il veli¬ 
volo. un "Viscount” delle linee 
irlandesi, era in volo d'addestra- | 
mento e l'equipaggio era compo¬ 
sto da un istruttore e due al¬ 
lievi. 

Oxford per Quasimodo 

LONDRA — fi poeta Salvatore 
Quasimodo ha ricevuto ieri la 
laurea "honoris causa" dall'Uni¬ 
versità di Oxford. Gliel'ha con¬ 
segnata l'ex primo ministro Ha- 
rold McMillan in qualità di can¬ 
celliere dell’università. 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che Vi invecchia 

l capelli grigi o bianchi inva»- 
chi.mo qualunque persela. 

L-ate anche Vot la farrxzsa briL 
iar.tma vegetale Rinova (liquida, 
sobria o in crema fluida), com¬ 
porta su formula americana. 

In pochi giorni, progressivamen- 
te e quindi senza creare « squi¬ 
libri > imbarazzanti, il grigio spa- 
eolore di gioventC. sta esso stato 
biondo, castano, bruno o nere. 

Non è una comune tintura • 
non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la nuo¬ 
vissima Rinova for Men. studiata 
esclusivamente per torà 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita natie 
profumerie e farmaci». 
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Nelle cucine 


I*Unità / venerdì 23 giugno 1907 


militari 


fornelli 


Nelle cucine ancora 
una volta sono torna¬ 
ti Ì militari di stanza 
alla Cecchignola che 
hanno preparato diret¬ 
tamente i pasti e con¬ 
fezionato « cestini ». 



Carabinieri 


al posto 


dei portieri 



,„ sm*. 





Le portinerie degli 
ospedali del Pio Isti¬ 
tuto (questa nella fo¬ 
to è del San Camillo) 
sono state presidia¬ 
te da carabinieri ed 
agenti di Pubblica Si¬ 
curezza. 



I familiari 


sostituiscono 


gli infermieri 



Anche Margherita 
Mascioli, la portiera di 
via Malabaila 8 che 
ha tentato il suicidio 
mercoledì, è stata as¬ 
sistita per tutta la gior¬ 
nata, al S. Giovanni, 
da una parente. 
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All’ospedale come in caserma 

Prosegue compatto lo sciopero dei 7000 lavoratori del Pio Istituto — Mobilitati i soldati della Cecchignola e di Cesano — Il dirigente cislino provinciale non « aderisce » 
all'agitazione : immediata risposta degli iscritti che strappano le tessere della CISL —• Caos in tutti i reparti — Grave episodio al Policlinico : sostituiti dai militari anche i 
farmacisti — Hanno funzionato solo i pronto soccorso e le sale parto — Il silenzio del commissario e il comunicato del ministro Mariotti — Oggi il corteo per le vie del centro 
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Rassegnano il mandato 5 membri della Commissione relatrice 


CONTRASTI PER LA METR0P0 LITANA 

Dimissioni a catena a lavati Pubblici 
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Pipite. 
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Anche il presidente Faggioni se ne va — Le varianti, la scelta 
dell'impresa cui affidare i lavori, il ponte sul Tevere sarebbero 
i motivi della divisione fra i tecnici — Il Consiglio superiore dei 
LL. PP. rinvia la seduta già annunciata per questa mattina 
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FUcniri 
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Al Policlinico le cucine sono state messe in funzione dopo l'ar rivo dei soldati di stanza alla Cecchignola. Ma i risultati non 
sono stati soddisfacenti. La direzione del Pio Istituto, infatti, è dovuta ricorrere al « cestini confezionati » e ai cibi surgelati 


Con tra.-ti por il '•oc ondo tronco 
della metropolitana. Termini - 
p /a Risorgimento: cinque mem¬ 
bri del Consolilo .stilici iure dei 
lavori pubblici, che facevano 
parte deila commissione relatrice, 
hanno rassegnato il mandato. Fra 
i dimissionari \i è anche il prò 
sidente della commissione. Tinge 
gnere Lon« Faggioni. 

Quali sono i motivi di questa 
catena di dimissioni? Dal palazzo 
di Porta Pia nulla è trapelato 
11 riserbo è d’obbligo. in questi 
casi. I.a notizia, comunque, ila 
trovato conferma induetta in una 
nota dell’agenzia « Italia » che 
ieri a mezzogiorno liferiva che 
il definitivo esame dei problemi 


connessi alla costruzione del se 
tondo tronco della mettopohtana. 
all’oi dine del giorno del Colisi 
gho superiore dei lavori pubblici, 
eia stato nuovamente rinviato 
La i milione «lei Consiglio avi ebbe 
dovuto avere luogo oggi. La de 
cisionc. sottolinea l’agenzia, è 
stata presa per permettere ai 
nuovi cinque membri «Iella com¬ 
missione relatiice «altrettanti il 
19 scorso, al termine della riu¬ 
nione assembleare, avevano chic 
sto «li esseie esonerati dall’inea 
rito) di esaminale il Involo sin 
qui svolto. 

Si è avuto cosi conferma che 
le dimissioni dei tecnici della 
commissione relatrice sono avve- 



Paralisi completa negli ospe¬ 
dali del Pio Istituto che si sono 
praticamente trasformati in ca 
senile. Dalle sette di ieri matti¬ 
na i vari reparti. le corsie, i pa 
digiuni sono stati abbandonati 
dai settemila dipendenti ai sei.s 
l>ero csntro gli assurdi atteggia 
mefiti del commis-ario Longo e 
ì ritinti del mnnstro della Sanità 
.Mariotti. 1 militari della Cocchi 
gliela c gli artiglieri di Cesano 
sono stati mobilitati |x-r i lavori 
di ciic na. di pulizia e per i ser¬ 
vizi m corsia: le suore, insieme 
.ilio allieve mfenniere. socio state 
impegnate i>er tutta la giornata. 
Hanno funzionato solo i servizi di 
pronto soccorso. le sale parto e i 
reparti addetti alla distribuzio 
ne di ossigeno e sangue. Ma no¬ 
no-tanto l'impegno degli o-peda- 
I.eri e-oner.iti dallo sciopero e 
lo sforzo dei militari e delle suo¬ 
re il caos è rimasto. E ancora 
ina voi'a sono emerse le pesali 
ti re-jsn-abilità cfu* il m mstro 

«’ •• ii? pr a n?.i jìc r^ 

che il commissario ha pratica 
monto avallato con la sua -.n 
dotta iv. confronti delle nch.es* e 
de. lavoratori. 

Mio -ci«*;vro. che è s‘a!o vo 
lu'o e nchie-to a viva voce da 
tatto il personale nel co-',» delle 
ìi't'me ri.suoni, il commissario 
dcl'n CISL prov inciale non ha ri 
tmuto * opportuno » aderire. Ma 
fi è trattato «li un caso escltis* 
vamente perdonale poiché tutti gli 
iscritti alla CISL hanno parteci¬ 
pato aH'agitazione condannando 
.apertamente l'operato del diri¬ 
gente cislino e in molti casi strap¬ 
pando La tessera dcll'orgnn fra¬ 
zione. 

Una volta respinte le manovre 
volte a far fallire l’agitazione, gli 
ospedalieri — con alba testa la 
CGIL e la UIL — hanno adento 
in massa allo sciopero E questa 
mattava alle 9 tutti i dipendenti 
del Pio Istituto si ritroveranno di 
fronte alla dirczone degli Ospe 
da!; Riuniti, a Borgo Santo Sp.- 
rtfo. por r.•mova re la loro pro¬ 
testa contro l'atteggnmento rie! 
ministro e del commtssano. Poi 


Una stele per 
i caduti di 
Forte Brevetta 

Una stelo in onore dei caduti 
di Forte Bravetta sarà inaugu¬ 
rata domani nel corso di una 
cerimonia che si svolgerà nel 
forte stesso, sul luogo cioè do 
ve numerosi patrioti furono fu¬ 
cilati durante l'occupazione na¬ 
zista. La cerimonia avrà inizio 
alle 9,30 con Io scoprimento della 
stele: saranno poi deposte alcu¬ 
ne corone d’alloro. Nella stessa 
mattinaf sarà scoperta una tar¬ 
ga di marmo apposta sull'edificio 
di via Lucullo 6, già sede del 
tribunale di guerra nazista. 

Lr manifestazioni sono state 
organizzate daH’Associazione na¬ 
zionale tra le famiglie italiane 
dei martiri caduti per la libertà 
della patria e dal Comitato d'ono 
r» permanente per le onoranze 
■I martiri della resistenza ro¬ 


tai corteo attraverserà le vie del 
cent io e {aggiungerà piazza del 
Pojxilo 

Ma veniamo alla cronaca della 
gioma’a di ieri. Al Policlinico 
vaio arrivati gli alpini, i genieri 
e gb autieri elle «uno stati subito 
si-temati nelle cucine e nelle cor 
sie. Alla pirla si sono riti evali 
carabinieri ed agenti di P S Ma 
ima volta ajierti i cancelli un.i 
tmmana di gente .si è riversata 
nelle corsie. Ogni malato si è ri¬ 
trovato accanto familiari. Iiambi 
ni. amici. 

Duine con pacchi, scatole e far 
delli di ogni tip) si sono aggirate 
|K*r i viali deH'a-p«?«ldIe: nelle 
corsie oltre al t rancio » pres¬ 
tato dai militari molti hanno ri 
cevuto un i supplemento » da 
casa. 

Sciopero compatto anche al San 
Giovanni dove i militari .spio nu 
sviti a preparare soltanto una 
nunestrin.i. mentre por la cena 
ai nudati è stato servito un stip 
pleinitito' mozz-irella ed arancia. 

Por i sanitari, invece. il tra*- 
tamento è .stato differente - la di 
rez:o*ie ha provveduto a far af¬ 
fluire pa-ti eo’iipleti da un risto 
tante. Ma anche nelle co-'ie eoi 
fusione e disordine sono filiti alle 
svile E il Pio l«titu*o ;>er fare 
fronte al caos, ha deciso, ne! p-i 
nw pomeriggio, di chiudere i can 
celli. In vari padiglam si sono 
avvito anche proteste di militari 
che si sono rifiutati di entrare nel 
reparti) riservato agli infettivi. 

Al S. Eugenio caos completo: il 
pranzo è stato servito con oltre 
un'ora e mezza di ritardo e i cibi 
onfezionati seno stati resp.nti da 
molti malati. 

Intanto mentre lo sciopero degli 
ospedal'cri è in corso, si è verifi¬ 
cato «n nuovo e grave episodio 
Alla farmacia del Pohcl-nieo sono 
stati fatti entrare alcuni militar: 
che. In camice bianco, hanno so¬ 
stituito i farmac -e.; m **c’«»;v»n» 
E' ch'aro che si tratti di una 
z-av e v o'aziono .n q tanto no" 
j sonale non piò essere «o-i:u to 
da persone senza qual.fica e soo- 
C, ili zza** «-no Di! canto lo-o i far 
maci'ti. d iienien*-, del Po I«t* 
tato conp ramo de - nis- oent'o 
’a d rt'zone p-r prò*ostare contro 
la e r .ivo violazione 

I farmacisti de! Po Istinto — 
che «sino .n «cvwro da lunedì 
— r vendicano un ni ghore tratta- 
nxnto economico e fanno presen 
to che dii c«nfrcnto con gli sfi 
pendi dei coreghi di tutte le pm 
cipili città risulta che i farmaci 
sti degli Ospedali Bmn.ti sono i 
pongo pacati. Ma al Pm Istituto 
i dingenti fanno finta d: non sen¬ 
tire l’urgenza della ridvesta. Co 
sì hanno preferito, pure in questo 
caso, il cacs all'ordine L’ac.fa¬ 
zione. ir.;,.nto, prosegue compitta 
e c i dovrebbe concludere entro 
domani. 

Per gli ospedalieri la s tuazione 
sino a ieri sera rvm ha fatto re 
gistrare fatti nuovi. Il eommissa 
rrO ha mantenuto il più stretto 
riserbo mentre Marietti ha dira¬ 
mato un comunicato per far co¬ 
noscere che le rivendicazioni sa 
ranno discusso lunedi in sede na¬ 
zionale. 

1,0 sciopero — sempre che non 
intervengano precise ed imme 
diate soluzioni — si concluderà 
lunedì. 


Mostra dell’elettronica 


Altro esperimento - caos 


TV a colori L'onda verde 
In anteprima a Trionfale 


I sette colori delTiridc. in ban¬ 
de verticali, hanno dato inizio 
oggi pomeriggio nel Palazzo dei 
Congressi alTKl’R alla prima 
trasmissione pubblica di tclcvi 
-ione a colori in Italia. Si è trat¬ 
tato. dapprima, di brevissime 
scene di film- sono appar-i sue 
ce-siv amente -ni teleschermi una 
attrice ohe. con un mazzo di ro-e 
ro—c m mano, è sce.-a lungo 
uno -calorie tra i lampi de; fo 
toerafi. un br;ndi-i fra due ma 
turi coniugi durante una festa in 
giardino: Carlo Dapporto vesti 
to da ufficiale di marma a bordo 
di un veliero del ’700. una cop¬ 
pia di ballerini in un narro al¬ 
berato 

Poi ha fatto seguito una scena 
in presa diretta: due ragazze, 
vestite una di verde e una di 
arancione a fiori gialli, sedute 
su un divano si sono scambiate 
confidenze mentre i tecnici del¬ 
la RAI-TV. contemporaneamen¬ 
te. mostravano sui teleschermi 
tutta la gamma di effetti speciali 
che è possitele inserire in una 
trasmissione, dalla scacchiera al¬ 
la cancellata, dai cerchi alle dis¬ 
solvenze. ravvivate con le v3r:e 
combmaziom dei colori fonda- 
nx'iitali 

La dimo-lraziono si è svolta 
durante la giornata dod cata alla 
televisione a colo-*, ne! q.lattar 
dice-imo Ccngre--o «c t ert.fico n 
ternazlonale del’.'clettron - ca ne! 
l ambito della q latto'd.ces ma 


Rassegna Intemazionale Elcttrcv | 
n;ca c Nucleare. Venti relazioni ] 
d. -tudio-i italiani e stranieri 
hanno fatto il punto sulla situa 
zione attuale della televis.one a 
co’ori che appare g.à come il 
n.e/zo di s-, ag 0 pnne pe dei 
pros-:mi ann; 

Le trasmissioni hanno mostra 
to un’eccezionale fedeltà cronia 
tica senza quei difetti che sj 
o-oervano. ad e c enip'o. quando 
a New York si assj,; e ad una 
trasmissione dinanzi ad un te- 
Ievi-ore dome-tico. Nel caso 
odierno, però, si è trattato di di¬ 
mostrazioni sperimentali curate 
nei mimmi dettagli e con appa¬ 
recchiature perfettamente a pun 
to E' quindi difficile prevedere 
se’ la stessa nitidezza e perfezio 
ne sj avranno nei futuri servizi 

La televisione a colori già è 
in servizio negli Stati Uniti, men¬ 
tre nel corso di quest'anno an¬ 
che in almnp stazioni europee 
inizieranno, dopo un periodo spe¬ 
rimentale. le trasmissioni a co¬ 
lori 

In Italia, invece, non se ne 
parlerà almeno fino al 1970. E. 
va detto, giustamente. Gli im 
pianti impegnerebbero colossali 
captali che lo S*ato non è in 
grado di affrontare e che. co 
miinque servono per opere ben 
p u urgenti Fra l'altro un ao 
pareo* h o d; ricezione della TV 
a colori, si ca’co’a. «Tosterebbe 
oggi mezzo m.il.one. 




Sono i fratelli di Loria e Torreggiarli 

In due in tribunale: 
hanno rubato «Loreto 



I H * * , a. < 


Cosi ii traffico ieri a via Trionfale 


fel -, 


Due fratelli di Franco Torreg 
Piani, il « miope > di %ia Gatte 
sebi, ed uno di Mano I/vna. il 
« vivandiere i accusato a sua vol¬ 
ta d: aver assass.nato i fratelli 
Mcrtegazzo. sono comparsi ien 
manna davanti ai giudici della 
IV Sezione del Tribunale per ri¬ 
spondere di una sene di piccoli 
furti che avrebbero commesso 
con altri tredici ragazzi. 

Sono Luciano e Maurizio Tor¬ 
reggiai e Sergio Loria ed hanno 


tutti meno di veni: ami. Secondo 
l'accusa, avrebbero rubato, tra 
l'altro, radioline a transistor, 
trentamila lire ad una casalinga, 
ina gabbia cvn due pappagalli, 
ina cassetta con attrezzi da la¬ 
voro. una sveglia e cose (iel ge¬ 
nere. 

Il dibattimento, dopo l'interro 
gatono di alcuni imputati che 
nella maggioranza si seno dichia¬ 
rati innocenti, è auto rnvaato al 
20 luglio. 


Ci risiamo: ecco il « succes¬ 
so » di un altro giorno di espe¬ 
rimento di sonda verde». Que 
rta volta è toccato al Trionfale. 
Gli automobilisti hanno avuto la 
sorpresa di trovare i semafori 
sincronizzati «s*. fa per dire. .) 
a regolare il traffico. Que! che 
è successo si vede nella foto, 
scattata alle 10 in viale delle Me¬ 
daglie d'Oro Le soste sono sta 
te più lunghe del solito. Rispar¬ 
miamo ì commenti degli automo¬ 
bilisti prigionieri delle vetture 


arroventate dalla prima giornata 
di sole estivo. E cosi, m un'al¬ 
tra zona della citta, sono spun 
tate come funghi altre decine di 
semafori. Secando i teeme. de! 
Comune il caos, nei primi giorni 
di esperimento, è normale per 
che il d fficile è «incromzzare 
i tempi e po; manca i'ab tudine 
da parte degli automohil.sti. Ne. 
prossimi giorni, sempre secondo 
la Ripartizione del traffico, tutto 
andrà meglio. Cioè come negli 
«ili i itinerari « v eròi »_ 


unte miIii'o dopo il voto «lelT.e- 
M-mhlen del Consiglio -uiieiioie 
«lei la v Oi 1 pubblici che il 19 
scoimi, cine lunedi, a maggio 
i.mza. con ó.! voti contiti 21. 
espresse il patere di procedei e 
;iirui(lic;i7ione dell'imo! <*sn che 
eseguirà i lavori e «itiindi del re 
iativo progetto II presidente Lo 
ris Faggioni e cinque memhii 
della commissione' ev idenleniente 
erano di avviso conti ano: avieb- 
hero voluto esaminare ultenor 
mente i piogetti pi esentati e so 
prattutto li- varianti che ad essi 
si vorrebbe apportate. 

Il contrasto, infatti, è sulle va¬ 
rianti. in particolare nel tratto 
piazzale Flaminio piazza Risorgi 
mpnto. I problemi da risolvere 
sono questi: i lavori sui epu ese¬ 
guiti m piofondità debbono pio 
seguire con lo stesso sistema, 
sottopassale il Tevere c quindi 
via Cola di Rienzo lino al capo 
linea di piazza Risorgimento? 
Oppure sj deve dare per scon¬ 
tato che da piazzale Flaminio 
gli scavi debbono continuale in 
superficie costruendo un ponte sul 
Ti-veie? E ancora: la linea, dato 
per certo lo scavo in superficie 
nell’ultimo tronco, deve essere 
spoetata da via Cola di Rienzo 
a viale Giulio Cesare per prò I 
vocare meno danni, pur gettando 
nel caos via Ottaviano e profitti 
gando il nereo« so? 

La discussione nella fommis- 
sione relatrice sj era accentrata 
su questi punti. Secondo alcuni 
membri, prima rii una ri«'ri=ione 
definitiva, occorreva esaminare 
anche le varianti: secondo altri 
ied o stata poi questa la opi¬ 
nione della maggioranza del Con- 
s'gfio superiore dei lavori pub 
blu i> era ucce.-"ai io. prima di 
decidere solfi* varianti, designale 
1 impresa cui assegnare i lavori 
e presentatrice di uno dei pro¬ 
getti. Fra l’altro questa impre sa. 

.1 quanto u dice, era già -tata 
scelta dalla commissione rela 
trice prima della [silemica sulie 
varianti Si tratterebbe della '■o 
lieta \ lanini Le altre imprese 
concorrenti erano la SACOP. la 
Metrorema. la Manfredi 

Alla Vianim. quindi, verrebbe 
assegnato l'appalto dell'opera 
< 17-19 miliardi d: lire), se i ron 
trasti sin qui esplosi non avranno 
seguito 

Intanto, a cau-a delle dimis¬ 
sioni delfine. F.iggioni. la con* 
missione relatrice «nuovo presi¬ 
dente c stato nominato l'ing En 
n;o Cbiatante) e specificatamente 
ì n'iovi membri per prendere in 
«•sana* i lavori 'inora «volti ha 
dovuto chiedere un rinvio della 
riunione del Consiglio superiore. 
La riunione, -t^ndo all'agenzia, 
dovrebbe;' ^volgersi nei’a prirssi- 
ma sf;tintana. 

A qi.e-tc» i> ;n*o. s;i tutta la 
questione metropolitana, e giusto 
« he l’opinione pubblica c )a m 
forma*a. di tutto Per esempio - 
e vero che et* terminante n**r il 
vo*o dei Consiglio e stato il non 
tra-carabile partico'are che la 
\ lanini avrtbbe presentato di sua 
iniziativa il progetto di variante 
via Cola di Rienzo-viale Giulio 
Cesare"* Stasera è annunciata in 
Campidoglio la riunione della 
commissione lavori pubblici pro¬ 
prio per il metro II sindaco, 
che è membro del Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici, dirà 
tutto? 


Dibattito 
con Della Seta 
al << Belli » 

Qje>ta sera alle 20.30. ne! 
teatro Belli in p.azza S. Apollo- 
ma il compagno Piero Della 
Seta introdurrà un dibatt.to sul 
tema « la lotta de; comunisti 
contro lo sfruttamento co.omale 
per la difesa e lo sviluppo dei 
Paesi arabi, per la pace nel 
Biondo e nel Medio Ur.cnte >. 


Manifestazione del PCI 
sulla legge di polizia 

Parleranno i compagni Trivelli e Perna 


Gli eletti comun'sti del Lazio «i i innii.inno line.li alle !!<. 0 
insieme con qujdii di partito. |rm sonalita del mondo piratico 
e culti»,de pei mandi state l'impegno a n-pngei* hi 11 e la¬ 
go v ornativa di pubblica siciuezza e pei inten-ificaie la co 
«ttuzuone di un vasto e combattivi) movimento unita: o a di 
fesa della libertà e della Costituzione 

Durante la manifestazione parie-ranno i compagni Iti nzo 
Trivelli, .sugi etano della Fedii azione de! PCI «■ Edoardo 
Perna. vice presidente del gruppo comunista a! Senato 
Assemblee, comizi, delegazioni di lavoratori al Senato «i 
susseguono nella città. Ieri sera una grande man.Testar.o-ie n 
«’■ svolta a piazza Annibali,ino, organizzata dalla zona S nar o 
del PCI e nel corso della «piale ha pai lato <di» popolaz.o w 
il compagno Tinelli. 

Sempre ieri a Prunai alle, si è svolto un officiato lom/n 
con Luciana Castellina Un assemblea «’ « tenuta La ì le.o 
ratoii «lelTATAC. Sta-eia alla -ezoMie Mazzini si svo'ge una 
-emblea popolare che saia piC'ieduta dal compagno «en D \n 
gelo'jnte 


Tragico gesto di un poliziotto 


Litiga con la moglie 
e si spara al cuore 


Un agerre s: e snarato un co! V) 
al cuore, con la p stola doiln.i:i 
z.i ieri pone; geo men - -e e a 
O'S» :«• di m collegi q,i«-'* i* 
•io. a* torso alia e-plos.,* - , hi 
!-,)*. i*o 1 dg,n - -- d.-tf'O s,i. [vi’., 
'ucn'o ti i.n lago (!. «angue ma • 
anco a v.*o e lo ha tra«,<o~‘d - ,> 
al S.ui C imil’o Aito Longo il 
«ijv n forza al I Dis*.*«•;*,» ,i 
Polir a è s*a‘o r: Ove-a*o doto 
un fi-eve .nterven:*) in.rurg.io | 
le =,ie coivi z.om ««ino g-av.- 

S -TU' 

Ca isa de! ti-ntato su c.d o se 
onci*» i funzanar; «Iella Mob.le 
cne hanno «volto le ,n lago, è 
s’ato m cvjics. no fi:.g.o d<-, Un 


go c«n la mogi e. Angela .Sogge't 
di f; aliti. I die erano sposat. 
da 'ipp«*i i *.e r«- . ma fai da 
P* ■•*'. 'g o-'ii :>■! ua'-'-i-ono ave 
- ..i«o a. fo a- >- 1 * -g. le-, j. 

Ungo av**v.' de".-o d. forcare i 
’T);>o- t*n ’i • -*ig “ aveva an- 
c i •• «, - :*o . i -• --a a « io er: 

ann a>c ..n !>• < r> ,a -nogl e «arefi 
he *o na* « t «.isi f-.i b'c.e Nm> 
1 ha p*«'o «;v-i *a La Mot).le I bi 
r To'.ala. r> f a” nell apparta 
■n t *o di P’-.m «•«co /.«co. ancfie 
«*g.: agente d. P s ti via Etto « 
Ho', - d«n e .1 Ui-go era o«p te .vi 
qie s *. :<ni e nove, poco dopo 
.e 17. s; e - > irato 


«Ad Uloefki 

ai HO MA AM 

SABATO 24 

SCAMPOLI 


VIA BALBO. 39 
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SORGE A CASTEL ROMANO 


LA CLINICA 
DEI METALLI 



Un aspetto dei lavori del Centro di Castel Romano 


Il Centro sperimentale metal 
lurgico in corso di realizzazione 
a Castel Romano comincerà a 
funzionare verso i primi di marzo 
del prossimo anno. L'annuncio è 
stato dato ieri nel corso di una 
conferenza-stampa dal presidente 
del Centro ing. Pietro Giusti* 
ninni. L’organismo si è costituito 
formalmente nel 1963 ad opera 
di associati che rappresentano la 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — E' convocata 
per domani alle 17,30 In Fede* 
razione. 

ZONA PORTUENSE - Que¬ 
sta sera alle 20 è convocata nel¬ 
la sezione Porlo Fluviale il comi¬ 
tato di zona con Vetere. 

ZONA COLLEFERRO - Que¬ 
sta sera alle 19 è convocato a 
Colleferro il comitato di zona 
con Fusco. 

DIRETTIVI - Ostia Lido, ore 
19, sono convocati i direttivi di 
Acilia, Fiumicino, Maccarese, 
Ostia Antica e Ostia Lido; Ti¬ 
voli, ore 18,30, C.D. di Villa 
Adriana, Campo Limpido. Bagni 
e Tivoli con Fredduzzl; Maniia- 
na, ore 21,30, con Sinibaldi; Gen- 
zano, ore 19, con Cesaroni; San 
Lorenzo , ore 20, con Favelli. 

ASSEMBLEE - Nettuno Cre 
ta Rossa, ore 20. con D'Onofrio; 
Allumiere, ore 20, con Ranalli; 
Nettuno centro, ore 20, con Nan- 


quasl totalità dei protagonisti del¬ 
l’attività siderurgica italiana. Ne 
fanno parte Infatti la Kinsidcr, 
la Kincantieri. la Falk. TIRI, la 
Fiat, la Finmeccanica. la Cogne 
e la Reduelli. Lo scopo del Cen¬ 
tro è quello di creare un orga¬ 
nismo di ricerca industriale che 
faccia fronte agli impegni sorti 
con il raggiungimento di certe 
vette di produzione che pongono 


nuzzl; Montesacro, ore 20,30, con 
Benedetti; Tufetlo, ore 20, con 
Rina Forti; PP.TT. (via La Spe¬ 
zia), ore 19, assemblea generale; 
Casalbertone, ore 20, con Prato. 

CONFERENZA DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Garbatella, questa 
sera alle ore 20 si conclude la 
Conferenza di Organizzazione. 
Presiederà il compagno Italo Ma- 
derchi della segreteria della fe¬ 
derazione. 

CIVITAVECCHIA — Questa s«f 
ra alte 18,30 è convocato il grup¬ 
po consiliare con Ranalli. 

PROPAGANDA - Le sezioni di 
Roma sono tenute a ritirare pres¬ 
so i centri zona urgente mate¬ 
riale di propaganda. I compa¬ 
gni debbono inoltre far perve¬ 
nire al più presto le prenota¬ 
zioni per la diffusione dell'Unità 
di domenica sulla quale sarà 
pubblicata una documentazione 
sulla legge Taviani di PS. 


l'Italia al 7 posto nella gradua¬ 
toria mondiale e al ,’p posto in 
Kuropii. Sinoru l'Italia si è ri¬ 
volta ai paesi più progrediti per 
l'acquisto delle conoscenze indi¬ 
spensabili al progresso delle sue 
attrezzature produttive. Ora con 
questo Centro cerca di mettersi 
al (tasso con i paesi più pro¬ 
gredii i. L'intero centro, che co¬ 
sterà «ll'incirca 17 miliardi ed 
occuperà circa (i.iO dipendenti tra 
personale tecnico, impiegati e ri 
cercatori, viene realizzato su un 
progetto della Smith & Partner* 
di New York e con l’assistenza 
di un gruppo di architetti ro¬ 
mani. Per la costruzione dei vari 
padiglioni, dislocati in un’area di 
circa quattro ettari, saranno im¬ 
piegati .'1 mila tonnellate d'ac¬ 
ciaio e circi! 20 chilometri di tu¬ 
bazioni per gli impianti di aria 
compressa, vapore, acqua calda 
e freddi! e gas. Dii questi editici 
dovrebbero uscire fra qualche 
mese le indicazioni (>er l’utiliz¬ 
zazione di ritrovati tecnici nel 
campo siderurgico. 


Lutto 

K' deceduta all'età di 33 anni, 
stroncato dii un nude incurabile. 
Rosaria Caderoni. cognati! del 
collega ed amico Massimiliano 
Ziti*;!, della redazione del Gior¬ 
nale radio. 

A Massimiliano e Luigina Za¬ 
ra e ai loro familiari giungano 
le condoglianze del nostro gior¬ 
nale. 


Scioperano 


i portalettere 

Senza posta 
il centro 
cittadino 


Senza (>o->'.a. ieri, grati parte 
dei centro citlad.no. Mentre è 
terminata la protesta dei riparti¬ 
tori di arrivi e dLtlibazioni — 
;»er la vertenza del cottimo flit 
sindacati e amministrazione è 
^tato raggiunto un accordo — 
sono entrati ieri in sciopero i por 
talettere della zona centrale del¬ 
la città. Que-ao sciopero è legati* 
al primo. Infatti, a causa della 
astensione da! lavoro dei riparti¬ 
tori. i i*oi ta!ettore erano stati pri 
vati dello straordinario. 


Campidoglio . 

Troppi assenti | 
e seduta | 
deserta | 

Ks(K-rimento negativo in Cani , 
puloglio. Per accelerare il «libat 1 
; ito sulle dichiarazioni program 
mitiche del sindaco era stato I 
I li-ci'O (I convocare nella >ett: | 
j malia anche una -e luta notturna, 
dalie 2! alle 21. La prima di que- I 
sto seduto doveva aver luogo ieri ■ 
sora ma fatto l'opi>ol!o il saldai*» i 
ha dovuto costatare che solo 31 | 
consiglieri su 80 erano presenti. 

11 numero non era sufficiente |>or 1 
ritenere valida la .seduta che è I 
stata così rinviata. AI solito il . 
maggior numero di assenti è sta- I 
to registrato fra i d.c. 1 

Dal canto suo il Consiglio prò- I 
vinciate ha tenuto una seduta qua- | 
si interamente dedicata alle in¬ 
terpellanza* e alle interrogazioni. 1 
Da segnalare un intervento del I 
compagno Ohvio Mancini per sol- . 
levitare un ulteriore intervento I 
delia Giunta |H*r bloccare i 195 
licenziamenti minacciati alle Car- I 
tiore Ti buri ine. 1 


Oggi 
l'attivo 
della FGCI 

Oggi alle 1!* nel teatro della 
Federazione «via dei Fromani -D 
si svolgerà l'attivo provinciale 
della FGCI per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 1» 
Pace (H*r il Vietnam e per i 
Paesi arabi: 2) Noti passi ia 
legge di pubblica sicurezza: li¬ 
bertà e democrazia ne! nostro 
Paese. Parleranno il compagno 
I.elli. segretario della Faer. un 
rappresentante dell'associazione 
degli studenti siriani. 


il partito 


Varsavia e gli 
italiani a Varsavia 

ARTISTI GRAFICI POLACCHI 


Son capita spesso che i se¬ 
nni duraturi d'uria civiltà ar¬ 
tistica. così il (/usto per le 
immai/itii come l'educazione a 
cedere, siano ni rombili nel¬ 
le cose minime, fin negli un 
netti tl'usa più comuni. Quan¬ 
do ciò accade vuol dire che 
il livello di questa civiltà è 
alto ma anche che la circola¬ 
ri ime e il consumo, spiritua¬ 
le e d’usa, della produzione 
artistica è ecccz ioniamente 
tarilo, di massa. La mostra 
i Varsavia e gli italiani a 
Varsavia . aperta, tino al 27 
giugno, ma'tina e pomerìggio 
al Palazzo delle Esposizioni ni 
via Xazinnale. è una mostra 
tutta da vedere: moliamo dire 
che (pii il (/usto per le un- 
mai/ini e l'educazione a ve¬ 
dere si ritrovano ad (ioni 
passo. 

Innanzitutto l'allestimento 
stesso della mostra : sobrie. 
funzionale, fatto di mezzi 
sennn. volutamente poveri. 
Poi l'importanza della ninna 
aire* e ai I ni artistici e ai 
lini didascalici: sarebbe mi 
pensabile (/tirsio limpido /irò 
Ilio stormo della città ih Var¬ 
savia attraverso i sre oh sen 
za una profonda e lama as¬ 
similazione delle conquiste 
plastiche dell'arte cont empii 
ranca. Xon è facile tooLerr 
la limila dalle antiche carte, 
non essere retorici ricordaii 
do traneibe sterminati-, esse 
re credibili mostrando la pa- 
Z'cnte costruzione t/uotidiana 
del futuro. 

/.VqiiqM* polacca che ha cu 
rato la mostra rivela di pos¬ 
sedere un alto senso dei vaio 
ri storici e umani etti è pan 
il senso della misura e de[!‘el 
ficacia figuratila. La fotogra- 
ha stessa, di cui è fatto lar¬ 
do uso. ilassa attraverso (pie 
sto filtro umano figurativo. 
Ma anche ali nnactti d'or’e 
e d'uso sono scelti e preseli 
Ulti con assoluta funzionalità 
/tosterò ricordare lo si/uarCm 
aperto sulla società di corte 
dai ipiadri del romano Mar¬ 
cello Haeeiarelli ilTMISIS). 
che fu allievo del Benefizi/ e 
Ilittore di corte a Varsavia fi¬ 
nn alla morte, ritrattista t A 
la liane » ma sornione e arat- 
limile. E poi la i/randiosa r 
caulinni ente apertura sul iute 
satinili polacco di Hcnuirdo 
Hellotto IVenezia 1721 - Var¬ 
savia lT'ìdt (/ni presente con 
cintine vedute consentite ni 
Muzcunt N'arodovve Warzavvie: 
sono pitture eccezionali, punto 
tl'arrivo realistica ih tutta la 
pittura del Settecento: fn/u 
razione duini spazio misura- 
bile dall'intelletto fin dove i 
sensi possono arrivare: flore 
l'infinita, il molto piccolo so 
no chiari al massima e for¬ 
mati. in un'ora certa che sem- 



Strawinski (particolare) 

brn timer tinnire iter seni 
/ire. con la *tessa certezza 
del molo vicino, del primo 
lutino: tiore Iti città e i bar 
ilio si levano sulla campat/nn 
fonie se lievitassero sulla ero 
sia terrestre, /««Vi immersi con 
sensibilità moderna in una di¬ 
mensione cosmica, con un 
senso miilinctmico del tempo 
che umanizza la grandiosità e 
Iti bellezza delle costruzioni 
dell'uomo 

\ln ipu rot i i ni mo scanalare 
il settori• eordenqioroneo del 
hi m.tatra per ah arazzi, le 
ee iti in i he. t retri. Ir sco’io 
nrobe teatrali e musatili e. 
soprattutto, iter i CO manifesti 
dedicati a temi culturali, so 
cinti, i mitici e iinhhhcitiin. 
Tuffo questo settore tirila trio 
stra sottoiti'iitle una rital hi 
della vita pubblica e cultura 
le. unti situazione reale in ria 
si colloca e tifi iste la conni- 
locazione dell'artista : altri 
menti non si ea/iirebhe fierclià 
per annunciare un film, un 
'Iratnma. un concerto si arri¬ 
vi a fare un manifesto che. 
assai spesso, è un'altra npeto 
d'arte, una maniera di valli 
tare e tli proporre inconfon¬ 
dibilmente attuale, un prodot 
to artistico parallelo che lan¬ 
cia un messaggio al pubblico 
e al (piale il pubblico reagisce. 

.V ai tutti sappiamo a cosa 
è ridalla l'arte del manifesto 


in Italia: un segno di più del¬ 
la separazione dal pubblico 
che alinosela la parte rem del 
l'arte italiana. Ebbene, a ve¬ 
dere onesti niai/nific muti' 
lesti polacchi, ciò che risulta 
importante non è tanto l'in 
nlo a sentire e veliere certi 
film — oliando min Ectimi 
si sminerebbe, in Italia, ma¬ 
nifesti come onesti discantili 
dagli artisti polacchi! - . cer 
ti drammi, certe opere e bal¬ 
letti: (pianto che l'invito veri 
na nn,Ito senza et/wvon e 
esitazioni con i mezzi funi 
rotivi cnntempni tinti. che in 
sostanza il manifesto sia aia 
ni (/uniche modo, un tento a 
mettersi da nn fiutilo di rista 
attuale, sin preludio e prcpn 
razione adeouatti allo spetta 
cote. 

(piantili i artifici polacchi or 
rivolto a creare, nella s/ileri 
ditla varietà delle proposte ti 
tinnitivi’, una vera e propria 
* scuola polacca *• del mini 1 ‘e 
sto. essi compiono «a modo 
profondo e esteso un'oprra o'« 
assimilazione e rielabora : urne 
na'umale della cultura artisti 
ca niteniaziomih' Surrealismo, 
cubismo, dada e informai’- tini 
sono Ir tendenze ehi’, forse, 
più hanno influito sulla cui 
tura dei a raUci po laccò i 
Quando essi <•■ me tana coi 
loro manifesti (quelli musicali 
sano fra i pai belli i a /litlbore 
contatto con le onere ih Ihd 
lapiccola. Sono. Havel. Debus 
su. Strawinski. per lare de oh 
esempi, c’è con la ini manine 
una vera e propria rilucano 
ne a cedere le sentirei 

Anche Verdi e Dnnizetti d- 
ventano un'altra rosa o me 
alia la nastra cultura è radi 
ealmrnte stimolata in marne 
ni diversa. Di questi artìs'. 
artifici, è impassibile rifar 
darli tutti, scanaliamo i nomi 
ili Eli sai;, fiorita. If’hner. Hot 
danari”’. Eraieicski. Lenirà 
l.imnski. Vnlka. Smerzu 
Mroszr'nk Tinna.szew ski '/.a 
tncrzntk SUinisluw. 7.elek 

f 'ritl si rfitird'ntiria scusile 
btà per Ut nwterui viene at/h 
artisti polacchi autori dì a 
razzi, dalla /itti/ra intornia 
Ir D ramma che le soluzioni 
da loro allerte in questi tes¬ 
suti artìstici siano uniche Ed 
è un sentimento panica della 
indura, mia trepidante sensi 
bibbi per le staniteli <■ le ore 
i-be d telaio ha intrecciato: un 
-eid'inerito thè piena re Unii 
bruciati e neri coinè se la 
memoria afrore e recente del 
la morte tornasse a colore e 
la vita. Indimenl-rabili per 
a itesi’ effetti plastico /xicr/la 
(l'ei ali arazzi d> Maddalena 
-Viakanorirz. 7.<dio Hutrumn 
virz e .talenta Oicidza. 

Dario Micacchi 


_ _l 


Diploma 
all'Accademia 
S. Cecilia 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






Domani, sabato ‘ZI «luglio, allo 
oro IH nella Sala ilei Concerti 
di Via dei Croci avranno luogo 
gli osami pubblici ili diploma 
del Coi so di perfezionamento di 
pianoforte dell' Accademia dì 
Santa Cecilia (docenti Carlo 
7.oech! e ('.nido Agosti). Il pub¬ 
blico e invitato ad intervenire. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi e mereoledì! alle 21.80 
t Chiesa S Agnese P zza Navo¬ 
ni! I concerto Coro Polifonico 
Romano dir G Tosato Musi¬ 
che di G Monteverdi per coro 
e strumenti. 


TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicoto) 

Dal 1-7 alle 1 ,'(« Spott C la «a 
Grande Cavea dir S Ammi¬ 
rata con • l’srndoln • di Plau¬ 
to con S Ammirata. M Rolli¬ 
ni Ola*. F Cernili. G Domito. 
F Freinstemoi. G Mazzoni 
F Pietratiruna Regia S Am¬ 
monta 
BEAT 72 

imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sar/.i. 

BELLI 

Domenica alle 21.15 C ia Teatro 
d'KsSai dir Fulvio Tonti H«-n- 
dliell presenta 1.1 rassegna 
estiva ilei teatro cali.net 
- quelli che et credono r (turi¬ 
ti ehr non ri credono - T M 
l.igini 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle lì la 
C ia D’Ongtia-Patmi presenta 
• Maria Gorelli • :t atti in :2 
quadri di T Tatasciore Prezzi 
familiari 
CENTRALE 

Alle 21 -lo il Teatro Romeo, dir. 
Orazio Costa Giovangigli pre¬ 
senta: « I-e spiagge della luce • 
di G. Bottino novità con G 
Giacobbe. R. Ilcrtitzka. N 
Languasco. M F-rschi. Regia 
Vera Bertincttl 

delle muse 

Atte 21,10 ultima semifinale: 
« Festival complessi Ileat • e 


UN INDIRIZZO 
PER LE VOSTRE VACANZE? 
RI MINI PENSIONE VILLA ER 
METI Via Fola. 16 Tei 29 'AIO 
Vicinissima mare Ultimo tratta 
mento Moderni confort* Giu 
gno-settembre 1600 Luglio 2000 
2200 Agosto 2500 tutto compreso 
Interpellateci 


RICCIONE PENSIONE AUREA 
Viale N. Sauro. «€ Tel 11 931 
Tranquilla Vicina mare Con 
Irò Cucina casalinga Giugno 
settembre 1600 1800 Luglioago 
sto 2600-2800 tutto compreso Con 
sultateci oer riduzioni piccoli 
gruppi 


R1MIN1 VISEHBA HOTEL 
VASCO ■ Tei 38516 - diretta 
mente sul mare moderno con 
forts ascensore tutte carne 
re doccia balconi vista mare 
attimo trattamento • Bassa 1700 
- Luglio 2500. Interpellateci 


• l ragazzi di Carnahy Street » 
dir. Nadia Chiatti presentano 
!.. 'Tacconi e F. Ttotnby. 

DEL LEOPARDO 
Allo 20 : « Requiem per mi adul¬ 
terio ■ di !.. Romeo. « I.’ultiina 
visita - di F Calindri con M. 
Simnni. Anna Lelio. Nino Scar¬ 
dina. M. Selmi Regia Luigi 
Tani 
ELISEO 

Alle 21 , 10 : • Ragliala • (Argen¬ 
tina canta y danza) il pii) 
allacci nanie complesso sud- 
americano di musica c canzo¬ 
ni e danze storie di una civiltà 
dalle origini Incas a noi. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21 .:U): , 1 . Capra canti ci¬ 
leni: Giovanna Marini canti di 
tuttTtnlia; T Tnrquatt jazz 
moderno 
FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21.20 In ita¬ 
liano. francese, tedesco e in¬ 
glese; alle 21 soli» in inglese 

GOLDONI 

Alle 2 I. 3 U: • Giorni telici • e 
poemi di Samuel Beckclt in¬ 
terprete Claia Colosimo e Na¬ 
poleone Bizzarri e canzoni ir¬ 
landesi. canta Patriik Pcrsi- 
clietti 

SATIRI 

Alle 2 '..J 0 ultima Settimana Ar¬ 
cangelo Bon.tccorso presenta. 

• t:>l e Ovest vanno a Sud • 
di Luigi Caulinni noi uà asso¬ 
luta con AH Bartolomei. E 
Consoli. V De Rocca. B Pcl- 
ligra Regia di Vilda Ciurlo 
Scene di Arch Cast unii B Ha- 
gnnsco 

SAN SABA 

Alle 17 ,-è e 21 .-I 5 ultime rccitc 
novità assoluta • Ove si favel¬ 
la d amore e gelosia • lil pozzo 
di messer Tofano il falcone* » 
(li Maria Rosaria Berardi con 
F Pietrabruna, M Fiorentini. 
E Olivieri Regia I. Durga 
SISTINA 

Alle 21 . 15 : « Brasiliana » Ritmi 
danze e canti del Carnevale di 
Rio 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

ProNsim «mente • Le donne al 
parlamento - di Aristofane con 
I.ca Padovani. Paolo Carlini. 
Ave Ninrhi. Nino Sassolt Re¬ 
gia Fulvio Tonti Renditeli. 


R1CCIUNE PENSIONE MALU' 
Via G. Bruno, 36 - lei 42 65? 
Vicina al mare Tranquilla Ca 
mere con e senza servizi Baj 
coni Parcheggio Cucina roma 
gnola Bassa I 600 - Atta 2 600 
2 K00 tutto compresa 


RI.MLNI SOGGIORNO VILLA 

OMBROSA Via C. Nicoluu 15 
Tel 27.131 Vicina mare Tutu 
conforta moderni Cabine ma 
re Ottima cucina romagnola ab 
fiondante e sana - Giugno^sett 
1700 Alta interpellateci Gestione 
proprietario Ambiente familiare 
Vi troverete come a casa vostra 


BELLAR1A RIMIMI VILLA AS¬ 
SUNTA direttamente su) mare 
trattamento familiare • Auto 
parco • giugno-settembre L. 1600 
- Luglio e Agosto U 2400. 


VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
rionale) 

Mercoledì alle 21.15 li a stagio¬ 
ne estiva di prosa romana di 
Checco Durante. A Durante. 
Leila Ducei con • Ila da veni... 
Sfratino • di A. Lunghi. F Da 
Roma. Regia Checco Durante. 

VILLA CELI MONTANA 

Domenica atte 21.10 Complesso 
«ornano del Ballello dir M 
Otinelll con M Venduti. V. Co¬ 
lombo. L Camborio. M Otinel¬ 
ll: • llispgno nello spazio - di 
Otlnclli - RachinaninotT. • La 
morte del cigno • di Saint- 
Saens: « Le silfidi • di Chopin; 
■ Bolrro • di Ravel 


ATTRAZIONI 

XIV RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA NU¬ 
CLEARE E TELERADIOCINE- 
MATOGRAFICA 

Roma H- 2 V giugno Palazzo 
dei Congressi EUR - Esposi¬ 
zioni eleti runiche, atomiche e 
spaziati Grandi spettacoli ci 
nem *tngrafh'i 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Attacco all'Fairopa e grande ri¬ 
vista 

RENO 

I due mafiosi, con Francbi-In- 
gi.i'Siu C + e riiisl.i Fiam¬ 
mella 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Africa Sev\ DO + c rivista 
l oia Orci 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO fTeL 352.153) 

Grand Priv. con Y. Monrar.d 

(VM H* OR ♦ 
AMERICA (Tel. àtfe.lH!) 

I.vodu». con P. Ne» man 

UK ♦♦ 

ANTARES (Tei. 830917) 

Come mltirzare la garsonniere. 

con B. Bclford S ♦♦ 

APPIO (Tei. (79 638) 

Ballala per un pistolero, cor. 
A. Ghidru A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 

A runni thing llappened on 
thè Bai to thè forum 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Georg) «vegliati, c.-r. L Red- 
grave (VM IS> » ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 651) 

Viva Zapata. con M Brando 
DR ♦♦♦ 

ASTOR ilei 6 220.109) 

C-II 2 assalto al quern Mari, 
con F Smalla A ♦ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Adina Gringo. con G Gemma 

A ♦ 

A VENTINO (Tel 572.137) 

Tobruk. con R. Hudson DR 4 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

Caprlce la cenere che scotta, 
con D. Day SA ♦ 

BARBERINI (Tet 471.707) 

Il tigre, con V Gaasman 

(VM li) ft « 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

Tobruk. con R Hudsot DR + 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M. Vladv G # 

CAPRAH CA (TeL 672.465) 

OSS 117 a Tokio al muore, con 
M. Vlady G 4 


♦VACANZE LIETE 


CAPRANICHETTA (Tel. 672 103) 
Huu Glovunul in Sicilia, con 
L Bu/zanca (V'M 1 J) sa 4 

COLA DI RIENZO (Tel 350 581) 
OSS ili a Tokio si muore, con 
M Vlady G + 

CORSO ilei. 671 691) 

Dick Smart 2«<*7 (prima) 

DUE ALLORI (lei. 2(3.207) 
Tobruk. con IL Miulson DR f 
EDEN (lei. 380.188) 

I conquistatori degli abissi, con 

L. Bridge» A ♦ 

EMPIRE ilei. 855.622) 

II (loiior Zivago con u Sbarif 

DK «- 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Etir - 
Tet 5910986) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vladv G «- 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Tre uomini iu fuga, con Bour- 
vil C «4 

FIAMMA (Tel. 171.100) 

Domani non siamo più qui. con 
I. Thulm (VM 18 1 DII ee* 
FIAMMETTA (lei liltlfrl) 

Ihe Deadlv \nalr 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Cecidi o muori, con H Mark 

A ♦ 

GARDEN iTel. 532 848) 

Tobruk. con R Hudson 

GIARDINO «Tei. 891916) 

A ciascuno 11 suo. con G M 
Volente (VM Hi DR 444 
IMPERIALCINE n. 1 (1 686 715) 
Il club degli intrighi «prima 1 
IMPERIALCINE n. 2 (1 68b 745) 
Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

ITALIA (Tel. 856 030) 

Operazione Ctnistiinv. cor. G. 
Popparti A 4 - 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

Tobruk. con K. Hudson DR + 
MAJESTIC (Tel. 671908) 

Il sapore della pelle, con L 
Vournas (VM : 3 ) DK 4 

MAZZINI (Tel. 351.912) 

Tobruk. con H Hudson DR 4 
METRO DRIVE-IN (T 6 050 126) 
Due assi nrlla manica, r.m T. 
Curtir SA + 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Agente IK 1 chiede aiuto. c««n 
D Janssen G 4.4- 

MIGNON iTet. 8© 493) 

Assalto ai treno Glasgow-Lon¬ 
dra con H Tapprrt G 44 
MODERNO (Tei 460 235) 
rampine, con N Manfredi 

C 44 

MODERNO SALETTA (T 460 2X5) 

I.a diabolica spia, con M Meli 

A 4 

MONDIAL (Tel 331876) 

Ballata per un pistolero, con A 

Ghifìra A 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
i:\odus. con P. NeisTn-.n 

DR 44 

NUOVO GOLDEN (Tet 755 002) 

Il coraggioso, lo spietato, il 
traditore «prima* 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Il moralista, con A Sordi 

C 44 

PARIOLI 

Festival ' Luci della ribalta, 
con C Chaplin DR 44444 
PARIS ile» <55002) 

Camping, c.in N Manfredi 

_ C ♦♦ 
PLAZA (Tei 681.193) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steigcr 

«VM 18) DR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
I piaceri della notte, con N. 
Bengell (VM 19 ) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

t'na donna sposata, con M 
Merrtl (VM 18) DR 4^ 

QUlRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Julie Christle : 
nills il bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 

Chi ha rubato 11 prendente? 
con De Fune* SA 4 


REALE (Tel 580 234 L. 800) 

Il coraggioso, lo .spietato, il tra¬ 
ditore 1 prima) 

REX (Tei 864.165) 

Ohirttlvo Suez: Kummel la vol¬ 
pe del deserto, con J. Ma son 

DK 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

Vera Crii/, con G. Cooper 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

I II uomo una donna, enn J.L. 
Tnntignant (VM IS) S 4 

ROYAL (Tel. 770549) 

I. Tinnm che sappia troppo, con 

J. Stewart tVM 14 ) G 4 4 
ROXY (TeL 870.501) 

Chiamata per il morto, con J 
Mason G 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai: Le amiche, con 
E. Rossi-Drago IJR 444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

Tobruk. con K. Hudson DR 4 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Omicidio per appuntamento, 
con G Ardisson G 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Ij lunga estate calda, con P. 
Neuroaii S 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Le avventure di Davy Crockett 
con F. Parker A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Tavloi SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

II club degli intrighi (prima* 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: La nave del diavolo. 

con C. Lee A 44 

AIRONE: L'uomo dal braccio 
doro, con F Sinatra 

«VM :S) DR 44 

\I.\SK 1 : I."armata Brancico¬ 
ne. on V G..s«man S\ 44 
ALBA: Il grande sentiero, i or. 

R Widmark A 4 4 

AI.CYON'F: Due assi nella ma¬ 

nica. c«-n T. Curtis SA 4 
AL CI.: Marblack, con R Woosts 
t VM 11) A 4 
ALFIERI: Vera Cruz, con Cari 
Cooper A 4 4 

AMBASCIATORI: L'ape regina, 
con M Vladv 

(VM 1.3) SA 4 44 


• 

La «tgla eka appaio*# m- • 

! amato al litoti éal flMi § 
corrispondono alla aa- . 
goaato H alli —rto aa par • 



04444 = —«tinaia 
#♦44 » ITI—a 
444 s baoaa 
44 = «—grato 


• VM 


Il s Plauto al —1 
aorl «1 it aat 




AMBRA .lOMNC.I.l.l: Aliami al- 
CLuropa «• iivi-.|.i 
ANIKN'K: Il giorno pii* lungo. 

con J \V:«s ni- Dlt 4 44 
APOLLO: Missione apocalisse. 

con T. H.msel A 4 

A (ITILA: L’est ale. «un KM <a- 
brnn tVM 1 h » Hit 44 

Alt.AI.DO: La vergine della lal- 
le. coti H Wagm-r A 4 

Aitilo: Duello a Cani011 Itiicr 

A 4 

ARILI.- A a e uccidi, con F Si- 
nana 1 VM IH DR 4 

ATLANTIC: Operazione paura. 

con ('. Hns*u Stuart llli 44 
Al GI STI S: Spia spione, con I. 

Bu/zanca C 4 

A I RLO: Il conquistatore degli 
abissi, con !.. Briiiges A 4 
Al SONIA: A qualcuno piace 
cablo, con M. Monrot- C 444 
AA'ORIO: Agente tigre sfida in¬ 
fernale. con H Hanin A 4 
BKI.SITO: Due assi nella ma¬ 
nica «'««ri T Curtis SA 4 
BOlT«»: Riderà, con I, Toriv 

8 4 

BRASI!.: Né onore ne gloria, «-nn 
A. Qiur.n Hit 4 

BRISTOL: Poliziotto 30». con !t 
Diari C 44 

URO A DIA'A A’: Rommel |3 mlpe 
del deserto, «-nn . 1 . Ma«on 

DR 4 

CALIFORNIA: Batman. < .1 n A 
West A 4 

CASTELLO: Èrcole Sansone Ma¬ 
ciste t'rsus gli invincibili, con 
A Steel SM 4 

CINLSTAK: Kingn getta il fu¬ 
cile. con F. S.incho A 4 
CI.ODlO: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra con H B: mi ne 

\ 4 

COLOR ADO: I.a moglie ameri¬ 
cana. con 1 \ Tognazzi 

(VM 11) C 4 
CORALLO: Sciarada, con t'ary 
Grani G 444 

CRIST AI.LO: Krlminal. cr.r: G 
S.i\on G 4 

DLL A ASCF.I I.O: A clairuno il 
suo. e,-ri G M Volutile 

I VM : J .T DR 4 44 
DIAM ANTE: I unerale a Berlino. 

c«tt* M C.i::«t- G 4 

DIANA: A ciascuno il suo. ma 
('■ M VoI--r,*t 

; VM M) DR 444 
EDI IAAEISS: I adì I„ con S 

I,.*r. n S 44 

ESPI.RI A: Il faraone, con G 

/«•'..-.ik «v.m :z> sm #4 

FSPFKU- A qualcuno piare cal¬ 
do. r.-.n M Mor.ro** C 444 
FARNESE: ProcsuT-.i riar-crrura 

EOCil t ANO: \Atnni Puh - Drsrr- 
to che liie 

GII LIO (T S ARI:: t inse, con 
K 1)0 g .«<• A 44 

Il ARI.FM : < 

HOLLYWOOD: La lunga mar¬ 
cia c.-r. .1 I. Trir.ticn.tr. t DR 4 
IAIPERO Borman con R K* r.t 

A 4 

INDI NO: Omicidio per appun¬ 
tamento. con G Ardisson G 4 
JOLLY: Due assi nella manica 


con T Curtis 


SA 

♦ ♦ 

•IONIO: Intriso 

Infernazionatr. 

cor. C Grant 


G 

♦ ♦ 

I.A FENICE: I n 

priore 

a 

Scot- 

land Aard 


c 

♦ ♦ 

I.EBI.ON : Cai 

Ballon. 

con J 

Fonila 


A 

♦ ♦ 

MASSIMO: A ciascuno 

tl 

5110 . 


con G M Volente 

(VM 13 * DR 444 

NF.AADA: Il conquistatore del 
7 mari. c««n .1 Wai ne DR 4 
XIAGARA: l.'as s rninriero di 

Alacao. con R Mitchum A 4 
Vt'OA'O: Due assi nella manica. 

con T Curtis SA 4 

Vt'OA'O OLIAI PIA: Cinemi se¬ 
lezione: Prima della rivoluzio¬ 
ne. con A. Asti DR 44 

PALI.. 1 ADUNI: Intrigo interna¬ 
zionale. con C Grant G 44 
PALAZZO: I.a pista degli ele¬ 
fanti. con E Tavlor A 4 
PIANETA RIO: Corro di astro¬ 
nomia 


PKLNLSTL: l'.ll.l. <ip<-r,i/iniie 
gatlo. eoli II. Mills T f f 
PKINt'IPL: A ciascuno il suo. 
con (• ,M. \ «ibint.- 

« VM lrt ) lllt 444 
KF.NO: | due maliosi, «-«ni Fran- 
clii-Ingiassia C 4 «• rivista 
KlAI.FO: quelli «iella Sali Pa¬ 
lilo, «-««n S M«- ((limi |*R e 
Iti BINO: I b 11111 1 1-r 1 >.i 1 1 un mi 
gin.iU 1 

SPI.I. s 1 * 11 ): Il gioì no della ii-n- 
ili-lla. ioti K Douglas Dlt 4 
St'l. l ANO: l.'armaia Braucaleu- 
iii'. e«in \'. Gassinan SA 44 
TIRRENO: Cinqui- dollari per 
Itiugo. ,«<n A Talici A 4 
TRI ANON: Il gnu amento del 
Sioux 

TTSCOI.O: Il principe di Dune- 
gai. con I* Me Eiior.i A 4 
l I.ISSIu I.e 7 cinesi «l oro 
VFRBANll: i'unerale a Berlino. 

con M Calile- G 4 

l’erze visioni 

AI)MIA«'IVE: la- armi della icn- 
«lelta. con ('-. Bai ray A 4 
ARS ( INE: Riposo 
A PRORA ; La città nera, con C 
Hestoti DR 4 

t'ASSIt»: Amori proiliiti a To¬ 
kio 

COLOSSEO: Mezzogiorno di bla. 

con .1 I.ewis (' a 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Dolce pelle iti 
A vutine, con ài Morgan 

(VM :ti s # 
DELLE RONDINI: loto d'Arabia 

C 4 

DORIA: Brasatili-,, con G I*«<•). 

A 4 

FI.IMIKAIM): Delitto litiasi per¬ 
ielio. con P Leroy S A 4 
FARO: Staio d'allarme, con R 
AAiilrii.uk DII 444 

FOLGORE.: Duello all ultimo san¬ 
gue. con R. Hudson DR 4 
ODEON: I 3 donna ili mule 

(VM in 1 DO 4 4 
ORIENTE: Colpo sensazionale. 

con M Zetleilirig G 4 

PLATINO: Il nostro agente f lint 
con J. L’olr.n n «VM Hi A 4 
PRIMA PORTA: Il prigioniero 
ili Guam, con J Hunter A 44 
PRIMAVERA: Riposo 
REGIMA : Il treno. con I) I.an- 
rasi» r DR 4 

ROMA: Preda nuda con Ci-::..! 

AATliii- (VM A 4 

SAI A IMBERTO: Andremo In 
ritta, con G ('b.«;.!m DR 44 

S;iU* pjirrorrtiirih 

! BICI.ARMINO: Il forte dei di- 
i sperati, con .1 Ilarden DR 4 
j COI I MIH S: l a salle dei luoghi 
1 mirrili, ,-on I. Parker A 4 

I DELI E PROVINI II.: .{8* Paral- 
I Irlo missione compiuta. e.-:i i. 
Flsr.r. Dlt 4 

GIOVANE TRASTEVERE: la 
battaglia di Rio de la Piala 
cor. F» F-r.rh l»R 4 4 

LIVORNO: Da New York la ma¬ 
tta iirride. con E Costanti:.» 

G 44 

ORIONE: Lo straniero ha sem¬ 
pre una pistola 


ARENE 

AI'RORA: La ctttà nera, con C 
Hestor. DR 4 

DILLE PALME' Pro*s:ma ap-*: 
tura 

DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO; Camping 
con N Manfredi C 44 

I.l CCIOI.A: Sicario 77 sivo o 
morto, cor* R Mark A 4 
ORIONE: In straniero ha sem¬ 
pre una pistola 
TARANTI». Prossima apertura 
TLSCOL-ANA’ Prossima «per 
tura 

r CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE. EN.AI.- 
AGIS: Ambasciatori. Alaska 

Adriarine. Antene, nrlstol. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Jonlo. I.a 
Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia 
Orione. Oriente. Palazzo. Plane¬ 
tario. Platino. Plara. Prima Por¬ 
ta. Regilla. Reno. Roma. Rubino. 
Sala Umberto. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tuseolo. XXI Aprile. 
TEATRI: Goldoni. Satiri. 


lettere 






Sul dramma dui 
Medio Orienti* 

I.a <( neutralità *> I SA 
elio ha favorito il suc¬ 
cesso ilei l'aun ressi mie 

Non ho tnai creduto all'at- 
tennuzione egiziana che aerei 
inglesi e americani abbiano 
partecipato direttamente all'at¬ 
tacco Israeliano che ha con¬ 
sentita la distruzione a tetra 
dell'aviazione dei Paesi arabi 
creando cosi le condizioni per 
il successo dell'aggressione di 
Dai/an Credo invece che l'ululo 
americano ad Israele sia stato 
dato in un modo assai più -*er- 
tiilo Credo dot ' cero che l'im¬ 
previdenza ariiba. di avere c- 
sposto passivamente tutta la 
propria aviazione alla distru¬ 
zione a terra, abbia avuto ori- 
gine nelle assicurazioni date 
diitl'ambusciiitnre CSA al Cai¬ 
ro. il quale alla vigilia del ful¬ 
mineo attaeco israeliano avreb¬ 
be assicurato gli cqi’iani che 
Israele non avrebbe (i/laecato. 

Certo Nasser ha fatto male 
a credergli, è stato un mar¬ 
nilo Ma non e’é dubbio «■/!<’ 
u: questo modo gli CSA han¬ 
no favorito d successo milita¬ 
le dcH'aggrcssumc <* molto di 
tuii che con un imnegiio di¬ 
retto dei propri aerei. Con il 
vantaggio, poi, di poter dire 
che loro sono siali neutrali. 

! CK'iI I.OCATKU.I 
(Me!e«giiano - Mi!an>>) 

Hanno ilinienliealo la 
Ilaoedia ilei iii'nfilulh •* 
ili «nielli elle innoinnt* 
nel Siimi 

In questi giorni 1 giornali 
sono stati pieni di fotografìe e 
articoli di agenzie straniero 
(e questo vutd dire che della 
questione hanno anche parla¬ 
to i gioì nuli non italiani I sul 
dramma delle centinaia di ,.ii- 
qluiia di profughi palestinesi 
e dei solitali egiztuni — alcuni 
bruciati dal napalm — vagan¬ 
ti nel rovente deserto del Si¬ 
imi occupato dagli israeliani, 
senza soccorsi, si’iiza acqua 
per dissetarsi. Sono , •/èsodi 
(/(/ghiacciatiti che dimostrano 
a mio j/crere it disprezzo con 
tl quale certi » civilissimi » 
israeliani considerano ali ara¬ 
bi in resti di civiltà decadute » 
e soltanto buoni per soddisfa¬ 
re te a curiosità » nntrof/oUiai- 
che. come scriveva nel suo 
articolo razzista sull'Espresso 
Arrigo Henedetti>. 

/." uri dramma non certo 
meno doloroso di quello vis¬ 
suto da qualche cittadino 
ebreo in Libia (la cut perse¬ 
cuzione è stata giustamente 
condannata da l'Unita), ma 
con mio grande stupore ho no¬ 
tato che il giornale dei -oda■ 
listi ituliani ha preferito pas¬ 
sarlo sotto silenzio. Ho letto 
/'Avanti! venerdì sabato c do¬ 


menica. ciò (*■ nei giorni in cui 
gli altri giornali riferivano del¬ 
la sorte inumana riservata agli 
egiziani sperduti nel deserto. 
Ebbene, non ve ne ho trovato 
traccia E poi tanno ah offesi 
se li si definisce * interven¬ 
tisti >11 

Cordiali saluti 

A. MARCHI 
(Reggio Emilia' 

Xon si possono scant¬ 
inare h* vittime di 
Auschwitz, con oli auto¬ 
ri «Ielle oncrre-lainpo 

Credo sia di qualche utilità 
sottoporre ai rostri lettori 
quanto scrive nel suo ultimo 
numero l'Econnmist di fon 
dra. una pubblicazione cerio 
mente non filo araba Dopo 
aver narralo il supplizio dei 
soldati egiziani abbandonati al¬ 
la lame e alla sete nel deser¬ 
to. / EconomisI dice: 

« Nemmeno i racconti che 
provengono dalla Giordania 
possono «**-*-« r(* letti con gioia 
Gli israeliani hanno posto !«■»- 
di’volmente cura nel non col¬ 
pire gli edifici storici della 
eiita vecchia di Gerusalemme, 
e in filetti ne hanno colpiti 
pochissimi; sarebbe stipo me¬ 
glio s«* bisserò cadute pili pie- 
tr«* «* meni* gente, forse «* giu¬ 
stificato chiedersi nerche gli 
israeliani dovrebbero compor¬ 
tarsi meglio di altri eserciti 
«•bt* hanno attai'cato «* occupa 
to. Ci sono delle ragioni per 
1» quali essi devono ('«impor¬ 
tarsi (leggio: t*er ventanni es¬ 
si sono vissuti in condizioni 
di elaustrofoh'.u circ«mdati «la 
nemi' i che miravano alle bi¬ 
ro vite; molti giovani israelia¬ 
ni. che non hanno mai : zuto 
occasione di (‘«intatti normali, 
tendono a considerare gli ara¬ 
bi 1 quelli che vivono fuori 
Israele, ed a volte coloro che 
vivono dentro Israele) come 
qualcosa di non esattamente li¬ 
mano. Ma ci sono anche dii» 
buone nozioni per chiedere 
delle qualità Minor umane at 
conquistatori israeliani, una 
astratta, ed una pratica i.k 
prima è che, poiché non vi h 
nulla di normali* nella creazio¬ 
ne rii Israele o nella Moria 
degli ebrei, i criteri normali 
non devono essere applicati 
agli israeliani. I.a seconda 
che. alla lunga, è certo che 
saranno le loro qualità, non 
la loro qualità, non la loro 
potenza, che potranno assicu¬ 
rare la loro sopravvivenza ». 

Mi rune che questo basti, 
per mettere a tacere oh oltran¬ 
zisti di casa nostra, che scam¬ 
biano i gassati di Auschwitz 
con il generale Dai/an. e le vit¬ 
time del nnzisnio con ali t 1 - 
tori di nuove guerre lampo e 
nuove persecuzioni unti-arabe 
stnvollu. che è quanto ■' re — 
risto che la razza à comune 
— antisemitiche. 

AGNEI.IX) UBOl.DI 
( Firenze * 



Il E VERSI II II.ITA* DELLE 
PENSIONI SI’ATAI.l 
ORDINARIE Al.I.E VEDOVE 

La « Gazzetta Ufficiale » del 
16 maggio 1967 n. 122 ha pub¬ 
blicato la legge 261 1967 che 
ha modificato le norme conti¬ 
nole nelle legge 16 19.58, per 
la (piale, in base aliar!. 19, 
venivano escluse dal diritto 
alla pensione di reversibilità 
tutte le vedove che avevano 
contratto matrimonio nm pen¬ 
sionato avente pio di 72 anni. 
s«- il matrimonio fosse dora¬ 
lo meno di due anni e l'eia 
Ira ) due coniugi tosse supe¬ 
riore ai 20 anni, esclusioni 
queste che venivano pere* a 
cadere se dal matrimonio era 
nata prole anche se postuma. 

Tutti i motivi suindicati so¬ 
no stati cancellali dalla legge 
261 a favore di tutti i matri¬ 
moni già contratti prima del¬ 
la sua entrata in vigore, e 
tale cancellazione ha quindi 
efficacia retroattiva nel senso 
che tutte le vedove che siano 
state escluse dalla reversibi¬ 
lità della pensione statale or¬ 
dinaria. purché il matrimonio 
sia stato celebrato prima del 
16 maggio 1967. possono inol¬ 
trare ia domanda ed ottenere 
la liquidazione della pensione. 
It* interessate potranno avva¬ 
lersi dell'opera del Patronato 
INCA (Camere del Lavoro) 
per l'inoltro di dette doman¬ 
de e per controllate il valore 
della pensione cui hanno di¬ 
ritto. 

* 

RIFORMA DEL PENSIO¬ 
NAMENTO E PENSIONE DI 
ANZIANITÀ' (A. Gahualtli - 
Milano) — Nell'azione organi¬ 
ca svolta dal nostro Partito e 
dilla CGIL nel 1965. durante 
..* div usstone parlamentare. 
..« richiesta di {«indo riguar¬ 
dava 1 inizio delia riforma del¬ 
ie pensioni della*sirunt/ione 
-er.erale obbligatoria. imp<«- 
stata sul rapjK/rto ultima re¬ 
tribuzione anni di lavoro, fat¬ 
to salto un congruo aumento 
delle pensioni minime. Quale 
r< ir.ceii;. me. venne avanzata 
dalla maggioranza la prnpo 
*ta di introdurre il pensiona¬ 
mento per anzianità, che ha 
trovato nella legge 903 1965 
una collocazione incompleta e 
p<>co comprensibile. Tutte le 
argomentazioni che in mate¬ 
ria pos-«*r.'. essere fatte non 
sono piu quelle che attengo¬ 
no alla accettazione o alla re¬ 
spinta di tale pensione, ma al¬ 
la esigenza di lottare per la 
riforma generale del pensio¬ 
namento. Solo operando in 
tale direzione potremo riusci¬ 
re a soddisfare le esigenze di 
tutti i pensionati e di tutti 
t lavoratori, parificando le 
pensioni all'ultima retribuzio¬ 
ne e riducendone il valore a 
misura che la retribuitone su¬ 
peri determinati livelli. Se la- 
«ceremo il governo di centro¬ 
sinistra battere la strada dei 
provvedimenti settoriali «*d 
isolati, la massa dei pensio 
nati sarà sempre scontenta, 
perchè verranno Introdotti 
orientamenti che tendono a 
dividere I lavoratori anche 
sul terreno del pensionamen¬ 
to, come sta accadendo per 
la pensione di anzianità. 


MAGGIORAZIONE DELLE 
PENSIONI E I.LAUTI DI 
REDDITO ( F. Giordano . Tu. 
ritti*) — lai maggiorazione 
delia pensione per il coniuge 
può essere «‘(incessa solo se 
tale congiunto non sia por¬ 
tatore di redditi vari che su 
perino le 17.000 lire mensili, 
(». se di sola pensione. le 
21500 lire mensili. Tuo mari¬ 
to m»n può chiedere quindi 
la maggiorazione della sua 
pensione |>erché i limiti di 
reddito indicati sono da te 
superati. 

ASSEGNO AL CONI! GE 
TITOLARE DI PENSIONE DI 
REVERSIBILITÀ’ CHE CON- 
TRAGGA MATRIMONIO (A. 
Giovannelti . Cinisrllu) — Al 
coniuge che perda il diritto 
alla pensione di reversibilità 
per aver contratto nuovo ma¬ 
trimonio spetta un adeguo 
pari al)'importo rii due an¬ 
nualità dell»* quote di pernio¬ 
ne. compresa la tredicesima 
mensilità. Se hai presentati! 
la domanda da 17 m°sj e 
l'INPS non ti ha ancora ri¬ 
sposto. ciò può dipendere dal¬ 
la situazione di crisi nella 
quale sj trova l'Istituto a cau¬ 
sa dell'inadeguato numero di 
dipendenti impegna’!, ed al 
fine di effettuare delle preci¬ 
se e diligenti ricerche e bene 
eh tu ti faccia assistere dal 
Patronato INCA. 

MAGGIORAZIONE DELLE 
PENSIONI SUPPLEMENTA¬ 
RI (D. Gaffa - Palermo) — 

Ij» legge che riconosce il di¬ 
ritto alla maggiorazione della 
pensione per i figli e per 11 
coniuge stabilisce che tale 
trattamento debba essere pa- 
Ti a 2 5(0 lire mensili per le 
pensioni inferiori alle 25 (ff.i 
lire e pari al 10 per cento 
del suo valore per quelle su¬ 
periori alia 25 VX) lire men¬ 
sili. Per le pensioni supple¬ 
mentari l'INPS dovrebbe ap¬ 
plicare alla lettera la legge 
903 1965. in forza della quale 
per le pensioni supplemen'a- 
ri. inferiori alle 25bfif*. do¬ 
vrebbe liquidare la m.?.ggi(>- 
razione di 25òo lire mensile, 
e non liquidare, come fa. Il 
IO 4 * del loro valore Alla ba¬ 
se rii tale indirizzo sussiste il 
convincimento che il titolare 
della pensione supplementare 
riceva la maggiorazione sul¬ 
l'altra pensione obbligatoria, 
senza che tale giudizio venga 
controllato daU'INPS. che si 
limita ad aoolicare la maggio¬ 
razione stabilita per 1 supple¬ 
menti di pensione pari, come 
abbiamo detto, al 10».. A no¬ 
stro avviso la posizione del- 
l'INPS merita un più attento 
esame per definire con preci¬ 
sione se viene liquidata la 
maggiorazione sull'altra pen¬ 
sione, ed anche per conoscer¬ 
ne il valore, al fine di intra¬ 
prendere una azione in sede 
amministrativa, per ooi even¬ 
tualmente ron’inuarla anche 
davanti alla Magi«fraitira. A* 
Patronato INCA (Camera de! 
lavoro) la ouestione può e* 
sere esa^mata r.rl senso da 
noi Indicato 

Renato Buschi 
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Che cosa è successo 
nelle prime classi 
delle scuole 
medie superiori ? 



E COMINCIATA LA 



jJ 


ROMA 


ECATOMBE NEGLI ISTITUTI TECNICI 


GENOVA 


Solo due ragazzi 
su cinque 
hanno superato 
la prova 


Qudle suite hanno ineunti aiti gii 
alunni usciti dalla nuova scuola 
media dopo il pi uno anno di stu 
di nella secondaria superiore' 
Ecco alcuni dati genovesi che ri¬ 
guardano (piasi tutte le (piatte 
ginnasiali e le prime classi del 

10 scientifico e del magistiale. e 
una notevole quantità di sezioni 
dell'istituto tecnico. 

Tralasciando i numerosi riti 
rati, che in coite classi suina uno 

11 15'.«, in un ginnasio su 27u .si ru 
Inulti ITI sono piomossi (490. 
1(10 rimandati (37'<). 37 bocciali 
(H',1). 7‘J di (pici 100 rimandati 
dovranno studiare il latino, 57 il 
greco. 50 latino e gioco. 2.1 ripa 
reranno una materia te molti sa 
ranno coltamente piomossi; ma 
non si pini mai supere: in un isti¬ 
tuto tecnico industriale, due anni 
fa. uno studente fu rimandato con 
cinque in sola storia e bocciato 
con cinque in storni all abilita 
zione). 28 due materie. TJ tic* 
o più. 

In un altro ginnasio, su 100 
alunni 93 promossi (4U'« ). UH ri¬ 
mandati (35'/i). 20 respinti (10'<-): 
•IH sono deficienti in latino. HO 
in greco. 25 in latino e gioco. 

Nel terzo ginnasio: su 15-1 pro¬ 
mossi. .17 (27' O. rimandati OH 
(46',:). respinti 20 (19‘e); 14 ri¬ 
mandati in una materia. .11 in 
due. 2.1 in tre o più. 50 studie¬ 
ranno il latino. 38 il greco. 30 
latino e greco. 

Complessivamente, su UN scru¬ 
tinati 283 promossi (4G'ó), ri 
mandati 230 (38‘c). respinti 95 
tlfi'c). Tra i rimandati 177 ( 75'7) 
non sono riusciti in latino. 125 
in greco, 105 né in latino né in 
greco. 

In un liceo scientifico, su 582 
ragazzi arrivati alla fine dell'an 
no scolastico. '2.1-1 piomossi (39'<), 
220 rimandati (37‘r), di cui un ot¬ 
tantina con tre o più materie. 
128 respinti (24':). 11 latino non 
va per IH (5I'é). la matematica 
per 129 (54 r c). 

Nell'altro liceo scientifico, su 
329 i promossi sono 139 (42'>), 
i rimandati 112 (34'«), 78 i re- 
spinti (2-Cr). 08 insufficienze in 
latino ((iO'c). 72 in matematica 
(64'>). 33 i rimandati in una 
materia. 54 in due. 24 in tre o 
più In questo liceo si rimanda 
anche in ginnastica: chissà se 
quei ragazzi andranno a lezione.. 

Su 911 studenti di liceo scieii 
tifico. 373 promossi (40'7). .332 
rimandati (36':). 206 respinti 

(24 - :>. Il 55'r ilei rimandati ri 
parerà latino, il 60 niatematica. 

In due istituti magistrali. 189 
promossi (37':) su 501. 174 ri 
mandati (34': 1. 138 respinti (29': ). 
Come si cede, la situazione peg¬ 
giora \ia eia che si scende dal 
classico a scuole di ni.nor « di 
gmtà •. 

Quanto al latino, considerando 
che quasi tutti i respinti del clas 
sito e mollissimi dello scientifico 
e del magistrale hanno riporato 
l'iusuff.cienza in quella materia, 
risulta dunque che meno della 
metà di coloro che ne hanno prò 
iieguito lo studio |>er il terzo anno 
Consecutivo nel ginnasio o l'han 
Po ripreso da rapo nelle al'io 
due scuole * umanistiche » sono 
riusciti a ottenere un sci allo 
scrutin.o Come esempio di la- 
voio a vuoto non c'é male Ma 
questo è ancora niente in con 
fronto ohi quanto è accaduto ne 
gli istituti tecnici, come si vedrà 
Anticipiamo già un dato di por 
fata < storica ». In una classe 
d'istituto commerciale si potreb 
be dire che in un certo senso 
l’intero corpo insegnante ha la¬ 
vorato per un solo alunno: Toni 
co che. infatti, è risultato prò 
mosso, di fronte ai 13 respinti 
e ai 7 rimandati. 

All'istituto nautico, su 205 scru¬ 
tinati 49 promossi (23 r 7), 97 ri 
mandati <47'>). 59 respinti (30'i). 
In un tecnico commerciale, su 
177, promossi 37 (20T). riman¬ 
dati 80 ( 45'7). 60 respinti (.35 :). 
In un altro istituto tecnico 118 
promossi su 562 t21‘<-), 208 ri 
mandati i37'7 ). 236 respinti i42>)- 
In un istituto tecnico industriale 
76 promossi (22*7) su 3 LI. 152 
rimandati <45 r : ). 75 respinti 

(23*:). che salgono al SS% se si 
considerano una sessantina di ri¬ 
tirati o non classificati per le 
assenze. 

In conclusione, su oltre .4200 ra 
gazzi. la stragrande maggioranza 
degli iscritti al primo anno della 
secondarla supcriore in istituti 
pubblici genovesi, meno dei due 
quinti hanno superato la prova 
Una gran quantità se la sono ca 
vata con sfilze di sei che indi¬ 
cano un andamento appena suf¬ 
ficiente degli studi, pochissimi i 
bei voti e t risultati davvero 
poco soddisfacenti. Il quadro 
resta sconfortante anche se si 
pensa che una parte dei ri¬ 
mandati ricupererà a settem 
bre. Eppure si tratta di ra 
gaza molto più m gamba 
di quelli che frequentavano la 
scuola vent'anm fa. più vivaci, 
più sollecitati da un mondo dina 
mioo. p:ù ricchi d'interessi. E non 
al tratta neppure di ragazzi prò- 
sapienti da ambienti socialmente 


meno fui unititi, che si formano 
filiti svuoiti mediti, quando ne 
scotio a liequentarla. Non ci può 
essere spiegazione diversa da 
quella che abbiamo semine dato; 
è la scuola che non funziona. 

Il quotidiano socialdemocratico 
genovese tende ti lespingere que 
ste critiche, ricordando che si è 
verificato in quest] anni un folte 
aumento nel numcio d’iscritti al¬ 
la secondaria superane (è vero: 
e cosi si sono avute classi di ol 
tu* quaranta alunni, nelle quali 
è beato chi può imputile (piai 
che cosa) e negando validità al 
metodo di pubblicate le cifre re¬ 
lative all'ultimo anno tiaseutan 
do il raffronto con quelle del 
l'anno scorso II problema pero 
non è di metodologia dcH'indagi 
ne stiltistica. ma di funziona 
mento della scuola. Sarebbe ora 
(he si smettesse (l'andare in cer¬ 
ca di scuse. Dopo rmsulficicnte 
riforniti della scuola media si «a 
tehhe dovuto provvedere aliti ri- 
forniti radicale della secondaria 
superiore — per Iti quale c'erano 
tre anni di tempo — ma non si 
e voluto far nulla perché alla 
DC non p.aceva e i socialdcmo 
datici hanno obbedito. 


Un terzo degli studenti è stato respinto a giugno - La sele¬ 
zione colpisce i figli delle famiglie meno abbienti - I risultati 
nei licei scientifici - Il « successo » dei ginnasiali 


Giorgio Bini 


Citta 27 nula radazzi furono 
licenziati lo scorso anno dalle 
scuole medie interiori romane 
Alla prima classe delle supe 
rimi ne abbiamo riti ovati sul 
tanto 2.3 mila: se si tiene conto 
die parecchi ili costino sono n 
petenti, vediamo che almeno 
diecimila giovani hanno chiuso 
la carnei a scolastica al ter 
mine dell'obbligo. l’na bella 
« sfoltita », non c'c che due: 
c’eia da augurarsi che. alme 
no. i giovani rimasti nella tini 
ceti della scuola potessero an 
dare avanti e conquistare le 
nuove posizioni senza troppi 
intoppi. 

Per questo il risultato degli 
scrutini nelle primo classi del¬ 
le medie superiori è stalo at¬ 
teso con una certa ansia, co¬ 
me un sintomo importante. 
Che cosa ha deciso per questi 
giovani Iti nostra scuola? Che 
giudizio ht) v dato della prima 
leva di ragazzi usciti dtil ci¬ 
clo dell'obbligo dopo Iti rifor¬ 
ma della scuola mediti infe 
riore? 

Riconosce in loro una mag¬ 
giore maturità che per il pas 
salo? Li incoraggia a prosegui 
re per la strada degli studi? 
Riesce ad assorbire, almeno 
per la gran parte, i nuovi eie 
monti scaturiti dalla riforma o 
li respinge come estranei e im 
meritevoli dei gradi superio¬ 
ri? Le risposte a queste doman¬ 
de non sono molto confortanti, 
alla luce degli scrutini. 

Cominciamo con l’esaminare 
il gruppo più numeroso di que¬ 
sta schiera di studenti: i ragaz¬ 
zi degli istituti tecnici, di quel 


tipo di scuola che ha accolto la 
maggior pai te dei licenziati 
dalla media riformata. Circa 
7118 giovani, pari al 3(1 per ceti 
to dell'intero corpo studentesco, 
hanno ficquentato quest'anno 
la prima classe Soltanto un 
quinto di loro ha avuto la prò 
mozione assicurata fin da giu 
gno ; alla maggior parte è re 
stata Iti spcian/a dì superale 
la piova agli estimi autunnali. 
Ma il dato più impressionante 
è che un buon terzo di questi 
itiga/zi è stato irrimediabil¬ 
mente respinto, « bocciato » a 
giugno. Disperanti sono i risili 
tati in due dei più frequentati 
istituti tecnici industriali: al 
t Meucci » 40 studenti su 100 
sono stati respinti. 35 su 100 ri¬ 
mandati a ottobre. 

La scuola 
che « boccia » 

Al t Giovanni XXIII » il 35 
per cento bocciato a giugno e 
il 11 per cento rimandato a 
ottobre indicano chiaramente 
che. alla fine, dopo gli esami 
autunnali, la situazione sarà la 
stessii che al « Meticci ». Al 
» Gallico ». su 531 studenti — 
parliamo sempre di coloro che 
frequentano la prima classe — 
solo 112 e cioè il 21 per cento 
hanno ottenuto la promozione 
a giugno. 

L'opinione generale è che co 
munque il risultato finale ha 
visto il recupero di centinaia 
e centinaia di alunni <t dati per 


persi » tiH'ini/io dell'anno sto 
lastieo, dopo il primo trime 
stre. Il primo scontro dei iti- 
ga/zi usciti (lidie medie con le 
scuole superiori è infatti pres¬ 
soché disastroso I giovani si 
sentono come pesci fuor d'ac¬ 
qua: si ritiovano davanti pio 
fossori preoccupati di pollare 
avanti il programma, che. por 
ciascuna materia, è una rigida 
sequela ili nozioni (Iti digerite 
in tutta fretta. I giudizi degli 
insegnanti sugli alunni si limi¬ 
tano ad un controllo sull’ap 
prondimento meccanico della 
materia insegnata: solo tre vol¬ 
te l'anno i professori di una 
stessa classe si incontrano, 
frettolosamente, senza avere 
né tempo, né modo di scam¬ 
biarsi notizie sulla personalità 
ilei ragazzi adulati alle loro 
cure. Studiare, accontentare i 
superiori, accettare il nuovo 
stato di cose è per molti stu 
denti l'unica via di scampo. 
In tanti casi non è tanto la rio 
scita negli studi, ma l'adatta 
mento al clima di una scuola 
pletorica c autoritaria che de 
cide delia promozione: 

« E' veramente scoraggiante 
— ci ha confidato una professo 
ressa — vedere come, dopo i 
primi approcci con le medie su 
periori. molti dei giovani fini¬ 
scano con il condannare loro 
per primi i metodi della media 
riformata, che. pensano essi, 
non li ha preparati ad affron 
tare le medie superiori. Rim¬ 
proverano agli insegnanti della 
media riformata di aver perso 
tempo: di aver creato in loro 
imitili illusioni: di aver inse- 


Perchè è stata rioccupata la Facoltà di Architettura a Torino 

Gli studenti non vogliono in premio 

una «fetta» del potere accademico 

; 

Essi intendono esprimersi come forza autonoma capace di intervenire nella ricerca delle linee 
per la riforma — Il fallimento della « Commissione paritetica » — Vecchie strutture didattiche 
e programmi di studio del tutto inadeguati — La posizione autoritaria del Preside di Facoltà 



Un gruppo di studenti di Architettura torinesi davanti alla sede della Facoltà, al Castello del Valentino 


TORINO, giugno. 

E' in corso, da oltre un mese. 
una hattaaha per d ri nnoramen 
to della facoltà di Architettura, 
che ha risto impegnati la gran 
de magg’oranra degli studenti 
e degli assistenti Im novità di 
Questa tolta prolungala (che ha 
aiuto fasi drammatiche, culmi 
nate nell'occulta:ione, e nel sus 
'Cguente intervento della po i;ia. 
chiamala da! Senato Accademico, 
nella « serrata » della Facoltà 
per oltre un me-c e nella rtoccu 
pacione dopo una settimana dalla 
riapertura) sta soprattutto r.el 
mutamento verificatasi aU'ir.terno 
del movimento studentesco costi 
tintosi, attraverso l'Assemblea 
degli studenti, come gruopo di 
contesta:.one al Coisigbo di Fa 
colta. Essi infatti non chiedono 
di partecipare al potere accade 
dico, ma di esprimersi come far 
za autonoma, capace d'interve¬ 
nire nella ricerca delle strade 
per il rinnovamento Per questo 
la proposta formulata dal Consi¬ 
glio di Facoltà di una Commis¬ 
sione ristretta paritetica per stu 
diare il programma di studi del 
prossimo Anno accademico è sta 
ta respinta. E come poteva non 
esserlo, quando già nel '63 — nel 
corso dell'ultima lotta della Fa 
coltà di Architettura — si era 
pervenuti ad una analoga solu¬ 
zione? Allora gli studenti erano 
stati placati. Oppi, è apparso 
endrr.te che la loro presenza in 
questo organismo — mantenuto 


fra l'altro ai marami della Fa¬ 
coltà — non nc può mutare ’a 
sostanza 

Im coscienza dell invecchiamen¬ 
to delle strutture didattiche, della 
inutilità di certi studi, deli'mor 
o,imc:tà de’ programmi, di una 
prepara: ore oroV" o-ale o-'i 
latamente inaile,mata alla rea' 
;<ì socale e cultura’c del pae- 
se. non si e ta’ta strato so'tanto 
in una naretta aranauarrt a ri 
si è diffusa ira tutti g'.i studenti 
Su 550 effettivamente 'regnentan 
fi. 327 huv.o sottoscritto la r-oc 
divozione e 90 sono itoti coltra'! 

Ma come si è giunti al’a r-occu 
pozione nel Castello del \ a.enti 
no? Il molli o profondo r a r-cer 
calo nella part cn’are arretrate: 
za deah organi di governo della 
Facoltà incapaci persino di con 
cepire un « ri un ora merito » n 
chiare moderata Xon c'è dubbio 
che d preside Pugno e d Con si 
gito di Facoltà d; Architettura di 
Torino sono arroccati su posizio 
ni tra le più retrire nell'ambito 
deU'Umrer.sità italiana. Tuttavia. 
«n questi due mesi tfintense di 
scussiom. anche all'interno di 
quella Commissione paritetica ri¬ 
stretta. che gli studenti hanno re 
spmto. erano venuti in luce altri 
elementi interessanti. 

L'Assemblea degli studenti, da 
parte sua. aveva formato diver¬ 
se commissioni di studio e. ulti¬ 
mamente. aveva invialo alcuni 
osservatori alla Commissione pa¬ 
ritetica per constatare ;» stia» 


proposte da essa formulate, si 
potesse realizzare una conver¬ 
genza, La pregiudiziale era però, 
a questo punto, la sospensione 
della data degli esami, con reta¬ 
tilo impegno da parte della carri 
mi^s ,me di discutere le richie¬ 
de e-prc.-e ne; .•••unenti quaI 
tro purit-: 1) r.cù’iO'Cirnento del 
I la.’ore d’datt.co Irli Assemblea 
leali sluaenU (qu nd\ non pii 
'i'mpl.ce or jjimto rappresenta 
tao aurtente-co): 2) co-’i’u: ose 
a: una segreteria con il conp to 
a; oss-curare la pubbl-caz-one di 
ìndi i documenti della Facoltà, 
comore.'i i bilanci; 3; istruzione 
,tei Gemmar:, intesi quale uoco 
strumento efficace per il rinno¬ 
vamento aei contenuti e dei me 
tod i della d’datt'ca (infatti, la 
partecipaz’one ai Seminari deve 
essere la base de! carne.7 im di 
studi dello studente e. come tale, 
avere piena vahd tà ai fini degli 
esami e del con seguimento della 
laurea); 4 organizzazione delta 
Facoltà sulla base di strutture 
didattiche che « corrispondano 
pienamente alle finalità scientifi 
che e professionali della Fa 
coirà ». 

Di fronte all'eventualità — sia 
pure limitata ad alcuni aspetti — 
di una convergenza tra una parte 
dei professori e pii studenti, che 
ricrebbe dato l’avvio ad un effet 
tiro processo di rinnovamento, il 
Consiglio di Facoltà, ed d pre¬ 
side in primo luogo, hanno ten¬ 
tate di parare il colpo agitando 


lo spauracchio degli esami. 

Cosi, proprio venerdì scorso, il 
pres-de prof. Pugno si è recato 
di persona tra ah studenti nu 
nifi in assemblea per dichiarare 
improrogabile la data d'esame 
fissata per il 19 scorso 

Con que-ta mossa autoritar.a. 
che calpestava persino a,cune 
conquiste ormai acqu-s’te. il pre 
s-dc r teneva di chiudere l'ag, 
taz’one. n quanto gli studenti, 
avendo dinanzi il prok'ema di 
prepararsi agli esami, avrebbero 
tralasc-ato il resto: cori di rifor¬ 
ma r.on si sarebbe p ù parlato 
almeno per quest'anno Gl: stu¬ 
denti non hanno accettato il ri¬ 
catto e soprattutto che laqitazio 
ne si concludesse senza avere 
almeno in parte raggiunto i rum 
ob ettin Per questo gli studenti 
hanno risposto noccupandn la Fa 
coltà Del resto, essi hanno co 
scienza che è in ballo ben più 
che la perdita di alcuni esami: 
è in g-oco la loro preparazione 
professionale, il loro futuro di 
architetti. Una delegazione di 
giovani recatasi a Roma per par¬ 
lare al ministro Cui non è stata 
ricevuta: l ’incontro è avvenuto, 
invece, con il direttore generale, 
dott. Comes, e con il sottosegre 
torio Romita, che. in un recente 
colloquio, ha condiviso lo spinto 
delle richieste deoli studenti ta 
rinesi. dichiarando che l'Anno 
accademico non è da ritenersi in¬ 
validato. f _ ,, 

Seta Tifò 


| guato ” cose che non servono ”. 
i II giudizio, è evidente, va rove 
I sciato: è d grado superiore de 
j gli studi che obbedisce a ree 
[ chic leggi e che dovrebbe tener 
conto delle innovazioni che so 
no state apportate alla scuola 
dell’nbbiigo ». 

Il passato 
e l'avvenire 

Quando questo avviene, infat¬ 
ti, i risultati sono migliori. « La 
scuola media superiore ha ur¬ 
gente bisogno di una riforma 

— ci ha confermato il profes¬ 
sor Salinari, preside del liceo 
scientifico ”Caste|nuovo‘*. — In 
attesa che ciò avvenga, il no 
strn compito è quella di tra¬ 
sferire cd liceo il nuovo clima 
creato dolio riforma nelle me¬ 
die. E’ un compito difficile: ci 
sforziamo di svolgerlo, cercati 
do sia di supplire alla nimicali 
za di nozioni necessarie allo 
studente entrato nel liceo, sia 
di conservare quella larghezza 
di giudizio, quello elasticità dei 
programmi necessaria. La si 
Inazione è resa più complica‘a 
dal fatto che anche la riforma 
della media non è applicata 
dappertutto, nella stessa ma¬ 
niera. in modo completo Questo 
ci fornisce tuia massa etera 
aenea di alunni. C'è da aggiun¬ 
gere che i testi delle medie su 
periori non presentano sufficien¬ 
ti aggiornamenti in tal senso 
Ma lavorando sodo, mantenen¬ 
do contatti continui con il cor¬ 
po insegnante nel suo insieme, 
qualche risultalo soddisfacen¬ 
te si ottiene. In attesa della ri 
forma completa, si intende ». 

Qualche risultato: al « Castel 
nuovo » su 497 studenti solo 2!) 
(il G per cento) è stato respin¬ 
to a giugno: i promossi sono 
una buona metà (il 53 per cen¬ 
to); molti rimandati, a giudi¬ 
care dalle votazioni, sembrano 
recuperabili. 

Ma basta passare ad un al 
tro liceo scientifico, il « Ca¬ 
vour » per tornare a dati molto 
meno confortanti: una :ncdesi 
ma cifra di promossi e riman 
dati fa raggiungere una ptreen 
tuale del 38 per cento: i re 
spinti salgono al 24 per cento. 
A confrontare due istituti ma 
gistrali si marcano le medesi 
me differenze: da una parte 
trovi una percentuale che re 
spinge a giugno 18 ragazzi su 
(ento — è sempre una cifra 
troppo alta — dall’altra questa 
percentuale sale dal 3(1 al 40 
|xr cento. 

Tuttavia non è solo la diver¬ 
sità di direzione, il criterio di 
giudizio, il lavoro diverso svol 
to da scuola a scuola che di¬ 
scrimina i ragazzi. Quel che 
colpisce ehi osservi attentamen 
te i quadri degli sennini, giran¬ 
do da un quartiere all'altro del 
la ritta, è la scoraggiante età 
tombe che avviene :n scuole 
che aerolgono ragazzi prove¬ 
nienti da reti sociali modesti, 
da famiglie operaie, o di picco 
li impiegati, contrapposta a 
lampanti successi scolastici re 
gistrati invece in ambienti di 
vecchia tradizione culturale, do 
ve. evidentemente, il lavoro de 
gli insegnanti è affiancato r 
spesso è anticipato fuori della 
«cuoia. Questo spiega perchè la 
strage dei bocciati è contenuta 
o addirittura inesistente in gu: 
nasi romani come il « Tasso ». 
dove su 290 studenti solo otto 
sono stati respinti a giugno. 
173 sono stati promossi. 109 ri 
mandati. Basta spostarsi al- 
l'« Augusto *. il ginnasio che 
raccoglie studenti di un quar¬ 
tiere più periferico — e meno 
abbiente — per ritrovare una 
alta percentuale di respinti, una 
impressionante sequela ri ri 
mandati. 

Tuttavia il liceo cl'-s^co re 
sta la «cuoia che. riter.ut i la 
più difficile, quest'anno ha hoc 
ciato di meno. Xon vorremmo 
essere troppo pessimisti e ri 
cavare da un dato positivo ima 
considerazione negativa, ma ci 
sembra che questo relativo suc¬ 
cesso dei ginnasiali sia do* utn 
proprio al fatto che il « classi 
co » seleziona a priori i suoi 
ragazzi, sceglie — ed è scelto 

— con criteri esclusivi e pre 
meditati. 

Ecco che a voler trarre giu 
dizi e indicazioni generali da¬ 
gli scrutini nelle scuole di una 
città grande e così socialmen 
te differenziata come Roma, ci 
si accorge non solo di affron 
tare la storia di un intero an 
no scolastico, la storia di un 
passaggio obbligato. La que¬ 
stione va ben oltre: entrano in 
discussione il passato e l’avve¬ 
nire scolastico di migliaia e 
migliaia di studenti, quasi una 
generazione di giovani. 


1 Por spiegare il loro instici es¬ 
so. le loro difficoltà non basta 
dire che «s hanno studiato po 
co ». che ? non riescono ». Per 
che difficoltà di questa portata 
non possono ricondursi a que 
stione di rendimento scolasti 
co. Essi* piesuppnngono un prò 
hlerna di disadattamento dei r.i 
gaz/o alla scuola o della seno 
la alle nuove leve scolasiiihe? 
Questo l'interrogativo cui oc 
corre rispondere I ragazzi clic 
escono dall'obbligo spesso san 
no affrontale nei loro temi di 
italiano — lo vediamo nel cor 
so degli esami — argomenti im 
pegnativi. discussioni che la 
vecchia scuola media non osa 
va nemmeno proporre ai suo' 
ragazzi. I giovani oggi sono 
quindi pronti e aperti in misti 
ra maggiore che per il passato 
A questo punto è proprio la 
scuola superiore che non deve 
restare chiusa e proibita alle 
nuove leve. E’ la scuola su 
perirne che. come loro e forse 
più di loro, deve affrontare ai 
più presto un profondo esame 
un attento scrutinio. 

Elisabetta Bonucci 



MILANO 


Negli scrutini lo specchio 
di una riforma mancata 

Neirinsieme, a parte qualche punta, i risultati non sono troppo diversi 
dallo scorso anno - Licei e istituti tecnici - Il parere dei presidi - La piaga 
delle « evasioni » - Il mantenimento di una linea sostanzialmente classista 


L'aritmetica degli scrutini fi¬ 
nali serve lino a un coito punto 
t>er stabilire un giiiiyio valido 
sulla [nova sostenuta quest'anno 
dai ragazzi che, jv-r la pr illa 
volta, terminati i tre anni (leda 
nuova scuola media oblìi.gatona. 
hanno frequcnta'o la media su 
ixriore. Le cifre, infatti, disso¬ 
no servire a (ulti gli usi: dare 
ragione ai nostalgici dei buoni, 
vecchi tempi: o a dimostrare 
che la nuova leva scolastica ha 
superato brillantemente la prò 
va. I primi, ad esempio per ciò 
(he riguarda Milano, inissimo ci 
tare l'istituto tecnico * Giorgi -> 
|xt meccanici cd elettro'ecnici. 
e l'istituto tecnico di Crcscen 
zago. dove la |iercentu,ile de 
respinti è stata elevatissima lai 
» Giorgi » su 300 alunni delle 
prime (lassi, j Ixxciali sono stati 
177: quasi g 70'<■ 1. i sfiondi 
possono fornire ì nsult.it. dei 
licci « Leon irdo ». « Beccarla » 

e 'Panni*, dove la jx*rc entii.de 
dei promossi delle pnme classi 
è «uiieriore a quella dell'anno 

scorso 

Complesse, amento i risultati 
non offrono sensibili d fTcrenzo. 
la (icrcentuale dei respinti e lie¬ 
vemente piu alta, ma non ta.e 
da gui'tificare ((inclusioni aliar¬ 
ne.«tiche. 

Un'impalcatura 
che non regge più 

Piu utile delle cifre può essere 
l'opinione di alcuni capi d'isti¬ 
tuto. Il prof. Damele Mattalia, 
preside del liceo « Panni ». cono¬ 
sciuto ben oltre la cerchia «cola 
stira per il famoso proce«-o del 
.a Zanzara, giudica coi sereno 
eq.nl.bno i risultati. I-a s tuaz.o 
ne nel «no istituto, intan'o. è 
m-cho-ata' quest anno i promoss; 
delle prime » l«»"i -<>no il 60 :. 
mentre 1 anno xor*4i erano il 
54'.. Bisogna ri: r e. pero, che > 
prime ila" ‘<k>i .(Me seguite, 
con attenta cura ' n dalfmiz.o 
de.! anno scolasti,o .Si « eccito 
cioè, di far Ironie agli e.emeriti 
negativi immediatamente indivi 
rìuati. dovuti ala riversa provi- 
n.enza degli alunni, alia insnfTì 
ciente omogeneizzazione d riatti 
ca. ai gravi d.fitti presenti nella 
struttura della scuola media rin¬ 
novala e soprattutto alla man. 
cata riforma della scuola media 
superiore che crea un vuoto di 
aattico nel delicato passaggio, 
lasciando a se stessi gh inscv 
gnanti. 

Al liceo « Beecana » t promos 
si sono stati il 50 f é e i respinti 
il 101: più o meno ie stesse per 
centuali dell'anno scorso. « Occor 
re tuttavia rilevare — mi dice 
il preside, prof. Bosisio — che 
molti allievi delle prime classi 
si sono ritirati ne) corso dell'an 
no. cambiando tipo di istituto 
Siamo così giunti alla fine del¬ 
l'anno scolastico con allievi seie 
zionati ». Secondo il prof. Bosi 
sio è necessaria una maggiore 
prudenza nella scelta: molti, se 
condo lui, pensano che il « cla« 
ateo» aia il tipo di scuoia di 


gran lunga migliore, e poi si ac¬ 
corgono delle ditticoltà e si nti 
rami, come è avvenuto ncH'.sti- 
luto che lui dirige Sempre se 
i ondo la sua opinione la -cuol.i 
dell'obbligo favorirebbe -.ceite 
* casuali La scuoia dell olitili 
go. inoltri*, conserva molti difetti 
e ha ancora bisogno di un lungo 
rodaggio 

Per la verità, mila scelta dei 
ragazzi che l’anno «corso aveva¬ 
no terni.nato p.-r la prima volta 
la scuola dell'obbligo, erano stati 
favoriti piuttosto i licei scientifici 
e le magistrali. Naturalmente la 
percentua e degli alunni che prò 
seguirono negli studi risultò mag¬ 
giore. Ma una tale scolta, fjvm 
r ta dalla eliminazione della 
strozzatura classista dell'ni na- 
rnento. non può clic essere con 
sidorata decisami nte positiva. 
Si tratta, semmai, di ve.lesc ,n 
che misura le struttine «colasti 
(he attuali favoriscano un tale 
pro~egum,en'o. di rilevare i di 
tetti che non devono essere po 
taiilo lievi -e |K*rs,no i! Corriere 
avverte che i . impalcatura do! 
«l'tem.i denuncia quali he ca 
nn/a*. Le carenze -c*i orniti mi. 
'ono invece an ora tanlis-ime. 
a cornine lare proprio dalla seno 
la riofiobbligo e rial.e «evaso 
ni d cu fenomeno e presenti¬ 
lo firme r levanti anche nella 
provincia pili ricia d Italia, e fi¬ 
guriamoci. quindi, nelle altre. 

Perché tanti ragazzi — migliaia 
e nngl aia — evadono la scuola 
cosiddetta dell obbligo? Por in 
fingardaggme. jx-r mancanza rii 
volontà, per assenza rii intelb 
gonza'’ Evidentemente argomenti 
rie! genere, in una società che 
vuol essere civile, non hanno 
«en«o. Nella stragrande maggio 
ranza rie; casi. I'« evasione» è 
in stretta conness oste con le con 
riiz.oni economiche dei genitori 

Pas»iamo. <ia pure rapidamen 
te afe attrez/a’ure didat'iche 
I-i «cuoia delfobb igo doveva 
e..ere acrnuipaen.i’a da a crn; 
provvedimenti ion>iierati add. 
rttur.i irrpri-sr irxlib’li. dojio- 
'C.iola. a-'i-tenza «oc.alr. psico¬ 
logica e san,tana gratuita I 
l.br: invece devono ancora ac 
q*i -tarli ì gen.tori e sul bilan 
(io rii molte famig'ie pesano .n 
man.era .n=opjx>rtabi e; ri. ps - 
coìogi. assalenti sociali e modi 
ci che seguano, in collaborazione 
con ali .nsrgnanti. g’i alunni, 
nemmeno a parlarne, d riop> 
seno a. in una cilta come Milano 
è prat.camcnte inesistente. 

Esistono invece i doppi c per¬ 
sino i tripli turni, con orari in 
creiibilj. la di«locazione irraz-o 


i naie degli istituti medi 'iipeno 
- I n i(piasi tutti al editto 1 la man 
cun/u di materiale didattico un 
(gite scuole medie è pei'ino riif 
Inde avere a rii'|«>s,/ioiu- un 
buon atlante). 1 assenza di torsi 
di aggiornamento i»er gli inse 
guanti Pei chi che iiguarria qui* 
sta ultima categoria, a Milano 
ma certamente anche in molte 
altre città, si deve fare ricorso 
«petit* |x-r le malora* letterarie 
a studenti universitari i>er co 
pnre i ruo i. 

Si può capire, quindi come in 
tali condizioni, non sia facile ap 
pi caie in'lruttivamente i prin 
tipi ri’d.itticr che dovrebbero it 
tuar'i nella scuola dell'obbligo 
c come i figli dei meno abbienti 
vengano n trovarsi in condizioni 
di notevole 'vantaggio 


Perchè c'è 
da preoccuparsi 

La carenza pu g-ae.de e co 
n-.unqiti* rai>prcs t nj.ita dalla man 
lata r forma rie la -t noia media 
-uixTiore Q ii veramente, le 
( .riol,*r- m.ni'ti riah p>«sono =er 
vite a ben |xk o Certo, vi «ono 
i-lituti a Mi.ano i cui prèsidi 
s sono preoccupati seriamente 
rii questa nuova leva ed hanno 
menato t loro m-( enanti a rim 
fioccarsi le maniche e ad abhan 
donare ogni forma di preven 
zinne Ma vi «ono anche scuole 
dove ciò non =i è verificato, do 
ve vi sono insegnanti nostalgie, 
ai quali, ovv amente. è facile 
darsi ragione. Evidentemente 
occorre fornire indicazioni pre 
cisc. e solo una buona riforma 
può assolvere un tale compito 
E' passato, invece, l'.ntero anno 
scolastico «enza che essa s a sta¬ 
ta varata, eri e presumibile che 
la legislatura «cada senza ette 
('«a '.a presentata e approvata 

Non «os>o d inq ie le cifre, an 
che -e riflettono un aumento dei 
respinti, a provocare preoccupa 
zioni Es«e. come abbiamo \i«to. 
fiossono O'-ere rivoltate come 
una frittala Co • he preoccupa, 
e -enarr.ente. e Io «tato d: ab 
bandone in cui versa la scuo’a. 
fa««enza rii «eri prowed.menti, 
la linea sos’an/ialmente classista 
che ancora viene «eguita. favo 
rendo il vergogno-o fenomeno 
delle evasioni e continuando ad 
escludere i meno abbienti dagli 
studi. 


Ibio Paolucci 
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I programmi dell'Ente gestione 

AVREMO UNA 
CINECITTÀ A 


_ PAG. 9 / spettacoli 

Il Cantagiro a Siracusa I || Pfccolo 


Una volta seduti 


ciclo continuo più buoni i « fans» 


La conferenza stampa 
dell'avv. Moscon - Lo 
irrisolto contrasto con 
Telecittà 


Le aziende cinematografiche 
statali (Cinecittà c Istituto 
Luce) si avviano a concen¬ 
trarsi in un solo complesso in 
rlustriale a ciclo continuo (* dal 
soggetto al film », dovrebbe es 
seme l’ambizioso motto), men 
tre l’Italnoleggio. la nuova so¬ 
cietà costituita in seno al- 
l’Knte autonomo di gestione 
per il cinema, prepara il suo 
primo « listino » di opere ita¬ 
liane e straniere da immettere 
sul mercato. 

Queste le informazioni più 
rilevanti fornite dall'avvocato 
Giorgio Moscon, presidente 
dell'Elite gestione, nel corso 
di un'afTollata e, in qualche 
momento, polemica conferenza 
stampa, tenuta ieri mattina a 
Roma. Due anni di attività 
dell'nltunle Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Ente (entrato 
in carica nel marzo 1965) sono 
stati indirizzati verso « il risa¬ 
namento economico e una più 
razionale strutturazione » delle 
aziende cinematografiche sta¬ 
tali. II patrimonio immobiliare 
di Cinecittà e del Luce (che 
coprono insieme circa 64 et¬ 
tari) sarà rivalutato — i prov¬ 
vedimenti relativi dovrebbero 
essere a buon punto — attra¬ 
verso una modifica del piano 
regolatore, la quale trasfor 
mcrà quell’area in « zona resi¬ 
denziale e direzionale ». Sa¬ 
nata la grave situazione debi 
toria. un ammodernamento tec¬ 
nologico porrebbe la Nuova 
Cinecittà in grado di lavorare, 
a prezzi di concorrenza, sia 
per il cinema sia per la tele¬ 
visione. 

Qui, peraltro, si apre un 
grosso interrogativo, al quale 
non sembra che Moscon, il di¬ 
rettore dell’Ente gestione, Emi¬ 
lio Lonero, e i dirigenti delle 
varie aziende pubbliche del 
settore — intervenuti a loro 
volta — abbiano dato una ri¬ 
sposta conclusiva. In che mo¬ 
do. cioè, la Nuova Cinecittà 
potrà esistere ed espandersi 
se a contrastarle il passo sarà, 
per prima, un'altra impresa 
statale, la RAI-TV, con la sua 
progettata Telecittà? Per Mo¬ 
scon e per Lonero, Tclecittà — 
almeno secondo quanto a loro 
risulta sarebbe, in concreto, so¬ 
lo una versione aggiornata degli 
impianti di via Teulada. e non 
dovrebbe comunque offrire prò 
dotti filmati alla Televisione. 
Stando a notizie giornalistiche, 
avvalorate da ciò che l'ammi¬ 
nistratore delegato della RAI- 
TV. Granzotto, avrebbe dichia¬ 
rato in incontri con i rappre¬ 
sentanti sindacali (ne ha rife¬ 
rito ieri Angeli, della FILS- 
CGIL). Telecittà diventerebbe 
qualcosa di più cospicuo, e di 
allarmante per l’industria ci¬ 
nematografica pubblica, la 
quale (come dispone la legge 
stessa) potrebbe e dovrebbe 
invece estendere la sua atti¬ 
vità anche alla produzione per 
conto della TV. E' certo, a 
ogni modo, che è mancato fi¬ 
nora, a Inolio governativo, il 
necessario coordinamento — 
per il quale \i erano pur state 
precise assicurazioni — fra i 
programmi cinematografici c 
quelli televisivi, e che l'ope¬ 
rato. in particolare, del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
Statali non può. al riguardo, 
non essere criticato. 

Quanto allTtalnoleggio. il 
suo presidente, Mario Gallo, 
ha detto che esso si orienterà 
nella ricerca e nella solleci¬ 
tazione di film d'impegno 
artistico culturale, di film « me¬ 
di » (ma fuori dei filoni tradi 
zinnali) e di qualche grande j 
spettacolo (si parla già del 
Guerra e pace sovietico), de 
stinato a far da * locomotiva » 
per gli altri. Un « listino » spe¬ 
cifico \errà studiato per il cir¬ 
cuito « d'essai ». 

Scopo precipuo dcllTtalno- 
leggio sarà di conservare e. 
se possibile, allargare il mar¬ 
gine rimasto alla distribuzione 
nazionale sul nostro mercato, 
resistendo alla « concorrenza 
del noleggio straniero* (legei: 

« americano »). che — come 
aveva già detto l'avv. Moscon 
— esercita in Italia una « pc 
tante predominanza >. 


I film premiati 
al Festival 
di Annecy 

ANNGCY, 22. 

The breaih dell’americano 
Jirnrny Murakam. Le gabbrie del 
po.acco Mi roda v Kijowicz. Il 
domatore di coralli selvaggi 
dello jugoslavo Nedjolko Drag:c 
e Àrea cantre Alias del francese 
Manuel Otero hanno vinto i pri¬ 
mi premi del Festival d’anima- 
lìone di Annecy. Altri ricono¬ 
scimonti sono andati a disegni 
animati tedeschi, francesi, rus- 
ai. polacchi, portoghesi e «me- 


| Viaggio in 
| compagnia \ 


Incidenti all’ingresso degli stadi - Ranieri 
e i Motowns in testa nei gironi B e C 


Dal nostro inviato 


Prendi la chitarra e vai, usci¬ 
ta su disco a principio di pri- 
ma\cra, è piuttosto accattivan 





s cid \pirc\ 09 , r * • 

s jiiiuluoh, — macera, e piuttosto accattivan 

\ Al Cantagiro le gambe per- te. e i Motowns. assieme ai 
^ dono la loro ragione d'essere: Piimitives. hanno un marchio 
s infatti, nessuno ha più bi beat più autentico di tanti emù 
s sogno di usarle Dagli stadi. — li nostrani del beat o del post 
quello di Siracusa, questa se beat. 

ra. raggiunto con la prima Quello dell'indirizzo musicate 


ra. raggiunto con la prima Quello dell'indirizzo musicate 
tappa di trasferimento, quello £ un discorso su cui occorre¬ 
vi Catania, ieri — si entra e si r ;, ritornare. Va subito detto, 
esce come * Alias * dalla traiet- comunque, clic un anno è pas¬ 
toria irregolare imprew edibile. sa ( 0 ( e | 0 S1 percepisce subi- 
I poliziotti finiscono per non p,) t |a quando i complessini 
capirci più niente; e allora, a beat hanno, allo scorso canta¬ 
mi certo punto, decidono di giro, dato la misura di una ri¬ 
non far passare più nessuno, voluzione nel gusto e nelle 
magari qualcuno senza la fa- jd ec 


tul.ca targhetta magica del Tanto ò u .„, the 0| ^ ap 

.Cantagi, 0 07 ». mentre quel démailées certe divise 

h della targhetta sperano che c| moU , mt . mbri dei complcs 

un ondata piu impetuosa di sj dol girone c insiston(1 a 
/mis vinca giocoforza la resi sfoggiare con ultima , a ban 
stenza delle divise. All mnrov* » ... .. ... 


stenza delle divise. All nnprov- ()j trjco|ore lta , |ana di uno 
viso u s. sente scardinati: non iM H(lkkeUi cho M)|( , man 
e mi la solo un mult.graduato t . (U)Z;( dt ., vldeo a colon> , 0I . se 
che ha per amore o per for- esso a||a Tv ( . on la 

za .1 diritto di entrate Questo. ria ccnso ,. ìa che lu . a dl aiwt . 
naturalmente, finche tutto va tare Fra , compIessj . si fa 
liene; ieri sera, a Catania, al ^ n()lare [ Primilives , non 

cm . u ’ , a casa ‘ S0I ! n *' solo per le ragioni puramente 

mti all ospedale, alcune pici. e. musicali cuj si è prima acccn . 

non metaforiche come quelle ma anch n loro au . 

di Antonie, sono volate e certa- tist assoldato r £ , tanti bra . 


ne hanno finito, incvitabilinen 
te. per arrivare a segno. 


vi ragazzi della penisola a cin¬ 
quemila lire al giorno, il quale 


Poi, magari, sugli spalti il piomba dinanzi aU'hotel in di 
tifo si dimostra più moderato v j sa acra di sapore sinistra- 
e più saggio: nessuno invade il mente nazista, con lunghi at- 
eampo per toccare la Pavone tillati stivali della stessa sgra- 
o Celentano. Ma chi non ha ì devole tinta e. dopo un fuoco 
soldi per entrare cerca d. far d . ar|ificjo di un SUQ Uc ner . 
valere le sue ragioni. E si sen , , ... 


te un po' mal disposto ad ac- 


voso fra naso e bocca, si deci- 


cettare quella « legge del men Ve finalmente a scendere dalla 
ga » che Pilade propina non pachidermica automobile anie- 
senza entusiasmi, tanto die. ricana, apre tutte e quattro le 
dopo la prima tappa, la can- portiere, si toglie l'elmetto, 
zone è al secondo posto in clas- cioè il berretto. Io agita verso 
sifica nel girone B. dove la terra con deferenza, per rag- 
prima maglia verde è andata a giungere più tardi i suoi « prin- 
Certo Ranieri, con Pietà per cipali » al banco di ricezione 
chi ti ama. implorata con rela- dell'albergo e annunciare al 
Claudia Cardinale, ieri all'aeroporto di Fiumicino, alla sua tivo singhiozzo. personale di servizio di non 


partenza per gli Stati Uniti, dove interpreterà il film «Tutti gli 
eroi muoiono », ha incontrato Marisa Meli, anch'ella diretta a 
Hollywood per colloqui con alcuni produttori 


Si è chiusa la rassegna internazionale di Praga 

Al «Sacco e Vanzetti» il 
premio del Festival TV 

Il telefilm è stato presentato dal Belgio - La « Praga d'oro » 
per il documentario al francese « Una coppia come le altre » 


Dal nostro inviato 


Cinema 

Domani non 
siamo più qui 


PRAGA. 22. 

Francia e Belgio hanno vinto 


Nel girone C. i Motowns in- dare retta a « questi puzzoni *, 
glesi hanno preso la prima ma- chè ci pensa lui a sistemare 
glia gialla: la loro canzone, tutto. 

A Siracusa, questa sera, la 

-— Coppia più bella del mondo non 

esiste più. Adriano Celentano 
I Jg ha improvvisamente rinunciato 

>naie ai ■ raga al suo valzerone. e a questa 

decisione ci è arrivato dopo 
una singolare serie di stranez- 
_ _ • fi ze. Alle prove generali non ri- 

cordava il testo della canzone. 
K KB III yRr II poi ha rinunciato a farsi ac- 

v§S $fbl ^ Il compagnare dai suoi « Ragazzi 

della Via Gluck ». ha quindi 
_ _ _ scelto l'orchestra di Gigi Ci- 

9 I M m chellero. e, alla fine, da stase- 

■ ■ Il ra. qui a Siracusa. la sua 

■ H Jg | ■ H canzone non è più la Coppia 

m W IMI ■ W più bella del mondo (la motiva¬ 

zione semiufficiale è che la 

- signora Celentano. ossia Clau- 

La Praqa d oro j) dia Mori, non voleva prestare 

® la sua voce, avendo rinunciato 

nin come le ni tre » 0d °^ ni atlivit à artistica, pur 

pia «.urne IC alila essendo al seguito del clan). 

ma è Tre passi avanti, disco- 
rorando alcuni lavori interessai graficamente inedita, ma già 
fi ha raccolto nel complesso una battezzata in televisione in oc- 
produzione scadente? casione della puntata di Saba- 


lo nrimp TSS. Marcele* 

le prime ussmnjss 

■ — — - —. naie televisivo rii Praga. Per organismi televisivi di incontrar- La decisione di Celentano ha 

. categoria dei teledrammi e e di stringere accordi di va- messo sul chi vive Teddv Reno. 
telefilm, infatti la tPraga doro > n0 gcncre _ e f a premiazione è cbe ba fj n ito però per convin- 

rìnom» f- amata , aI1 AfTare Spicco e destinala a far contenti tutti o } i rii piarci 

Cinema \anzetti. il testo dl Reginald asi tutu mapa ri anche altra- ^. ersl c1 ^ » assenza di classi 

dose realizzato dalla televisione rer c 0 alcune acrobazie diploma- * lca e " regolamento elastico 
nnmani nor» he,Qa ■ Pcr la cate <’orta docu- „ che (e , rcr detu di questa ras- non gli permettevano cavilli in 

i imi din HUU menlari. la « Praga doro » è s e g na praghese hanno pcr alcuni difesa di Rita Pavone e si è 

niii r.i«i stata a Dna coppia verSl un sapore diplomatico), al- infine deciso a partirsene pcr 

Siamo piu qui coma ht atte, dt Elione Uctor Xma Sl può tranquillamente af- Detroit con animo sereno. 

e iterarci Chouchan, presentato fermare che tutto e andato se- 

Gioia, donna in crisi — ha dalla televisione francese, hd CO ndo le previsioni e che la ma- Dàllifilo Ionio 

perduto la bambina, si è divisa rccn , a j tr j P rem> P er mfestaz-.one è riusala, 

dal manto —. è ospite del fra- e , n te }^^ Ma il Festival internazionale 

“ S -...a;"» »S «s.'TntS' « pr °°° é -- 

Mila sulla costa amarntana. (BBC) . j antlS2 \inietcsk, orr Proposto come uno da piu im- 

Quanti le sono intorno appar* \ a TC '] a del Vestito nero fp5o- Porlanh e fecondi nel suo gene- Dannala n % Doma 
tengono, p-.u o meno, al mondo \ m) .\ f l c ^ k l t la fo ( t ™ a _ re: il suo scopo dichiarato è Baguala a Roma 

della gente anormale», e sor- fia d , Una dc ^ ate stato sempre quello di offrire 

rebbero .mporre il propr.o . cqm- (S orvegia); ad Alexandra Sia- uri terreno d, autentico confron- - _ 

hbrio» a G.oia. Accade invece $ka , interprete del Vestito nero to tra !c possibili linee di ncer- i £ || 

che s-a lei a turbare e anzi (Polonia): a Jan Pircc, tnter- f a . n€Ì cam P° della produzione PAlKlfllA 


Daniele Ionio 


« Baguala » a Roma 


a Parigi: 
un trionfo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

D Piccolo Teatro di Milano 
ha scelto i sentieri più ardui 
della gloria, rappresentando a 
Parigi il dramma di Pirandello 
I Giganti della montagna nel 
corso del Festival del Teatro 
delle Nazioni. Un dramma aspro 
e ambizioso, come lo ha defi¬ 
nito Io stesso Strehler: un pub¬ 
blico guardingo, col fiato sospe¬ 
so dalla tensione e la intelligen¬ 
za acuita nello sforzo di affer¬ 
rare l’impervio linguaggio pi- 
landelliano. ba seguito, senza 
muoversi, l’intera rappresenta¬ 
zione; solo alla fine, da un si¬ 
lenzi durato quasi tre ore. sono 
scrosciati gli applaus’ inconte¬ 
nibili. deliranti, del più qualifi¬ 
cato pubblico di teatro che ha 
Parigi. 

La magia di Strehler — che 
è davvero fra ì più glandi re¬ 
gisti di teatro che l'Europa con 
ti — ha ancora una volta sog 
giogato gli spettatoli e vinto ia 
scommessa. 11 successo è stato 
pieno per questa sua terza edi¬ 
zione del dramma di Pirandel¬ 
lo (la prima fu nel 1947) che 
egli ha messo m scena a Pa¬ 
rigi. 

1 critici din giornali parigini 
non risparmiano le lodi, né l'en¬ 
tusiasmo. « L'eredità del Ber- 
hner Ensemble è assicurata — 
scrive oggi Pouot-Delpech su 
Le Monde —. lo ai pi esentivi! 
da diversi anni; lo si è capito 
l'anno scorso. " scoprendo " le 
Baruffe chiozzottc. ma e oggi 
una evidenza per chiunque ha 
v i->to i Giacinti della Montagna. 
Giorgio Strehler e il " Picco.o ' 
occuperanno, nel teatro di Eu 
ropa. il posto che vi teneva la 
troupe eh Brecht aH'indotnam 
delia guerra. Assegnandosi la 
stessa funzione sociale e poli¬ 
tica del Berliner. l'équipe ita¬ 
liana non si limita al reperto¬ 
rio e allo stile epico: col testa- 
mente incompiuto di Pirandello, 
si propone qualche cosa come 
una meditazione desolata sulle 
bellezze precarie del sogno ». 

« E' con commovente fervore 

— scrive il critico dell 'Aurore 

— che il Piccolo di M.lano ba 
messo in scena il dramma pi¬ 
randelliano. di cui ci ha offerto 
una magnifica reppresentazione. 
Giorgio Strehler non ha mai mfr 
strato più invenzione, più inge¬ 
gnosità. più gusto, e nella messa 
in scena dalle meravigliose mac¬ 
chine e nel movimento degli in¬ 
terpreti; nè più perfezione nel 
ritmo dell'azione e nel gioco 
delle luci. Ma è soprattutto la 
ricostruzione della terza parte — 
che la morte impedì all'autore 
di portare a termine — che bi¬ 
sogna lodare senza riserve *. 

« Ogni comunicazione sarebbe 
dunque impossibile — chiede 
YHumanité — e gli uomini do¬ 
vrebbero dunque rinunciare a 
che l’arte sia il bene di tutti? 
E' il contrario che vuol sugge¬ 
rire il Piccolo Teatro sollevando 
il pubblico contro questa pro¬ 
spettiva insopportabile e spin¬ 
gendolo di colpo verso la spe¬ 
ranza di un mondo dove l’arte e 
la vita sarebbero accordati. Ed 
esso l'ha sollevato non soltanto 
grazie ai propositi di Pirandello 
che non sembrava cosi fiducioso, 
ma per una messa in scena e 
una interpretazione che confer¬ 
mano la statura di supergrande 
del teatro di Giorgio Strehler ». 

Maria A. Maccìocchi 


Premi « litica » 
per la Lirica 

PLACENZA. 22. 

I premi « Luigi Illica > ai mi¬ 
gliori artisti, direttori d'orche¬ 
stra. registi, sovrintendenti e 
critici della musica lirica per 
il 1966 saranno consegnati il 25 
giugno prossimo nel corso di una 
cerimonia nella sala consiliare 
del comune di Castel'Arquato. 
Saranno premiati il tenore Car¬ 
lo Bergonzi, il soprano Mirella 
Freni, il baritono Anselmo Coì- 
zani. il bas^o Bóns Chn->toff. il 
direttore d’orchestra Antonino 
Volto, il regista Franco Zeffì 
reib. il sovrintendente Floris 
Ammannati. il maestro France 
sco Siciliani e il critico Fedele 
D'Amico. 


rebbero .mporre il propr.o . equi- (S orvegia): ad Alexandra Sla- u?l terreno d, autentico confron- ■ _ « _ 

l'bno » a G.oia. Accade invece ska , interprete del Vestito nero to tra !c possibili linee d: nccr- l F^ 

che sui lei a turbare e anzi (Polonia): a Jan Pircc, tnter- f a . n€Ì cam P° delìa produzione fflllf 1 fi 

sconvolgere gli altri, gli uomini prete di Amore oltre la tomba televisiva sia per quanta att’c- ■ Mm m wUU 

soprattutto: dallo stesso fratello (Cecoslovacchia), infine, men- l^siTZ ' 

(col quale ce un «sospetto» di zm specula U scaje senza cans programmane, sono sempre ^ ,j folklore brasiliano, 
incesto) a un med.co locaie . I ^ /• | c f n f, icnfrrtfi rt/4 tino /»rtn/*z>Tin»tz» I fa _ L a. .aIIa 


Folklore argentino 


incesto) a un med.co locaie. documentari oh altri premi staU ls P ,raU 00 vna concezione Roma ha ospitato quello argen- 

frostrato e ipocrita, a un g.o- JofìJJ Dmmmond £r Z d /,\ a come specchio tino . Una stagione noca d, fol¬ 

cane studioso, che alterna la reata de j documentano Concor- àp La realta e <*** problemi del klore. potremmo dire. E questa 
meditazione filosofica alla pesca n : ann f nr * A a i^i, zrr n- mondo e deil'iwmo contempcra- considerazione si apre a tante al- 

...k,—a, so ai pianoione aueeos mow. nco 0 ra. non vorremmo dover tre che faremo volentieri nei 


subacquea. Slauromir Slaickotcski per là ne0m ° Ta ’ non corremmo dover tre che faremo volentieri nei 

In sostanza, la protagonista fotografia di Attenzione, attcn- prneare a concludere che le prossimi giorni. Adesso parliamo 
usa il grimaldello del sesso per Z jone. il nemico... (Polonia). La , buo a c ,nt ^? OTI1 panilo dir en- di Baquala che Gilberto Casini 
far saltare la falsa sicurezza. àZì’a dei telespettatori ha ore-1 tando ™ *' b \ anche per la di- ha presentato alTEliseo. confer- 


per svelare la cattiva coscienza nuoto ^ francese Una coppia a^Tga M in ^V^TaSv 

del prosano, anche se il so- come le altre e d cecoslovacco rraJfn foltanto „„„ 

unocca- I to a Roma Ci ragiono e canto). 

strato «ideologico» della sua -^morc o.tre ia lomoa. p; ^ «.pne di scambi commerciali e Dopo l’esperienza di Brasiliana, 
apparente ninfomania non è for. na i !PPJJ ia JJ 0 p 1 , 1 ' ! . di incontri tra funzionari. francamente ci aspettavamo un 

-e cori chiaro come avrebbe Zcho con una'mcn-ionc speciale L'importante è che su: vrìco altro prodotto spurio buono pcr 

potuto essere. if Iabinnri» e il fuoco deliaci DT Festini rerigano messe a l'esportazione. Invece Bagnala ha 

Brunello RvxkIi. poeta, sigci- I^rdeit,s%n^noncl com- confronto opere capaci di offrire ^Tnve^a 

«». »u:»ro .Mirale. ptm. .» <«.. le «ere m, !: 

anche qui. come nel s W film P t,0 [ l apparse nella rassegna c C(Jmpo dclIa utilizzazione del quando sono sembrate cadere le 

d'esordio II demonio, la prò- iZàre'o’^ZZe mcz:o televisivo come strumento preoccupazioni di fare comunque 

pensione a un cinema nutrito di Sdo no riarda TdX d: conoscenza e d, indagine. spettacolo a danno della serie 

ro,. pensieri. e.V «uy re- SS...SJSSf J 7JTS. L T, BSTSS^' 

stano spesso a di qua di una naie nazista Mengele. che avreb- "g™ fa comphda in strato Bagnala? E' qualcosa come 

limpida espressione globale Cu- ^vMotwqglarmente meri - Jg* Z^rZZone em pii ardori e 1 «Bella ciao», ovvero il titolo di 

rato nella fotografia e nel so- tare il primo premio cd e ri- . . . . paese in mo- una canzone affidata alla bella 

nero e azzeccato nella scelta £££ iTcòZ S do The%sT™lF«pirZL £ e intensa voce di Mercedes Sosa : 

deirìnterprete principale (la d J?£ a iurìa interna-tonale dei criteri specificamente culturali e « l ?* 1 K 5 anto ,, can1are - 06 

svedese Ingrid Ifiulin). Domo- crifici.® emozionale dei ^ ^ d| Ra . perché hoi una. bella voce„. ». 

ni non siamo più qui ha momen- Ma la questione non è questa. ,Bra f^Znò^trà essere una le Insella. Dunque un SEtotì 
ti ragguardevoli, intensi, ma Con tanti premi a disposizione. 11 risanato potrà essere una p erezza ^ indipendenza. Ed è 


Bagual è un cavallo che non vuo¬ 
le la sella. Dunque un canto di 
fierezza, di indipendenza. Ed è 


» » v ** k' v sa jrw.A.w.n,, nrir j /ri ni uiuiuriiuriiLd. rxi e 

scade spesso di tono (e taky infatti, non è difficile evitare ra l < t e JZ?, t J ,e Jj a JJ*“*j* , d questo il tema della prima parte 

_j: _»___ r _ arasse ingiustizie soecie se tl ininterrotto di opere di routine cnil tf>r«in ak» 


ra di (usto). Incmru«o. forre £%* Ì 3i ?£, !o , a ! SSS,°„o^de'ÌSr'«rfi 

più che realmente or.ginale. nstr etlo. E il fatto che alcuni untato di proiezioni alternate ad meritl primitivi e con una dan- 
menta comunque rispetto, so- dei lavon premiati siano buoni incontri e dibattiti: dunque dac- M dj ^ riginc incaica Poi è la 
prattutto se si pone mente alla o anche ottimi non basta a in- vero un arena di confronto e di volta dei cooquistadores spagnoli, 
generalizzata volgarità e man- dteare l’alto livello di un festi- n cerca. Ln paese come la Ce- cbe assoggettano l’indio. La sua 
canza d'idee della nostra cine* rap tra migliori opere segna- coslovacchia. la cui televisione risposta è appunto Baguala. Co- 
matMrafU ultima late e il resto delle opere in con- offre oggi fermenti tanto nn c mi ^ a ^ l^ lotta per rindi- 

°* r corso esiste, infatti, uno stacco opere cosi impegnate, lo merita, pendenza, poi per l'abolizione 

M m» profondo. Come giudicare, dun- fìiAusniii ^ - della schiavitù, quindi la guerra 

■O* **• que, un Festival che. pur anno- uwvgnni «VMfVfi civile ed una non meglio chia¬ 


rita fratemizzazione commentata 
da una Samba det tempi nuovi. 

l.a seconda parte si rivela 
invece più sciolta e più entusia¬ 
smante. Si intitola Terra e colore 
e si scioglie per quadri, dando 
più spazio all'inventiva. C'è la 
scena del tango, ad esemp.o (e 
prima avevamo visto una satira 
della assunzione dei modi e degli 
abiti europei da parte degli an- 
«torratici argentini), danza ba¬ 
starda e popolare, nata all'ombra 
de'lc per'iare chiuse, che è un 
picco'o capolavoro di umor.smo. 
C'è la danza della Cucca, un 
ba Ho moto d.fTuso nell America 
del Sud. o le Canciones con fon¬ 
damento (qualcosa come i nostri 
stornelli fì.o«ofegg;anti). nelle 
quali si afferma: «Per vivere 
come vivi, meglio non morir d: 
vecchiaia ». E poi scene d: balfi 
contadini, di canti della pampa, 
di balli di gauebos fino alla pro¬ 
cessione finale e all'esplosione 
del Camarahto. una lunga se¬ 
quenza condotta con ritmo, gar¬ 
bo ed alta civiltà toreutica. 

Mercedes Sosa. Los Tro- 
vadores. Chito ZebaUos o i 
chitarristi Carlos Valleos e Luis 
Amaya sono tutti eccezionali 
virtuosi ma mai stucchevole E 
dovremmo citare anche tutti gli 
altri, se lo spazio ce lo consentis¬ 
se. Le scene e i costumi (molto 
belli) sono di Claudio Segovia, 
la coreografia di Nestor Perez 
Femandez. la regìa (che in alcu¬ 
ni momenti manca un po’ di r.t- 
mo) di Juan Silbert. Le chiama¬ 
te sono state numerosissime 

I. t. 
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STORIA SBRIGATWA - Me¬ 
morie del nostro tempo, il co¬ 
sidetto programma storico di 
Hombert Bianchi, attraverso il 
quale la televisione vorrebbe 
farci bere una assurda rievo¬ 
cazione degli ultimi venticin¬ 
que anni, riserva una sorpre¬ 
sa ad ogni puntata. Sorprese 
spiacevoli, s'intende, per l'in¬ 
telligenza e la cultura dei tele¬ 
spettatori. 

Va notato, ad esempio, la 
strana dimensione che assumo¬ 
no i più importanti avvenimen¬ 
ti detta nostra storia contem¬ 
poranea per i responsabili rii 
queste fantastiche Memorie. Il 
metro di giudizio non è oggetti 
vo, bensì assolutamente perso¬ 
nale: quel che è più comodo — 
o utile — si dilata finn a occu¬ 
pare qualche decina di minuti, 
scendendo fino ai dettagli più 
secondari ed alle battutine più 
frivole. Quel che dà fastidio, o 
esce fuori dal quadro della pio- 
pagando più sfacciata, viene ri¬ 
dotto a poche immagini: un 
frettoloso commento: e un mon¬ 
taggio delle notizie dove quel 
che predomina è la confusione. 

Vedete, per esempio, l'ultima 
puntata. Al di là di ogni con¬ 
siderazione sui punti di vista 
politici, non v’é dubbio che l'av¬ 
venimento più impor/anfe era 
rappresentato dalla rivoluzione 
cinese e dalla sua conclusione 
vittoriosa. Un popolo di seicen¬ 
to milioni di abitanti che si 
conquista la propria libertà e 
l'indipendenza con le armi, nel 
nome di una nuova vistone del 
mondo, e in Asia per di più. 
non poteva non essere il crii 
Irò di quella breve ora di nar¬ 
razione. Ma la rivoluzione ci 
nese. evidentemente, non gar¬ 
ba molto ad Hombert Bianchi: 
e. da quel solerte storico che è, 
se Ve sbrigata in poche noti¬ 
zie. assai confuse. Dubitiamo 
che lo spettatore non informa 
to ci abbia capito qualcosa nel 
guazzabuglio di pseudo infor¬ 
mazioni che il piccolo schermo 
ha propinato per alcuni minuti 
Tutt'al più. una cosa può esser¬ 
gli rimasta ben impressa in 
mente: che ai sovietici, questa 
rivoluzione dava fastidio Que 
sta. infatti, è una trovata che 
fa comodo al Bianchi: e l'ha 
usata a piene mani, contrappun¬ 
tando tutta la narrazione con 
questo tema di fondo. La con¬ 
clusione è che del fatto più ini 
portante avvenuto in Asia dal 
dopoguerra ad oggi, lo spetto 
tare ha saputo soltanto che era 
successo « qualcosa » di poco 
chiaro: per la quale Stalin era 
particolarmente irritato (come 
ha spiegato uno dei soliti a- 
mericani intervistati, il quale, 
evidentemente, leggeva nel 
pensiero dei dirigenti sovietici). 
Punto e basta. 


PAURA A SENSO UNICO — 
Bisogna riconoscere che Hom¬ 
bert Bianchi non ha sempre 
paura di dire la verità e che 
Ciclone sull’Asia (l'ultima pun¬ 
tata delle Memorie) conteneva 
qualche brutale informazione 
sui modi del colonialismo occi¬ 
dentale in Asia. Ci riferiamo ol¬ 
la lunga parte dedicata alle vi¬ 
cende dell'Indocina, ed al com¬ 
portamento delle truppe fran¬ 
cesi. Per la prima volta il te¬ 
lespettatore è stato informato 
che i colonialisti, nelle colonie, 
bruciano villaggi, bombardano 
città e popolazioni civili, appli¬ 
cano (inutilmente) la politica 
del terrore. Che succede? Suc¬ 
cede che si parlava della Fran¬ 
cia, la quale — com'è noto — 
non è nelle grazie atlantiche. 
La paura, infatti comincia 
quando si toccano altri inte¬ 
ressi e si devono dire spiace¬ 
voli verità su ben più impor¬ 
tanti e autoritari « alleati ». Co¬ 
mincia. insomma. quando .si 
parla di Stati Uniti o di Gran 
Bretagna. Non è vero? Benis¬ 
simo. Aspettiamo al varco lo 
storico Hombert Bianchi. La 
prossima puntata ci parlerà 
della guerra di Corea : e. prima 
o poi. bisognerà pure tornare 
all'Indocina: al Vietnam attua¬ 
le. insomma. Siamo in attesa, 
dunque di vedere le immagini 
degli americani che usano il 
napalm contro popolazioni civi¬ 
li. lasciano torturare i prigio¬ 
nieri sotto i loro occhi, radono 
al suolo i villaggi. Dubitiamo 
che ciò sarà visto, tuttavia. 
Anche perchè il modo in cui. 
l'altra sera, è stato aperto il 
capitolo della guerra di Corea 
(giusto alle ultime battute del 
programma) è estremamente in ■ 
dicativo: si è già parlato del 
nord < aggressore ». La tesi a- 
mericana. insomma. è già belle 
sposata. Con tanti saluti al¬ 
l'obiettività dello storico. 


RAZZISMO NATURALE - 
Talvolta i piccoli particolari — 
che possono sfuggire ad un 
ascolto distratto — sono più in¬ 
dicativi del quadro d'insieme. 
Pensate, ad esempio, al modo 
in cui Hombert Bianchi, forse 
senza nemmeno rendersene 
conto, parla dei leaders politi¬ 
ci indiani: Sehru e Gandhi. Li 
chiama, puramente e semplice¬ 
mente, < i capi locali »; con lo 
stesso gergo naturalmenì» raz¬ 
zista con cui i colonialisti del¬ 
l’ottocento parlavano dei diri¬ 
genti dei popoli colonizzati. 
Sembra niente, eppure è una 
battuta estremamente indicati¬ 
va. Provate a pensare, per ren¬ 
detene conto, all’effetto che 
farebbe se — parlando degli 
Sfati Uniti — Hombert Bian 
chi ci spiegasse che Johnson è 
t il capo locale ». Forse avrem¬ 
mo perfino una protesta della 
ambasciata americana. 

vice 
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1898: processo ad un 
sacerdote (TV 1°, ore 21) ' 



Ritorna « Teatro inchiesta » con un originale televisivo 
che si annuncia di notevole Interesse, se non altro per 
il tema che affronta e per il periodo storico di cui tratta. 
Il titolo, infatti, è: « 1898: processo a don Albertarlo »; 
don Davide Albertario, direttore dell'Osservatore Cat¬ 
tolico dl Milano, processato Insieme ad altri giornalisti 
socialisti, per aver preso posizione contro la violenta 
repressione Illiberale ed antloperaia ordinata dal governo, 
ed eseguita dal generale Bava Beccarls contro gli operai 
milanesi in sciopero. Una repressione sanguinosa che 
provocò 118 morti e 400 feriti. La sceneggiatura è stata 
scritta da Gino De Sanctis e Leandro Castellani; la con¬ 
sulenza storica di Gabriele De Rosa; la regia di Leandro 
Castellani. Interprete principale è Ivo Garrani (nella 
foto in una scena dell'originale, insieme a Lucia Catullo 
e Ennio Balbo). 

Una vita per ia 
musica (TV 1", ore 22,25) 


Il secondo servizio della 
nuova edizione di « Incon¬ 
tri » è dedicato questa se¬ 
ra ad uno dei più impor¬ 
tanti musicisti contempora¬ 
nei italiani: Gian France¬ 
sco Malipiero. Nato a Ve¬ 
nezia nel 1882, Malipiero 
studiò fin da giovane il 
violino e volle ben presto 
avviarsi alla composizio 
ne. Tuttavia i suoi inìzi fu¬ 
rono assai difficili, giac¬ 


ché il suo temperamento 
musicale mal si concilia¬ 
va con il conformismo uf¬ 
ficiale dei primi anni del 
novecento. Oggi, tuttavia, 
l'opera dell'ottantncinquen- 
ne compositore gode di una 
autorità indiscussa (anche 
se, in Italia, poco nota al 
gran pubblico). L'« incon¬ 
tro » è stato realizzato da 
Vittorio Di Giacomo. 


Auto quiz per 
l’estate (TV 1 \ ore 22) 


Inizia questa sera il gioco a premio per l'estate: un 
auto-quiz, intitolato « Chi ti ha dato la patente », presen¬ 
tato da Mascia Cantoni su testi di Enrico Vaime. Ogni 
sera quattro concorrenti saranno chiamati a risponderà 
a domande « automobilistiche » di varia difficoltà, con 
la possibilità di vincere pezzi di automobile (fino alla 
possibilità di metterne insieme una completa). Nel corso 
di ogni trasmissione, saranno tuttavia in palio altri 
premi « volanti ». 


programmi 






TELEVISIONE 1* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Roma, Napoli e zone collegate 
12-12,15 ORA Dl PUNTA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DEL COMPLESSO «MUSICA VIVA» 

19,15 SAPERE - Il meccanismo dell'economia italiana 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TEATRO INCHIESTA • 1898: Processo a don Alberarle 
22,25 INCONTRI 1967 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE - Corso dl Inglese 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 IL LABORATORIO DELLE TEMPESTE 

22. — CHI Tl HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7, 8. 
10. 12. 13. 14, 17. 20, 23: 
6,35: Corso di inglese; 7,10: 
Musica stop; 7-38: Pari e 
dispari; 7,48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8-30: Canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale; 10.05: Un disco per 
l'estate; 10,30: Canzoni na¬ 
poletane; 11: Trittico; 113: 
Parliamo di musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: Or¬ 
chestra canta; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,40: Zi¬ 
baldone; 15,45: Relax a 45 
giri; 16: Per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco: Musica 
lirica; 173: Cantando in 
jazz; 17.45: Tribuna del 
giovani; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19.15: Ti scrivo dal¬ 
l'ingorgo; 19,35: Luna-park; 
20.15: Les Surf; 33: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Karel Ance ri; 21,50: Or¬ 
chestra Mantovani; 22,15: 
Parliamo di spettacolo; 22 
e 30: Chiara fontana; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 63, 
73. 83. 93, 103, 113. 
12,15, 133, 143. 153, 
163. 173. 183. 193, 
213. 223; 63: Colonna 
musicale; 7,40: Bihardino; 
83: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9J2: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 16: Margò, di 
Durbrìdge; 16,15: I cinque 


Continenti; 10.40: Sonny e 
Cher: 11,42: Canzoni degli 
anni ’60; 123: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Hit parade; 
14: Cantagiro; 14,05: Juke¬ 
box; 14.45: Per gli amici del 
disco: 15: Per la vostra di¬ 
scoteca; 15.15: Direttore 
Wilhelm Purtwaengler; 16: 
Musiche via satellite; 163: 
Ultimissime; 17,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 173: Ope¬ 
retta tascabile. Ciò Ciò e 
Lo Zarewitsch di Lehar; 
183: Classe unica; 183: 
Aperitivo in musica; 26: 
Il viaggio del signor Dap¬ 
pertutto; 21: Meridiano 41 
Roma; 213: Cronache del 
Mezzogiorno; 213: Musi¬ 
ca da ballo. 


TERZO 

Ore 9: Còrso di ingle¬ 
se; 93: Ciaikowsld; 16 : 
Brahms e MihaJorici; 16 . 45 : 
RossirJ; 11 : Rivier; 11 . 15 : 
Massenet e Mussorgald; 
12,45: Concerto sinfonico: 
solista Pina Carmirelli; 
143: Tenore Jussl BJOr- 
ling; 33: Honegger; 153 : 
San Giovanni Battista, mu¬ 
sica di Strsdella; 183: No 
vak; 17,10: Musiche di Mo 
zart; 183: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Piccolo pianeta; 
1945: Concerto di ogni se¬ 
ra; 203: Il cervello del¬ 
l'uomo; 21: Omaggio aG&r- 
eia Lo rea; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,46: Idee e 
fatti della musica; 223 : 
Le rime del Petrarca; 23 e 
65 : Rivista della riviste. 
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PAG. io / sport 


l’Unità / venerdì 23 giugno 1967 


L'amministratore della TIMAVO e perso¬ 
naggi della Rumianca, della Snia Viscosa e 
della Saras gli acquirenti delle azioni per 
centoquaranta milioni 



I comunisti sardi chiederanno al Consiglio 

Regionale la discussione delle proposte di NSqv -——- 

legge del PCI sullo sport e sui finanzia- f * * ip JH| # m m • 

-Riscattare lungo 

# MORATTI è I! padrone del • RIVA resterà al Cagliari 

Cagliari? ' AtRRm almeno un altr'anno. Al j* g g gMQ 

MORATTI DIETRO GU INDUSTRIALI obìettivo 


Pronta la nazionale romena 


Sivori al fioca jr. QHE HANNO 

■ -4fl jM mmm> • "■ • • 

per 147 milioni — 1 


ACQUISTATO 


* *SHM. f+4.té*e v- 


* 


(.* ì 4* 


IL CAGLIARI? 


VALCAREGGI: 


4<\ 


BUENOS AIRES. 22. 

Il Boca Junlores di Buenos Ai¬ 
res avrebbe acquistato dal Napo 
Il l'attaccante argentino Enrique 
Omar Sivori per una somma di 
75.000 dollari (147 milioni di li¬ 
re). Lo hanno annunciato alcu¬ 


ni dirigenti della squadra argen¬ 
tina. 

Il « Boca » pagherà 55.000 dol¬ 
lari in contanti. Il resto verrà 
coperto dall'incasso di una par¬ 
tita tra le due squadre in pro¬ 
gramma al San Paolo di Napoli 
in agosto. 


Giro della Svizzera 


A Ottenbros la 
quinta tappa 


BERTHOUD, 22. 

« Doppio » olandese alla quin¬ 
ta tappa del Giro di Svizzera: 
Harni Ottenbros. che si era già 
dimostrato un buon velocista al 
Giro d’Italia, ha confermato og¬ 
gi la superiorità del suo scatto, 
battendo il connazionale Jan Ha ' 
rings all’arrivo a Berthoud. I 
due olandesi hanno preceduto il 
belga Willi Bocklandt e lo sviz¬ 
zero PauS Zollinger, loro com¬ 
pagni di fuga. Il gruppo è ar¬ 
rivato con 14” di ritardo, ed è 
stato regolato in volata da un 
altro olandese. Gerben Kar- 
stcns. 

Nessuna modifica sostanziale 
alla classifica, che Gianni Mot¬ 
ta — oramai certo vincitore del 
Giro — continua a condurre con 
6'23” di vantaggio su Rolf 
Maurer. 

Motta non é stato mai mi¬ 
nacciato durante i 143 chilome¬ 
tri della tappa: corta, ma non 
prva di difficoltà perché com¬ 
portava tratti in terra battuta, 
curve e saliscendi, nonché la 
salita del Bohler. posta a cir¬ 
ca metà percorso. Un tracciato 
de) genere favoriva le fughe 
e gli attacchi, che infatti non 
sono mancati. Nessuno però im¬ 
portante. e tutti, comunque, ben 
controlati da Motta, che ha da¬ 
to la misura della sua forma 
soprattutto sul Bohler. affron¬ 


tato con una disinvoltura asso- 
luta. 

L’unica fuga riuscita è stata 
quella di Ottenbros. Harings, 
Bocklandt e Zolinger. che sono 
scattati a una ventina di chilo¬ 
metri dall’arrivo e la cui azio¬ 
ne non poteva avere influenza 
alcuna sul-a classifica. 

Ordine d’arrivo 

1) Harm Ottenbros (Ol.) che 
compie I km. 143 tra Emmebrou- 
cke-Berthiud in tre ore 38*27" 
alla media di km. 39,276; 2) Ha¬ 
rings (01.); 3) Bockandt (Vel.); 
4) Zollinger (Sviz.) tutti con II 
tempo del vincitore; 5) Karsten 
(Ol.) a 14"; 6) Peffgen (Germ.); 
7) Claes (Bel.); 8) Pfennlnger 
(Sviz.); segue il gruppo con lo 
stesso tempo di Karsten. 

Classifica generale 

1) Gianni Molla (II.) in 22 
ore 56*51"; 2) Maurer (Sviz.) a 
6'22"; 3) Santamarina (Sp.) a 
7'49"; 4) Jun Kermann (Germ.) 
a 9*32"; 5) Fezzardi (It.) a 10*; 

6) Errandonea (Sp.) a 11'10"; 

7) Post (Ol.) a 12*03"; 8) Van 
Rijkeghem (Bel.) a 12*18"; 9) 
Dalla Torre (It.) a 12*28"; 10) 
De Pra (IL) a 13*31". 


j— sport — 
flash 

Automobilismo 

e In fase orgauls/aliva la 
«ire ore noiliirna • di Siracusa 
che scatterà alle ore lì del pri¬ 
mo luglio la gara si svolgerà 
lo elrcoito c sarà riservala alle 
classi 8>u. inuo. lido. inno e 

30110 turismo 

Le Iscrizioni si chiuderanno 
alle 18 di saltato prossimo. Le 
prove si svolgeranno il 30 giu¬ 
gno dalle 21 alla mezzanotte. 

Calcio 

I.‘assemblea del soci della 
« Fiorentina », riunitasi nella 
sede di via del Parlnne, ha ap¬ 
provato a grande maggioranza 
la rnstliuzlone del sodalizio vio 
la In società per azioni, set ondo 
le noie disposizioni federali 
Vello fiagllnl (ratinale commis¬ 
sario straordinario!, Mengont, 
Senatori. Klslorl e Ugolini sono 
stali nominali consiglieri di am¬ 
ministrazione e si sono Impe¬ 
gnali a versare II capitale ri¬ 
chiesto per tale costituzione en¬ 
tro la fine del mese 

Pugilato 

SEUL. 22. 

Il campione del mondo dei pesi 
medi junior. Ki Soo Kim, non ha 
| assolutamente intenzione di met¬ 
tere in palio il suo titolo contro 
l'italiano Sandro Mazzinghi. Lo 
ha annunciato oggi a Seul Roy 
Kim. un rappresentante del pu¬ 
gile coreano. 

« Per quanto cl riguarda, la si¬ 
tuazione è a questo punto e at¬ 
tualmente — ha precisato il rap¬ 
presentante — noi stiamo condu¬ 
cendo trattative per un incontro, 
titolo In palio, fra il campione del 
mondo e l'americano Freddie Lit¬ 
tle a Seul ». 

Roy Kim ha anche detto che il 
campione coreano ha chiesto 60 
giorni di tempo per organizzare 
l'incontro contro Little e che per¬ 
tanto la WBA dovrà sospendere la 
sua azione per privare il campione 
del titolo per un periodo di 60 gior¬ 
ni a partire dal 16 giugno 

Kim Ki Soo avrehbe dovuto di¬ 
fendere il titolo entro il 16 giugno 
in base alla norma che impone 
al detentore di un titolo di difen¬ 
derlo ogni sei mesi. 

Roy Kim ha dichiarato che la 
decisione del campione di affron¬ 
tare Little è stata anche comu. 
nicata per telegramma a Klaus 
e a Dewey Fragetta a New York, 
che è interessato a organizzare 
1 rincontro Kim-Little. 


Comincia il Giro delle Antiche Romagne 

Fradusco e Pecchielan 
gli uomini da battere 


Dal nostro inviato 

MARINA ROMEA. 22 
Quasi tutti i migliori ciclisti 
dilettanti d’Italia si sono presen 
tati all’appuntamento fissato nel 
cortile dell'* Arena 2000 » qui a 
Marina Rome a per le operazioni 
preliminari del Giro delle Anti 
che Romagne - Gran Premio 
Mobili Ginestri che comincia do¬ 


mani. 

Sessantacinque erano stati 
iscritti dalla CTS della Federa 
zione su segnalazione del Com¬ 
missario Tecnico Elio Rimedio; 
altri quarantacinque «ono stati 
iscritti su richiesta delle rispet 
tue società di appartenenza Ol¬ 
tre cento quindi saranno i « Du¬ 
ri » che domani si Lineeranno 
nella prima tappa della o ù im 
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(tonante corsa a tappe italiana 
per dilettanti. 

Questo è l'itinerario degli otto 
giorni di corsa; 

I* lappa (domani): Manna Ro 
mea Mondolfo di km. 146. 

2* tappa (sabato); Marotta Ku- 
«ignano di km. 157. 

3’ tappa (domenica): Forti 
km 40 a cronometro individuale. 

4’ tappa (lunedi): Premdcuore- 
Rocca San Casciano di km. 134. 

5* tappa (martedì): Rocca 
S. Casciano-San Pietro in Bagno 
di km. 173. 

6* lappa (mercoledì): S. Pietro 
m Bagno-Cervia di km. 160. 

7* toppa (giovedì): Cervia Car- 
pegna di km 206 

8* tappa (venerdì): Carpegna 
Manna Romea di km. 143. 

Un itinerario lungo (km 1.159) 
e difficile alia fine del quale Ri¬ 
medio comunicherà la squadra 
azzurra per U Tour de l'Avenir 
Non è improbabile che rispetto 
alle previsioni possano esserci 
delle sorprese nella forma z.one 
azzurra che andrà al Tour de 
l'Avenir; oggi Rimedio ha co 
munque confermato, sia pure non 
esplicitamente, che almeno due 
nomi sici.n già li ha. Questi sa 
rebbero Fradusco e Pecchielan. 

Tutti contro Fradusco e Pec 
chielan quindi In questo giuoco 
potrebbero trovare giovamento i 
romagnoli (oriundi e no) che 
«spirano a dare agii sportivi lo 
cali le meniate soddisfazioni 
Marcelli. Cavalcanti. Mengtu. 
Lonardi. Sora Malagiati e Moo 
lanari dovranno però non per 
dere una battuta se vorranno al¬ 
la fine prevalere perché la que¬ 
stione non riguarda solo Fradu 
sco e Pecchielan. ma anche ra 
fi a zzi come Scortela fina. Contoo. 
Vercelli. Piccin. Rota. Davo. 
Santambrogio Giaccone. Pisauri. 
Petrucci. Baglini e il campione 
d'Italia Gattafoni. 

Eugenio Bomboni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Dojio il clamoroso colpo di sce¬ 
na rappresentato dall'acquisto di 
due terzi delle azioni del Ca¬ 
gliari. società per azioni, spet¬ 
terebbe al Consiglio direttivo (la 
cui riunione è stala fissata per 
domani venerdì, salvo rinvìi) fis¬ 
sai c il programma di attività per 
il prossimo campionato e per 
tutta la gestione sociale. Non e 
dato prevedete che cosa verrà 
fuori dalla nunione II problema 
della eventuale cessione di Riva, 
sarebbe già stato risolto con la 
decisione di far restare nei ran 
gin della squadra il capo can- 
nomere dell'ultimo torneo. 

In realtà ben altri problemi si 
apiono ora. e non solo per il 
Cagliari. Problemi che possono 
gettare un'ombra sia sulla so¬ 
cietà sia su tutto il campionato. 
Checché ne dica il quotidiano lo¬ 
cale « L'Unione Sarda ». che rap 
presenta la situazione a tinte 
rosee e prospetta un avvenire 
radioso per il Cagliari, pensando 
di influenzare l'opinione pubblica 
e di distrarla da uno sforzo di 
comprensione del retroscena di 
tutta la questione. Tra gii spor¬ 
tivi (sui quali si voleva assur¬ 
damente far ricadere la respon 
solidità dell'eventuale mancato 
prestito federale) è sempre più 
diffusa la persuasione che la spe¬ 
ricolata operazione compiuta nei 
giorni scorsi agli sportelli di un 
Istituto di credito costituisce sol¬ 
tanto un colpo per assicurarsi il 
controllo della società e un epi¬ 
sodio dell’azione condotta da al¬ 
cuni potenti gruppi privati per 
estendere e consolidare il loro 
predominio sulla vita economica 
e su altri aspetti della vita pub¬ 
blica cagliaritana e sarda. Sono 
noti da tempo i legami di affari 
e di interessi tra Moratti, pro¬ 
prietario della raffineria di pe¬ 
trolio della SARAS (installata nel 
golfo cagliaritano) e alcuni di¬ 
rigenti della vecchia Unione 
Sportiva Cagliari, ancora in ca¬ 
rica nella costituita società per 
azioni. E non appare un caso 
che i due terzi delle azioni sia¬ 
no state sottoscritte, all'ultimis¬ 
simo momento, dall'amministra¬ 
tore della TIMAVO. impresa pro¬ 
prietaria della Cartiera di Arba- 
tax. e. si dice, da dipendenti del¬ 
la SARAS. della Rumianca e del¬ 
la SNIA Viscosa. Non vi è dub¬ 
bio che si tratti di prestanome 
dì Moratti, e di una manovra 
accortamente preordinata. 

La S.p.A. Cagliari passa dun 
que sotto il controllo dei gruppi 
petrolchimici che in questi ul¬ 
timi anni, con l'appoggio della 
Democrazia Cristiana e dei po¬ 
teri pubblici regionali, hanno 
condizionato tutto il processo eco¬ 
nomico e posto la loro pesante 
ipoteca sullo sviluppo della cit¬ 
tà capoluogo e di tutta l'isola. 
L’operazione avrà pertanto ecce¬ 
zionali conseguenze su| terreno 
sportivo, su quello economico e 
su quello politico. 

Con pochi milioni un pugno di 
azionisti si è assicurata la pro¬ 
prietà di un patnmoniogiocatori 
di circa due miliardi, costituitosi 
con il contributo di tutti gli spor¬ 
tivi e di tutti I cittadini sardi 
attraverso i finanziamenti della 
Regione. 

L’e affare Cagliari » na avuto 
enormi ripercussioni in seno al¬ 
l'opinione pubblica ed è al cen¬ 
tro dei commenti non solo dei 
giornali, ma anche degli am¬ 
bienti politici. I.a Federazione 
del PCI di Caeliarì e la presi¬ 
denza del Gruppo comunista al 
consiglio regionale hanno annuo 
rialo un comunicato in proposito 
Il Gruppo comunista al Consiglio 
regionale sardo prenderà un'ini 
nativa per chiedere la discus¬ 
sione deile proposte di legge del 
PCI relative alla regolamenta¬ 
zione di tutta la quest .one delle 
attività sportive nell'isola e dei 
finanziamenti regionali. 

a. m. 


Sperimentato 
un giubbetto 
antincendio 


MILANO. 22. 

Nell'ambto del \asto program 
ma di attuazione delle norme per 
la sicurezza delle corse automo¬ 
bilistiche. l'ANCAI (Associazione 
Nazionale Corridori Italiani) ha 
avviato un ciclo di esperimenti 
pratici intesi a «ab afiuardarc i 
piloti dal pericolo degli incendi. 
In tal senso stamane sulla pista 
dell'autodromo di Monza, d'inte¬ 
sa con la direzione dello stesso 
autodromo, si sono svolte prose 
pratiche di uno speciale giub¬ 
betto proiettivo antincendio con- 
feziùTiaio cor. materiale termori- 
flettentc. Alla presenza di tecni¬ 
ci italo-americani e valendosi di 
uno speciale tessuto simile a 
quello in uso nei centri spaziali 
statunitensi, fi campione d'Italia 
della formula 3. Tino Brambil¬ 
la, ha sostenuto prove altamen 
te soddisfacenti che verranno ri¬ 
petute — con opportuni perfezio¬ 
namenti — nei prossimi giorni. 
Al termine del ciclo sperimen¬ 
tale, l’ANCAI proporrà alle auto¬ 
rità sportive l'adozione obbliga, 
tona di tali protettivi in tutte 
le corse automobilistiche italiane. 


«I romeni 
sono forti>- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 

Le nostre anticipazioni sul¬ 
la squadra azzurra che do 
mollica ìncontreià la Roma 
nia a Bucarest sono state 
confermate questa mattina 
da Valcareggi. Il C.T.. dopo 
aver fatto sostenere ai gio¬ 
catori un leggero allenamen¬ 
to ginnico atletico ed una 
partitella a ranghi ridotti 
(solo Picchi, per una infiam¬ 
mazione ad un dente, è ri¬ 
masto seduto ai bordi de) 
campo) ha annunciato uffi¬ 
cialmente la formazione che 
è fa seguente: Atbertosi: Go 
ri. Facchetti; Bertim. Guar 
neri. Picchi; Rivera. Julia 
no. Zigoni Btilgarelli Pa 
scutti. 

Una squadra, come abbia 
mo già detto, messa msie^ 
me all'ultimo momento, una 
compagnie mosaico con due 
esordienti (Goti e Zigom. 
mentre Bertini un anno fa 
giocò mezzo tempo contro il 
Messico) che però potrà con¬ 
tare sull’apporto di due au¬ 
tentiche mezze ali. vale a 
dire su due giocatori in gra¬ 
do di coprire una vasta fa¬ 


scia dei cumini Bulgatelli e 
Juliano. intuiti, nelle loro 
r -qiettive squadre sono gli 
addetti al lavoro di sjiola ed 
è forse per queste loro ca 
ratteristiche che la manovra 
della nazionale non sarà spe¬ 
dita come altre volte. Nono¬ 
stante ciò Vaìcareggi aven¬ 
do prescelto i due Interni 
potrà, in un certo senso dor¬ 
mire sonni tranquilli in quan 
to sia Bulgarelli che Juliano. 
all'occorrenza- non disdegna¬ 
no dar man forte al pacchet 
to difensivo dove Picchi e 
Guarneri devono essere con 
sulerati due veri e propri pi 
lastri. Avendo optato per una 
squadra con due interni di 
spola (è sempre stato il pai 
lino di Valcareggi questo) 
il C.T. avrà a sua disposi 
z one tre uomini (Rivera. Zi 
goni, Pascutti) in grado di 
poter portare la minaccia 
alla porta avversaria. Inol¬ 
tre. e questo potrebbe anche 
risultare determinante ai fi¬ 
ni del successo, la nazionale 
di domenica si avvarrà di 
Bertini. di un giocatore mol¬ 
to forte sia fisicamente che 
tecnicamente, di un atleta 
grintoso, abile in fase di in- 


Lo scioglimento del Comitato regionale della FCI 

// «colpo di mano» di Rodoni 
accende la rivolta ia Toscana 


Le società ciclistico.: ai fc.ru - 
poli e altre di Firenze e dt | 
Arezzo, si asterranno daU’tnvta- 
re le proprie squadre alte pros¬ 
sime competizioni e cesseranno 
fattività agonistica se permar- 
rà la grave situazione creatasi 
in seguito al • colpo di mano » 
di Rodoni che ha sciolto II Comi¬ 
tato Regionale Toscano della 
Federclclismo nominando Com¬ 
missario straordinario l'ispetto¬ 
re nazionale Renzo StcchettL 
personaggio notoriamente vici¬ 
no al presidente federale e già 
« bocciato » dalle società to¬ 
scane 

La motivazione ufficiale del¬ 
lo scioglimento del Comitato 
regionale In carica parla di « si¬ 
tuazione anormale ». un termine 
diplomatico ed ermetico al tem¬ 
po stesso, e per saperne di pitì 
ci siamo rivolti al presidente 
destituito Villoresl il quale ci 
ha rilasciato la «•■guenie dichia¬ 
razione' 

■ In merito ai provvedimento 
di sclogllmenio de) Corallaio re¬ 
gionale toscano della Federazio¬ 
ne ciclistica Italiana, disposto 
dal Consiglio direttivo nazionale 
della stessa. In seguito alla si¬ 
tuazione "anormale” «almeno 
cosi e definita) di col parla il 
comnnlcalo. allo scopo di evita¬ 
re Interessale e false Interpre¬ 
tazioni. anche • nome del miei 
collahoraiorl ed a tutela della 
onorabilità degli stessi e mia 
personale, preciso che II prov¬ 
vedimento non si riferisce a 
deficienze di nalnra economica, 
ma ad nn sistema dt ccrariere 
amministrativo di cui la fede¬ 
razione era a conoscenza lan¬ 
che nel corso del precedenti 
esercizi) tramite I controlli di¬ 
rettamente esercitati dal revi¬ 
sori nazionali snil'alllvilà del¬ 
l'Impiegato addetto al Comitato 
regionale toscano 

« Preciso altresì che II rendi¬ 
conto economico non ha alcun 
motivo per il provvedimento 
adottato » 

Dalla dichiarazione di Vlllore- 
si traspare abbastanza chiara¬ 
mente che si è preso pretesto 
dall'attività dt un dipendente 
(non di un dirigente eletto, e 
la distinzione e assai importan¬ 
te» per colpire l'intero Consi¬ 
glio Direttivo regionale E che 
«i è agito secondo un disegno 
precidi, e rivelalo, confermato 
anzi dalla persona che Rodoni 
ha posto a capo del ciclismo 
toscano, quello Succheui che. 
ben lo sa Rodoni. non riscuote 
affatto la fiducia della mag¬ 
gior parte delle società come 
dei resto l'ultimo congresso re¬ 
gionale ha ampiamente dimo¬ 
strato 

A questo punto st impone un 
chiarimento da pane della Fe¬ 
derazione. se Villoresi ed i suol 
collaboratori st sono resi col¬ 
pevoli di irregolarità queste van¬ 
no elencate senza sofismi e gi¬ 
ri di parole, se invece non «ono 
colpevoli come le stesse misu¬ 
re prese dalla Federcirllsmo — 
nomina di un Commissario ma 
non rinvio a giudizio dell’ex 
presidente e dei suoi collabo¬ 
ratori — sembrano dimostrare 
allora bisogna far risalire li di¬ 
scorso al metodi che da sem¬ 
pre si usano nell'allegro mon¬ 
do del ciclismo quando cl si 
vuole sbarazzare di uomini che 
non si allineano con le ■ ve¬ 
dute » rodonlane 

La decisione, viene detto, é 
stata presa del Comitato Di¬ 
rettivo Nazionale e non da Ro» 
donL P«r carità, sappiamo bene 


come si determinano certe de¬ 
cisioni Nella riunione del C D 
che ha sciolto II Comitato re¬ 
gionale toscano taluni consiglie¬ 
ri. Io sappiamo con precisione, 
hanno suggerito una maggiore 
cautela e chiesto un accerta¬ 
mento del fatti per Individuare 
con precisione le responsabilità, 
ma tutto è stato vano; era già 
stato deciso che la testa di Vil- 
loresi doveva cadere ed In sl¬ 
mili casi non c'e alternativa * 
cosi II ■ ribelle » CRT. è « sta¬ 
to messo a posto! » 

Troppe coincidenze concorro¬ 
no ad alimentare la convinzione 
die si è consumalo un ■ colpo 
di mano » la cui matrice non è 
certamente amministrativa 
E* noto che la direzione del 
Centro di Addestramento al ci¬ 
clismo In Toscana fu affidata 
a persona gradua ai Presiden¬ 
te Rodoni contro la indicazio¬ 
ne del CRT e flnanco de! «cr- 


Da) nostro corrispondente BUCAREST, 22. 

Raducanu; Lupescu, Nunweiller III, Dan, Mocanu; Gergheli, Naflanaila; Lucescu, Dumi- 
triu, lonescu, Nunweiller VI: questi gli undici uomini che domenica affronteranno la nazionale 
italiana. Lo ha annuncialo Angelo Niculescu, il « capo » del collegio degli allenatori della 
nazionale romena, il quale ha però ler.vnto a ricordare anche le riserve Suclu, Adanache, Halma- 
gìanu, Barbu, pescaru, Fratila e Kallo, quasi a significare che esiste ancora qualche dubbio che 
potrebbe essere chiarito all'ultimo momento. Tali dubbi riguarderebbero l'inserimento di Fratila 
all'attacco, la scelta del portiere (Raducanu ha solo 20 anni) e alcuni ruoli della difesa che 
continua ad apparire il punto più debole della sq ladra. Non s'esclude comunque che al momento 
di entrare in campo la squadra risulti quella annunciala. Certo è che durante l'allenamento soste¬ 
ntilo dal • ul.tlll • contro l.i l*o- 

1 T . Micenica llnciircsii. (una ilu- 

cc squadra (Il serie II), l nin 

sii- .y jSLaaBP lamenti appnriali rispetto «III» 

^K ^ "Tf forni izlone ehi* ilnmenlea seor- 

una ina'uutore ilelfai- 

$ÈlL campo al ili Niiiuielllrr 

f \ Vi . ■ B vi avanzato qucsil all'ala al 

, m posili ili Kalln e afliil.ita la 

' Wr V maglia numero H a Innesco an- 

gì** 1 ,|, '***' > pio 

- éÈF' in- 

Milli su travrr- 
siine slot- 

'1 £» I&, )■ proprio 

i w * pini- 

insili una i 

,, un 

Bl a| solili 

SE i Oi H primo tempii 

.54 $ Nell'Insieme. f 

■ althaslan/n giovani': il più ver 

iliin. 31 .inni e N'nnn olili r III 
il - raga/zn » II.nini.ino dia 
appena vent'anni) I,'ossatura 
C fumila dal Itaplil (la squ»- 
dra rie 1 lerrnv ieri che Ita vmln 

Imi ‘c In qVi e” ‘g ! oca l* !. ri : Ra.iuea 

nu. I.'ipesen Dan. Dumilriu e 
Juùeseu. Tre siimi della Dinamo 
tinniresti: Niinuelller III. ber¬ 
glieli e Nunvvelller VI I rima¬ 
nenti Ire provengono. Moeann 

‘.alala dDIa si,Ih. ‘''l'tossa*'di 
firas.iv e l.iieesrn dalla p.UI- 
leeniea fiunirisil 

Cosi conle la - nuova - na¬ 
zionale rumena* e apparsa nelle 
ultime due prove pulilillehe 
• dupo - Zurigo almeno dal 
ponili ili vista teenleo qualità- 
tivn. min dovrebbe far paura 

dhnen.Vcare c‘hc"qucMa ‘«Il .‘to', 
tu unica ò la prima partila dir 
I romeni giurami dopo la de¬ 
bacle di Zurigo cut e seguilo 
Il defeurstrameuto del presi 
dente della Federazione Nazhi- 

m“ di” della ^Nazionale ’ e* di 
■lue terzi della squadra e elle 
la volontà di riseattu. fiugo- 
glioso proposito di diintislr.iri- 
elie non si tratto di lina deba¬ 
cle dovuta a problemi di sirm- 
tnra. di impostazione, di equi¬ 
voci (profcsslnnismo o dilet¬ 
tantismo?) ma ad nn Infortu- 

• | I II nlu puro e semplice, possono 

Iona e CIGlla FCI mettere alla frusta gli undici 

■ wiimiw ««wiim ■ ragazzi In maglia gialla. Ce 

- pero anche il rovescio della 

medaglia: la tensione, la volon- 
«1 s là di riscattarsi ad ogni elisio 

■ 0 m £ comportano 

_confusione e del brullo giuro 

uw» tu Koaom 

con un serio arlirnin dal titolo 
» Frinii) nostro desiderio» io 

£ cu* si legge tra l'alito. 

■ ■ » « Lslste. senza dubbio. una 

iirn in u 11 r ^ iviiii in 

iiftu 11 m n llJiiUil [Af e 

f• ww aamar tra mmman^mamm *■ tono piu vive m 

per il inururnlo in cui Ila luogo 
rincolli ro con l'Italia e non 
„ tanto per l'incontro in ->c II 

vizio dei LUMI elle --ovrdimeii- uuiueio del piaticanll denun- monieiiti) ò vero e doniillalo 
de a queste formalità; ad una ciano non importa II problema ,i a i ricordo di qnell'1-7 che Ira 
delle piu recenti riunioni del ò quello di sempre: o con Ho- rollo il vrtro davanti al nostro 
presidenti del Comitati Regio- doni o contro Rodoni E. come root-liall dando via filiera «Ila 
nall un deciso Intervento di II caso del Comitato Regionale verità Non vogliamo mal timi 
Villoresi lasciò II segno e prò- Toscano insegna per chi é con- vorremmo che si giudicassero 
vocò la scomposta reazione di tro Rodoni non c'è scampo eli incontri di caldi) per il rl- 

Hodonl e slamo stati •estimon! Hodont. non dimentichiamolo, stillato quanto per la qualità 

di un non certo garbato dia- e anche Vice Presidente del del giòco per l'apporto rralr 
logo provocato da Rodimi nel CONI e. come é naturale. Il dell'tina c dell'altra formazln 
confronti de! Comitato Regioni- problema st allarga Investendo n( . a n a bellezza dell'Incontro: 
le Toscano durante II GP del- anche il massimo Ente Sportivo crrchlamo di immaginare quei 
la Liberazione Italiano novanta minuti di gioco pieni 

Il fatto è che nel mondo del La reazione delie società cl- di iiiomrntl di Interesse di hrl- 
nostro ciclismo con gli attuali distiche toscane Indica la via | r r 7a di superba sportività - 
regnanti la civile convivenza gtusta e cioè una reale e auto- n Ri ;, rn .,|r conclude afferra»., 
al diverse opinioni è cosa im- noma capacità delle società sies- do die - desiderio nostro pio 
possibile ed il metodo di co- s e di promuovere dal basso «qnrero e ehe I c.ilrialori ni 
verno, malgrado il lodevole In- quel processo di rinnovamento nl enl offrano un giuri) bello, 
tento dt diversi autorevoli diri- democratico ormai Improcrasti- puiu,,. sincero, sportivo Se poi 
centi rimane ancorato a con- nabile. facendo piazza pulita di rml q'„ PS |„ giòco si avrà.* coiti, 
celti assolutisti a cui Rodoni indirizzi sbagliati, di regoiamen- nostro desiderili la vittoria 
non rinuncia tl arcaici e di autoritarismi , a ,| )(1 meglio ». 


lerdiztone e pericoloso nelle 
protezioni in avanti. Berlini, 
in questo momento, deve es¬ 
sere considerato il giocatole 
più in forma della squadra. 
Ma torniamo a Va Icn reggi 
il quale dopo aver annun 
ciato la formazione ha ri¬ 
sposto ad alcune domande 

« Perché ha preferito la 
coppia Guarneri Picchi a 
quella formala da Beroeili 
no Castano? » 

* Per due ragion): prima 
dt lutto per ridare fiducia ai 
due interisti, seconda perche 
si tratta di due giocatori dal¬ 
la ricca esperienza interna¬ 
zionale ». 

Ieri Rivera si è spesso por¬ 
tato al centro creando un po' 
di confusione, come spiega 
questo? 

« Rivera è un grande cam¬ 
pione e una volta m campo 
sicuramente troverà la po¬ 
sizione ideale ». 

Cosa ne pensa di Zigoni? 


t /I giocatore é in ottime 
condizioni fisiche e morali e, 
quindi, è una sicurezza. Co¬ 
munque il ragazzo deve abi¬ 
tuarsi ad andare incontro a 
Bulgarelli o a Juliano quan¬ 
do questi avranno il gover¬ 
no del pallone » 

Della Romania cosa ci può 
due? 

t Non sara tacile pei noi 
superare questo ostacolo. 
Non tragga in inganno il 1 
a l di Zurigo contro gli sviz¬ 
zeri. Lo Romania è una gros¬ 
sa squadra e. quindi, sarà 
bene non sottovalutarla » 

La comitiva azzurra, alle 
IC.30. ha lasciato Covercia- 
no per Milano. Qui alle 24 
si è imbarcata su un aereo 
per Bucarest. Valcareggi pri¬ 
ma di partire ha conferma¬ 
to che sabato i giocatori ef¬ 
fettueranno un allenamento 
a Bucarest. 

Loris Ciullini 


vizio dei CUNI elle -ravraimen- 
de a queste formalità; ad una 
delle pii) recenti riunioni del 
presidenti del Comitati Regio¬ 
nali un deciso Intervento di 
Villoresi lasciò II segno e pro¬ 
vocò la scomposta reazione di 
Rodoni e slamo stati •esttmon! 
di un non certo garbato dia¬ 
logo provocato da Rodoni nel 
confronti del Comitato Regiona¬ 
le Toscano durante II GP del¬ 
la Liberazione 

Il fatto è che nel mondo del 
nostro ciclismo con gli attuali 
regnanti la civile convivenza 
di diverse opinioni è cosa im¬ 
possibile ed il metodo di go¬ 
verno. malgrado il lodevole In¬ 
tento di diversi autorevoli diri¬ 
genti rimane ancorato a con¬ 
cetti assolutisti a cui Rodoni 
non rinuncia 

Che poi II ciclismo presenti 
crepe paurose come 11 recente 
Giro d'Italia e om incora II 


nuiiitno del praticanti denun¬ 
ciano. non importa II problema 
é quello di sempre: o con Ko- 
doni o contro Rodoni E. come 
li caso del Comitato Regionale 
Toscano insegna per chi é con¬ 
tro Rodoni non c'é scampo 

Hodoni. non dimentichiamolo, 
e anche Vice Presidente del 
CONI e. come è naturale. Il 
problema si allarga investendo 
anche il massimo Ente Sportivo 
Italiano 

La reazione delle società ci¬ 
clistiche toscane Indica la via 
giusta e cioè una reale e auto¬ 
noma capacità delle società sies¬ 
se di promuovere dal basso 
quel processo di rinnovamento 
democratico ormai Improcrasti¬ 
nabile. facendo piazza pulita di 
indirizzi sbagliati, di regolamen¬ 
ti arcaici e di autoritarismi 
danno*) Sarà allora tanto di 
guadagnato per lo «non it i- 
Itano 


Sergio Mugnai 
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ORIZZONTALI; i) moltiplicata 
per conio. 2) targa provvisoria 
per auto straniere provocano do¬ 
lori muscolari e alle artieolazioni; 

3) pronome di prima persona piu 
r 3 Ìe aldo - consonanti m gioco; 

4) consonanti in tema «ettore di 


giardino vispi e a.iegn; ò) di 
rigente di un collegio o istituto 
spessa. 6) solcano le terre e non 
i mari ■ provenienti da antenati: 
7) di rassomiglianza perfetta pn 
mitivo nome di Troia: 8) colonia 
di api in trasferimento: 9) il Dn 


mo dei quattro proieti maggio¬ 
ri . nome che si da al complesso 
degl, strumenti metallici di una 
banda 

VERTICALI; I) disaccordi op 
posizioni alterchi; 2) osso che col 
lega la spalla al gomito: 3) vezzi 
talvolta deturpanti - imposta «u 
tutto: 4) pronome gli ultimi pia 
ni; 5) venditrice di corolle vario 
pinte: 6) dignitari ecclesiastici o 
di ordini cavallereschi; 7) schic: 
to. fedele mantcnitore delle pro¬ 
messe molto in basso; 8) fibra 
tessile che si ricava da piante 
erbacee dell’America e dell'Asia 
congiunzione latina: 9) a Como 
manca una o lunghi periodi del¬ 
la stona; 10) preposizione arti¬ 
colata • a Firenze dedicano una 
festa a questo animatetto: 11) i 
nottambuli amatori di tetti; 12) 
duri e tenaci come l’acciaio 
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l'Unità / venerdì 23 giugno 1967 

A «Tribuna politica» 

Rumor minimizza i 
contrasti nel governo 
ma invoca «lealtà» 

Il segretario de cerca vanamente di conciliare l'atlantismo 
col disimpegno dell'Italia dalle pressioni USA per lo sblocco 
di Akaba - Alla difesa del governo si accompagna una ver¬ 
sione dei fatti che legittima la guerra preventiva 


pag. li / echi e notizie 

* » , 

Campanello d’allarme in una nota della Tass 


Adesso l'imperialismo colpirà 

gjl Intervista con il compagno Mitsos Partsalidis, membro dell'UP del PC gr 

llfJiU • n___ri_ 


i circoli dirigenti della NATO mobilitano 
il regime fascista di Atene, loro creatura, 
contro la piccola Repubblica mediterranea 
Appello alla solidarielà internazionale 


1 


TI video ei ha mostrato ieri 
sera a « Tribuna politica » un 
Rumor imbarazzato, preoccupa 
to di attutire e nascondere i 
contrasti clic* la crisi del Vici¬ 
no Oriente ha aperto tra i par 
titi della maggioranza, ma poi 
incapace di negarne l'eviden¬ 
za. Gli espedienti propagandi¬ 
stici cui egli ha fatto larga¬ 
mente ricorso, le assicurazio¬ 
ni di « continuità », le riaffer- 
mazinni « europeistiche » desti¬ 
nate a rintuzzare gli attacchi 
del PSU e del PRI. lasciano 
facilmente intravvodcre che 

10 schieramento governativo 
non riesce a ricomporre una 
sostanziale unità. Non a ca c o 
sono frefluenti in Rumor ri¬ 
chiami alla « solidarietà » e 
alla « lealtà » degli alleati. 

Partecipavano alla conferen 
za stampa Pasquale Bandiera 
della Voce Repubblicana. Aldo 
Airoldi del Reato del Carlino. 
Federico Orlando della Nuova 
Tribuna. Knrico Mattel diret¬ 
tore della Nazione. Ugo D’Ascia 
dell'Atwinti/. Gianni de Simoni 
de Ln Provincia di Coma. Mau¬ 
rizio Ferrara, direttore del 
l'Unità. Domenico Rartoli del 
Carriere della Sera e Alberto 
Giovannini del Roma 
Rumor ha letto una breve 
tntrodU7Ìnne e ha espresso so 
lidarietà con la delegazione 
italiana alla Assemblea del- 
l’ONU. quindi è tornato su uno 
dei motivi più cari alla propa¬ 
ganda de: la DC come perno 
deH'equilihrio democratico. Di 
qui un primo Invito ai sociali¬ 
sti e al repubblicani: collabo- 
rino al governo puntando « non 
sulle naturali distinzioni, ma 
sugli obiettivi comuni ». 

E* comincialo a questo pun¬ 
to un fuoco di fila di domande 
suH’atteggiamento tenuto dal 
governo di fronte alle vicende 
del Medio Oriente. Ad Alberto 
Giovannini il segretario de ha 
risposto che il governo ha se¬ 
guito la « linea del diritto *: 

11 diritto aU'esistenza di Israe¬ 
le - ha detto Rumor —: ma 
* perché U diritto di Israele 
possa essere consolidato paci¬ 
ficamente è necessario che ven¬ 
gano anche affrontati c risolti 
i problemi dell'area circostan¬ 
te. della zona mediorientale, 
cioè è necessario che si stabi¬ 
lisca un regime dì sicurezza, 
una possibilità di sviluppo ci¬ 
vile ed economico anche in 
quelle zone, con particolare ri¬ 
ferimento al drammatico pro¬ 
blema del rifugiati palestine¬ 
si ». Questo atteggiamento, ha 
proseguito Rumor con polemico 
riferimento at socialisti e a 
T,a Malfa, é stato assunto dal 
governo « nella collegiale re¬ 
sponsabilità dei partiti che vi 
partecipano. Non c’é stato dun 
que un contrasto reale*. Ma 
Rumor è immediatamente co¬ 
stretto a smentirsi: «obiettiva 
mente questo contrasto può es 
sere apparso nel corso della 
vicenda » Il governo — ha 
continuato il leader de — ha 
■dopernto « senso di cautela 
e di responsabilità *. ma non 
« equidistanza * Poi una r.uc 
va puntata polemica al PRI e 
al PSU (risposta a Pasquale 
Bandiera): « La critica non va 
esercitata su atteggiamenti e 
su azioni che sono il frutto 
collegiale dell'azione di gover¬ 
no *. perché « quando si cerca 
di sollecitare l'opinione pubbli 
ca in termini critici nei con¬ 
fronti dell'ima o dell'altra com 
ponente la maggioranza gover¬ 
nativa. si fa allora cosa non 
certo utile ma dannosa alia 
coalizione di governo ». 

Rumor ha tenuto a chiarire 
che la DC non si dissocia dalla 
posizione del ministro degli c- 
ateri e che « non è lecito distin¬ 
guere la persona del ministro 
degli Esteri dal governo >. La 
politica praticata dall'Italia si 
ispira alla solidarietà atlantica 
ma è possibile — ha continuato 
Il segretario de — che « di co¬ 
mune accordo ciascuno svolga 
una propria politica che rien¬ 
tri sempre nel disegno e nella 
linea generale concordata da 
tutti i paesi che fanno parte 
dell'alleanza ». 

Questo gioco di parole copre 
malamente il dissenso che I I 
talia ha manifestato agli USA 
quando è stato richiesto un im¬ 
pegno deU'Ualia a fianco delle 
« potenze marittime > per (or¬ 
zare il blocco egiziano alio 
«trotto di Tiran. Significata a, 
del resto, l'affermazione suc¬ 
cessiva di Rumor: « c’cra la 
esigenza di impedire uno slit¬ 
tamento del conflitto che si 
voleva tenere, nella maniera 
più assoluta, limitato all'ambi¬ 
to in cui era scoppiato »... Mes¬ 
so chiaramente in difficoltà dal 
tentativo davvero arduo di 
conciliare I atlantismo con il di¬ 
simpegno che l'Italia è stata 
costretta a dichiarare per non 
■ correre il rischio tremendo di 
essere coinvolta in una guerra. 
Rumor ha cercato di cavarsela 
- dipingendo un PCI isolato e im¬ 
barazzato c minimizzando 1 


contrasti tra i partners di go 
verno. Eppure lui dovuto am 
mettere che la vicenda del Me¬ 
dio Oriente « poneva a grave 
repentaglio la possibile com¬ 
pattezza della coalizione gover¬ 
nativa * e ha dovuto nuovamen¬ 
te deplorare (risposta ad En¬ 
rico Mnttei) come « inanimissi 
bile che si critichino le delibe¬ 
razioni prese di comune ac¬ 
cordo ». 

Qui Rumor è stato molto 
«cattivo» con gli alleati: ha 
detto ai socialisti che il proble¬ 
ma del loro completo allinea¬ 
mento alla linea tracciata dal 
la DC è un problema di « ro 
daggin » e ha insinuato che la 
campagna interventista di 
Nonni e di La Malfa sia stata 
dettata da ragioni elettoralisti¬ 
che. Poi ha cercato di farli 
contenti spezzando una lancia 
a favore (Iella supernnzionalità 
della costruzione europeistica e 
auspicando I * ingresso della 
Gran Bretagna nella CEE al 
quale — promette Rumor — la 
Francia « dovrà acconsentire, 
anche se non di huon grado *. 
(<t Si tratta di usare fermez¬ 
za » — ha detto il leader de). 

Il compagno Ferrara ha cri¬ 
ticato il * mandato imperativo » 
per cui la delegazione italiana 
voterà contro la mozione sovie 
tica aH’ONU Questo mandato 
ha limitato in partenza non so 
lo la libertà, ma la disponibilità 
e In manovra della delegazio 
ne che è partita con uno posi¬ 
zione aprioristica prima anco 
ra che la risoluzione sovietica 
venisse presentata e senza te¬ 
ner conto dell'undamento del 
dibattito che non segue le pre¬ 
visioni schematiche fatte alla 
vigilia (si pensi all’importan¬ 
za dell’inaspettato intervento di 
U Thant). Rumor ha difeso que¬ 
sta decisione dando una versio¬ 
ne dei fatti cosi unilaterale che 
la stampa della sinistra catto¬ 
lica la respinge nettamente fin 
dall'inizio della crisi. « Israele 
ha cercato di difendersi, di dar¬ 
si un po’ di spazio (!) e di re¬ 
spiro » — ha detto Rumor —: 
è la legittimazione della guer¬ 
ra preventiva. 

FERRARA: on. Rumor, io la 
invidio perché lei è estrema¬ 
mente sicuro che è giusto ri 
spondere con le armi a una mi¬ 
naccia verbale... 


| In Francia | 

IRofschild impone* 

I tasse agli ebrei • 

I per Israele 

PARIGI. 22 * 
L'IIumanité pubblica oggi I 
una lettera inviata ai citta- • 
dini francesi israeliti dal ■ 
« Comitato nazionale di coor- I 
din.imento delle organizza¬ 
zioni ebraiche di Francia » e I 
(innata dal banchiere barone I 
Edmund de Kotschild 
La lettera di Rotschild dice I 
fra l’altro: «Israele ha vinto’ 
la guerra sul piano militare, ■ 
Ognuno di noi ne prova una I 
fierezza immensa... Questa 
vittoria deve essere consoli-1 
data. E non può esserlo che I 
dal solo popolo ebreo, cioè, 
da ciascuno di noi... Voi I 
avete senza dubbio già por- • 
tato il vostro contributo flnan -1 
ziario o Israele. Ma avete) 
dato abbastanza? Il contri¬ 
buto che si esige dn ciascuno I 
di noi non è un alio di ca I 
rità. è un’imposta... Ogni. 
ebreo deve portare il suo con-1 
tributo Questo deve corri , 
spondere ai mezzi dei quali! 
dispone: o un mese di sala- 1 
rio. o una parte importante 1 
dei suol redditi annui, o per-1 
sino uno parte del suo capi¬ 
tale: è detto nella legge I 
ebraica che ognuno deve dare I 
almeno il 10 per cento dei > 
suoi redditi... ». 1 

li giornale del PCF pole- * 
mizza con il barone Hotschild I 
sia per l’identificazione degli | 
israeliti francesi con gli israe¬ 
liani, sia per gii scopi della I 
raccolta di fondi in questione. * 
scopi « politici e non di soli- • 
darietà umana »: si tratta, I 
dice il giornale. « di imposte 
nei senso stretto della pa-1 
rola » che saranno « utiliz-1 
zate da un governo per co¬ 
prire le spese che esso af-j 
fronta e particolarmente quel- * 
le che esso destina all’occu- ■ 
pazione dei territori conqui-1 
stati » (Rotschild. nella sua 
lettera, indica in effetti che I 
il denaro raccolto servirà | 
« al rilancio economico » di 
Israele e al rifornimento delie I 
forze armate israeliane « su * 
distanze considerevoli »). j 


MOSCA. 22 

Il prossimo colpo dell impe- 
rialismo sarà a Cipro? Questa 
eventualità è prospettata dalla 
TASS in una nota apparsa nelle 
ultime ore a Mosca. 

« Un altro focolaio di perico¬ 
losa tensione — scrive l’agen¬ 
zia sovietica — si va creando 
in una regione direttamente 
prossima al Medio Oriente: Ci 
prò. Dispacci da Nicosia, Ate¬ 
ne e da alcune capitali dcll'Eu 
ropa occidentale riferiscono 
che gli stessi circoli imperia¬ 
listi die sostengono gli aggres¬ 
sori israeliani tramano piani 
per colpire l’indipendenza di 
Cipro. 1 dirigenti atlantici stari 
no progettando da molto tem¬ 
po di trasformare Cipro in una 
loro base militare, quale enne 
simo trampolino per la lotta 
contro i Paesi arabi indipen 
denti. Essi vorrebbero ugual¬ 
mente istallare le loro armi 
missilistico nucleari a Cipro. 

La minaccia della quale è 
strumento la dittatura militare 
fascista in Grecia, sta diven¬ 
tando « sempre più reale >. Non 
è senza ragione — nota la 
TASS — clic* la giunta militare 
greca ha recentemente fomen¬ 
tato una rumorosa campagna 
anti cipriota, chiedendo la rea¬ 
lizzazione deU Enosis. vale a 
dire dell'unione di Cipro con 
la Grecia. 

< Trascurando il fatto die la 
Repubblica di Cipro è uno Stato 
sovrano e membro a pieni di¬ 
ritti delle Nazioni Unite, l’at¬ 
tuale governo greco tenta di 
dettare la propria volontà ai 
ciprioti, minacciandoli aperta¬ 
mente di rappresaglie se essi 
non dovessero concordare con 
le impudenti rivendicazioni del¬ 
la giunta militare di Atene. Si¬ 
mili minacce sono in particola¬ 
re contenute in una dichiara¬ 
zione dei circoli dirigenti di A- 
i tene, pubblicata in questi gior- 
1 ni dai giornali greci >. 

« Il pericolo che incombe su 
Cipro — nota ancora l’agen¬ 
zia — è aggravato dal fatto che 
1 piani del regime militare-fa 
scista greco sono sostenuti da 
un gruppo di militari greci gui¬ 
dati dal reazionario generale 
Grivas. che si trovano attuai 
mente nell’isola. Grivas insiste 
per rimmediata Enosis e mi¬ 


naccia di rovesciare il governo 
del presidente Maknrins in ca 
so contrario. 

« 1 patrioti di Cipro soste» 
gono risolutamente il diritto 
del loro paese all'indipendenza, 
il popolo di Cipro si oppone al 
l'intervento straniero nei suoi 
affari interni t* chiede che il 
suo legittimo diritto all'autode 
cisione sia tutelato. Esso sostie 
ne a fondo il governo del pre¬ 
sidente Makarios. die conduce 
una politica di pace ». 

La nota della TASS conclude 
con un richiamo all'esigenza 
del sostegno e della solidarietà 
internazionale per la piccola 
Repubblica mediterranea. 


Un appello del 
MIR venezuelano 

Salvare la vita 
del dirigente 
guerrigliero 
Americo Martin 

CARACAS. 22. 

Americo Martin, dirigente del 
movimento della sinistra rivo¬ 
luzionaria venezuelana (MIR) e 
r>nmo comandante del fronte 
guerrigliero Ezequiel Za mora, ar¬ 
restato con il compagno Felix 
Leonet Canalis dagli sbirri del 
SIFA (Io spionaggio di Cara¬ 
cas) è in imminente pericolo di 
vita. 

Il MIR chiama le forze demo¬ 
cratiche e socialiste alla mobi¬ 
litazione. per fermare la mano 
dei carnefici. Proprio pochi 
giorni or sono, nello stesso car¬ 
cere in cui è rinchiuso Ameri¬ 
co Martin, un giovane cubano. 
Pedro Cabreras. è morto, e gli 
sbirri hanno parlato di « suici¬ 
dio ». II quinto « suicidio » nel 
giro di pochi mesi, nelle carce- 
ir del regime di Raui Leoni. 

Questa e simili drammatiche 
notizie dànno chiaramente la 
dimensione del reale pericolo 
per la vita del dirigente guerri¬ 
gliero. 


Intervista con il compagno Mitsos Partsalidis, membro dell'UP del PC greco 

« Il re semina false illusioni : 
solo la lotta salverà la Grecia» 

L'appello del Fronte a tutte le forze di opposizione contro i militari e la Corona - Come 
si è reso possibile il colpo di Stato * Il putsch di Atene e la guerra del Medio Oriente 

collegati nei piani aggressivi dell'imperialismo 


La polizia non ha presentato nessuna prova 


Il «complotto negro» di New York 
si rivela come una provocazione 


Il tentativo è di screditare la parola d’ordine 
« potere negro » — Una dichiarazione di Mo* 
hammed Ali dopo la condanna — Il « Times » 
sottolinea il legame tra la lotta antirazzista e 
il rifiuto di combattere nel Vietnam da parte 
del campione mondiale dei pesi massimi 


Inaugurata a 
Bucarest la mostra 
«Italia produce» 


Nostro servizio 

NEW YORK. 22. 

Come si prevedeva, l'annun¬ 
ciata conferenza stampa della 
polizia di New York su un pre¬ 
sunto complotto contro dirigenti 
negri di tendenza moderata si 
è rivelata come una provoca- i 
toria montatura. Di certo c'è 
solo il fatto che. nel corso di 
alcune perquisizioni in case di 
negri, sono state trovate delle 
armi. 

La polizia però ha sfornato 
un gran numero di grosse pa¬ 
role: gli arrestati sarebbero 
« fllocubani », « filocinesi», «na 
zionalistì neri». Avrebbero avu 
to in programma l'assassinio 
di Roy Wilkins i! leader della 
moderata associazione per il 
progresso del popolo di colore 
NAACP e di altri esponenti. 
E intendevano « conquistare il 
potere negli Stati Uniti e in 
tutto il mondo con la forza ». 

k — —* — ;1 
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delle accuse della polizia è con¬ 
fortata da qualche dato, da 
prove o testimonianze, è so 
prattutto l'ultimo elemento che 
dimostra il fine scoperto della 
provocazione: si vuole presen¬ 
tare come qualche cosa di cri¬ 
minale la parola d’ordine del 
potere negro, fatta propria dal 
le organizzazioni più decise, 
quali il SNCC. il CORE e da 
numerosi dirìgenti locali del 
movimento cristiano di Martin 
Luther King. 

Potere negro, al contrario, 
significa « possibilità per i ne 
gri di combattere la loro lotta 
da posti dirigenti, rappresen- 
i landò direttamente la volontà 


degli elettori negri ». come 
ebbe a dire il leader del mo¬ 
vimento, Stokely Carmichael. 
E Io stesso Carmichael e gli 
altri dirigenti del SNC e del 
CORE (Rap Brown e McKis 
sick. per esempio) dicono chia 
ramente che nel loro program¬ 
ma un posto importante ha « la 
alleanza tra le masse disereda¬ 
te negre e i bianchi poveri, 
soggetti a un uguale regime 
di sfruttamento, e discriminati 
non per motivi di razza ma di 
classe ». 

Crescono intanto le proteste 
per la condanna di Mohammed 
Ali (Cassius Clay) a cinque 
anni di prigione e a diecimila 
dollari di multa. E’ stata ac¬ 
colta con soddisfazione una 
nota dell'associazione pugilisti 
ca inglese (subito seguita da 
quella francese) che dichiara 
di continuare a riconoscere 
Mohammed Ali campione de! 
mondo dei massimi, almeno fino 
a! giorno in cui sarà messo io 
prigione. 

Gli avvocati del pugile riten¬ 
gono che egli sarà convocato 
per il processo di appello tra 
un anno e mezzo o due. 

Da rilevare, infine, che ba 
avuto buona accoglienza il 
commento dedicato dal Times 
di Londra alla condanna del 
campione. Scrive il quotidiano, 
tra l'altro: « La sostanza del 
l’atteggiamento di Cassius Clay- 
Mohammed AH, è che egli 
scorge nella guerra vietnamita 
prima dì tutto una guerra co¬ 
loniale contro geme di colore, 
per la quale egli prova una 

Sanniti Evargood 


BUCAREST. 22 

Presenti il vicepresidente del 
Consiglio dei ministri Raduiescu, 
il presidente del Comitato di 
Stato per la pianificazione Ber- 
ghianu. il minierò dell’industria 
costruzioni di macchine Marine- 
scu. il ministro del commercio 
estero Cioara ed altri esponenti 
del governo romeno, si è inau¬ 
gurata a Bucarest l'esposizione 
* Italia produce ». Le caratteri¬ 
stiche dell’esposizione — che 
occupa una superficie di 16 000 
metri quadrati ed ha il concorso 
di 340 imprese — sono «tate illu¬ 
strate dal nostro ambasciatore a 
Bucarest Nicolò Moscato e dal- 
l’on. Donati, presidente dell’isti¬ 
tuto italiano per il commercio 
estero. 

Tre volte maggiore di quella 
allestita nel 1963 e la più impor¬ 
tante organizzata all’estero que 
spanno. « Italia produce » pre 
senta a Bucarest, in 19 settori 
merceologici, diversi tipi di mac¬ 
chine utensili, impianti per la la¬ 
vorazione delle materie plastiche 
e per l'industria chimica, mac¬ 
chine tessili, per l'industria agro- 
alimentare e le costruzioni, mo¬ 
tori. compressori e pompe, appa¬ 
rati elettrici e mezzi di trasporto, 
strumenti scientifici. Sono pre¬ 
senti con una vasta gamma di 
prodotti la FIAT, la OM, la Fin¬ 
meccanica, la Galileo, la Pirelli, 
la Snia Viscosa. TIRI, l’ENT e 
la Montedison. 

Sei esposizioni rappresentative 
sono dedicate ai libri scientifici 
e ai dischi, alla filatura indu¬ 
striale. ai tessuti e alle confe¬ 
zioni. alle calzature, al vetro 
artistico di Murano e ai mate¬ 
riali da costruzione. 

Numerose conferenze specia¬ 
lizzate (tra le quali una del pre¬ 
mio Nobel Bovet) e sei serate 
dedicate ai films. la musica e 
la moda italiana, completano il 
programma dell'esposizione che 
rimarrà aperta fino al 2 luglio 
prossimo. 
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Questa intervista ci è stati» 
rilasciata dal compagno Mitsoo 
Partsalidis. niemhio dell'Utfi- 
eio politico del Partito comuni¬ 
sta greco, che recentemente e 
stato in Italia e ha avuto col¬ 
loqui con i dirigenti del PCI e 
con Ferruccio Farri. 

Sono passati due masi dal 
colpo di stato in Grecia. 
Secondo le, il regima min¬ 
iare è riuscito a consolidar¬ 
si? E quali sono le sue pro¬ 
spettive? 

Sono passati, si, due mesi dal 
colpo di stulo, ma il regime mi¬ 
litare non può vantarsi di aver 
consolidato le sue posizioni, 
malgrado il ricorso al terrore 
generalizzato e alla demagogia 
sociale. Non trova nessun ap¬ 
poggio. neppure limitalo, nel 
popolo; tutto il mondo politico 
gli si oppone; l’opmione pubbli¬ 
ca di tutto il mondo è indignata. 
Forò nessuno si deve illudere 
che il ripristino della legalità 
costitu/uuiiile possa avvenire 
per un processo spontaneo, o 
come risultato di * sforzi » del 
re per ristabilii e il regime par¬ 
lamentare, al quale il re stesso 
ha vibrato il primo colpo mor¬ 
tale. li re ò il sostegno princi¬ 
pale del colpo militare. Ora la 
Corte cerca di seminare illu¬ 
sioni, per impedire lo sviluppo 
di una lotta di popolo, die è la 
sola a poter determinare l'istau - 
razione di un vero regime de¬ 
mocratico in Grecia. 

La grande lezione che il po 
polo greco trae da questa dura 
prova è la necessità di una 
azione unitaria di tutte le forze 
che si oppongono alla dittatura. 
E’ quanto noi abbiamo affer¬ 
mato fin dal primo momento, 
è l’idea che matura nella co¬ 
scienza di masse sempre più 
larghe di popolo; è una neces¬ 
sità sottolineata anche dal si¬ 
gnor Nicolaidis, rappresentan¬ 
te dell'Unione del Centro, 
espressa appena giunto in 
Italia. 

In Grecia sì è costituito il 
Fronte patriottico, nel quale 
collaborano esponenti di tutte 
le forze politiche ostili alla 
dittatura Gli arresti di perso¬ 
nalità del mondo politico, di 
ex ministri, ex-deputati della 
Unione del Centro e della De¬ 
stra, dimostrano quanto inquie¬ 
to è il governo militare, per i 
fermenti che si stanno manife¬ 
stando nel Paese. Il Fronte pa¬ 
triottico greco si propone di 
realizzare l’unità d’azione tra 
le forze che si oppongono alla 
dittatura, di lottare per il ri¬ 
pristino della legalità costitu¬ 
zionale, per elezioni libere che 
permettano al popolo di deci¬ 
dere da padrone sulle sorti del 
Paese. Noi siamo convinti e 
affermiamo che l’esistenza del¬ 
la monarchia sia incompatibile 
con un vero regime costituzio¬ 
nale democratico in Grecia. 
Questa nostra convinzione è 
oggi condivisa da larghissime 
masse popolari. 

Come si è resa possibile 
l’attuazione del colpo di 
stato? 

Il movimento democratico era 
forte, pieno di vitalità e deci¬ 
so. Il motivo principale per il 
quale non è stato possibile im¬ 
pedire il colpo di stato milita 
re è stato la mancanza di uni¬ 
tà tra le forze democratiche. 
A ciò va collegato il fatto che. 
mentre le forze della reazione, 
dopo il rovesciamento del go 
verno Papandreu. rafforzava¬ 
no le loro posizioni nella mac¬ 
china statale, nell’esercito e 
nella polizia, l'organizzazione 
delle forze popolari, e in primo 
luogo della classe operaia, era 
assai debole. E’ vero che non 
escludevamo la possibilità di 
un colpo di stato fascista; ma 
abbiamo soprav aiutato il fatto 
che la reazione aveva ottenuto, 
negli ultimi tempi, un compro 
messo tra Destra e Unione del 
Centro, e non ci siamo accorti 
che tale sforzo falliva, in pri¬ 
mo luogo, proprio per la forza 
del movimento democratico. 

E che proprio questo falli¬ 
mento aveva come conseguenza 
il rafforzamento delle spinte 
verso una dittatura militare 
come unica alternativa. Non ve¬ 
dendo in modo chiaro che il 
compromesso falliva, pensava¬ 
mo che la reazione si orientas¬ 
se verso una soluzione eletto¬ 
rale. con elezioni certamente 
truffaldine. ma non verso un 
immediato colpo di stato inili 
tare. 

A tale valutazione della si 
luazione contribuiva anche la 
opinione prevalente che. nelle 
condizioni concrete che si crea 
vano nel vecchio continente, 
sarebbe stato difficile agli USA 
sfidare l’Europa, appoggiando 
un colpo di stato militare fa¬ 
scista. Tutto ciò e il fatto che 
la nostra preparazione tecnico- 


orgam/zativ a per affrontare 
una simile eventualità no» era 
soddisfacente spiegano perchè 
sia stato possibile il colpo di 
stato e perchè sia mancata una 
immediata reazione da parte 
delle forze democratiche. 

Vedi un collegamento tra 
il colpo di stato di Atene 
e la crisi del Medio Oriente? 

Sì: a un po più di un mese 
dal colpo di siato in Grecia, 
l’aggressione dTsraele. con 
l’appoggio degli imperialisti, 
contro i popoli arabi è una 
nuova tappa di un massiccio 
attacco alla legge interna/io 
naie e ai diritti dei ixipoli. che 
spinge l'umanità alla guerra 
nucleare. L'aggressione israe¬ 
liana ha dato ragione a coloro 
che sin dall'inizio videro nel 
putsch monarchico fascista di 
Atene, appoggiato dagli am 
bienti più reazionari dell’impe- 
rialismn americano, il tentativo 
di costui di ostacolare la di 
stensinne in Europa e di raf 
forzare le sue posizioni nel qua¬ 
dro dei suoi piani aggressivi 
che sono In causa della minac¬ 
cia che pesa oggi sul mondo 
E’ da tale valutazione che è 
emerso il monito, dn noi 


espresso fin dal pruno mo¬ 
mento. sul pericolo reale che 
il colpo di stato del 21 apri 
le si estenda a Cipro, allo seo 
po dì dare mano libera a ehi 
vuole servirsi dell'isola contro 
i popoli arabi 

Ritenete importante la so¬ 
lidarietà internazionale con 
la lotta del popolo greco 
per la democrazia? 

Nella lotta del popolo greco 
contro la dittatura, la solida 
rietà internazionale acquista la 
massima importanza Noi spe 
riamo che questa solidarietà si 
manifesti e si rafforzi sempre 
di più. per ottenere prima di 
tutto che sia immediatamente 
sciolto il « lager » di Yaros, 
questo luogo dì tortura di mi¬ 
gliaia di cittadini democratici; 
per la difesa della vita e la 
liberazione immediata e incon¬ 
dizionata dei prigionieri politici 
arrestati dalla giunta militare; 
per il ripristino della legalità 
democratica e costituzionale in 
Grecia 

La lotta del ponilo greco non 
riguarda soltanto la sua prò 
pria causa, ma la causa della 
democrazia. Clic è una e indivi 
sibile 


Atene 


I generali 
« festeggiano » 
i due mesi 
del regime 


ATENE. 22 

Il vice-presidente Bieco e mi¬ 
nistro della Difesa, generale 
Spandidakis. e il ministro del- 
l'Interno, generale Patakos, han¬ 
no celebrato, con discorsi uffi¬ 
ciali. i due mesi del regime mi¬ 
litare. 

Per l'occasione, hanno annun¬ 
ciato un nuovo provvedimento li¬ 
berticida: i professori universi 
tari « i cui prìncipi non si con¬ 
formino all'ideale nazionale ». 
cioè al fascismo, potranno e* 
sere sospesi ni qualsiasi momen¬ 
to dall'insegnamento, per decre¬ 
to governativo. 


In vista della proclamazione formale dell'annessione 

Amministrazione israeliana 
insediata a Gerusalemme 

Si sta radendo al suolo la città giordana di Kalkylia ? — Inquie¬ 
tanti informazioni sui piani di Tel Aviv per i profughi arabi 


GERUSALEMME. 22 
AU'occu pozione militare del 
la città vecchia di Gerusalem 
me le autorità governative di 
Israele hanno fatto seguire ieri 
l'insediamento di un'amministra¬ 
zione civile israeliana, compien¬ 


do un nuovo passo sulla strada 
dell'annessione della città. L'an¬ 
nessione era stata preannuncia 
ta fin dal momento deU’occup.i 
zione nelle dichiarazioni di vari 
esponenti israeliani, ma la prò 
clamazionc formale venne poi 


Un editoriale di Natta su « Rinascila » 


I cattolici 
e la guerra 


Gran parte dell'ultimo numero j 
di Rinascita è dedicato al conflit¬ 
to del Medio Oriente, e soprat¬ 
tutto alle ripercussioni che la cri¬ 
si e la guerra hanno avuto nello 
schieramento politico del nostro 
paese e. m generale. deU'Europa. 

L'editoriale del compagno Ales¬ 
sandro Natta — l cattolici e la 
guerra — è volto alla ricerca 
« delle ragioni profonde che sui 
la questione del Medio Oriente 
hanno determinato ne! mov;me« 
to cattolico posizioni profonda 
mente diverge da quelle negli 
"interventisti" e che hanno d'a! 
tra parte approfondito in rs<o e 
nella DC un confronto e un con¬ 
trasto zia da tempo aperti e a la 
esigenza cne qjes’o processo, se 
vuole essere coerente, conduca 
a cominciare dalla guerra nel 
Vietnam a una revu = one delia 
concez.one e della linea di poli 
t;ca estera su cui si è mossa fi 
nora !a DC ». 

Dopo aver sotto! neafo che « sa- 
rebbe errato pensare a una uni- 
voc.tà di or.entament: ». sottnva 
bit a re le profonde d-fferenzisza* 
ni all'intemo della DC. la coo- 
traddiron* d: fondo tra il aere 


Una lettera 
di Perno 
su un titolo 
di « Rinascita » 

Il compagno sen Edoardo Poma 
ci ha inviato questa lettera: 

« Caro direttore, il numero di 
" Rinascita ” che va ora in di¬ 
stribuzione pubblica un mio arti¬ 
colo sulla legge di pubblica sicu¬ 
rezza. Il titolo è " I.a nuova 
legge di P.S.(U.) ”. Non potendo 
fare apparire una tempestiva ret 
tifica su ’’ Rinascita ", il cui 
nuoio numero uscirà la prossima 
settimana, ti prego vivamente di 
pubblicare che il titolo non è 
stato scritto da me — come ri¬ 
sulta anche dalla comparazione 
con il testo dell'articolo — e che 
io debbo ritenere che la let¬ 
tera U fra parentesi sia frutto 
di un refuso. Grazie, cordial¬ 
mente tuo - Edoardo Perna ». 


ra!e indirizzo atlantico e la ri 
cerca di un rapporto di amicizia 
e di comprensione per il moto di 
emancipazione dei paesi arabi e 
dei popoli del terzo mc«ido. Nat¬ 
ta individua all'origine delle no 
vità e dei fermenti che agitano 
oggi il mondo cattolico. 1 proces 
si aperti dal pontificato di Gio 
varali XXIII e c«*itinuati poi. sia 
pure co«i alani elementi di ambi¬ 
guità da Paolo VI. Sulle scelte 
de! Concilio è aperta nella stessa 
Ch,e«a e fra i cattolici una bat 
tagha fra forze progressiste e 
forze c/n«ervatnci: tuttavia il 
conflitto tra Io Stato di Israele 
e 1 pae-i arabi, la crisi del M. O 
sono «tati « ina pietra d: para?» 
ne della validità e della consi¬ 
stenza del processo di rinnova 
mento delle posiz oni cattoliche ». 
l-a vera prova, però comneia 
ora. soprattutto per la DC. che 
dovrebbe dimostrare di essere in 
grado di compiere una scelta de¬ 
cisiva. rispondendo davvero alla 
volontà della maggioranza degli 
italiani L'atteggiamento dei oo 
stri rappresentanti all'ONU de- 
n:nc;a che nel permanere delle 
cnntraddiz oni e delle incertezze 
c nech .ndinzzi generali della 
DC conim ia a risiedere un grave 
ostacolo ad un rnfiovamento rea 
le della po!:t;ca sm qui sezu.ta. 

Tuttavia il movimento unitane 
per la pace e per l'appoggio a; 
processo di liberazione dei po 
poh »; è arricchito, anche in 
queste drammatiche settimane, di 
ragioni, idee, forze che. oltre 
quelle dei comunisti, possono con 
ciurlo a! successo. Anche i socia¬ 
listi — avverte Natta — dovreb¬ 
bero intenderlo E l'impegno del 
nostro partito resta quello di La 
rorare sempre di più per l’unità 
e il rafforzamento di questo pro¬ 
cesso 

Sempre in rapporto alla crisi 
del Medio Oriente, segnaliamo 
gli articoli di Giuseppe Boffa sul 
dibattito all'ONU. di Aniello Cop 
poia sull'atteggiamento della de 
stra de) PSU. di Massimo Rober- 
si sul tentativo degli estremisti 
di Tel Aviv di rovesciare il go 
verno di Damasco, e di Loris Gal 
lico sul ruolo assunto dall'Algeria. 
Rinascita pubblica inoltre una di¬ 
scussione fra ire dirigenti anti 
fascisti greci sulla lotta contro 
il regime istaurato dopo il colpo 
di Stato. 


rinviata per timore di reazioni 
negative fra le delegazioni che 
prendono parte all'Assemblea 
del.e Nazioni Unite. 

Nel frat‘em|X). tuttavia, sfi¬ 
dando gh ammonimenti di nume¬ 
rosi governi, le autorità israelia¬ 
ne proseguono nell’attuaz.one del 
loro piano ricorrendo a fatti com¬ 
piuti. come appunto la installa¬ 
zione di un'amministrazione ci¬ 
vile al posto di quella araba che 
fino a poche settimane fa gover¬ 
nava la città. Secondo le informa¬ 
zioni israeliane, l'ex sindaco Rubi 
AI Kathih e i membri del di- 
sciolto ron'iglio comunale arabo 
avrebbero assicurato agli occu¬ 
panti la loro collaborazione. 

Drammatiche notizie intanto si 
sono apprese sulla situazione ne! 
la città di Kalkylia. situata a 16 
chilometri da Tel Aviv, nel terri¬ 
torio g’ordano occupato. Fonti go 
vernatile israeliane hanno am¬ 
messo — dopo una pro'esta de! 
governo giordano al Consiglio di 
sicurezza rioU’ONU — che la cit¬ 
ta è stata completamente ev* 
cuata dagli abitanti e che sono 
in corso demolizioni dei suo: 
edifici per mezzo di bulldozer. 
Secondo tali fonti, verrebbero 
demolite le case che erano 'ta¬ 
te danneggiate nel corso dei com 
batt.menti. I-a protesta giordana 
al Consiglio d; sicurezza sostie 
ne invece che è in corso la com 
p’cta demolir.one della c ttà per 
cancellarne ogni traccia. Va ri¬ 
cordato che da Kalkyl.a Cartiglie 
r:a giordana aveva «parato ai 
Te! Aviv nei giorni del conflitto. 
E' un fatto, d'altra parte, che a 
nessun giornalista straniero è 
stato finora consenfto di recarsi 
nella città. 

Negli ambienti israeliani si af¬ 
ferma che il governo ha allo stu¬ 
dio un piano per i profughi pa¬ 
lestinesi della zona di Gaza e per 
quelli della reg.one a ovest del 
Giordano. Fonti israeliane han¬ 
no affermato che l'assistenza ai 
profughi, fatta in >m pr.mo tempo 
con fondi di bilancio, dovrebbe 
po; essere attuata eoo l’aiuto del¬ 
le orgamzzazioni internazionali e 
degù stessi Stati arabi. Questi 
particolari — con altri per la 
verità assai inquietanti — su 
questi p,am per gli arabi, sono 
forniti dal Jerusalem Post che, 
citando fonti di governo, afferma 
che molti profughi potrebbero es¬ 
sere innati tn regioni nelle qua¬ 
li sarebbero economicamente uti¬ 
li. Destinati in un primo tempo al 
lavori per la costruì,one <0 al¬ 
leggi, essi verrebbero successi- 
va mente mandati a lavorare la 
terra o a svolgere lavori arti - 
gianah. I] g.ornale non dice in 
quali zone si coma di mandare i 
profughi, ma sembra indubb.o 
che non n pensa di immetterà 
nelle regioni per cosi dire ebrai¬ 
che. ma di concentrarti m quelle 
arabe. Secondo il giornale verrà 
creata una apposita « Autor.tà di 
riabilitazione e sistemazione » 
incaricata di attuare I piani del 
governo per i profughi arati. 
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runità / venerdì 23 giugno 1967 


Dopo la riunione del Comitato centrale a Mosca 

L'URSS vuole rafforzare 

_ Rassegna internazionale - I# _ m • • 

Condannati all’aggressione? * 3IHKIZI8 

_ I • 

a II guado attraverso il Gior- di nuovo attorno a I-a die — sempre Alili ^1 I I JFH I 

dano sta diventando una vora- so proldema, reso aurora più rliiamare le rose il loro ^ VF II H Hi HI I 

gine incolmabile n — così l’in- grave dairaumento del numero nome — i dirigenti ili Tel Aviv 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Condannati all’aggressione? 


« Il guado attraverso il Gior- di nuovo attorno a cpirslo sics- La verità è die — sempre per 
dano sta diventando una vora- so problema, reso aurora più rbiamare le rose ron il loro 
gine incolmabile n — rosi l’iti- grave dairaumento del numero nome — i dirigenti ili Tel Aviv 
viato a Gerirò di un giornale degli arabi cacciali dalle loro l'hanno fatta e la fanno molto 
italiano conclude un lungo ser* terre? La risposta è die i diri- sporca. Si ha un bel dire die 
vi/io sull’esodo della popola- genti di Israele non sono af* De (binile cerca — condannati- 
zinne araba dalle zone occupa- fatto ciechi. Essi fanno infatti do Israele — di reinserirsi nel 
te dall’esercito di Israele, Se le affidamento sulla potenza delle giuoco delle grandi potenze. Ma 
cose devono essere chiamale loro armi per « tener buoni » il ministro degli Lsleri inglese 
con il loro nome bisogna pur non R „|„ i profughi ma anche Hrown? I’. U Titani? I' Indirà 
dire che si tratta di una vora- j si artt |,j ,| tP attorno al- }} ,n V*'?" 


Respinte le accuse di Pechino — I commenti 
delia stampa sovietica ai dibattiti deli’ONU 
Soccorsi alle popolazioni colpite dalla guerra 


gine di dolore, di amarezza di Va"•o*luMÌ«>ie' TlV ’.p.es.o prohle- « , 'J r “•"«M anJo.i neH’ottira 

odio. Voragine incolmabile, , . . , , , , atlantica non ha tuttavia prò- 

scrive il giornalista di cui so- m " ! ,ann ;.' ,n >i;^' ,,,a, ° la r lnrn m,minto una sola parola .li 
pra. E in effetti non si vede dav- <b ostilità n. t . onfron- approva/ione della guerra di 

vero come possa essere colmala '• 1,1 1 Av,v Li sl 1’“'* nal "' Israele? K tulli gli altri che si 
visto che la voragine dello stes- ralmenle sbagliare. Ma l’impres- succedono alla tribuna della As¬ 
so genere, aperta vent’anni fa sione che si ricava, oggi come semitica generale delle .Nazioni 
dalla cacciata di circa un mi- oggi, dallo atteggiamento di Unite? Si è teorizzato da qual- 
lioue di arabi, non solo non è Israele è che i suoi dirigenti <be P ar,< ‘* nf ‘ giorni scorsi, la 
scomparsa ma si è ulleriormen- „„„ intendano in alcun modo dra,nmalba di un ,° 


scrive il giornalista di cui so¬ 
pra. E in elfetli non si vede duv- 


Dalla nostra redazione a *^ a ^' r ‘ a e a l' a Giordania. La 

.situazione — afferma poi la 
MOSCA, 22 risoluzione — impone di conso- 
Mentre da New Nork al Cai- lidare l'aniieizia tra i'Unione 
ro 1 iniziativa politica sovietica Sovietica ed i paesi arabi e di 
si dispiega con una ampiezza lottare per questo contro le ca- 
e una continuità davv ero straor- innnie e le azioni scissionisti* 
dinarie. la risoluzione sui prò- ch<? ( , d gruppo di Mao Tse 

blemi del Medio Oriente ap- d iu1 j| documento del massimo 
provata ieri dal Comitato cen* organo del PCUS riconferma 
trale del PCUS permette di dunque con chiarezza che per 
definire con precisione i capi- punione Sovietica la via dei¬ 


di arabi, non solo non è Israele è clic i suoi dirigenti <be P ar,< ‘* ,,p ‘ "'"mi «corsi, la 
parsa ...a si k ulteriormci.- ntl|) j nl ,.„«lnno ÌM alci.» modo dra »"» a ‘j‘ a «;»ndmn»«e di uno 
te allargata. « La guerra - seri- j, allef!{!Ìam ,. fl . * a, ° 1,1 *condannato al- 

ve la tiorba di llelgradn — li n ... . . ' , . I acgressmne ». Noi non romli- 

approfondito l'odio tra le na* ° * r ‘ 1 ' ,/lo na «■ sui profughi, ia- fidiamo afTallo un tale giudizio, 
z.ioni di quell'urea, ha creato i ratterizzalo dallo assoluto rifui- ,.|, P a |, ri , spiraglio decisivo 
presupposti per altri conflitti e •*» di prendere in considerazio- u || a accella/ione di qualsiasi io- 
più Inizili le prospettive di ne l’esistenza stessa di questo < n da parte dei dirigenti di Tel 
iinpromesso », L’ mi analisi problema. Aviv. Ammolliamo pure, ro- 


saldi della posizione dell’Unio¬ 
ne Sovietica di fronte ai dram¬ 
matici problemi sul tappeto. 


la pace passa per l'immediato 
ripris'ino dell’integrità terri¬ 
toriale dei paesi arabi. Questo 


Un compromesso ». 1% un «iikiIih problema. Aviv. Ammellintfin pure, ro- 

cruda ma, purtroppo, realistica. Questo non è che imo degli miinqne, che in esso ci sia una 
Ad almeno centomila assomma- aspetti della estrema dilficol- parte di verità. Rimarrebbe pur 
n .°* a JuR'oggi, i profughi car- ,jj gj uil g ere ,„| lln a5St .||„ sempre da spiegare, in questo 

nati dalle terre, giordane. E pacifico del Medio oriente. Ma caso, perchè inni nessuno ac¬ 
quanti dagli altri territori oc- questo aspetto indica fino a celli questa condizione come 

cupali dagli israeliani? Il go- 


Questo non è che uno degli tnnnqiie. che in esso ri sia una 
aspetti della estrema dilficol- parte di verità. Rimarrebbe pur 


raso, perchè mai nessuno ne¬ 
retti questa condizione come 


Il documento approvato af- dunque devono chiedere quan- 
ferma innanzitutto che otaiet- ti vogliono veramente ristabi¬ 
livo fondamentale è oggi quel- lire la pace nel Medio Orien- 
lo di non permettere all'ag- te: ogni altro atteggiamento 
gressore di trarre vantaggio rappresenta — si sostiene — un 
dai risultati dei suoi attacchi, aiuto all’aggressore, un appog 


qual punto sia arduo seguire e giustificazione per le imprese L Unione Sovietica — si riba¬ 


cio ai gruppi dirigenti di Tel 
Aviv che fanno di tutto in que- 


vemo di Tel Aviv comincia a giuM | flcaro te argomentazioni guerresche del generale Davan disce - farà lu to il necessa- Aviv che fanno dt tutto in que- 
rcndenu conto «Iella estrema a<hllllle dai ,| ir ige„«i «fello Sta- e per le intenzioni che queste rio. insieme agli altri paesi so- Ste ore per non abbandonare 
gravità «lei proldema. Ma come to , srarle a difesa d ,.„ a | oro impresp , lanno rivelalo . || fallo cialisti. per aiutare i popoli ' atl COn la 

pensa d, risolverlo? (, e poro .. . Nt) „ a raso , de | rt . sl „. è ,. hr „„ couto ra( , lonare ìn dei paesi arabi a liquidare le guerra lampo. _ t 


da illudersi: i dirigenti «li m . S sun«.. al di fuori dei «liri 
Israele pensano o ail un rosili- genti «Irgli Stali Uniti, li se 


detto stalo arabo satellite del hi- firn, in rombi. All’Assem- 

ro oppure all'abbandono «li tilt- |,|,. a gcnnra |e «lell’ONU sarà 
la questa gente al proprio «le- forse «I i Ilici le raccogliere la 


poni ira. «»oli a raso, nei rrsio. è « tic mi conto è ragionare in «• . . 

nessuno, al di fuori dei «liri- termini «li volgare propaganda conseguenze di una aggressio Proprio oggi, a -b anni esat- 

genti «Irgli Stali Uniti, li se- aiiti-rmnmiista e ami-araba e ne pericolosa per la pace del ti dall attacco dt Hitler al- 

» « mondo o a salvaguardo re i di- 1 Unione Sovietica iniziato 

un altro conto e assumere un mouuu, c o a„u<iiu.irt, l ui . . , - 99 „: ll(tnn 

« -1 -i ritti e 1 interrita territoriale come si ricorderà il 2— giugno 
atteggiamento responsabile e il */iu e '"Y " 11 icrnuirmit .. _■ 


«iliile e il ritti e l’integrità territoriale come si ricorderà il 22 giugno 

«.«aitili « Il _ _ imi 1 „ Dasp/i **iz>or 


stino. Altri progetti a lungo ter- maggioranza «l«>i due terzi ne- ' ,- 

mine, risolutivi, non anno in vi- CPMlir j ll ,„. f condannare l’ag- , q 

sta. In ogni caso non sono stali pressione israeliana. Ma certo ' :' VV< ^ 

aurora formulali. ancor |iiù difficile c trovare un *| ,re 

M a — creo la «lomamln «-he I Paese — uno s«do, al di fuori I r 11 , 3 


più possibile sereno. Se si see- doi P aesi arabL ~ llTOO “ ’‘ w ‘ 

!r|je questa secn.la strada è H documento del CC ricorda dava stamane, non certo a ca 
1 f»- -i poi che «l'aggressione di so. che gli aggressori non pos 

davvero mollo difTn*il«\ per non p' t 7 .. . di ricevere un 

«lire impossibile, non sclere Israele e d nsultato del com sono illudersi di ricevere un 

1 , ' ... 1 p lotto del e forze piu reaziona oremio per aver messo in pe- 

clie la guerra «li Israele e la ' . , ...._ ili -j„i T 


UHI — la Stella Rossa ricor- 


II documento del CC ricorda dava stamane, non certo a ea 
poi che « l’aggressione di so. che gli aggressori non pos 

f . . . . _ -11_1_: . 1 ! _ _ i.r. 


— tt» »! tu Munì ti iiii«i uiu 1 «irsf — uno soiit, ui in muri « % . » . rie dell imporinlìsmo interna* numi 10 pdtt* un nu»iuw. 1 

sorge a questo punto — è pos- degli Stati Uniti — che accolga P rn unga ancciipazmtie < ei cr z j ona | e> j n primo luogo degli giornali di Mosca mettevano 


premio per aver messo in pe¬ 
ricolo la pace del mondo. I 


De Gaulle non vuole che la Francia 
diventi di nuovo campo di battaglia 

Furibonde reazioni della stampa atlantica che accusa De Gaulle di... fare il giuoco di Mosca 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

Una grande collera ha pre¬ 
so la stampa atlantica fran¬ 
cese dì fronte alla dichiara¬ 
zione di De Gaulle: l'Ame¬ 
rica è all'origine del conflit¬ 
to nel Medio Oriente con l’ag¬ 
gressione al Vietnam e Israe¬ 
le va condannata per l’inizio 
delle ostilità. Queste sono le 
tesi del presidente sgradite a 


Algeri 


— »*« h" valili V IM MI V >>I^U . , | , . I «.lllllUII., Ili pi Ulivi IUOf,vz «JIV pii 11(111 VII «I1VZ.1V W iiivui. • 

eihile che a Tel Aviv si sia e faccia proprie le rivcntlicaz.io- r, . l,,n !,ra! " 'j 011 . ra,u, ° rhp a P‘ Stati Uniti * e chiede il riiiro anche in rilievo stamattina i 

cosi cicchi da non veliere «die ni di Israele. Ci «lovrà pur es- Piangere esplosivo in una «• « immediato e senza condizio- consensi già ottenuti dal pro¬ 
se lutto, in questi ultimi venti sere una spiegazione di «|uesto Inazione clie^ «la vent anni è ne* delle truppe israeliane ge'to di risoluzione sovietica 

anni, si è giuocato attorno <d fallo e vorremmo proprio clic terribilmente infiammabile. da j territori occupati, nonché all’Assemblea generale dei- 

problema «lei profughi, tutto, i sostenitori «Iella causa di Tel Alliorlr» laenuiolln riparazione dei danni causa I ONU e costatavano come mol 

nei prossimi anni, si ghmrherà Aviv in Italia ci illuminassero. MIDBrTO JaCOVieilO ti dall’aggressione alla RAU. t e voci, provenienti anche da 

settori atlantici, si siano le- 

-■ —-——---—-- vate per chiedere il ritiro del¬ 

le truppe israeliane sulla linea 

Un commento di Le Monde alle dichiarazioni del Presidente francese SfìS «i fronda 0 £ 

- --——— _______ sostenibilità delle posizioni di 

Israele e degli Stati Uniti si 
manifesta — si fa notare — 

Jh JVW M t # C °1 tentativi) di far credere 

De umile non vuole thè la Franaa Sassvs 

blemi aperti dal conflitto. 

Il Presidente del consiglio 

_ # V# M% M _ ## italiano Moro ~ scrivono per 

diventi di nuovo campo di battaglia ehìhe-ì 

territoriale, ha però cercato di 
spostare l’accento su altri temi. 

Furibonde reazioni della stampa atlantica che accusa De Gaulle di... fare il giuoco di Mosca s s utà7Tn rc qS c modr> e d" 

rigenti di Israele. Il ministro 

_ . . . .......... . .... , . , . .. .. „ ... ,. , degli esteri inglese Brovvn. dal 

Dal nostro corrispondente lutt ! c I uel e‘«rnali che. in un sai equilibrato in cut, dopo degli Stati Uniti, di un mondo canto 5UO pon^o ji problema 

PARIGI 22 modo o nell a tro si sono ci- aver preso in esame una si- bipolare, nel quale De Gaulle di Gerusalemme (che secondo 

i-rtmui, zz. mentati in virtuosismi per cir- tuazione mondiale dominata vorrebbe far intendere la vo- i rmn Rrpiiom nnn Anvrf-h. 

Una grande collera ha pre- coscrivere gli eventi del Me dallo spettro della guerra, e ce della Francia ». b rimanere nelle mani deeli 

so la stampa atlantica fran- dio Oriente ad una questione aver affermato che De Gaul La politica di disimpegno a »«„ a i; nominanti isnrlianD ha 
cese di fronte alla dichiara- locale, scissa dal contesto in- le si fa poche illusioni sulla della Francia è dunque, se f „ , 

zione di De Gaulle: l’Ame ternazionale e dominata dalla probabilità che il suo appello condo Le Monde, S'-’-V.ttiflo j j| ' "hi„7. a e dr i 

rica è all’origine del conflit- «fobia razziale» degli arabi, possa essere ascoltato, scrive: voltaaevitareaquestopae.se. ntim dnlìò fn.nrJrfi Tel Aviv 

to nel Medio Oriente con l’ag- De Gaulle è accusato, a tut- « Posta in questa prospettiva , n una situazione internazio annn|I( ,i, n()n ^nstanzial' 

pressione al Vietnam e Israe te lettere, di fare il gioco... la dichiarazione del generale naie che si fa più grave, fin Jpnte le nrefese dei dirigenti 

le va condannata per l’inizio di Mosca, vale a dire di rical e il legame che essa stabilisce tanto che sarà possibile, di israeliani H 6 

delle ostilità. Queste sono le care la sua politica rugli rien tra il Vietnam e il Medio Orien diventare Der la terra volta T . . , 

tesi del presidente sgradite a Lamenti di quella sovietica te. acquista tutto il suo signi in un seC olo un campo d* bat- aSiTTc 

L Aurore insorge contro il pre ficato. che certamente non c tadlia. ricano ana pomica crj.ii dg- 

•——-* sidente francese affermando: stato afferrato nelle capitali t ff ; orna 1 ; Hot nnmprinaio — scrivono ancora 1 

.. . .Penosa di'hiara^e dcj ^ideatali, dove si sooo re da'ono^mpió S5^.'S?V iJSWTS 

Algeri h eKT consiste SÌEWt p . lslraU ' rra, ' ioni <li ìncomprcn zioai americane, che vengono cordavo stamane, sempre sulla 

- Francia dagli occidentali.'nel s,0ne e sono cmcrse 'P 0105 ' derinite «furibonde» e si af Stella Rossa, che i Tatti del Me- 

M • mnltratfnrp Ip allpTn 7 P tradì su ' ca l c °b P>à o meno machia ferma nelle corrispondenze da d j Q Oriente vanno collegati alla 

POSltlVI zionali e sicure per ricercare veb >ei che potrebbero »irar« Washington che mai Johnson scalata americana nel Vietnam. 

un illusorio ravvicinamento l'azione del presidente della è stato visto dai più vicini aH'aggressione inglese nell’Ara - 

rodimenti con Mosca che sembra pren repubblica. In realtà, si tratta collaboratori più violentcmen- bia del sud. alle manovre con 

l» mie ■ dere in mòno la preparazione P i,,tlosto dell'inquietudine di te irritato. tro lo Yemen, al colpo di stato 

della rivincita di Nasser * un uomo davanti allo squih mam Greciaa tutte le lotte in 

Discorso «Questa dichiarazione, incal bno Progressivo, a profitto m.a.m. corso contro i movamentidi b- 

1# ^ _ „ za Le Figaro, è stata bene ac bt ’" a f 1 ,anp deI1 As,a dr, ' A I fr ' ca 

di De Gaulle S I M^ M S£a. L ^ero5"l P aS I • dio Oriente .obietlivo di fondo 

D.1 nostro corrispondente | ^ catastrofe per ,1 nostro Paese» | mento dei regimi progressivi 

ALGERI. 22. gine de „.-, crisi aveva precisa , . do,,a RAU c dc,Ia Siria - 

Come avevamo già sottolinea- mente come obbiettivo di pre I ■ 0 *1 I corso di una conferenza 

to, utw dei riflessi politici della parare U n mercanteggiamento 1 • il tr stampa tenuta stasera dal se- 

fo r S^.udSle°S*ni ,, tr” r i di carattere plnbatc » | 1510616 . Il « IIO » 

paesi arabi (primo fra tutti l’AT «Si conosceva sin dall ini 1 __ del ! a s ' a 

gena) e la Francia. zio della crisi del Medio Orien- I r«iknB»ed«s I re ?r mtan . to 1 ? • 

I giornali di stamane pubbli- te J a posizione per Io meno \ OGI CIIICl P rcs,a,d daU .V n I an ^ 

assjttfgaarj t UMU u UCMU t 

SffiS*- hcS5nS,'„ s, ,id: sapeva da lungo tempo tiVu Forte denuncia di Wlmr in parlamento, il 5 , friaH’S^ixiVàSntTitasl’ 
LTS"» d ììItìdni''dei 1 “ r«S>^Sbimi c americane 'ne' ^ giugno — Dirìgenti comunisti arabi arrestati S ?jl RAU - a,tr ! 

le. che condanna l aggressione di confutto vietnamita. Non è I I * 0 000 rubb f?"? stati stanzmt. 

Israele e rifhrta di riconoscere dunQue !a sostBnza della di- » I per r profughi della Giordania. 

{ cambiamenti ottenuti con « a- rh -• n „ . . -, rnrr , n . PARIGI. 22 prezzo «Jet sangue dei nostri . Sempre in Giordania sono già 

zione militare. Grande ìmpoi"- r a «tn che il* cario dello I 11 quotidiano «Le Monde» figli e delle nostre figlie, con- I giunti due aerei sovietici con 

tatua viene anche attribuita agli ma il ratto che il capo dello | ha a | cun , „, raffj %rvare , ,<, ro privilegi pe^ \ medicinali ed indumenti men 

accordi per la fornitura di gas Stato abbia scelto per pronun . della dichiarazione che il com trotiferi e le loro posizioni di JJ?^ " n materiali di 

naturale che — come ha osser. aarsi con tanto vigore, sicu I pegno Meir VHner. segretario influenza nelU regione ». I ^ - a ,rl acrei °° ma : 

vate Pompidou — creano un nm» rezza e durezza il rromento in del Partito comunista israe- Le Monde riprende d'altra I °^ ni gfuere raggiungeranno la 

vo tegame permanente tra Fran- cu j ognuno cerca la riconci I liano, ha fatto in porla men porte dalla Pravda di mar- . RAU e la Siria nei prossimi 

“n rani^Triarmo dcU Egitto e l'azione... De Gaulle attizza il 1 *®« * *"*** , ore »•*« notizie secondo le quali | ?i onii 

defili Uri paesi arabi, ad ope- fuoco e si squalifica come ar SroVa rITÌI* la*^fCdinìa a!cuT,, a ' ,rÌ9 * nn srab! de! PC > . J T r ! . c a!tre man ifes.tazioru di 

radell’URSS. tendente a creare bitro ». | e la Siria. ' ° 8 e fra gii artri i compagni Zaht j solioaneta m c^irso. oltre ai co^ 

condizioni di parità per le tratta- « Tranne qualche nuance. I Eccone il lesto: Karfcabt, Monam Jo]ura e All 1 miri che continuano ad aver 

tive di pace, e ricondurre al sen- scrive l’organo della SFIO // « « Il governo Eshkot-Dayan Achour, tutti arabi, sarebbero | luogo in tutto il paese, segna 

so della realtà i megalomani ol- Populaìre, il generale De Gaul | Begin ha scatenato la guerra 'tati arrestati. I Ramo l’avvenuta costituzione di 

IHì^awi “L-aiw, fnnM le 1 » Pensa come Kossighin . contro L'Egitto. Questa guer- Come è noto, esiste in . sette gruppi ospedalieri autono- 

SliaiS fSSuo avrSSbe per- L’allineamento della polisca I r f *• ri * e, . v < r * »« «»» «*•• >*«'«»« arvppo «co } mi che partiranno per i paesi 

francese sulla ^litica soricti 1 *gj ^ '* *dSu . arabi nei prossimi giorni con 

mila uomini su 350.000 ti* com- ca è un fatto acquisito. E il I luC .^re ri ferì U Sssi^e deMHS. hSleti* | 

ponevano U suo wercito. 6aO car- nferunento all interesse dell* guerra! Si ritiri l'esercito me settimane. Sneh ha con» ture necessarie, il lancio dt nu 

ri armati su 1300. aerei su mondo intero, dietro cui ri sol ■ israeliano dietro le linee «far piuto passi sempre più gravi I morose sottoscrizioni popolari 

: I e perone,d! piloti sono mi- ( 0 jj nca j a smisurata pretesa | mistizio! Tutte le verteiue In sulla via dell'allineamento al ■ nelle fabbriche e nei rioni, la 

,® h ae i7j 0 f°3arte a dell’uomo, non regge un solo , »«P«» «ca Israele e gli Stati « nazionalismo » sionista. In . iniziativa di poeti, artisti, car. 

fonra^rHiò^essere istante di fronte llla analisi. 17?,.ba^l SSTS? fSLTrm ' « a ^ che hanno deciso di de- 

reintegrata in meno di set mesi, non si tratta d’altro che del £ ÒSmT del 5 rfSn «7a i polvere a fayoredelle popola 

grazie all UKSS. l’interesse della Francia come I 3lrinPd^l ^J^Tin^^le e ?w“iSrioS Jllf JEre. d! I d d Medio Oriente le som 

In Algeria frattanto tutti t por j a concepisce De Gaulle. vale * del pop^o arabo di Palestina, liberazione deMMlfe a so- . me , cbe saranno raccolte in oc- 

ti sono chiusi alle na v i _^ngjp a dirc j{ distacco più grande • Gli Impertallsti americani e stenera che le Stato aggres- I casione di speciali « serate » di 

«nericane di qualsiasi upo un jbj , 0 d a n*America ». I Inglesi seno » seli Interessati sera sarebbe « dalla parte ' poesie, concerti, spettacoli. 


Positivi 



commenti 
ol discorso 
di De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 22. 

Come avevamo già sottolinea¬ 
to. uno dei ritiri politici della 
crisi del Medio Oriente è il raf¬ 
forzamento delle relazioni tra i 
paesi arabi (primo fra tutti l’Al¬ 
geria) e la Francia. 

I giornali di stamane pubbli¬ 
cano con rilievo ed esaltano la 
dichiarazione di De Gaulle pur 
togliendone la parte che sì ri¬ 
ferisce al riconoscimento del¬ 
l’esistenza dello Stato dJsraele. 
e lodano la lucidità del genera¬ 
le. che condanna l'aggressione di 
Israele e rifiuta di riconoscere 
i cambiamenti ottenuti con l'a¬ 
zione militare. Grande impor¬ 
tanza viene anche attribuita agli 
accordi per la fornitura di gas 
naturale che — come ha osser- 
vate Pompidou — creano un nuo¬ 
vo legame permanente tra Fran¬ 
cia e Algeria. 

II rapido riarmo deU’Egitto e 
degli altri paesi arabi, ad ope¬ 
ra dell’URSS. tendente a creare 
condizioni di parità per le tratta¬ 
tive di pace, e ricondurre al sen¬ 
so della realtà i megalomani ol¬ 
tranzisti di Tel Aviv, è l’altro 
tema del giorno. Secondo fonti 
israeliane, l'Egitto avrebbe per¬ 
duto. tra morti c prigionieri. 20 
mila uomini su 350.000 che com¬ 
ponevano il suo esercito. 650 car¬ 
ri armati su 1300. 400 aerei su 
550; le perdite di piloti sono mi¬ 
nime perchè gli aerei sono stati 
distrutti per la maggior parte al 
suolo. La sua forza può essere 
reintegrata ìn meno di sei mesi, 
grazie all URSìi. 

In Algeria frattanto tutti i por¬ 
ti sono chiusi alle navi anglo 
«nericane di qualsiasi Upo fin 
fel 5 giugno. 

Loris Gallico 


tutti quei giornali che. in un 
modo o nell'altro si sono ci¬ 
mentati in virtuosismi per cir¬ 
coscrivere gli eventi del Me 
dio Oriente ad una questione 
locale, scissa dal contesto in¬ 
ternazionale e dominata dalla 
« fobia razziale » degli arabi. 

De Gaulle è accusato, a tut¬ 
te lettere, di fare il gioco... 
di Mosca, vale a dire di rical 
care la sua politica rugli rien 
tamenti di quella sovietica 
L 'Aurore insorge contro il pre 
sidente francese affermando: 
« Penosa dichiarazione del 
l’EIiseo... Strana politica, quel¬ 
la che consiste neU’isoIare la 
Francia dagli occidentali, nel 
maltrattare le alleanze tradì 
zionali e sicure per ricercare 
un illusorio ravvicinamento 
con Mosca, che sembra pren 
dere in mano la preparazione 
della rivincita di Nasser ». 
« Questa dichiarazione, incal 
za Le Figaro, è stata bene ac¬ 
colla a Mosca. Lo si compren 
de senza fatica, perché Lazio 
ne condotta dall’URSS nel Me 
dio Oriente e che fu all'ori 
gine delle crisi aveva precisa 
mente come obbiettivo di pre 
parare un mercanteggiamento 
di carattere globale ». 

« Si conosceva sin dall’ini¬ 
zio della crisi del Medio Orien¬ 
te la posizione per lo meno 
riservata di De Gaulle verso 
Israele, afferma Combat; >i 
sapeva da lungo tempo il giu 
dizio severo che egli dà delle 
responsabilità americane nel 
conflitto vietnamita- Non è 
dunque la sostanza della di 
chiarazione che ha ^irpreso. 
ma il fatto che il capo dello 
Stato abbia scelto per pronun , 
riarsi con tanto vigore, sicu 
rezza e durezza il rromento in 
cui ognuno cerca la riconci 
Razione... De Gaulle attizza il 
fuoco ? si sQiisIifics conio nr 
bitro ». 

« Tranne qualche nuance, 
scrive l’organo della SFIO II 
Populaìre, il generale De Gaul 
le li pensa come Kossighin 
L’allineamento della polisca 
francese sulla politica sovicti 
ca è un fatto acquisito. E il 
riferimento all’interesse del 
mondo intero, dietro cui ri sol 
tolinea la smisurata pretesa 
delLuomo. non regge un solo 
istante di fronte alia analisi, 
non si tratta d'altro che del 
l’interesse della Francia come 
la concepisce De Gaulle. vale 
a dire il distacco più grande 
possibile dall’America ». 

Le ■ Monde dedica alla di- 
t'V'nrazione un editoriale as¬ 


sai equilibrato in cui, dopo 
aver preso in esame una si¬ 
tuazione mondiale dominata 
dallo spettro della guerra, e 
aver affermato che De Gaul¬ 
le si fa poche illusioni sulla 
probabilità che il suo appello 
possa essere ascoltato, scrive: 
« Posta in questa prospettiva 
la dichiarazione del generale 
e il legame che essa stabilisce 
tra il Vietnam e il Medio Orien 
te. acquista tutto il suo signi 
ficato. che certamente non c 
stato afferrato nelle capitali 
occidentali, dove si sono re 
gistrate reazioni di incompren 
sione e sono emerse ipotesi 
sui calcoli più o meno machia 
vedici che potrebbero »irar« 
l'azione del presidente della 
repubblica. In realtà, si tratta 
piuttosto dell’inquietudine d: 
un uomo davanti allo squili¬ 
brio progressivo, a profitto 


degli Stati Uniti, di un mondo 
bipolare, nel quale De Gaulle 
vorrebbe far intendere la vo¬ 
ce della Francia ». 

La politica di disimpegno 
della Francia è dunque, se 
condo Le Monde, s''-'-V.tufto 
volta a evitare a questo paese, 
in una situazione internazio 
naie che si fa più grave, fin 
tanto che sarà possibile, di 
diventare per la terza volta 
in un secolo un campo d> bat¬ 
taglia. 

I giornali del pomeriggio 
danno ampio spazio alle rea 
zioni americane, che vengono 
derinite « furibonde » e si af 
ferma nelle corrispondenze da 
Washington che mai Johnson 
è stato visto dai più vicini 
collaboratori più violentemen¬ 
te irritato. 

m.a.m. 


* 

« Una catastrofe per il nostro Paese n t 

Israele: il «no» ( 
del PC alla guerra | 

Forte denuncia di Vilner in parlamento, il 5 i 
giugno — Dirìgenti comunisti arabi arrestati 


. PARIGI. 22 

Il quotidiano « Le Monde » 
ha pubblicato alcuni estratti 
della dichiarazione che il com 
pegno Meir Vilner. segretario 
del Partito comunista israe¬ 
liano, ha fatto in pariamen 
to il 5 giugno, a poche ore 
dall'Inizio «Iella aggressione 
contro la RAU, la Giordania 
e la Siria. 

Eccone il testo: 

« Il governo Eshkol-Dayan 
Begin ha scatenato la guerra 
contro l'Egitto. Questa guer¬ 
ra sl risolverà in una cata¬ 
strofe contro Israele. Per la 
sicurezza di Israele e per il 
suo avvenire, si fermi la 
guerra! Sl ritiri l'esercito 
israeliano dietro le linee d'or 
mistizio! Tutte le vertenze In 
sospeso tra Israele e gli Stati 
arabi devono essere risolte 
per via pacifica, sulla base del 
reciproco riconoscimento dei 
diritti del popolo «l'Israele e 
del popolo arabo di Palestina. 
Gli Imperialisti americani e 
Inglesi sono I soli Interessali 
alla guerra. Essi vogliono, a 


prezzo del sangue dei nostri • 
figli e delle nostre figlie, con- I 
servare I loro privilegi pe- , 
trotiferi e le loro posizioni dì 
influenza nella regione ». I 

Le Monde riprende d'altra • 

parte dalla Pravda dì mar- . 

tedi notizie secondo le quali | 

alcuni dirigenti arabi del PC, 
e ira gii altri i compagni Zaht | 
KaricaM, Monam Jo]ura e Ali * 
Achour, tutti arabi, sarebbero | 

stati arrestati. I 

Come è noto, esiste in . 

Israele un altre gruppo « co | 

muniste », che fa capo a Mo¬ 
she Sneh, promotore della I 

scissione del IMS. Nelle ulti- I 

me settimane. Sneh ha com¬ 
piuto passi sempre più gravi | 

sulla via dell'allineamento al * 

« nazionalismo » sionista. In . 

un'Intervista alLUPI, egli si J 

spinge fino a definire Lag 
gressione del 5 giugno « la I 

continuazione della guerra di I 

liberazione «lei IMS» e a so¬ 
stenere che lo Stato aggres- I 

•oro sarebbe e dalla parte ■ 

della giustizia ». | 


Adriano Guerra 


ONU 

adoperarsi per vivere in pace. 

Il ministro degli Esteri paki 
stano. Sharifuddin Pirzada. ha 
sostenuto contro Israele l’accu¬ 
sa di provocazione e aggres 
sione: « C'è mai alcun dubbio 
che sìa stato Israele a sparare 
il primo colpo? » egli ha d«'t- 
to: « Il fatto stesso che i Pae¬ 
si arabi sono stati colti impre¬ 
parati e hanno patito dolorose 
perdite nelle prime «ire indica 
chi è stato l'iniziatore del con 
flilto ». Il ministro ha anche 
negato che il blocco «la parte 
della RAU del golfo di Akaba 
costituisse una provocazione. 

Fuori dell'aula, si segnala 
tuia riunione di rappresentanti 
dei Paesi non impegnati del 
terzo mondo: in tale riunione 
sarebbe stato discusso un prò 
getto di risoluzione proposto 
dnlIJndia. Il progetto sarebbe 
favorevule alla presenza di una 
forza dell'ONU in Medio Orien 
te. Sempre al margine dei la 
vori il ministro degli Esteri 
israeliano Khan, interrogato «la 
rappresentanti latino america¬ 
ni. ha dichiarato che il suo 
governo sarebbe incline a «in¬ 
ternazionalizzare » i Luoghi 
Santi di Gerusalemme, e quin 
di ;i non esercitare la propria 
giurisdizione .sull’intera città, 
come lo stesso Eban aveva di¬ 
chiarato ieri in aula. 

Nella seduta pomeridiana il 
ministro degli Esteri turco. 
Risiili Caglayangil. ha dichia¬ 
rato che le Nazioni Unite de 
vono insistere sul ritiro delle 
forze israeliane dalle zone ara¬ 
be occupate e che il governo 
israeliano devi* astenersi da 
ogni ulteriore azione suscetti¬ 
bile di rendere più difficile una 
soluzione, e soprattutto non «le¬ 
ve creare un fatto compiuto a 
Gerusalemme. 

Dopo l'intervento «lei rappre¬ 
sentante dell’Ucraina l’Assem¬ 
blea generale si è aggiornata 
alle 1(5.31) (italiana) di domani. 

Mentre l’Assemblea prose¬ 
guiva i suoi lavori. Moro e 
Fanfani hanno avuto a Wash¬ 
ington. i preannunciati collo¬ 
qui con il presidente Johnson. 
Questi li ha avuti anche come 
ospiti a colazione, insieme con 
il ministro d«*gli esteri inglese. 
Brovvn. e con il primo mini¬ 
stro danese. Krag. 

Il primo ministro italiano Mo¬ 
ro. che è ripartito questa sera 
da New York per Roma (men¬ 
tre il ministro degli Esteri Fan 
fani continuerà per qualche 
giorno a seguire i lavori della 
Assemblea), ha oggi, uscendo 
dalla Casa Bianca, fatto alcu¬ 
ne dichiarazioni alla stampa. 

Ai giornalisti, egli ha ri¬ 
cordato la « preoccupazione » 
con citi l’Italia segue gli svi¬ 
luppi della situazione e. quan¬ 
to alla consultazione italo-ame- 
ricana. ha parlato di « una no¬ 
tevole misura di concordanza 
di vedute ». 

Moro e Fanfani non hanno 
voluto dire nulla sui loro con 
tatti dei giorni scorsi, che sono 
andati da Kossighin a U Thant. 
al primo ministro romeno. 
Maurer. e ai rappresentanti 
arabi, oltre che con la delega 
zione israeliana. 

Altro centro di interesse del¬ 
la giornata è stato l'incontro 
che Rusk e l’ambasciatore 
Thompson hanno avuto a New 
York con Gromiko. nella sede 
della delegazione sovietica. Es 
so ha fatto seguito a quello di 
ieri sera, al Waldorf Astoria, 
che era durato tre ore. 

Oggi, il primo ministro del- 
LURSS c i membri della dele¬ 
gazione hanno offerto una co¬ 
lazione in onore ilei segreta 
rio generale dell’ONU U Thant 
nella serie della delegazione so 
vietica. Si ritiene che Kossi 
ghin rientrerà a Mosca sabato, 
mentre il ministro degli Esteri 
Gromiko rimarrebbe alla lesta 
della delegazione sovietica al 
l’Assemblea generale. Ieri se 
ra. Kossighin aveva ricevuto il 
ministro degli esteri canadese. 
Paul Martin. 

Nella seduta di ieri sera (le 
prime ore del mattino, per 1 Ita¬ 
lia) avevano parlato l’israe¬ 
liano Eban e altri. Eban ave¬ 
va ribadito, in polemica con 
Brovvn. che i dirigenti sionisti 
intenilono annettersi definitiva 
mente Gerusalemme. Mgonja 
(Tanzania). Mangub (Sudan). 
Zahedi (Iran), e l’indiano Cha 
già si erano invece pronuncia 
ti per lo sgombero dei (erri 
tori occupati con l'aggressione. 

Cairo 

mente esprime le opinioni di 
Xasser e attinge le informazio¬ 
ni direttamente presso la pre¬ 
sidenza della repubblica . attri¬ 
buisce stamane a Podgorni la 
seguente dichiarazione, fatta 
ieri durante il colloquio con 
Xasser all'aeroporto: « Gli im¬ 
perialisti e le loro creature pen¬ 
sano che noi siamo venuti qui 
per scamb'arci c onrenproli sul- 
l'amicizia fra i nostri due paesi 
Dimostreremo loro che non ci 
accontentiamo di semplici paro¬ 
le. Sono lieto per la cordiale 
accoglienza popolare e spero 
che le circostanze mi consenti¬ 
ranno un giorno di tornare qui 
per risitare il rostro paese e 
per incontrarmi con il popolo 
I egiziano. Ora abbiamo biso¬ 
gno di tutto il nostro tempo 
per mandare a ruoto i piani dei 
cospiratori ». 

Xasser — secondo Al Ahram 
— arerà per primo espresso il 
suo rammarico per il fatto di 
non poter indiare Podgorni a 
compiere un viaggio attrarer 
so la RAU. € a causa del molto 
lavoro da svolgere » insieme 
con l'ospite per affrontare e 
ardore a soluzione i problemi 
in sospeso. 

Al Ahram scrive inoltre che la 
data della partenza di Podgor¬ 
ni non è stata ancora fissata. 
Secondo il giornale, il presiden¬ 
te sovietico tornerebbe a Mo¬ 
sca nello stesso giorno in cui 
rientrerà Kossighin, a cioè alla 


fine della settimana. Allora — 
scrive Al Ahram — avrà inizio 
una nuova fase nella politica 
sovietica nei confronti della 
crisi medio orientale. 

Secondo il corrispondente al 
Cairo dell'agenzia ungherese 
MTl. la delegazione sovietica 
si tratterrà « fino a quando tut¬ 
te le questioni non saranno sta¬ 
te approfondite in modo soddi¬ 
sfacente »; la partenza di Pod¬ 
gorni — sempre secondo il gior 
notista magiaro — avverrà alla 
fine della settimana in corso o 
all'inizio della prossima; la 
previsione sarebbe stata fatta 
da uno dei 25 membri del segui¬ 
to del presidente dell’URSS. 

Tutti i giornali del Cairo met¬ 
tono in grande risalto la par¬ 
tecipazione ai colloqui del ma¬ 
resciallo y.akharov. capo di SM 
dell'esercito. 

Si attende frattanto con inte¬ 
resse di conoscere quali saranno 
le risposte dei vari Stati ara¬ 
bi al pressante invito di re Hus¬ 
sein di Giordania per un verti¬ 
ce arabo entro il 24 giugno. 
L’inviato del sovrano a Reirnt. 
lìahgiet Taluni, ha detto che. 
se entro sabato il vertice non 
sarà stato convocato. ìa Gior¬ 
dania « adotterà Patteggiameli 
to che riterrà più conforme 
agli interessi nazionali ». Non 
«'* chiaro quale potrebbe essere 
tale atteggiamento. Alcuni si 
sono spinti fino a prevedere la 
apertura di trattative con Israe¬ 
le. ma i più ritengono che ciò 
sia assolutamente impossibile, 
dato anche l'atteggiamento 
energico assunto dalla Giarda 
nia all'OXU. Hussein sembra 
piuttosto impaziente di assidi 
rarsi massicci aiuti da parte 
degli altri Stati arabi, di cui 
ha effettivamente urgente bi 
sogno, senza peraltro rinun¬ 
ciare alle sovvenzioni america¬ 
ne e britanniche. L’Irai: ha dato 
parere favorevole alla propo¬ 
sta del re. ed ha anzi annuii 
ciato che « importanti progetti 
sono stati predati per quan¬ 
to riguarda la politica araba 
e saranno sottoposti dal presi¬ 
dente Aref alla prossima confe¬ 
renza fra i capi di Stato ara¬ 
bi ». Radio Bagdad non ha 
escluso che. invece del certi 
ce. si svolga un « piccolo ver¬ 
tice ». nel quale i capi di Stato 
sarebbero rappresentati dai 
capi di governo. L'emittente 
irakena ha infine annunciato 
che una commissione è stata 
incaricata di « mettere l’ecann 
mia sul piede di guerra » e che 
il ministro dell'economia ha 
lanciato un appello al popolo 
affinchè sia applicato ngoro 
samente il boicottaggio delle 
merci dei paesi imperialisti 
che aiutano Israele (USA, In¬ 
ghilterra e Germania Ovest). 

Ad Amman, il premier Sand 
Giumma ha ammonito i cittadi¬ 
ni giordani che vivono nel ter¬ 
ritorio occupato dagli israelia¬ 
ni a non collaborare con il ne¬ 
mico. I collaborazionisti si 
esporranno a condanne per al¬ 
to tradimento, reato punibile 
con la pena capitale. In un di¬ 
scorso trasmesso dalla radio, 
il premier giordano ha detto: 
« Israele sta cercando di far 
credere al mondo che una parte 
del nostro popolo sulla riva oc¬ 
cidentale ha accettato di coope¬ 
rare con le autorità israelia 
ne. Mettiamo in guardia i nostri 
concittadini contro questa ozio 
ite del nemico. Ogni giordano 
sulla riva occidentale è ancora 
e continuerà ad essere un citta 
ditto giordano. Il territorio oc¬ 
cupato appartiene alla Giorda¬ 
nia e dovrà tornare alla Gior¬ 
dania al più presto possibile. 
Il governo dichiara che la coo¬ 
pcrazione di un nostro concit¬ 
tadino con il nemico in qualsia¬ 
si forma diretta a favorirne gli 
obiettivi aggressivi sarà consi¬ 
derata un tradimento, una ver¬ 
gogna indelebile, come anche 
un reato punibile con la mas¬ 
sima \iena ». 

Il ministero degli esteri egi¬ 
ziano ha inviato a U Thant un 
messaggio in cui accusa le au¬ 
torità israeliane di aver cac¬ 
ciato ieri dalla zona di Al Kan- 
tara. sulla riva occidentale del 
Canale di Suez, circa quattro¬ 
cento profughi palestinesi. Se¬ 
condo il messaggio, Israele in 
tende espellere un migliaio di 
profughi al giorno, costringen¬ 
doli a passare in Egitto. 

L'agenzia algerina APS an¬ 
nuncia che l'Algeria ha inviato 
alta RAU 30 milioni di dinari 
(circa tre miliardi e mezzo di 
lire) come contributo alla can 
collazione delle conseguenze 
dell'aggressione. 

Sul piano delle misure con 
tro i paesi che sostengono 

Militare 

israeliano spara 
a un arabo 

PONTE ALLENBY 

(GIORDANIA). 22. 

Un militare israeliano ha spa¬ 
rato e colpito un giovane profu 
go arabo che stava raggiungendo 
il Ponte AUenby per venire sulla 
riva orientale Milto controllo a 
rabo. I testimoni ocu'ari hanno 
affermato di aver sentito Io sparo 
e aver v.sto l'uomo accalcarsi 
I a terra con le mani su! ventre. 


Programmo 
di ricostruzione 
per i Paesi arabi 

ALGERI. 22. 

li ministro algerino delle Fi¬ 
nanze e della Programmazione 
economica Anmod K3id è parti 
to stamane per le capitali del 
Llrak. della Giordania e della 
Siria. Radio Algeri, dandone 
l'annuncio, ha precisato che Ah 
med Kaid è latore di tre messag 
gì del primo ministro algerino 
Houari Boumedienne 
Altre notizie, da fonti attendi- 
bili algerine, lasciano capire che 
il viaggio del ministro Kaid se¬ 
gna l'inizio di un programma di 
ricostruzione e sviluppi) econo¬ 
mico, strettamente coordinato tra 
i tra Paesi e l’Algeria, 


Israele, sono da segnalare il 
divieto deU'importazione di 
film americani, inglesi e te¬ 
desco occidentali deciso dal go¬ 
verno siriano e la chiusura de¬ 
gli aeroporti irakeni alle com 
pagaie degli USA. Gran Bre¬ 
tagna e Bonn. 

Vietnam 

articolo di Tom Wieker da Wash¬ 
ington. sul carattere antidemocra¬ 
tico delle elezioni per la presi¬ 
denza che sì terranno in settem¬ 
bre nelle zone occupato dagli 
americani e dai collaborazionisti. 
Facendo seguito alle precise ac¬ 
cuse lanciate ieri allo stesso pro¬ 
posito dal « New York Times », 
il giornalista dell’ « Herald Tri¬ 
bune » scrive che « le pressioni 
americane potrebbero indurre Ky 
a moderare la sua tattica pro¬ 
pagandistica in vista «Ielle eje- 
zioni o. se fosse eletto un civile 
(nel caso che la divisione fra i 
militari al potere impedisse a Ky 
di essere eletto, ndr), la potenza 
americana potrebbe proteggerlo 
«lai militari. Nessuna «li «tueste 
azioni, tuttavia, potrà produrre il 
risultato necessario, cioè la crea 
zione di un governo che sia nello 
stesso tempo forte e popolare 

— abbastanza forte da unificare 
gli elementi non comunisti del 
Sud Vietnam e abbastanza popo¬ 
lare «la far pensare ai più mo¬ 
derati tra ì vietcong che si tratta 
«li un governo col quale vale la 
pena di trattare anziché com¬ 
battere. 

« Come la campagna elettorale 
che Ky ha lanciato dimostra 
chiaramente, dovranno passare 
ancora molti anni prima che nel 
Sud-Vietnam compaia un governo 
«ii questo genere. Non solo gli 
Stati Uniti hanno scarse possi¬ 
bilità di accelerarne la comparsa 
ma. nella misura in cui essi si 
tengono al «li fuori di queste ele¬ 
zioni, essi mettono probabilmente 
in grado Ky «li sfruttare il pro¬ 
prio vantaggio e rafforzare il • 
proprio potere. 

« Ancora una volta, dunque 

— conclude significativamente, e 
in modo illuminante, il giorna¬ 
lista americano — sembra clu* 
la sola cosa che gli Stati Uniti 
possano fare per i sud vietnamiti 
sia quella cosa che cS'i non 
possono o non vogliono fare, cioè 
combattere. E* questo un dubbio 
privilegio ». 

Senato 

funnosc consultazioni dietro le 
quinte. 

Per primo ha preso la parola 
il compagno TERRACINI. In 
tutti questi giorni — ha detto 
il capogruppo del PCI — ab¬ 
biamo combattuto non soltanto 
la sostanza politica del disegno 
di legge, ma anche il metodo 
col quale la maggioranza vole¬ 
va imporne all'assemblea l’ap 
provazione. rifiutando di fatto 
la discussione, pretendendo di 
ignorare le argomentazioni del¬ 
l'opposizione, mantenendo rigi¬ 
da la propria scelta. 

L’iniziativa di avviare un dia¬ 
logo è stata presa dal ministro 
delLInterno. non dalla maggio¬ 
ranza, che benché stimolata 
non ha voluto fino a ieri uscire 
dal proprio silenzio. Ma. se¬ 
condo il senatore Cava, presi¬ 
dente del gruppo de. questo 
dialogo — ha detto Terracini — 
è finto, poiché le proposte del 
ministro non sarebbero che 
quelle fin dalLinizio sostenute 
dal suo partito. Lo stesso ono 
revole Taviani ha cercato «li 
sminuire il significato dello 
emendamento proposto e tra 
l’altro appaiono per lo meno 
inopportune le sue affermazio¬ 
ni circa i) fatto che un colpo «li 
Stato, se viene tentato, non po¬ 
trà essere fermato da un arti¬ 
colo di legge. Da un ministro 
in carica — ha detto Terracini 

— era legittimo attendersi in 
vece un impegno a riportare 
nell’ambito della legge e della 
Costituzione chiunque tentasse 
simili colpi. Terracini ha poi 
rilevato che. al contrario, il 
capogruppo del PSU Lami Star¬ 
nuti ha dichiarato che l'emcn 
damento di Taviani costituisce 
una notevole innovazione. 

Terracini ha poi detto che il 
gruppo comunista prende atto 
delLemendamenfo governativo 
e attende che gli altri gruppi 
si pronuncino, ma tuttavia ri¬ 
tiene che esso, pur limitando 
sensibilmente la portata del¬ 
l'istituto regolato dall'articolo 
fri. non elimina ogni preoccu¬ 
pazione. in quanto lascia pur 
sempre aperta la possibilità che 
il potere esecutivo si arroghi 
il diritto di limitare e di violare 
a suo piacimento la libertà dei 
cittadini I comunisti — ha con¬ 
cluso Terracini — pertanto con 
Imiteranno a battersi wntro 
l'articolo 64. *ia pure emendato, 
per ottenerne la soppressione. 

Il compagno TOM ASSISI 
(PSIUP) ha affermato che l'e¬ 
mendamento presentato dal go 
verno « tendente a limitare lo 
stato di pericolo al solo caso 
di calamità naturali, sta a di¬ 
mostrare come le preoccupa¬ 
zioni manifestate dal PSIUP 
circa l'incustituzionalità c il ca 
, ratterc antidemocratico dell'ar¬ 
ticolo 64 non fossero il frutto di 
un atteggiamento allarmisticu 
preconcetto, ma siano piena 
mente fondate ». Tomassini ha 
■ aggiunto che comunque il 
PSIUP è contrario alla conces 
sone al governo, per qualunque 
motivo, del potere di limitare 
a sua discrezione le libertà co 
stituzionali. 

CAVA (DC) ha tentato di na¬ 
scondere Io smacco subito die 
tru un polverone aniieiKi'iunistrt 
che ha comunque rivelato il 
vero spirito col quale la DC af¬ 
fronta i problemi delle garan¬ 
zie democratiche. Gava ha det¬ 
to che l'emendamento annuo 
ciato d 3 Taviani corrisponde 
aiia interpretazione che la DC 
ha fin dalLinizio dato delLarti 
colo 64. cioè un potere limitato 
ai casi di calamità naturali. 

Perciò era « infondata la spe 
dosa preoccupazione del Par 
tito comunista » che con l'arti¬ 
colo 64 si intendesse dare al 
governo la possibilità di « di¬ 
chiarare lo stato d’assedio po¬ 
litico ». Gava ha poi aggiunto, 
tra le vibrate proteste della si¬ 
nistra, che « nel 1D48 in un mo¬ 


mento critico della storia ita¬ 
liana le leggi allora in vigore 
e la decisa volontà del governo 
furono sufficienti a stroncare 
un tentativo di sovversione del 
potere costituito ». Il capogrup 
po d.c. ha detto che anche nel 
futuro gli stessi strumenti sa¬ 
rebbero « sufficienti alla biso 
gna ». 

Il liberale BERGAMASCO ha 
manifestato il suo rammarico 
per il limite proposto dall’emen¬ 
damento governativo. I) socia¬ 
lista POET — ignorando l'arti¬ 
colo delLAcatit».’. cioè l'unica 
presa di posizione precedente 
del PSU —, non ha esitato ad 
affermare anche lui che l'emen¬ 
damento presentato da Taviani 
« tur risponde alle interpreta¬ 
zioni clic i socialisti hanno 
sempre dato dell'articolo 61 ». 

E il « silenzio dei socialisti è 
stato appunto dovuto semplice- 
mente alla « non dubbia inter¬ 
pretazione clic essi davano al¬ 
ia norma in discussione »! 

Pud ha quindi attribuito alla 
« pressione * dei socialisti la 
presentazione delLemendamen- 
to da parte del governo, intro 
ducendo in questo modo altri 
interrogativi circa i movimen¬ 
ti che hanno preceduto questo 
parziale ripiegamento. 

Il missino NENUIONT ha ri¬ 
badito elio « l'emendamento go 
veritativo costituisce un ripiego 
per cedere sostanzialmente al¬ 
la pressione dell'estrema si¬ 
nistra ». 

1) ministro TAVIANI ha fat¬ 
to una precisazione, sostenen¬ 
do elio l'emendamento, limitan 
do ai casi dì calamità naturali 
la proclamazione dello stato di 
liericolo pubblico, esprime la 
« continuità della maggioran¬ 
za » e ha fatto un ambìguo ac 
cenno alla possibilità che « per 
altre evenienze » sarebbero 
sufficienti i poteri concessi dal 
l'articolo 77 della Costituzione, 
quello cioè che dà al governo 
la possibilità di emanare. In 
casi di urgenza, decreti. Un'af 
fermazionc che dimostra quali 
gravi interrogativi pesino tut 
torà sugli indirizzi prevalenti 
nel governo. 

Nel dibattito sono intervenuti 
ì compagni GRANATA. GIU 
LI ANO PA.IETTA. CERRETI e 
CONTE. DI PRISCO (PSIUP) 

«> il senatore MARULLO (ind 
di sinistra). 

Il compagno Granata ha ri 
levato come sia singolare il fa*, 
to che il sen. Poet per giustifi 
care le sue battute anticomuni 
ste abbia detto che l'emenda 
mento presentalo da Taviani è 
coerente con l'interpretazione 
<r sempre » data dal PSU del 
l'articolo 64. mentre in effetti 
è npposta a quella fornita ori 
giorni scorsi dall’Arattli.'. eh - 

10 considerava uno strumento 
di intervento in situazioni pn< 
fondamente diverse, con espli 
cito riferimento allo stato d'as 
sodio. 

Da qiu'lle posizioni della 
maggioranza è partita la no 
sira tenace opposizione che ora 
si sv iluppa porche noi non pos 
siamo accettare che comunque 

11 governo possa sn*nencl«*re le 
garanzie coslitu/.ionnli. 

Dinanzi alla nostra tenace on 
posiziono — ha detto il comn * 
gno PA.IETTA — la maggio 
ranza ha sentito che il paese 
entrava in movimento. La st«>~ 
sa stampa cosiddetta di infor 
inazione è stata costretta a rnm 
pere il silenzio e in certi casi 
ha perfino criticato il disegno 
di legge governativo. 

La vostra silenziosa, presuli 
la compattezza si è infranta. 
Ma noi non possiamo ammette 
re che si introduca il principio 
della sosp« , nsione delle libertà 
costituzionali a discrezione del 
governo. Si potrebbe ricordare 
che in Giappone nel 1923 si ap 
profittò proprio di un terremo 
to per mandare in prigione e in 
alcuni casi uccidere comunisti. 
Sappiamo — ha detto Pajetta - - 
che negli ultimi giorni si sono 
manifestate nel PSU resistenze 
Ma i socialisti dovrebbero con 
vincersi della necessità di un 
radicale ripensamento. 

Il sen. MARULI.O ha dura 
mente criticato la DC come prò 
tagonista di questo rinnovato 
attacco alle istituzioni demo 
erotiche. 

Il compagno CERRETI ha nf 
fermato che forse non è casua¬ 
le che la maggioranza abbia 
scelto l’attuale torbido momen 
to internazionale per discutere 
un simile provvedimento. ch< 
potrebbe favorire soluzioni au 
toritarie. L'azione di dife-a 
della democrazia condotta da! 
l’opposizione — ha «letto Ccr 
reti — contro il tentativo d*-l 
governo di violare la Costiti» 
zione continua, anche se in fer¬ 
me adeguate al fatto nuovo co 
stituito dall’emendamento pre 
sentato dal ministro Taviani. 
Siamo certi che la nostra azio 
ne è circondata dalla solida¬ 
rietà di tutti i democratici. 

Il compagno CONTE hit af¬ 
fermato che i comunisti si bat 
tono per impedire che una bree 
eia venga aperta nel sistema di 
garanzie costituzionali dei diri, 
ti dei cittadini. I-a pressione 
dell’opposizione col’egata all o 
p : nione pubblica incomincia a 
provocare significativi fenome 
ni nell’ambito della maggioran 
za. una presa di coscienza degli 
oli) atlarrpanti del di 

n ipv »*• P'" *- ‘ 

c^rrrvo di Noi «ìUSpIChliì- 

mo che questo processo vada 
avanti. La nostra battaglia non 
intende, come si vorrebbe far 
credere, porre in disagio il Par¬ 
tito socialista, ma al contrario 
evitare la definitiva lacerazio¬ 
ne di quel tessuto unitario che 
è stato il più importante re 
tag 2 : o della Resistenza e sul 
quale — nonostante le divis'o 
ni di questi anni — è possibile 
realizzare una vera unità per 
le future battaglie della demo 
crazia italiana. 

Nella seduta notturna sono in 
tcrvenuti anche i compagni Pa¬ 
lermo. Gomez-D’Aiala, Pira 
stu e Petrone. 
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PAG. 6 / mezzogiorno e isole 


Modificato e (rincarato) il sistema di riscossione 


Grave decisione deli'ENEL 
ai danni degl i utenti sardi 

I Una nota della FIDAE-CGIL sul provvedimento 


SAJtDHCfiVA 


Chi aiuta 
i banditi? 


\rl -rtli'lllhl (■ ilei l'Ififi il 
fh.iirigli.» l’i-jiimi,ile .-drilli dir* 
ili* ine.il irn .ill.i riiiiiiiii-'iimi* 
|ht l.i lin.i-iiÌJ ili ruminili- lini» 
-Indio Mill.i .-ilii.i/iniii- «Iella 
>;mlci;ii,i inlrrn.i. pi inri|idlli)i.'li- 
tr ili-li,i piuv im i.i ili Niiiimi, e 
ili imlii-dii- i pi'uv n-iliiiiciili ild 
.1 -*■ il11n-i i* in <iriIini- di i iiinov.i- 
1111-11111 i-i iininiiirii --uri.ili- ili 
i|iii-lli- /uni- i- >iI prtililrnid ili-l- | 
ld -limii‘//.i ••'ilililit-d. I i;i «•<»- ! 
mimi.ila la hmg.l -labium- ili-l 
liiiiiilili-mn, imi Ir r-lui-nini, i 
l irai li, “li itmiriili, i .-ripir-li i 
ili pri-iina rlu-, ila i|iii-||'i-piird, 
iliivrvaiiii i inopi11- Ir pugiiu* tiri 
inumali lutali r n.i/iim.ili. I.a 
i-lilti/iunr ilrll.t i nmiiii--iuiir ili 
IlliLlgiiti- appaio- a tulli "iu-la, 
uppui lima. 

Olii la rummi-'iuiir Ila Irrini- 

nalu i Ia \ u 1 1. ilupit ,io-i a-rul* 
lalu lina 11 ll.it 11unitl.i prouiir, 
-ltlllilltli-.il aiuti rniiiiin.ili r pm- 
\ i ilr i a I i. -1 in li 11 - i tiri p ni li 11-in i 

• Irin-iilu. p.i-luii, ugririillni i, 
r-pini ni 1 1 pii || I it-j r -imi,trilli. 

I lllli liaiinu itolir.i1 1 ■ uri -ullu- 
-v ilnppii rriiilumicu r -urialr 
tirili- /.itili* ililrrm* la i.igioiii* 
piim/palr tirila rrn inlr-rrii/a 

• Irl li.milili-mu in ^unlr|>iid. I iti¬ 
li liaiinu imii«-.tlti nrll.i prima* 
lirii/a ili-11.i piiipiirla limili.ii ia 
il'-rlllri-ld r nrllu -lrii//iii.ig¬ 
lò" ilrgli iiiilu-ti i.ili ilei talli-. le 
rail-r prim i pulì ili-l I'.illnuli- -uis- 
gr/imir ili-l pa-luir -aulii. Tul¬ 
li. aiirura. Iiaiinit ri li-imi it ili ilu- 
o-r i 11 <Ii\ itili.in- iii-lla Regnine lu 
Iti IIlilrnlit ili iiitri o-iilu più im¬ 
puttanir prr la -ulu/.inilr tiri 
piulilcmi ilrllu si iluppit riunii, 
iiiiru r ilrllr /uni* iiilrmr r ilrl 
lldllllil i-lllll. 

\ ipu-'lu pillilo min r’rra rlir 
ila prrmlrir alili ilrllr indila- 
/inni fumili- il.tllr migliaia ili 
inlrr\ i-lali, r ili redigile un 
ilnrmnrnln imilaiiu rnulrnrnlr 
il -liggrrinirnlu tiri pnno-ili- 
inrnli ila a--umrrr in nrilinr 
ai prulilrmi gl .ni ilrlla Sarilr- 
gnu agrn-pa-lnrulr. Ma la De- 
ninrra/ia i-ri-liau.i r la Giun- 
la irgimiali: nuli lialinu inle-sn 
ai rii ari* ail mi tlnriiinriilo litii- 
l.irii*. I.a DI', r la Gitinlu ili 
rentrii-siiiislrn «i -uno ilirliiara- 
Ir rullìin la lii|UÌila/.iunr ilrlla 
pi iiprirl.'i fuiiiliaria a-srntri-la, 
riinliu ugni inli-rii-iilit rrgiuiia- 
lr Irmlrulr a piinnuui iti- il »«»r- 
grri- ili una ui-gdiii//a/iuiir ni- 
<lii-liialr tirila lai iira/iuiir r 
tirila ii-iiilila ili*I lallr appuggia- 
la allr riiupri.il i\r. r. infilo-, 
ruiiiru ugni intrrirnlii ili-ila H»*- 
riuiu- in mi-iilu al piulili-ma 
«Irli.* -iriirr//.i pulitili i-.i. 

>iinn lima-li -ullanlu i riunii- 
iti-li. i -iii-iali-li unil.iri r i «.ir* 
ili-li ail appuggiarr r lar prn- 
piir Ir rirliir-fr aian/alr il.it- 
lr pupilla/inni. I i-nmnii'-ari di*I 
l’GI, l'iimpagtti (inngiii. I*it*tri¬ 
mi Mrli- r Itirarili. ftr*11’iilI i-i 1 1 11 
«li Innari* una lia-r rumimi*, 
iiti'i.iiiu prnpu-iii la riinirrgrii- 
/a -iillr pn.i/inni ilei rapprr-rtt- 
lanlr -arili.la. ma .-indir noi la 
DI! unii -i ì* Imvat.i irurrnrdi*. 
I.a ni. -i r prrliun riliul.il. i ili 
minili* agli -li—i imprgni pru- 
Cr.imm.ilii'i pir-i ilalla (rimila. 
Ila. rìnr, ginr.ilii a rarlr «»*•»- 
prrlr: ì* «-unirli la rinascila « Ir I - 
la ''.irili-una inlrrn.i: r f.inirr- 
inlr alla i- ri-rna nuli.ma ». al 
« glirll n pa-tnralr ■>. \nn r ilcl- 
|u pi-m iln- la -[iimlrià. 

Il l’Ut rnulinurrà a farr ugni 
«fnr/u prilli'*, alli.nrr-n il ili* 
lialtllu pulilirn r imi la lulla 
nnilaiia ilrllr pupilla/inni, rmrr- 
g.Ititi altri- i ululila aH'inlrniu 
tiri grupiii ilrmnrri-li.iliu r *n- 
riali-la. lu alili* panili*, la l».»l- 
t.isli.i innliuiia pi* ri-ili* -i pu-- 
•a giungrrr alla furiliilla/inur ili . 
mi rnniplr-'ii ili mi-iirr prr la I 
r.iilir.ilr mnililira ilrlla riliu/iu- 
nr ilrllr zoili* inlrmr a |»n-iu- 
Irnlr rriinnmij .iern-pj<li»r.i1r. 

(;*«** la lirgmlr nrrr«*ilà ili 
cambiare ijualrn-a. ili modifica¬ 
re Ir «Inillurr nrrairlie ilrl i».i- 
irnln brado. ili ricacciare inilir- 
Iro ì proprietari a««cnfei»li r eli 
frolli-1 ri al ì ra*rari -Iro/rini. l.o 
abballinimi" ili un «i«lcrn» rlir j 
ha lunlanr origini frullali: erro j 

II mollo gin-li* ili romli.illrrr il 
li uiiIìIÌmiio. KiI «• quanlo la HI ., 
nllrala ilei nrmiri ilei p.i-lnri. 
oi i rru-i.i »li i-nlnrn i lir li.inini 
piani.ilo li- t.*•(iri «I» I b.inditi- 
•mn. unii inule r.ipirr. I.o -ap¬ 
piano i -.mli. 
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Convegno di 
studi sul 
turismo 
in Calabria 

COSENZA. 22. 

Noi quadro della campagna 
promossa per il 1967 dal Mini 
stero del Turismo c dello Spet¬ 
tacolo. sabato 2-1 c domenica 
25 giugno si svolgerà presso le 
Torme l.uigiane di Guardia 
Piemontese un importante con 
vegno di studi sui problemi con 
nessi al turismo in Calabria. 
Il comegno è stato promosso 
dalla SATECA. la società che 
dirige gli stabilimenti termali 
di Guardia, e patrocinato dal- 
l'USTI. 



/*. , 
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« Giornalismo autentico » 
dell'organo della DC 

Il «Popolo», il Banco 
e gli anni del vescovo 


Quest' urtili no ufficiale tiri 
la DE è (larverò impareg 
{irnhile. Pensale: sullo un 
anodino (ed abbastanza in 
trombilo tiloletto a una 
colonna, nascosto in ritmila 
pagina salto i scattiti dalla 
prima, e ueiiericamente ri 
ferito a * Sviluppi del caso 
Hazon ». il Pnpolc» è riusci¬ 
to ieri a piazzare mi falso 
bell e buono e. insieme, a 
nascondere tuia ventò. 

Cominciamo col falso. 
Sei contesto di un intrica 
fissimi) discorso tutto teso 
ad attutire la pravità defili 
sviluppi dello scandalo del 
Banco di Sicilia, il (pioli 
diano della l)C ha il carda 
pio di sostenere che per le 
personalità coinvolte nel- 
l’inchiesta penale non ci 
sona incriminazioni ma sol -. 
tanto delle « richieste di 
accertamenti ». punsi che i 
personaggi in questione do 
vesserò rendere una testi¬ 
monianza e non piò rispon¬ 
dere di un reato. 

Perchè il Popolo fa pue 
sto'.’ Sella risposta a pur 
sto interrnpativo che i ven 
ticini/uc lettori dcll'orpuno 
ufficiale della DC sono au 
dirizzati a porsi è la spie- 
pozione del silenzio che il 
piamole mantiene sulle vere 
e più importanti qualifiche 
di firmi parte dei neo inerì 
minati. 

Possibile che il Popolo 
non sappia che Impuntimi <• 
il segretario regionale am¬ 
ministratilo de? Che Lima 
è il vice segretario politico 
del partito in Sicilia? Che 


.\rdizznne presiede la Pro 
l incia di Messina: che Pic¬ 
cione e Reina sono pii ex 
presidenti de delle animi 
lustrazioni provinciali di 
Siracusa e di Palermo: che 
Nicolra e limartit sono due 
fidati uomini della DC si 
ciiiona. ere. ere.? 

Può darsi, insamma, che 
i redattori del Ponolo siano 
tanto ignoranti'' E' {Uffici 
le crederlo considerando 
che, sempre ieri, a papilla 
puattro dpi loro giornale, 
essi si sono dimostrati Imi 
lo informati delle cose si 
rii in ne da rivelarci —- con 
un titolo assai nifi cnmpren 
sdnle, più efficace e più 
ampio -■ che a Messina è 
stato ■< festeggiato il coni 
piedinio del decano dei ve- 
srovi del ’ mondo ». 

So. no. così proprio non 
va. Debbono andare a seno 
la. a imoarare il mestiere, 
questi redattori del Popolo: 
e soltanto quando l'avranno 
appreso potranno permet¬ 
tersi il lusso di impanca 
nursi — come fiati fatto 
ancora ieri sul laro piar 
naie — in ampie disserta 
zioni su che cos'è ~ il piar 
nalismn autentico ». 

.-\ meno che. per giornali¬ 
smo autentico, la DC non 
intenda il farsi passare i 
soldi dal Ranco di Sicilia 
per far uscire it proprio 
giornale n quello di Tarn 
brani. In questo caso, del 
mestiere, i giornalisti de 
sona i maestri. 


g. f. p. 


Lunedì allo Stadio comunale 


Gli Harlem Globe Trotters 
si esibiscono a Cosenza 


l’Unità / venerdì 23 giugno T967 


Il PCI favorevole 


Diventerà 

provincia 

Oristano ? 


In Parlamento la DC boicotta da anni il progetto 
di legge - L'impegno dei comunisti ribadito dal 
sen. Luigi Pirastu e dalPon. Alfredo Torrente 


Per la riunione del Comitato regionale 

Longo a Palermo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

La presidenza dcll'KNEL ha 
denso di proludere ad una 
modifica nel sistema di riscos 
sione delle bollette di consumo 
della energia elettrica II piai 
icduncnto. presentato come 
una iniiova/iom* tesa a ra/io 
nali/./.are il sistema e realizza 
re una eousidereiole economia . 
in realtà aumenta i costi di 
riscossione delle bollette c 
crea maggiori disagi finanzia 
ri ai bilanci familiari de gli 
utenti, in particolare su quelli 
a reddito fisso. 

I lai oratori del settore — ai 
verte una nota della CGIL 
FIDAR — hanno già espresso 
la loro netta disapprova/intu* 
alla modifica del sistema di ri¬ 
scossione delle bollette. Tale 
iniziativa è dovuta solamente 
ai dirigenti dell’KNKL e non è 
stata inai approvata dalla ca¬ 
tegoria C'è di più: in un or¬ 
dine del giorno approvato nel 
recente congresso regionale, 
la FIDAR sostiene che il prov¬ 
vedimento va respinto, ed ag 
giunge ciu* « l'intero sistema 
deve t-s-ere sottoposto ad un 
esame con le organizzazioni sin 
ducali allo scopo di formulare 
precise proposte le quali teli 
gaiio conto delle esigenze degli 
utenti ». 

Perciò i Comuni, le Provili 
eie. la Regione sono state ili 
\ itate ad « uu'a/ione comune 
verso l'KNF.L che porti «ad 
una modifica del provvedimeli 
to. fortemente lesivo, così co 
m’ò formulato, degli interessi 
delle popolazioni sarde e nv 
ridiniiali e di tutte le categorie 
Lavorative i-, 

9* P 

Nella foto: lavoratori prepa¬ 
rano un cartello che invita i 
cittadini ad unirsi nella lotta 
per democratizzare l'ENEL. 
Gli elettrici, nel rinnovare la 
piena solidarietà ai dipendenti 
degli appalti di nuovo in agi¬ 
tazione, auspincano che la lotta 
venga portata avanti fino al 
raggiungimento del pieno im¬ 
piego, del rispetto dell'accordo 
salariale e delle norme di leg¬ 
ge vigenti in materia, total¬ 
mente violate dali'ENEL. 



Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 22. 

Lunedi prossimo 26 giugno sa 
ranno di scena a Cosenza i favo¬ 
losi Harlem Globe Trofters. Lo 
spettacolo, veramente eccezionale, 
si svolgerà in notturna alto stadio 
comunale * S. Vito > con inizio 
alle ore 21. I favolosi giganti ne¬ 
gri del basket mondiale si esibi¬ 
ranno incontrando la formazione 
del Washington General nelle cui 
file giocheranno i più prestigiosi 
giocatori bianchi del basket ame¬ 
ricano. 

Gli Harlem Globe Trotters for¬ 
mano un complesso unico al mon¬ 
do nel suo genere; oltre a giocare 
del basket a livello mondia’e rie¬ 
scono a dare allo stesso sport 
cestistico la vena del grande spel 
tacolo. E' questa la prima volta 
che i Globe Trotters vengono a 
Cosenza ed i quindi naturale che 
in tutti gli ambienti della città, 
specie in quelli sportivi, ci sia 
un’ attesa quasi spasmodica per 
vedere all'opera questi diabolici 
e indiavolati cestisti di colore che 
rispondono ai nomi di Neal, Lem¬ 
mon, Gipson, Ma son, Barnes, Hun 
ter, Lothery, Ausbic, Sawyer, 
Cunningham. 

Lo spettacolo si concluderà, co- 
m'e ormai tradizione in queste 
tournée* europee de} Globe Trot¬ 
ter*, con alcuni scelti numeri di 
varietà intemazionale. Tra questi 
ultimi fanno spicco i numeri del¬ 
la bellissima americana Pai 
Knier, dell'acrobata spagnolo Ro¬ 
mei, del fantasista italiano Di Gi¬ 
glio, dello spettacoloso contorsio¬ 
nista tedesco Seifert. 

O. C. 

NELLA FOTO: gli Harlem Globe 
Trottar* durante una recente esi¬ 
bizione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Il problema ili*ll«i istitu/imu* 
(L'Ila quarta prov ine:,» carila è 
ili nuovo al centro ilell'atten/m 
ne degli ambienti politici re 
gioitali. Non è tuttavia un «ir 
gomento -hiiiso. che ititeli".! 
cioè ‘-ole i politici. Decine ih 
migliaia di citt.idini ilcU'Ori 
■danese chiedono che la prò 
[Misto di legge per Listini/ionr 
della sesta prov inciti stilila 
\ eng.i t apulamente approvata 
dai due rami del Parlamen'o. 
prima della fine della legista 
tura. lai richiesta è contenuta 
nel documento approvato «ni 
termine di una recente mani 
festazione. clic ha visto riuniti 
parlamentari nazionali e re 
ginnuli, sin.l.iei ed amministra 
tori comunali e provinciali, i 
rappresentanti dei partiii. dei 
sindacati, delle organizzazioni 
economiche, culturali di massa. 

Non tutti hanno assunto im 
[legni prcc : si. In primo luogo, 
i democristiani, che ancora 
una volta (e l'assenza del se 
nature del ci liegio di Oristano 
un Carboni è apparsa a tutti 
assai significativa^ tentano di 
tergiversare. di rimandare 
ranpmva/ioiu* della legge. Se 
noi deeid ino di rilanciare 
l'idea della «està provincia, 
non \ ’è dubbio che lo fanno per 
opnortunismo. I motivi eletto 
ral’stici prevalgono sempr.* 
siedi in'eivssi collettivi. 

H'*n diversa la posizione del 
PCI. ribadita nell'assemblea 
unitaria di Oristano -- dal se 
na’ore Luigi Pirastu e dal con 
sigliere regionale on Alfredo 
Torrente K*. lineila dei corno 
Misti, una porzione di eutimie 
to e totale anpo»»a : o alla i-titti 
zinne della o-ov ineia di Oris»a 
no appoggi * non solo verbale, 
ma concreto Sia il compagno 
Pirasdì eh.* d compagno Tot* 
retùe hanno assicurato che il 
PCI ha f:ù*o e farà i passi 
necessari in commissione e in 
sede parlamentare, per aecele 
rare l'iter della legge e per ar¬ 
rivare alla «un anorova/inno 
entro la presente legislatura. 
Il senatore Pirastu ha ricorda 
to come, fin dal lontano 1951. 
vale a dire dal primo periodo 
in cui si parlò della quarta 
provincia sarda, il PCI prese 
nettamente posizione in favore 
della propi»da di legge. Anzi, 
il nostro fu Lunico partito a 
votare — al Consiglio connina 
le ili Nuoro — contro un ord'ne 
del giorno di opposizione alla 
istituzione della coarta circo 
scrizione territoriale sarda. 

I comunisti hanno sempre 
tenuto, quindi una condotta li 
icari*: a Oristano comi* a Ca 
diari e a Roma. Ed ora. pro¬ 
prio al convegno eli Oristano, 
hanno lanciato una proposta, 
approvata all'unanimità dagli 
intervenuti: nominare una de 
legazione unitaria col compito 
di recarsi a Roma per «olle 
citare ai rispettivi gruppi par¬ 
lamentari un intervento favore 
vole alla approvazione della 
legge ner la quarta provincia. 

La DC. come abbiamo detto, 
sembra di tutt’ultro avviso T 
suoi rappresentanti hanno par¬ 
lato in termini vaghi, nebulosi, 
che rispecchiano li ««strema 
indecisione del partito 

I.a DC. infatti, rifiuta di 
prendere un seno impegno in 
-ede di gruppo parlamentare. 
Ciò spiega i fm'ennamenli di¬ 
mostrati. n«d passato, dal sj n 
dato di (Irritano, d quale — 
sollecitato continuamente dal 
!«• forze di opposizione — ha 
sempre cercato di ritardare la 
discussione in sodo di Consiglio 
comunale. 

Di ben diverso tenore è stato 
i'intcrven’o del sindaco di Ghi- 
larza dott. Lichen. Egli, facen 
dosi interprete del malcontento 
delle popolazioni della zona, 
ha affermato che nella pros 
sima consultazione gli elettori 
dovrebbero saper discemerc 
tra quelle forze e quegli uo 
mini che veramente sj battono 
per la ouarta p-ovincia e allei¬ 
le che. invece, vi sj oppongono. 

| Arrivati a onesto punto, non 
'e diffidilo individuare chiaro 
! mente quale partito è per la 
ouarta provincia e quale no. 
chi «orto i parlamentar* che si 
battono per far approvare >1 
disegno d: logge e ouali Quelli 
I che vorrebbero rWinitivamen- 
! te affossarlo. TI PCT. nelle sue 
j varie istanze, dalla Federa 
, zinne ai gruppi del Consiglio 


R. Calabria: 
mostra sul 
colore e il vetro 


REGGIO CALABRIA. 22. 

Una mostra, organizzata dalla 
locale Azienda Autonoma di Sog 
g:omo e Turismo, patrocinata 
dai ministeri per tl Turismo e 
per la ricerca scientifica, e con 
la collaboraz noe artistica delio 
ENAPI — Ente Nazionale por 
l'Artigjanato e le Piccole Indu¬ 
strie — sarà ospitata nel Museo 
Nazionale di Reggio Calabria. 
Ijv Mostra verrà inaugurata il 
24 giugno, alle ore 9,30. ! 


oimun-ile. del Consiglio pio 
vinciate di Cagliari. doU’As- 
-cmbleu regionale, l'ino al Par 
lamento, ri è dichiarato coni 
patto favorevole alla quarta 
provincia. Non altrettanto «i 
può dire per la Democrazia 
c: ìiliana Fu bilancio, [no tali 
to. m può Lane fin d'oia. 


9- P- l_ 



Il segretario generale del PCI, compagno 
Luigi Longo, è slamane a Palermo per pre 
siedere I lavori del Comitato reglona'e sici¬ 
liano del partito chiamato ad osaminare i 
risultati del volo dell‘11 giugno, le prospel 
live politiche e i compiti dei comunisti 

Alla riunione — che sarà aperta da una 
relazione del compagno Pio La Torre, segre 
tario regionale — parteciperanno anche i 
compagni Bufalinl e Macaiuso, della direzione. 
Essa segue di poche ore l'attivo provinciale 
tenutosi iersera a Palermo (relatore il com¬ 
pagno Michelangelo Russo, segretario dalla 
Federazione) che si è svolto alta sala Papa. 

In una dichiarazione, il comoagno La Torre 
ha già sottolinealo nei giorni scorsi come il 
Comitato regionale comunista sia Ira l'altro 
chiamato a formulare, partendo dal program¬ 
ma elettorale del partito, le proposte concrete 
per l'Inlzto della legislatura. Tra queste, as¬ 
sume grande attualità politica, alla vigilia 
della costituzione dei nuovi organismi parla 
mcntari, lo proposta ili una revisione del fun¬ 
zionamento dell'assemblea per adeguarla ai 
compiti nuovi che l'attendono. 

In questo quadro — aveva concluso La 
Torre — va vista l'Indicazione di dare alla 
presidenza deil'ARS una soluzione autorevole 
e rappresentativa attraverso una intesa, in 
primo luogo, Ira le forze ili sinistra. 


Qualche soldo ma solo per Bari 


/ porti pugliesi completamente 
ignorati dal piano governativo 




It porto dì Barletta 


Dal nostro corrispondente i 

ll\ll! 22 | 

( n ;iriK'«*wi contro miniti */ 
era tentalo ài tare gualche se 
la fa al Cimsmlio iirocnic-ale il, 
limi. In asse'sui e democristiu 
i.o. a nome della <i unta di ceti 
Ilo <m>'trii iire'entara a! Con 
'/al o una strmunz/la relazione 
'albi stato dei polli nella firn , 
i nieia. Xoii 'olo striminzita era 
gnc'lti relazione ma lira a di I 
un benché minimo accenno pio > 
hb'inat co sulle cnii'C della ri ! 
di questi porti. >i n loro roppor 1 
li con i! retroterra ha relazai j 
ne non po’eva però non riconti | 
.virir la ortirdà di una cri'i e , 
ipiinib <i traducera m un n auto 
jiniiiiK.il, che 'i rone', udera 
i un min annitrirle affermazione ■ j 
< Il p ano azzurro, il pruno nel I 
la storia d'Italia, non ha tenuto j 
in debita cniisuleraz'one il .«i 
sterna portuale della provincia 
di Ilari. Non possiamo farne 
I colpa al gore rito » 


Reggio Calabria 


I socialisti sottoposti a un 
nuovo ricatto democristiano 


Sciopero 
dei pastai 
a Foggia 

FOGGIA. 22 

Q,w*«:.i mattina ha avuti» In» 
g<> m provincia d, Foggia !o 
-.r:o;x*ro de’.ìa categoria dei ma 
guai e de. pa-tai. Le adesioni 
allo i" o;x'-o hanno raggiunto al¬ 
te percentuali di a-?en«:oi»i. No 
tevo!e e -’ata la partecip.iz.onc 
alla io'ta de. la.oratori d: San 
Seve'o. Or gnela e Xpr'ccra 
I -im' v 'L'I'. ag ta/:on«* -ohi 
da ru rrc.ir-, nt*!' i rivendici 
/ire -iel n.o.o contratto prò 
v n.-.iV ii’ i.r.o'o t.- 'ii m.g: o-; 
cn-rt-/ on. d \ la 1 :n ignai e 
• pa-ta. «on» una o.ite-zona il. 
;«vo-ator. tra !e pù b «’ratia'e. 
:*i quari'o le ioro *e:nb i/ uni no i 
raggi.n.'.rti m Svolò» adegu.ro 
a q lei.*» « he e 2 ìoro lavoro e 
alle c- Renzo reali delia vita 
Q:ie»ti lavoratori già !o «cor*o 
anno hanno dato vita in provm 
c:3 di Foggia a una grande ma- 
mfeìtazione perchè venissero 
accolte le loro rivendicazioni 
contrattuali. 


Convegno sulla 
ferrovia 
garganica 

FOGGIA. 22 

Un interessante convegro si 
è svolto, nei g orn. icorri. a 
Sanmcandro (largarne», ad ini 
ziativa del'.’amministra/.one de¬ 
mocratica e [xipolare. -..n pro¬ 
blemi d«*lla ferrovia ga’-ganica. 
Il compagno Haffa«*!e Ma-colo, 
'indaco ih quel comune, ne’va 

- ia rela/'one. do;vo auu ai con 

T'.i'o che '! governo è ;n'«*:i/ o 
nato a -opprimere òi fovovi.i 
ha inri cato alcun: p'inf es-en 
/lai: ;>erché la «g.irgania» 

.«< >pra v v \ a. 

E* 'tata 'o’tnòniM'a ì’esjgen 
/.a ine la Pro. inCi.i. i go.«-rno 
otcrvt’ngur.o concretamente a', 
tire di -King irare la -opprc- 

- «>n<* l’e'Ia ferro, a. degi-'one 
q.ie-ta che. oltre a recar«* -or. 
danni a'I'eeonom.a e a. «erv:/i 
-ociali d**' comun. de! Nord 
G.ìraano. metterebbe su’ la-tri- 
co le IRÒ fam 2l;e che attualmen¬ 
te vivono col lavoro della «gar- 
gan:ca ». 


Una « color ita protesta » 

Il preside del Liceo scientifico * G. Marconi > dì Fop- - 
pia. prof. Lucio De Palma, ha fatto pervenire al nostro • 
giornale la seguente lettera: « Il quotidiano l'Unita ha. Z 
con colorita protesta, annunziato efie parlamentari di Z 
Foppia hanno presentato una interrogazione al sig. Mi Z 
n’slrr> della P.l. per sapere se ritenga ammissibile la sol - 
Inscrizione da parte del preside del Liceo scientifico t G. - 
Marconi » di Foggia, di un manifesto divulgante un con Z 
corso, bandito tra i giovani, per uno .irriffo .sul tema: Z 
"L'unità dell'Europa nel pensiero di Mussolini". ; 

* Desidero, per la tranquillità dei ìetlnri più che per la m 
mia. precisare che tale manifesto non poteva portare e • 
non ha portato la mia firma e che in esso il mio nome ’Z 
appariva, mio malgrado, quale Presidente della Commis ” 
sione esaminatrice, e senza che io avessi avuto notizia ~ 
né .sentore alcuno degli organizzatori di redigere e pub - 
blicare un manifesto e fregiato del nome di uomini della Z 
scuola, e dopo che del mio rifiuto ad un invito verbale T 
a presiedere la Commissione del Concorso non era stato Z 
tenuto conto alcuno. Il tutto devo ritenere un'avventurosa *> 
esibizione da parte dei Centri "La Sfida " di cut non co - 
nosco né vita né miracoli >. ” 

Fin qui la lettera del prof. De Palma. Poche considc Z 
razioni da parte nostra. Prendiamo atto del fatto che il ; 
preside del Liceo scientifico abbia c sentito » la necessità - 
di smentire, anche se con notevole ritardo, la sua adesione I 
ad una iniziativa fascista: pero c'è da chiedersi come I 
sia potuto sfuggire al prof. De Palma il manifesto (nc Z 
sono stati a//i.s.si in tutta la città di Foggia in un numero ; 
tale da tappezzare i muri disponibili per le affissioni) col Z 
quale si annunciava il concorso fascista? E poi: l’Unità Z 
non ha pubblicalo la notizia con < colorita protesta », m “ 
quanto quell'iniziativa ha suscitato nella coscienza dei la ; 
voratori e degli uomini di cultura foggiani una profonda m 
indignazione perché essa offendei-a i valori democratici - 
e antifascisti delle popolazioni daune. Z 


Dal nostro corrisoondente 

REGGIO (' \L MiKlA. 22 

L'innu.e'i* «• loi merra'o i«*n 
t:i> -.n.-lru e il prò. in.-,i d 
lt«*."i i» Calabria mio. .unente 
a!'e corde. I.'. nfel.ee trovata 
(Vl aico:do gioì* i!«* per IV-tcn 
s.one. ovunque possibile de! 
centro sini'tra. e naufragata 
reila realtà. Do;»o Ro-arno. an¬ 
che a Hiz/igoni la DC. sopra 
vissuta alla fini* del centro - 
Ti'-tra. è r m.i'iu completamen 
te i-oiata \ Ho-.imo -oc i 

l. 'ti unificati, comunisti e re- 
pubblicani hanno prò .citato, lo 
a!t»o ieri, un mteti'O program 
ma d a*?:; *n e ili "iijvgii \ 
Ri// gì»**.. IO co**- gl en cut i 
nuli i-oriul'ti. counnist: «■ r 
li. di-'.deToi '. -«no d 'IH*" 
nuli* .Usar.co per love-Ct.i'»- :i 
;»•«•,*'ivre ;m>! t io ii«*.la IX" t 
del -ili.no Vena «• ,e- g r. 
g«*re. un una 2 «**tn»:ie «ou. 
:n:s'.i-.ale. al r.cir-n a r/>-.«‘ n 
b*«' ;mt una n.o..» «.«»i'.i’:az o 
r.c ;>opo!.ir«-. 

1^.1 fot mu/.iOiH*. 'die ro.:n«- 
d un faliuiH-ntare («•*. tr«> s- 
n str ». delia amministra/.o- e 

deUMH rat ; a di Ro*arno. ha fo- 
n.to a. de io. ca-one ;mt r 
I»r«*ndi*re il b* naie e r catta*» 
r.«> ìinguagg.o ve-so il I*SU ed 
:! PKI. 

Domenica 2i g.ugno. io 

m. tatr» provinciale della IX! ito 
irebbe ratificare una prima no- 
s ira di rappresagLa contro ò» 
infede'e Partito -ocialista un • 
ficato il s.ndaco d; Regg.o ('» 
Jdbf.u. ;>er !a terza volta, rio 
v rà prvare i «ocah-ti dell»* dr 1 
!egN- terr t«»*:<iì! I.a comi./«vi 
;x'r evitare la « p inz.one » e b 
acce't.V"»* .1 'iglò sfr^*^-,, 
rrwu’e peto ,.n modo il:, la¬ 
vo i.m." or.: del » placa» e .de 

£.! i v 

blian. a Ro-arrn* r.ti./.o rie 
tre con* gl ori *ocia!:«ti. «*;«-••. 
a C.tt.ir.ova ;1 32 g .izr.» ,, rii- 
v t.i ad ma am:n .n'tra/ o*-■ 
con i comun.sti od i catto: i, .n 
Oipenden:. *un.ca ;*os- b e c.» 
t>o la «onora sconfitta dei rie 
che hanno perduio ben -4 c<r* 

.' gper, comunali*. In cuu.b <» 
delle ge.stion. comm.-«aria!; 

r. c-c!i importanti com ini d- Ro 
virili e Cittanova la DC s.i-cb 
he disposta ad e!arg re q nlcS- 
a'SC'-crc a Cauloria ed a Mani 
mola dove ha conquistato la 
magg : oranza assoluta. 

Sembra difficile che i 'Oc;3 
lisf unificati, il cui massimo or 
ganismo prov.ncialc si riunirà 
anche nella giornata di dome 
nica prossima siano ancora d 
sposti - nonostante : sovcr. 
giuri z di ba^o mi fallimento 
e l’incapac.tà operativa rie"» 
-opravissii'e ammin.strazlon. ri 
centro sinistra — a subire pa- 

s. vamente il ricatto de. C o. iF*: 
re-to. s gmficherebbe dare un 
ulteriore avallo soprattutto alla 
screditata giunta prov,ncia!e de! 
dr. Macri. 


.Mc.'.sixi com l-i t'it.'Vii’iiza a 
l>,i'tn nc riiwoiài ilei 'im par- 
l’io. dr tv lànce va 

uriti 'clic di iiiii'iihi (iz oh* i/er 
il tirare stalo delle com* «• pip 
tentava mi uni ne ite I marno die 
per la sua uener erta non .'od 
(li'faeera fieni in, no <i ni rifiato 
ronzìi, e renil o i it itilo No i n 
v capito a ehi i o’e.-ic - aie lo 
talpa r.is.ses.Mire di’ -e it Pa n 
P erari mi. il pano th emp (bini 
inrutti tirali atterrenti pubi ri r- 
nel Me::on,oi no. d priup-iwinn 
ih Ialino del \l invierò ilei 
1.1. PP no n prevedo *.o nciiinie 
n o lina Ino. tiro ut VKll. pn i 
porti iprovine a a, Bari: 
limine dir per ipir'lo rii.’ , tipo 
'nomi per miri i cui, dm- pi e 
et •Iciitewenlc -i ip.r-t prò 
urani mi 

Il pianto iirll'a"C''Oi e rumar 
dava i in po' tutti i po'>i m da 
que’lo di Bari ove se i i *o"o i 
solili per lo colmata di Mai -u 
bella non e< sono p>*r o i o'in 
lavori a quello di Bare-ila 
ore occorrono attre-yiture -ci 
za le r/ua'i tutta l'nttir 'a , >r 
riamente wtra’c ala e ire o- 
corrono depos f. hitm-lwe a"'c~ 
eminenti e opere d- dratnqtpn: 
a que’lo ih Monopoli dm, con 
SO mtlnnii non m lo uni a ri 
quello d■ Molletta ilare non «i 
snii cisti i so’d, stanziali sin da' 
J'tlS. e non ha anco, a mi peno 
miniatore. Silenzio n> i.lu'i) pò 
sul porto di Tram 

E' uva situazione ' emnlo 
re quc-tit delle atti''la pietun'i 
hello prie inc a ih Bori eh ■* im 
un s-t/n tifato lieti pù prouuulo 
Dimostra eoe d fallimenti, d< 
tutta la p'Tit ro ine rinatila dr 
poh di 'Viluppo. d, un puu-e.-o 
di ìndu'tr abzzazioi.e s'r alo 
('al retroterra normoh* s in, i 
a! fallimento (Iella Bari miti 
'Ir ale di fnrq,- tdia ipm'e \ i è 
un porlo eoe vede -o'/i ’o • ca 
neo di petrolii ofco il ì c 
'tutine t fu ’n-'a cap , •I pn 
senoeri l-iJOOOl e rii irreali 

Ena relazione sui iiart \ rr 
f"crc deano d, n’ten; noe do 
vera essere centrala siri ran 
porto tra porli .■ »i*ifni» , .«» co 
namica, ma questo voi- va an¬ 
che dire dentiliz a <l“l faU'tnrn 
fa di un processo auìnstrmlo a 
poh che non dà ntn alle nf’ì’-i 
T à portuali Qui sto la /)C limi 
ha voluto farlo net (intentar,dori 
di jircscntarr una rr’az rem dm 


non l,a aiuto il 


vi ■;><'**» 


Italo Paiasciano 


Per il 50 ‘ annivers«irio 
dell .1 Rivoluzione di 
Ottobre 

Per il 30" anniversario 
della morte di Anto¬ 
nio Gramsci impor¬ 
tanti iniziative edito¬ 
riali della Sezione 
stampa e propaganda 
del PCI 

1917 - 1967 
ALMANACCO DELLA 
RIVOLUZIONE 
D’OTTOBRE 
Per la prima volta in 
Italia, in edizione popo¬ 
lare, le tappe, le con¬ 
quiste, i protagonisti 
dell’Ottobre - Gli anni 
dell’edificazione del so¬ 
cialismo e della guerra 
- L'Unione Sovietica og¬ 
gi - Gli ideali del so¬ 
cialismo. 

100 pagine - 200 
to*cgrà f e e doo - 

menti ined.F 

* * * 

ANTONIO GRAMSCI 
La vita le idee il sacri¬ 
ficio 

In edizione popolare 

Stralci di scritti di Gram¬ 
sci - Testo di Paolo 
Spriano • Fotografie e 
documenti del movi¬ 
mento operaio italiano. 


•. I. 


I due volumi sono in 
vendita presso le Sezio¬ 
ni e le Federazioni 
del PCI. 
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ANCONA: violente polemiche nella DC 


«A PSU e PRI 


abbiamo dato 


già troppo» 


Alla girandola di accuse non è estranea la lotta 
per le candidature alle politiche del 1968 

Lunedì si riunirà il Con.sif/lio comunelle di Ancona, K* occorso 
un decreto preiettirio per convocarli» tanto il centrosinistra ha 
devastato (jl: orpani del potere comunale ed il prestigio stesso 
dell'istituto. La DC lunedi vuole tendere le basi per resuscitare 
in qualche modo la coalizione. Ma i socialisti dovranno entrare 
nell'aula consiliare testiti da frati penitenti e con la testa rapata 
e cosparsa di cenere. Anzitutto, dovranno dichiarare decaduto il 
sindaco eletto con i voti (richiesti dai socialisti stessi) del gruppo 
consiliare comunista. Non sappiamo se il disegno democristiano 
si ai cererà. Mentre scriviamo i repubblicani si rifiutano di par¬ 
tecipare alle riunioni <i a tre » ed i socialisti non hanno ritirato il 
pubblico rifiuto di < sottostare alle prepotenze democristiane v. 

Cassiamo aggiungere che. come ni ixissutn, c'è sempre un 
giro di poltrone die sostanzia i discorsi politici del centrosinistra. 
Comunque, se il centrosinistra sarà risuscitato non potrà non 
essere che una deteriore prosecuzione della recente, fallimentare 
(per bocca degli stessi protagonisti) esperienza di gestione comu¬ 
nale. Su quest'anima abbiamo sottomano testimonianze di un 
grosso gruppo di democristiani fra cui i sei consiglieri comunali 
che all inizio del qu nquennio amministrativo si dimisero in segno 
di protesta contro l'elezione a sindaco del repubblicano Salmoni. 

I' gruppo, animato da spinto levancliista, critica aspramente 
il segretario legionale (Iella DC, prof. Giuseppe Serrivi, per 
avere allora concesso ai repubblicani il * vertice > comunale più 
importante della legione, per poter lui sedere tranquillamente al 
posto di Presidente della Provincia di Ancona. Ma veniamo alle 
testimonianze che stralciamo dall'ultimo numero di Ix.* nostre 
Marche, edito appunto dall'autorevole gruppo di recane Insti fra 
cui Per vice.iindaco di Ancona, prof. Alfredo Trifogli, l'ex asses¬ 
sore Balletti. il dirigente aclista Regini. ccc. 

Come nacque il caos 


li « capo » dei revanchisti de anconetani ed ex vice sindaco 
Alfredo Trifogli 


Aumenta il traffico 
portuale ad Ancona 


« Mantenendo ferma — si leg¬ 
ge su Le nostre Marche — la 
richiesta di un uomo della DC 
al vertice del più importante 
ente locale, clic a parere unani¬ 
me è il Comune capoluogo della 
regione, i tre partiti (DC. PSl 
l’SDI, PUD dovevano porsi at¬ 
torno ad mi tavolo e iipartirsi 
«■(piamente la responsabilità dei 
maggiori enti provinciali e re 
gionali. Invece avvenne il caos: 

La giunta « baby 

Intanto in Comune il sindaco 
Salmoni aveva gran fretta di 
iniziare la felice navigazione: 
non si tentò neppure di respin¬ 
gere le dimissioni (dei fi consi¬ 
glieri de - min. cosi come nor¬ 
malmente si fa anche con lo 
spazzino comunale, e si passò 
con presuntuosa faciloneria 
alla divisione dei posti, dando 
rosi vita a ciucila (limita che 


ogni partito, giovandosi dei 
propri uomini al governo cercò 
di prendere tutto quello che era 
possibile prima ancora di ini 
•/tari* una seria trattativa: lo 
KPT andò cosi ai socialisti, la 
Camera di Commercio alla DC 
(che prese tale decisione senza 
consultare il Comitato provili 
fiale, come prescritto dallo 
Statuto). l’Istituto autonomo 
delle Case popolari al PSD! *•. 


la città subito d(Imi la Cintila 
« baby » e clic tale passerà alla 
storia dopo tante gloriose vi 
cende! 

Nello stesso articolo si affer¬ 
ma die la Cimila « baby * si è 
rivelata incapace r non solo di 
affrontare (erti delicati proble¬ 
mi come quelli dell'urbanistica, 
ma di realizzare una sia pur 
minima parte del programma ». 


ANCONA. 22. 

l.a commissione marittima de! 

Iti Camera di commercio ha roso 
noto i dati dei primi cinqui* mi¬ 
si del l!l(ì7 sul movimento merci ! 
e p.isseggen del poi lo di Ancona. 
Secondo 1 dati provvi-on acqui 
.'.iti dalla Collimi">ioiie, dal pn 
ino gennaio al .ti maggio Mino 
stille manipolate comple-t'iv.t 
mente mem |ier 2 070 000 tonile! 
late uh cui 520 749 tonnellate re 
lat IV e alle sole iik-ici '•cedici 1 
Nello stesso |>er;odo dello sor | 
so anno il movimento fu di 1 
I 072 (MIO tonnellate. I.'incremen 
to conipleisiv o è di oltre il 
IO'). Per quanto inguauia il 
traffico passeggeri, nei pi imi 
cinqui* me.si di quest'anno, tra 
imbarchi e sbarelli, si è avuto 


un movimento di 1 -4 0(>7 unità, 
inflitte nello ste-.su pei lodo del 
1906 il movimento fu di 12 500 
passeggeri. 

K’ stato ribadito infine die a 
tali dati positivi sul continuo in 
frementi» dei traffici, noti fa ri- 
seontio. imiti oppo. una altret¬ 
tanto po-itiva Mtiia/ioiic per 
(intinto t (guarda ì lavori di ma 
initcnzione ordinano e -t mordi 
nana ed i lavori di potenzia 
mento ptcvis'i |H*r la zona dei 
porti, per ì quali e già «.tato as 
segnato ad Ancona un finanzia 
mento di due miliardi di lire. 
Anzi, la situazione per impianti, 
fondati, banchine eie. è tale che 
l'attività portuale rischia di pre¬ 
cipitare gettando in crisi lo sca 
lo anconetano. 


Delegazione 
jugoslava 
a Pesaro 


PKSARO, 22. 

Una delegazione del Comita¬ 
to cittadino della Lega dei co¬ 
munisti della Slovenia è giunto 
a Pesaro per uno scambio di 
esperienze con i dirigenti del 
nostro partito. Della delegazione 
fanno parie: Mirfic Francek, 
segretario politico del Comita¬ 
to cittadino della Lega dei co¬ 
munisti; Trcek Vlnko, membro 
del Comitato cittadino delta le¬ 
ga dei comunisti; Stane Dolane, 
segretario politico del Cornila 
to della Lega dei comunisti del¬ 
l'Università di Lubiana; Janez 
Vinkler, collaboratore del Co¬ 
mitato cittadino della Lega dei 
comunisti; Stane Pelrca, segre¬ 
tario politico della Lega dei co¬ 
munisti del comune di Siska; 
Janco Kusar, segretario politi¬ 
co del Comitato centrale della 
Lega del comune di Vie e Pe¬ 
ter Bregar giornalista, colla¬ 
boratore alla Radio e alla TV 
slovene. 

Nella mattinala di oggi, la 
delegazione visiterà i locati del¬ 
la Federazione provinciale del 
nostro partito ed avrà un pri¬ 
mo incontro con i membri del 
Comitato direttivo provinciale 
nel pomeriggio, si recherà per 
una breve visita turistica alla 
città di Gradata. 

Nella giornata di sabato, i 
componenti della delegazione 
si incontreranno con alcuni am¬ 
ministratori del comune di Ur¬ 
bino e visiteranno ì principati 
monumenti della città. 

La delegazione ripartirà atta 
volta di Lubiana domenica 25, 
dopo aver* incontrato i dirigen¬ 
ti di alcune sezioni cittadine. 


Comunicato 

dell'ENPAS 

ANCONA. 22 

t.'HNPAS infortii,i agli avvisti 
ti che l'attività ricirnmbuliitotio 
di oculistica telerà sos|k*->o sino 
«il 20 e.m. A pai tire (tal primo 
luglio le prenotazioni avi anno 
i luogo non piu mensilmente, ben 
I si nei giorni di lunedi, meteo 
ledi, giovedì alle o*e !fi 20. I.a 
vi'itii oculistica sarà effettuala 
subito dopo. 


Occhio sulle città 


PESARO : progetto sulla viabilità 





S» ;"t«- . \ 

Stilili ', 111,1 imi fu dite ino dillo 
nobilita nlPmlci no dell'ulula lo 
ili S. Minia delle Pubi necce, lo 
amministrazione comunale d‘ /V 
'tiro, nell'intento ih ehm naie la 
pericolo-,lo ilio ilio a! Inno (ielle 
giade -liliali Adriatico e ( ibi 
nule. Ita predisposti! un primeI 
to che è - loro ani sn'/o/io.-to per 
e-ume e poi eie al ministero dei 
Lavori Pubblici, o quello del Tu¬ 
rismo nomile ut i unipari linealo 
.4V.4.S II fiiinii Ito file elle lo uni 
hzzoz'o’ le di due nuore ■.traile: 
una di coiiniridla:iune i he futi 
tendo dalla zona <h S Minai lia< 

-u concio all'esterno del nucleo 
i ittaihnn per riallacciarsi imi al 
1 1 acculili ev-t/uile p-e s«o Kie.o 
Se iure levitinolo completamente 
il cenilo (doloro ih Pesino i. ed 
mio di penetro.- ime che partendo 
dolio .te"o punto, ti-incheipiieiò 




tioccn.'i. Vi oi’-Kii ,o Unii al 
coi ideo lei mila ih l’olla Fono 
Si trailo, coire oppine oidio 
.stanza cmarameiite. ili mi pio 
nello dalle dimensioni noleioh 
sia ciniic ampie: .o u opeie <iu 
coinè impiego in mezzi hran:un t 
Tuttavia, du'a la necessità ih ita 
re tranquillità alle popolo*, oc; 
dello grossa hm poto d< Pesato 
eliminando uno dei Molli imi p>- 
i icolosi deli'\il, uit n o. d Conni 
I.e non e- tu i o"i , n -i-io . ad 
oiìiios -ni 'i un piii'so nniiciii.ii li 
uanzitii io Speliamo t orini ipir 
i he (diti smerzia a clic a ir ini 
in<liilZaini ,‘C'inc' coi i i-po-o/o 
altrettanta tcm/ios'iri'n do pai 
te degli erti eunmelr uh nel n 
lasciare t net C'-'itri imlln osto 
Nella foto' il linai .YS Alino 
hco e Ns Cihina'c 


SENIGALLIA : consigli a un assessore 


Il tragico incidente arrenato 
sul luniiomaic Alighieri, ore un 
ciclista incestilo do un auto è 
deceduto pi seguito alle lente 
riportate, ini. mina ancoro uno 
colto l'attenzione degli animi- 
lustratoli conni nuli -ut inolile 
ma dello nah/htò nello zona di 
muggior ui//».--o tmisVco. Siti 
mo ina lettamente consci che .sul 
viale Migli,eri non è possibile 
normali'ztiic il traffico a .senso 
unico, coire sarchile del resto 
impensabile inodorili completa 


mente Mo rietine la -o do ih 
automezzi su cidi andò i lati 
della stiada non solo e po--i 
Iole, ma necessiti io 

Inflitti, le auto parchconiatc 
ai due houli le'trirgonn note 
miniente il inaiai i ndole ad una 
mi'tiiu •is'o'utnmeide ni ufficimi 
te a far .scorrete il trattilo nei 
due sensi e a garantire l'mco.'ii 
indù dei pedoni e (iclis'i Con 
ncfne.stu. questa, clic ita ioti 
porri ci è 'tata - ullecdn'a ' voi 
la giriamo ali'assessore rompe 
lente. 


CORRIDONIA : per le case popolari 


lui giunta ptonnciale (nummi- 
sfratila ili Macerata nel corso 
della .sua ultima seduta ha ap 
provata la delibera ridottala dal 
Comune di Corridoinn con la 
quale viene donato al demanio 


dello stato un apitezziimc'do ih 
terreno labili n idi le L inea -c 
imi per la co'lniZiime ih co-. 
popolali in 'ii'tituziinie m quii 
le giudicale malsane che dorran 
no. quindi, essere abbattute 


Umbria 


PERUGIA: con i voti del PCI e del PSU 


Troppi gli 
incidenti stradali 


Approvato il bilancio di previsione s . |0 . 


Studi quadrimestrali 


dell'Amministrazione provinciale 


Venendo «iU';ittu;ile situazione 
Le nostre Marche si .sufTerniii 
sulla prupost» iteli» DC di ri 
costruire un» (iiuntn ponte di 
centrosinistra da tenere in vita 
per quattri» mesi e commenta: 
t l.o sprovveduto lettore si do 
manderà perché non si poteva 
fare subito ciò die invece do 
vrebtie essere fatto tra quattro 
mesi; la ragione è semplici*: 
suna: tra quattro mesi circa 
scadi* il termine stabilito dalla 
legge per le dimissioni di Presi 
denti di Prov inda e Sitataci 
che intendono presentarsi can¬ 
didati alle prossime elezioni 
politiche: tra quattro mesi, fa: 
ti meglio i necessari calcoli si 
potrà decidere con miglior co 
gni/.iom* di causa se c'c conve¬ 
nienza a presentarsi o no can 
dolati alle elezioni politiche! 
Ma allora, la politica ancone¬ 
tana si fa nell‘interes*e della 
collettività o si subordina agli 
interessi di torte ben individua 
te persone? ». 

lutine, il rimbrotti* ai sociali 
str i Poiché dopo tante discus 
sioni, tante dichiarazioni ,■ tari 
te accuse ci è sembrato di ca 
pire die per i socialisti, a par 
te l'insoddisfazione generale 
per i risultati conseguiti dalla 
Amministrazione, il prevalente 
motivo della crisi sia costituito 
dal mancato conseguimento di 
un vertice regionale o comun 
que di prestigio regionale, è 


proprio conv into il PSU di es 
sere stato tanto sacrificato nel¬ 
la distribuzione di posti e di 
incarichi? 

-- I.TSSKM. l'Istituto di Stu 
di per Io Sviluppo economico 
delle Marche, non è forse di¬ 
ventato un appannaggio di so 
(•udisti e socialisteggianti? 

-- Aziende di Soggiorno. Unti 
Provinciali del Turismo non 
stanno diventando quasi ovuu 
que socialisti? 

-- La presidenza regionale 
degli enti turistici, non è forse 
m mano ad un socialista? 

L’Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari della Provincia di An 
cuna non è for.se presieduto da 
un socialista (sia pure dimis 
sinnario?). 

Nell"Amministrazione provin¬ 
ciale di Ancona i socialisti non 
hanno forse cinque assessori su 
cinqui* consiglieri? 

-- Senigallia e desi, nella 
stessa provincia di Ancona, non 
hanno forse sindaci socialisti? 

L'elenco potrebbe continuare 
a lungo, ma quanto è stato det¬ 
to può essere sufficiente per 
suggerire ai socialisti un po 
di moderazione: l'ornsione to 
monista di cui i socialisti vanno 
continuamente lamentando non 
si combatte con una lotta ind: 
scriminata per i centri di po 
tere. ma portando avanti con 
serietà e concretezza la poli 
tua di centrosinistra ». 


Centrosinistra obbligatorio 

Da qualsiasi parte della DC vengano, sia dai rovar.chisti che 
dagli altri, sono sempre « comandi » t erso i socialisti: il centro- 
Ministra come uva vaccinazione obhligatoria contro il comuniSmo. 

Tuttavia, a proposito di « lotta indiscriminata per i centri di 
potere ». è doveroso riferire che il gran trambusto moralizzatore 
che oggi fanno quelli di Ix* nostre Marche serve loro per risalire, 
dalle positroni in cui sono precipitati. In china che porta diritta 
alle... poltrone. 


Urbino: appaltati 
i lavori 
per il nuovo 
nosocomio 

IR BINO. 22 

L’iter burocratico della pratica 
T©Iativa alla costruzione del nuovo 
©spedale civile di Urbino ha ter¬ 
minato il suo lungo « percorso » 
per cui la costruzione del noso¬ 
comio sembra ormai definitiva 
mente avviata. Sono stati appal¬ 
tati lavori per una somma di 
200 milioni di lire. 

Secondo i dati progettuali il 
nuovo complesso ospedaliero, una 
volta compiuto, potrà disporre di 
224 posti letto suddivisi m re 
parti di medicina, chirurgia, oste¬ 
tricia e ginecologia, pediatria, in 
fedivi ed astanteria. 

lai spesa complessiva prevista 
par la nuova costruzione è di 
V miliardo e 29 milioni di lire. 


Motonave da 
pesca costruita 
nel cantiere 
« Tommasi » 

ANCONA. 21. 

Giovedì 29 giugno, dagli scali 
del cantiere < Tommasi » ci An¬ 
cona scenderà in mare la mo¬ 
tonave da pesca « Ixiciotta *. 
costruita per conto dell'anna- 
tore Paolo Gaetani. Le carat 
teristiehc della nuova unità del 
la pesca oceanica sono: lun¬ 
ghezza m. 30.70. larghezza me 
tri 7. 

La nuova unità si avvale di 
un appaiato motore Ansaldo ti¬ 
po 324. Si tratta di una moder¬ 
na motonave a scafo comple¬ 
tamente metallico per la pesca 
mediterranea e atlantica, con 
pompa predisposta por la ra¬ 
pida manovra delle reti. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 22. 

Il bilancio di pievinione (n-r 
il 1967 ilell’iiiiiinim'traziiHU* pio 
vinciate ih Perugia e stato ap 
provato ieri .-era dal Consiglio 
con 17 voii a favole (PCI e 
l’SU) contro 7 'l)C. l’LI e MSI». 
A questo risultato 'i è pei venuti 
dopo un lungo ina anche poco 
vivace dibattito che è seguito al 
la relazione svolta dall assessore 
alle finanze, compagno Villa. 

Dolio avere chiariti» che il ri 
tardo nella in esenta/ione del bi j 
lancio e dovuto al fatto che >i 
sarchile voluto attendete la defi¬ 
nizione del bilancio preventivo 
fi)6fi. il (piale, parti oppa, si tro 
va ancora pre»-c» la ContiuiS'io 
nt* centrale iter la finanza loca 
le. il relatore ha illustrato la 
nuova struttili a delio -tcs-o. sto 
bilitu dalle recenti (lispo-i/ioni 
di legge, e si è soffermalo (putì 
di sulle si elle operate dall ani 
tinnisti azione pi ov ini i.lle. 

A proposito dei criteri d unpo 
stazione il compagni» \ dia. dopo 
aveie premesso le difficolta che 

gli enti locali incontrano a cau-a 
delia mainata riforma della fi¬ 
nanza locale, e sop..litigio a ca:: 
sa (telia manca'.i tifo - ma della 
pubblica .rum.lustrazione, ha ri¬ 
badito che r.imiiunistra/ione prò- 
v melale di Perugia ha inteso an¬ 
cora una volta operare una re¬ 
sponsabile '(ella tra le esigenze 
di ( onteivriieiro del <i.savanzo 
erononi.ro e la :un*"'.ta d' prò 
gt ammaro un'area oje-rativ.i ohe 
nini r istillasse immiserita. 

Questo indirizzo ha portato a 
un movimento finanziario coni 
plessivo di lire 5.494 496.000 e a 
un d.«avanzo (Vinoni co d liyo 
1.740.142 000 nei confronti de! ri.- 
savanzo economico dedo scorso 
anno (he a-rende’, a fi, lire 
,1 .369 .386 695 <su un movimento 
complessilo di L 4 942 228 992 . 

| con un a-amen* o del di-avanzo d; 

lire 270 milioni circa 
j D: notevoli- rilevo è appunto 
la parte (he nei! attuale b lancio 
e 'tata riservala alle 'Dee di 
invi'.-t’.meiro (he 3 -.nim.ii» a 
oltre 4 in hard: e mezzo «i: Ime 
Tal. somme -ouo d 'tribade ;n 
spe>e per ed.fu: 'Co'asiiri. por :! 
iaborator.o d az onda, per i'ospe 
dale neuropsich:atr:ro e per ! isti¬ 
tuto d'infanz'.i. nonché in «r»e'e 
per la biblioteca e ;x'r gl: .m 
p an*.: tui-tic; de! servizio d- 
navigazione « ,1 lago Tra* meno 

Come era nattr.de attendersi, 
le ordiilie al bilancio avanzate 
dall oppO'iz’or.e - Ferrerò ■ PI.D. 
Sp.tella (DO. Ghinea 'MSI' e 
altri — s: sono incentrate at 
torno a quest'aumento del d:«a 
vanzo. g causa del r.-.-de si è 
paventata una pro'.«,ma paralisi 
deli'amministrazione provinciale 
la cui azione « verrà ben presto 
ad essere rinchiusa nei ristretti 
limiti delle spe«e correnti » Una 
mme. o quasi, è stata quindi la 
richiesta di conteninvento della 
«pesa. 

Abbiamo detto all'inizio che il 
dibattito è «tato poco vivace e 
ciò è dovuto proprio alla man 
canza di serie argomentazioni da 
parte della minoranza a giusti¬ 
ficazione del proprio atteggia¬ 
mento. Tanto è vero questo che. 
appena il presidente F.asimelli e 
l'assessore Rrizioli hanno ribadi¬ 
to che in effetti il disavanzo è 
stato contenuto al massimo fn 


quanto la sua maggiorazione si 
deve essenzialmente all'alimento 
automatico, e in certo sen«o oh 
litigatone», delle siie-e per il 
(HTsonale e che qualsiasi ulte 
riore contenimento avrebbe si¬ 
gnificato una rinuncia da parte 
dell'aniministrazione provinciale a 
dare un apixirto allo sviluppo 
sociale ed economie.!» della no 
'tra provincia, il consigliere Po 
mini <DC> ha chiarito la reale 
natura deH'opposiZionc* della mi¬ 
noranza 

fomiti: affermava infatti — 
mi>Ito onestamente bisogna rico 
no«cere — che l'opposizione de 
tnoonstiana non era basata sulle 
cifro del bilancio ma che trat 
tandosi di esprimere un voto di 
carattere poh* co. aneto* il mo 
tivo (il opposizione era di cara! 
tere (Militici» In altre parole. la 
composizione della maggioranza 
non era gradita e contro questa 
maggio-anza veniva espressa op 
posizione. 

Oltre agli oratori già nominati, 
sono intervenuti anche i comu¬ 
nisti Caprini e Montero-so. i «o 
ci.il:«ti Acton e Pacifici, i derno 
cristiani Monconi e P:raitv e il 
missino on ('rimani V. termi 
ne la d-'Cu=«inrie è «tata q-rnd 
rass-unta neila repl.ca d-*!!'a«- 
«cs-ore Villa. 


Terni 


Ancora un 
per Cesare 


processo 

Mastrella 


Eugenio Pierucci | Cesare Mastrella 


Terni: settimana della 
sottoscrizione per l'Unità 



Dal 24 al 30 giugno si svol¬ 
gerà in provincia di Terni la 
« settimana della sottoscrizione 
per l'Unità l'iniziativa presa 
dalla Federazione comunista 
ternana impegnerà tutti i mem¬ 
bri del Comitato federale, tutti 
gli eletti comunisti, tutti i mem¬ 
bri dei comitati di sezione. La 
« settimana » consentirà alla 
Federazione di Terni di rag¬ 
giungere il 30 r defi'obbiettivo 
dei 13 milioni della sottoscri- 


Aumenta la 
disponibilità 
idrica a Terni 

TERNI. 22 

E’ «tata immessa nella rete 
idrica cittadina l'acqua erogata 
dal pozzo realizzato nella zona 
del nuovo stadio. Prima di im¬ 
mettere i acqua del pozzo in re¬ 
te. questa è «tata scrupolosa 
mente analizzata daghorgani di 
controllo e dall Tifino d ieiene e 
sanità della provincia. 

L'impianto consente un aumento 
di venti htn al secondo di acqua 
potabile erogata. L'Azienda Ser¬ 
vizi Municipalizzati ha già an 
nunriato che nei prossimi giorni 
entrerà in funzione un altro pozzo 


La Segreteria della Federa¬ 
zione comunista ha deciso di 
aprire una gara di emulazione 
per la campagna della stampa 
comunista. La Federazione del 
nostro Partito ha deciso di of¬ 
frire 40 abbonamenti semestra¬ 
li a l'Unità per questa gara di 
emulazione. I 40 abbonamenti 
verranno assegnati a dieci se¬ 
zioni che entro il 3 settembre 
avranno raggiunto tutti gli 
obiett'vi detta sottoscrizione, 
della diffusione 


Esibizione 
dello Slavia 
a Umbertide 

l'MBERTIDE. 22 
Per iniziativa «tal Basket Club 
Fratta di Umbertide e nell'am¬ 
bito dei programmi internazionali 
di scambio universitari, il 2 lu¬ 
glio avrà luogo ad Umbertide 
l'esibizione della squadra Slavia 
di Brno. 

Questa è la prima manifesta¬ 
zione di carattere intemazionale 
che Umbertide ospita e vivissi¬ 
ma è l'attesa degli sportivi ai 
quali si offre la possibilità di 
assistere ad uno spettacolo che 
risulterà senz’altro ad altissimo 
livello. 


TERNI. 22. 

Cesare Mastrella e le sue don 
ne sono comparsi oggi dinan¬ 
zi al giudice istruttore del Tri 
bunale di Perugia. Essi sono 
stati sottoposti a giudizio civi¬ 
le. promosso dall'avvocatura 
dello Stato per conto del mi 
nistero delle Finanze. L'azione 
giudiziaria che «i è avviata og 
gì mira, ma senza speranza, a 
ottenere alni» no una parte del 
I miliardo d; lire sottratto da Ma 
i 'trt-IIu alle tas-c dello Stato. 

Frattanto a Terni, ri giudice 
istruttore* del Tribunale, dottor 
Puro Orni, sta avviando a con 
• (Instane la lunga istruttoria a 
I carico di Mastrella e di altri 
2»» funzionar: della dogana e del¬ 
ta burocrazia ministeriale de 
ninnati p« r contrabbando e 
fal«t dalla Guardia di Finanza. 


Temi: il 28 
si inaugura la 
« Nuova Flaminia » 

TERNI. 22 

li 28 prò-sin» sarà inaugurata 
la nuova Flaminia, nel tratto che 
da S. Carlo corre a nord di 
Temi, sino a Narni .Scalo II mi¬ 
nistro Mancini «arà presente 
L'opera è co-tata circa sei mi 
bardi di lire ed e stata realiz¬ 
zata dall'ANAS. E' atte.-o Fin 
tervento del ministro Mancini 
non tanto per il taglio del na¬ 
stro. quanto perché si attendono 
precise ri«po«te ai quesiti di 
fondo posti dalle forze democra¬ 
tiche sul grosso problema viario 
di Temi e dell'Umbria. 


pochi i 
vigili 
urbani 


^ nostro corrisoondente 

Z SPOLETO. 22 

“ Ne i giorni scorsi. n Spoleto 

— un mortali• incidente ^trinili 
Z le ed una serie ili altri, per 

— fortuna piccoli incidenti de! 

— traffico, hanno riproposta d 
“ problema della insufficienza 

— numerica del Corpo dei rupi’ 
” urbani frustamente è italo 

— sottolineato die occorrerebbe 
~ una maggiore fimenza di t > 
2 gdi nelle ne di maggiore 

• traffico ed altrettanto ggi'ta 
“ mente -i è rderatn fiera che 

— t rnr'i orbali, non pOssiinu 

“ « ifh'zzars t > r non è po-stta 

— Ir fare in poche unità rio di<- 
Z richiede la applicazione di un 
“ numero assai maggiore ih un 
Z mini e di mezzi. 

“ A Spoleto, infatti, il corpo 

— de t Vigili urbani è costituito 
Z da appena 17 uomini compre 
^ si il Comandante ed il briga 

— (bere, e ad essi aspetta di 
Z provvedere ai traffico, al di 
Z sbrigo delle pratiche di uffi 
2 ciò. alla vigilanza igienica e 

— sanitaria, alla sorveglianza 

— dei mercati, alla raccolta di 
Z informazioni amministrative 
^ ne! vasto territorio comunale 
“ ed aali altri compiti di poh 

— zia mi ordine pubblico di com- 
Z potenza. 

Z Fin dal Jhfi-I con d continuo 
“ incremento dd'.a mo’onzzo 

— zane e con d crc-cere del mo 
m rimento 'rct-Mco. una unar- 
Z me deeis or.e dei Cor,.igi o 

— comunale deH'ef.oc'ì d-ede 

• cimm ad una dei-iterarne e 

— adottata dada G un'a { ocia. 
Z comunista per Famphamentr, 
“ aeU’oraan>co dei r gih Ifne 

• sta dr'.iheraz-nne è re-to'o 

• .’e»r,«ro morta perché non ’u 
Z approvata dalla Prefettura e 

• non ebh,' .seguito dopo le ri 

— rende che hanno fior’ato al 
Z Comurc la uè'1 ieie comm - 
Z sanale. 

• Co -1 «7 Spflieto qht I lui oro 

— per il distingo dei quale ne. 
Z congressi naz>onaii .-i eh,«■(/<• 
” la abdicazione d, un rapir- 
Z per ogni mdie abitanti, conti- 
“ nuo ad essere esplicalo da 
m molto meno della mela de! 
“ personale effetti carne r.le ne 

— cessarlo. Fé bene c*,e rii co 
Z prendano nota colarci che tn>. 
~ to spe.s'O lamentano, e talora 
Z fiurtroppf> anche ,n trauicln 
m circostanze. ia nsuffic,enza 
Z della vigilanza della poi,:.a 

• municqiaie e d menticano di 

• mettere il dito sulla paga che 
Z ancora una volta è costituita 

— daah intrida del potere pre 
Z frtlizm e delle circolari mini 
“ sicnati alla autonomia degli 
Z Enti locali. 

: 9- t. 


lettere 
al giornale 


Sul dramma dui 
Mèdio Oriento 

I.» a neutralità » l’S \ 
elle lui favorito il sur- 
ros-o ilei l'aggressione 

Non ho timi credulo all'af- 
ferinazione eqtziana che aerei 
ingteii e americani abbiano 
partecipalo direttamente all'at¬ 
tacco israeliano che ha con¬ 
sentito la distruzione a terra 
delTavlozione dei Pani arabi 
creando così le condizioni per 
il successo deliagaressione di 
Ha vari Credo invéce che l'aiuto 
americano ini Israele sia stato 
dato in uri modo assai tua •'rr- 
fida Credo cioè vero t )ie l'im- 
ureridenza araba, di mere <•- 
sposto passivamente tutta la 
pronriii (inazione alla distru¬ 
zione a terni, abbui muto orl¬ 
arne nelle assicurazumi date 
dall'amhasnatore CSA a! Cai¬ 
rn. t! quale alta vigilia del ful¬ 
mineo attacco israeliano an eb¬ 
be assicurato ali egiziani che 
Israele non avrebbe attaccato 
Certo Nnsser ha tatto male 
a (ledergli è stato in mac¬ 
inio Ma rii>’i c’c dubbio i-t/e 
tu questo modo qh US’,4 finn 
no fui in ito il successo milita 
re deiriiqar,’-:-:,ne e molto di 
uni che con un impegno di 
retto dei propri aere: Con il 
lantaqqio. poi. di poter dire 
che loro simo stati neutrali 
I BIGI I OC ATEI.1.1 
< Mel(*L*!i!iti(i • Milano) 

Manlio dimenticalo la 
tragedia dei profughi e 
ili (jticMi clic muoiono 
nel Sinai 

In questi giorni i ritornali 
sono stati meni di fotografie e 
articoli di agenzie strarverr 
>e questo vuol dire che della 
questione hunmi anche tmrla- 
to t quii nuli non italiani I sul 
dramma delle centinaia di ■ li 
plana di profughi palestinesi 
v dei soldati egiziani — alcuni 
binatiti dal napalm — i igan- 
1 1 nel rovente deserto del St¬ 
rilli. occupato dagli isiaeltant. 
senza soci in si. senza acqua 
Iter dissetarsi Sono episodi 
agghiaccianti, che di mostra no 
a mio parere il disprezzo con 
il quale certi « civilissimi >• 
israeliani < onsiderano ali ara¬ 
bi in resti di civiltà decadute » 
e stillatilo buoni per soddisfa¬ 
re le ir curiosità » antropologi¬ 
che. ((irne scriverà ne! suo 
articolo razzista sti/rEspre—o 
Artico Henedettil 
F' un dramma non certo 
meno doloroso di quello vis¬ 
suto da qualche cittadino 
ebreo in Ubai ila cui perse¬ 
cuzione è stala giustamente 
condannata da rifiuta ). mi i 
con mio grande stupore ho no¬ 
tato che il giornale dei ana¬ 
listi italiani ha preferito pas¬ 
sarlo sotto silenzio. Ho letto 
/'Avanti! venerdì sabato c do 


assistèma e 
previdenti! 


REVERSIBILIrr DELLE 
PENSIONI STATA LI 
ORDINARIE ALLE \ EDOYK 

lai a Cìaz/etta Ultimile » del 
Iti maggio 1!M>7 n. 122 ha pub¬ 
blicato la legge 2K4/1967 che 
ha modificato le norme conte¬ 
nute nplle legge 4H1958. per 
la quale, in oasi* altari. Ili, 
venivano escluse dal diritto 
alla pensione di reversibilità 
tulle le vedove clip avevano 
contratto maininomi» con pen¬ 
sionato avente piu di 72 anni, 
se il matrimonio fosse dura¬ 
to meno di due anni e l'età 
fra i due coniugi tosse supe¬ 
riore ai 20 anni, esclusioni 
queste che venivano pero a 
cadere se dal matrimonio era 
nata prole anche se postuma. 

Tutti i motivi suindicati so¬ 
no stati cancellati dalia legge 
2f»4 a favore di tutti i matri¬ 
moni già contratti prima del¬ 
la sua entrata m vigore, e 
tale cancellazione ha quindi 
efficacia retroattiva nel senso 
che tutte le vedove che siano 
state escluse dalla reversibi¬ 
lità della pensione statale or¬ 
dinaria. purché il matrimonio 
sia stato celebrato prima del 
16 maggio 1%7. possono inol¬ 
trare la domanda ed ottenere 
la liquidazione della pensione. 
I» interessate potranno avva¬ 
lersi dell'opera del Patronato 
INC A (Camere del Lavoro) 
per l'inoltro di dette doman¬ 
de e per controllare il valore 
della pensione cui hanno di¬ 
ritto. 

* 

RIFORMA DEL PENSIO¬ 
NAMENTO E PENSIONE DI 
ANZIANITÀ’ (A. Gabualdi - 
Milano) — Nell’azione organi¬ 
ca svolta dal nostro Partito e 
dalla CGII. nel 19nó. durante 
la discussione parlamentare, 
ia richiesta di fondo riguar¬ 
dava l’inizio deila riforma del¬ 
ie pensioni deirassiciirazione 
generale obbligatoria, impo¬ 
stata su! rapporto ultima re¬ 
tribuzione anni di lavoro, fat¬ 
to salvo un congruo aumento 
delle pensioni minime. Quale 
concessione, venne avanzata 
dalla maggioranza la propo¬ 
sta di introdurre il pensiona¬ 
mento per an/iamta. che ha 
trovato nella legge 903 1965 
una collocazione incompleta e 
poco comprensibile Tutte le 
argomentazioni che in mate¬ 
ria possono essere fatte non 
sono piu quelle che attengo¬ 
no alia accettazione o alla re¬ 
spinta di tale pensiline, ma al¬ 
la esigenza di lottare per la 
riforma generale del pensio¬ 
namento Solo operando in 
tale direzione potremo riusci¬ 
re a soddisfare le esigenze di 
tutti t pensionati e di tutu 
i lavoratori, parificando le 
pensioni all’ultima retribuzio¬ 
ne e riducendone il valore a 
misura che la retribuzione su¬ 
peri determinati livelli. Se la- 
sceremo il governo di centro- 
sinistra battere la strada dei 
provvedimenti settoriali ed 
isolati, la massa dei pensio¬ 
nati sarà sempre scontenta, 
perchè verranno introdotti 
orientamenti che tendono a 
dividere \ lavoratori anche 
sul terreno d<?i pensionamen¬ 
to, come sta accadendo per 
la pensione di anzianità. 


meniea, cioè nei piortil in etti 
gli altri giornali ritent ano del¬ 
la sorte inumana riservata agli 
egiziani sperduti nel deserto. 
Ebbene, non ve ne ho trovalo 
traccia F poi tanno gli offesi 
se h si definisce i intenerì 
tl.stl »' 

Cordiali saluti 

A. MARCHI 
(Reggio Emilia) 

Non sì possono scam¬ 
biare le vittime di 
Auscliuil/ con «li auto¬ 
ri delle guerre-lampo 

Credo sia di qualche utilità 
sottoporre ai rostri lettori 
quanto serti e nel suo ultimo 
numero l 'Economist di lan¬ 
dra una pubblicazione certa 
mente non filo araba Dopo 
aver narrato il supplizio dei 
soldati egiziani abbandonati al 
la lame e atta se'c nel deser 
to I Economist du e 

« Nemmeno ì racconti che 
provengono dalla Giordania 
possono essere letti con gioia 
Gli israeliani hanno posto lo¬ 
devolmente onta nel non col 
jure gli edifici storici (Iella 
ritta vecchia rii Gerusalemme, 
c m eliciti tic Immiti colimi 
pochissimi; .sarebbe stalo me 
giio «e fossero cadute piti pio 
tic e uieiio gente Forse è giu 
striie.t'o chiedersi net elle gli 
israeliani riovrebbeio compor¬ 
tarsi meglio rii afin eserciti 
che hanno attaccato e occupa 
to Ci sono delle tagtom (ter 
1»; quali essi devono compor¬ 


tai si ]H-g 


per veti!‘anni es¬ 


si sono vissuti m condizioni 
di claustrofobia encomiati da 
nemici che mira vai;» alle* lo 
ro vite, molti giovani ìsruelta 
in die non limino mai : uto 
occasione di contatti normali, 
tendono a ('desiderare gli ara¬ 
bi (tinelli che vivono fuori 
Israe'e. ed a volte coloro cln 
vivono rientro Israele) come 
qualcosa di non esattamente li¬ 
mano. Ma ci sono anche due 
buone ragioni per chiedere 
delle qualità supei umane at 
conquistatori israeliani, una 
astratta, ed una pratica la» 
prima è che. poiché non vi e 
nulla di normule nelln rrcn/io 
ne di Israele o nella -torta 
degli ebrei, i criteri normali 
non devono essere implicati 
agli israeliani la seconda c 
che. alla lunga, e certo clic 
saranno le toro qualità, non 
la loto qualità, non la loro 
potenza, che potranno assicu 
rare la loro sopravvivenza » 
Mi pare che questo basti, 
per mettere a tacere ah nitrati 
zisti di casa nostra, che scam¬ 
biano i qussati di Auschwitz 
con il generale Duyan. e le vit¬ 
time del nazismo con gli t t- 
tnn di nuore guerre lampo e 
rnuii e persecuzioni ariti arabe 
stavolta che è quanto •' re — 
visto che la razza è comune 
— antisemitiche 

AGNELLO ttnoi.DI 
i Firenze i 





MAGGIORAZIONE DELLE 
PENSIONI E LIMITI DI 
REDDITO ( I. Giordano . l o- 
rimi) -— La maggiorazione 
della pensione per il coniuge 
può essere concessa solo se 
tale congiunto non sia por¬ 
tatore di redditi vari che su¬ 
perino le 17.000 lire mensili, 
o. ve di sola pensione, le 
24 500 lire mensili. Tuo mari¬ 
to non pilo chiedere quindi 
la maggiorazione della sua 
pensione perchè i limiti rii 
reddito indicati sono da te 
superati. 

ASSEGNO AL CONIUGE 
TITOLARE DI PENSIONE DI 
REVERSIBILITÀ’ CHE CON- 
TRAGGA MATRIMONIO (A. 
Gimaiinrtti - (uniscilo) — AI 
coniuge che p< rda il diritto 
alla pensione di reversibilità 
per aver contratto nuovo ma¬ 
trimonio spetta un assegno 
pan all’ importo di due an¬ 
nualità delle quote di pensio¬ 
ne. compresa la tredicesima 
mensilità .Se hai pie«entato 
la domanda da 17 mesi e 
1TNP.S non ti ha ancora ri¬ 
sposto, ciò puf» dipendere dal 
!a situazione di crisi nella 
quale si trova l'Istituto a cali 
sa dell'inarieguato numero di 
dipendenti impegnati, ed al 
fine di effettuare delle preci 
se p diligenti rtrerche e bene 
eh Iti ti faceta assistere dal 
Patrona'o IN'CA. 

M \GGIORAZIONK DELLE 
PENSIONI SUPPLEMENTA¬ 
RI (D. Gaffa - Palermo) — 
I-a legge che riconosce il di 
ritto alla maggiorazione della 
pensione per i figli e per il 
coniuge stabilisce che tale 
trattamento debba essere pa 
ri a 2 VX) lire mensili per le 
pensioni inferiori alle 25 000 
lire e pari al 10 per cento 
del «uo valore per quelle su 
periorl alla 25 000 lire men¬ 
sili. Per le pernioni supple 
ir.entari l'INPS dovrebbe ap¬ 
plicare alla lettera la legge 
90.3 1965. m forza della quale 
per le pensioni supoleir.enta 
ri. inferiori alle 25 0TX), do 
vrebbe liquidare la maggio- 
razione di 2 500 lire mensile, 
e non liquidare, come fa. Il 
10' s del loro valore. Alla ba¬ 
se di tale indirizzo sussiste il 
convincimento che il titolare 
della pensione supplementare 
riceva la maggiorazione sul¬ 
l'altra pensione obbligatoria, 
senza che tale giudizio venga 
controllato dallTNPS, che «1 
limita ad applicare la maggio- 
razione stabilita per I supple¬ 
menti di peasione pari, come 
abbiamo detto, al 10’r. A no¬ 
stro avviso la posizione del- 
1TNP55 merita un più attento 
esame per definire con preci¬ 
sione se viene liquidata la 
maegiorarione Full'altra pen¬ 
sione, ed anche per conoscer¬ 
ne il valore, al fine di intra¬ 
prendere una azione in sede 
amministrativa, per poi even¬ 
tualmente continuarla anche 
davanti alla Magistratura. Al 
Patronato INCA (Camera del 
Lavoro i la ouestione può es¬ 
sere esaminata nel senso da 
noi indicato. 

Renato Buschi 















